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ISTRUZIONI PER SEGRETERIA 

PARTE QUARTA 

CAPITOLO PRIMO. /^UCÀÌÀ/}, 


De Titoli in genere , 




Ccocì a favellare del' 
nonnulla , cioè de’ Tito- 
li , i quali , fe pur fono 
qualche cofa, altro non 
fono , che enti imma- 
ginar] ufciti dal feno 
della vanità , e dell’ adulazione . Pur 
nondimeno fono condannate le Segrete- 
rie ad abbracciar quelle nuvole , a fpre- 
iner quello fumo , e ad imbottar quella 
nebbia . I primi Scrittori Italiani amanti 
di femplicità, ed altrettanto nemici del- 
la gonfiezza , e dell’ inverilìmile efpriroe- 
vano naturalmente, e fenz’ alterazione 
i nomi . Parlando un folo , e con un fo- 
lo , adoperavano il minor numero ; co- 
sì han praticato Dante, Boccaccio, Gio- 
vanni Villani , ed altri di quell’ età. Nel- 
le lettere diFràGuittone troviamo talora 

A a * dato 
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4 Parte IV. Capitolo I. 

dato del voi aduna fola pei fona. Ma 
T ambizione per una parte , e la viltà de- 
gli adulatori per l’altra non iftettero qui. 
Parve poco l’ ingrandir la perfona coll’ 
ufo del maggior numero , e troppa con- 
fidenza il parlare in dirittura a! Perfo- 
naggio , cui fi fcriveva . Piacque dun- 
que ricorrere agli attratti , ed alle terze 
perfone , e s’ introdufl'e tal coftumanza-* 
nelle lettere Italiane , come già fi era in- 
trodotta nelle Latine ne’ tempi della cor- 
rotta , e batta Latinità . Quindi furfo 
una lunga queftione tra i Letterati del 
’fecolo xvi. , ( che tali erano per lo più in 
quei tempi i Miniftri delle Segreterie de’ 
Principi, e de’ Cardinali ) fe fi dovette.* 
lafciar correre qucfto Ceremoniale co’ 
titoli di Signorìa , di Eccellenti , di 
i (a ; o pure ( per apprettarli nel miglior 
modo alla proprietà, e candidezza de’ 
Latini ) parlare , e fcrìvere in feconda-* 
perfona ? Claudio Tolomei , Bernardo 
Tatto , (i) Gio. Francefco Bini , Luca 
Contile , Annibai Caro , Jeronimo Mu- 
zio furono per la feconda perfona (2) . 

A que- 

(1) Vedali la prima lettera al Caro Voi. 1. 
edizione del Cornino pag. 17. , 2 £3. , e 330. 
fcgg- > e pag. 427. 

(2) Vegga!! la lettera del Muzio ad Anto- 
nio Rinieri lib.3. pag 127. , ed altre di Alef- 
fandro Citolini , e del Rufcelli in dift-fa del- 
la lingua volgare.. Venezia 1551. in 8. 
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Parte IV. Capitolo I. 5 , 

A quella opinione fi oppofero Girolamo 
Rufcelli , Rinaldo Corfo (1) , ed a.tri 
difenfori delle Signorìe . Ma per quante 
buone ragioni adduflfero i nemici di eife, 
l’ufo nondimeno «de’ più tirò anche loro 
a far contro il proprio fentimento . Il ri- 
ftoratore dell’ italica favella Pietro Car- 
dinal Bembo non fu ritrofo in ufar le_» 
terze perfone, anzi in un tefto a penna 
delle fue lettere corretto di propria ma- 
no , in molte , e molte lettere , ov’ egli 
ufavala feconda perfona , ha emendato, 
e vi ha foftituita la terza , ed i titoli 
aftratti di Signorìa. , e limili . Torquato 
Tallo fi lafciò anche guidare dalla con- 
fuetudine , ed accettò nelle fue lettere le 
terze perfone, e le Signorìe , rimovendone 
il Voi sì familiare a Bernardo fuo padre • 

il. Nell’ anno 15 96. (2) eflendo cre- 
feiuto a difmifura lo fcialacquamento 
de' titoli la Corte di Spagna , alla qua* 
le gl’ Italiani ne davano la colpa (3) , 
tentò , maifime ne’ fuoi Stati d’ Italia , 
di porvi alcun rimedio . il titolo d’ Iliu - 
firìljìmo , ed Eccellentijjimo , che già fu at- 
tributo de’ foli Principi Sovrani , fi era 
tanto proftituito , che fino i Nobili dell' 

A 3 in- 

(1) Lettera del Corfo a Veronica Gamba- 
ra nell’ idea del Zucchi part.3. pag.309. 

(2) Muratori An. dell’Italia Tom.io.par.2. 
edit» Roro. pag.379. 

(3) Nella Satira 6. delTAriofto . 
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6 Parte IV. Capitolo il 

infinao rango lo pretendevano, ed i Nobi- 
li Provinciali lo pretendono anche adef- 
lb . L’ illuHre , e il Molto IlluSìre , che fui 
principio del fecolo decimofelto folea_» 
darli a’ Principi cadetti , era pattato ad 
onorare la plebe . Ciò fu la forgente di 
mille contefe . Il Conte* d’Olivarez Vice- 
ré di Napoli pubblicò un editto , per cui 
venne vietato ogni titolo, ed ordinò, che 
nelle manfioni lì fcrivelfe foltanto : Al 
Sig. Duca , Al Sig. Trincipe , MxrcbeJhj , 
Conte , Dottore &c. Pafi>ò quello divieto 
in Milano , ma poco fu ollervato . In_» 
Roma(i), ed in altri Stati fe nerifero. . 
L’anno 1603. il Duca di Feria Viceré di 
Sicilia fece un altro divieto, e vi compre- 
fe anche gli Ecclefiallici , del che fi riferi- 
ti il Romano Pontefice con un Breve_> 
ferino da Silvio Antoniano (2) . 

III. L’annoiózo. la Corte di Spa- 
gna deputò una nuova prammatica con- 
tra i titoli (3) . Il Crefcimbeni riconofce 
quella corruttela coetanea all’ altra di 
decorare con titoli ampollofi , e pieni di 
vanita i frontefpizj de’ libri , nata circa 
la metà del fec.xvn.(4) Ma più antica el- 
la è certamente j giacché Latino Lati- 
ni 

(1) Lett. del Guafco all’Ingegnieri p.i 87. 

(2) Pretto l’ Autore . 

(3) Veliero al Gualdi fra 1 » lett. di Uomi- 
ni illufìri flamp. in Venez.1744. pag.334. 

(4) Iflor.. della vo’gar Poefia . 
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Parte IV. Capitolo. I; 7 

ni (1) fcrittor veridico nel fecolo antece- 
dente li lagna di quello abufo in due let- 
tere fcritte a Camillo Paleotto l’an.1590: 
De corrupta recent inni in fcribendo confuet Udi- 
ne jam ex quo Tridentini Synodus coatta Epi- 
fcoporum Hifpanorum frequenta pene fluttua- 
bat ; meminit me ab amico monitum ( qui 
inter Epifcopos bonettijjìmum locum tenebat ) 
multorum offenfionem , potiu/quam .benevo- 
lenti am mihi conciliaturum , etiamfi egregiis 
eos laudibus ornafjem , nifi ampullofis , ut ita 
dicam , & ventofis titulis oneraffem j ma-* 
fe vogliali rintracciare l’origine del fallo 
degli attributi , e maffime de’ fuperlati- 
vi, li troverà che nacque dopo ellinta-» 
la Romana Repubblica , e che alimen- 
toffi , e crebbe col Principato : Bggnan- 
tium tefìimoniis crevit eloquentia , dw non 
culpatur audacia : fcrifle Vegezio a quello 
propolìto nel Prologo . 

IV. Circa ilmedefimo tempo Fran- 
cefco Peranda Segretario celebre della-* 
Cafa Caetani in una lettera ad Antonio 
Ambrolì (2) , ove prova , che al Duca-* 
Caetani è dovuto il titolo di Eccellenza , 
in fine lì lagna , che i titoli fiano tra - 
fcorfi in licenza , e che quelli , che antic amen* 
te convenivano ai Re , convengono oggi ai 
privati uomini , ed alla plebe ; e per avven- 
tura i primi titoli furono dei Rg, e non d'altri, 
K" A 4 e i 

(1) Lett, pag. 365. 

(a) Pag. 244. ediz. del Ciotti 1601. in 4, 
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8 Parte IV. Capitolo I. 

e i primi Fluori ebbero titoli .... nondime- 
no i titoli vanno con quelle cofè , che fon; buo- 
ne, e convenienti non per natura , o legge f 
ma perché o il tempo , o la confuetudine 1 , ® 
altra caufa li fa ejjer tali . Le quali parole^, 
poflòno in quelta materia ceremonialo 
efler di ferma , e ftabil regola anche per 
i tempi avvenire . Inveifce anche colla 
lolita fu a graziofa mordacità contro 
1’ ambizione de’ titoli il Menchenio (i) . 

V. Un altro abufo fu introdotto nel- 
le Segreterie , cioè , fenza che prima fia 
nominato nelle lettere il Tapa , ['Impera- 
tore , il Principe , lo fc rive re : Sua Santità , 

Sut 

(i) Orat. De Chlarlat. Erudit. pag.20.edie. 
lucen. = Siepe utique miratus funi Pntmm « 
noflrorum ambitionem , quippe qui Illuftrmm, 
Clarorum , Speclabiiium compellationes ; olim 
Principihus tantum , Regibufque , ac Senatori- 
bus Romanis concejfas , in Scbolam tranftule - 
runt . Viieas bodie , ut loquitur eleganti s itt - 
genii Vir Li/ienial de Mach. Lit. pag. 153. 
multos vocari velie Clariflìmos, qui extra mee- 
nia Civitatis prorfus funt incogniti • Magnifi- 
cos , quos urget res angufia domi ; ConfuL- 
tiflìmos , quibus parum , aut nibil confila ; 
Excellentiiìimos , quos vel tyro antecelleret 
feientia . Enim vero cum olim Carolus M. 
Rom. Imp in ifcriptione libri , quem de Ima- 
ginibus contra Groecos fcripftffe traditur Viri 
excellentijftmi , & fpettabilis elogio matte tur, 
ecquìs efi bodie inter Dottorei umbraticos, qui- 
bus &c* 
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Parte IV. Capitolo^ ^ 9 

Sua Maeflà , Sua Altexxa * Benché ne’ Re- 
giftri originali del Cardinal Farnele Le- 
gato in Francia , e Spagna l’anno 1 5 ?9 *j 
e 1540., fcritti da Gian Francefco Bini , 
abbiamo trovato : la fua Beatitudine^ la fua 
Santità . 

VI. Quella nuova maniera , non_> 
piacque a Torquato Tallo , e pure lì la- 
fciò trafportare dall’ ufo ; né giovò , che 
Giulio Ottonelli (1), Giureconfulto al 
fer vizio di D. Alfonfó d’ Elle , ancorché 
molto amico , e difenfore dell opere del 
Tallo , vi fi opponellé con un difeorfo 
fcricto con purità, e finezza di lingua: 
prevalfe la novità della moda , e dura 
anche , anzi fi é dilatata a’ tempi noftri , 
praticandoli nelle manfioni lo fcrivere_j : 
4 Sua Maefa , a Sua Altezza , a Sua Eccellen- 
za &c. fenz’altro aggiunto . 

VII. Per dire alcuna cola di ciafcun 
titolo , che fi ufa nelle lettere in parti- 
colare , li difporremo per ordine alla- 

A 5 beti- 

(1) Era quefii da Fanano Terra del Duca- 
to di Modena . verfatiffimo nella lingua , ed 
amore dell’ Annotazioni f opra il Vocabolario 
degli .Accademici della Crufca , le quali per 
opera del Zeno furo » (lampare in Venezia^ 
169 per Marino R offetti infoi, lotro nome 
di Ale f andrò Taffoni \ neila di cui vita pre- 
meifa dal Muratori alla Secchia rapita (1 reth- 
tuifee quell’ opera al vero luo autore Octo- 
nelli . 
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i o Parte IV. Capitolo I. 
betico ; e chi brama notizie più compia 
te di tutti i titoli ufati in qualunque tem- 
po , potrà fodisfare la curiofuà fua , fra 
' gli altri autori , nel Panciroli , Guntero, 
Seldcno , e Paradilì , che'ne hanno trat- 
tato di propofito , come anche nel Ma- 
billon De re dipi, , nella raccolta del Mar- 
tene , in Lorenzo Quintana (i), in To- 
bia Almaggiore (a) , nel Santinelli (3) , 
in Tommafo Àzzio (4), e nel P. Paoli (5), 
ed anche nel Puffendorfio (6) . 

CA- 
CI) Iftruzione teorica , e pratica di feri ve- 
re lettere col Titolar. Napoli 1722. per il Mo- 
fca in 8. 

(2) Raccolta di varie notizie di Provincie, 
Città , Terre &c. Titoli de’ Baroni , e Fa- 
miglie Nobili 1675. per il Bulifon in 4. , ed 
inferite nel Sum monte Iftor. di Nap. 

(3) Annot. al tratt. de Tit. del Panciroli 
' fuppl. al Giorn. cP Italia tom.2. pag. 344. a 

pag.434. 

(4) Difcor. della prerog. de’ Curiali , eL_. 
Cortigiani , e de’ Titoli di qualunque perfo- 
na &c. Venezia per gli eredi del Seda 1600. 
in 4. 

(5) De Nummo Aur. Valen. Imp. Luca; 
1722. pag. 7. 

(6) Nel fine di ciafcun tomo dell’ Introdu- 
zione all’ litoria Univerf. 


■r 
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' CAPITOLO II. 

• Le Titoli in /peci e • 

I. 

F U quello titolo antichifiimarnente_> 
uno de’ molti, che gl’ imperatori 
attribuivano a fé ftelfi . Ora è il dillinti- 
vo , con cui i Francefi onorano gl’ Im- 
peratori Ottomani , i quali per altro 
confervano l’antica vanità de’ Sovrani 
Afiatici , che erano , e lo fono anche og- * 
gi fratelli carnali del Sole , c della Luna, 
e ponevano il loro foglio fopra 1’ orbità 
di Saturno . Il più piccolo Re dell’ Indie 
confuma una pagina intera nell’ infilzare 
tutti i fuoi titoli , ne’ quali fa entrare il 
novero delle fue rendite , degli Elefanti, 
delle gemme , e di tutto ciò, che eften- 
de la vana idea della loro grandezza. 
Per ciò , che riguarda le Segreterie Ita- 
liane , è da premetterli , che quando il 
Pontefice S. Pio V. conferì a Colìmo I. 
Duca di Firenze il titolo di Gran Duca , e 
di Sereni/Jìmo , i Duchi di Ferrara di 
Mantova, di Urbino incominciarono a 
pretendere quello di Mtczza , che fu lo- 
ro accordato dopo molti dibattimenti. 

Nell’anno 1630. a’ io. di Giugno 
Urbano Vili. Sommo Pontefice nel Con» 

A 6 cifto- 

s * 
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iz Parte IV. Capitolo IL 
ciftoro fegreto conferì fenza partecipa- 
zione di alcuno il titolo di Eminentijjitno 
a’ Cardinali , al Gran Maeftro , ed ai tre 
Elettori Ecclefiaftici . Ciò non fu gradi- 
to da’ Principi , fpecialmente Italiani . 
Quindi ne nacquero diverfe pretenfioni , 
e controverlìe tra loro , che divertirono 
i dilettanti di Gazzette: Chi ne avelie cu- 
riofità , può rifcontrark nelle memorie 
del Siri, e nella Storia del Nani all’an- 
no 1637.(1) 

Prefentemente quello titolo di <Al- 
con l’aggiunto di Beale lì dà a tutti 
i Fratelli , e Figliuoli di Re , ancorché 
fiano Ecclefiaftici . Fu però nella lettera 
ottava di Gian Vittorio Rolli ad Tynbe- 
num molto commendata la modeftia del 
Cardinal de Medici , detto il Cardinal di 
Tofcana , il quale intefo il defiderio d’Jiv 
nocenzo X., che i Cardinali aveffero uno 
fteflo trattamento , fpontaneamente la- . 
fciò il titolo di Alteiga , e proibì a tutti 
i Tuoi familiari di non chiamarlo con ai- 

n * .tro 

■ * r .1 '■> i .\ 

(*i) Vedi nel d’Olfat lett.7. tonrsx.pag. 1.6* 
ediz. d’-Arafterdam 1731. , dove nelle not* . 
l’Amelot riferifce un palio di una lettera di 
Uberto Lanquec , il quale deride gl’ Italiani , 
che intraprendono nugetcijjìma certamina , & 
ambiunt R;gum titulos * cioè i titoli di Sere- 
niflhno , e di *Alte%z.a , mentre prima altri 
non aveano , che quei d ’ lllujlrijjimo , «di 
Eccellermi . 
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Parte IV. CAprroto IL 1 3 
tro titolo , che col comune a tutti gli al- 
tri Cardinali , e fece cafl'are nelle fue ar- 
mi la Corona Ducale . 

II titolo di jilteiga fenz’ altro ag- 
giunto , o al più quello di Sereniamo fi da 
agli altri Principi di Cafa Reale , a molti 
Principi di Germania , che hanno Stati , 
ed afioluto dominio , e ad alcuni della 
noftra Italia , come il Duca di Modena , 
e davafi anche ai Duchi di Guaftalla , e 
e della Mirandola (1) . Se non che i car- 
dinali ufano le riferve prefcritte nel loro 
Titolarlo , che daremo in appretto . 

»? < * ^ ^ 1 . . _ 1 *• * 

li- lAuPLliSmVi , utviPLlT'VDO . - 

w , *»•* .. ? ' • .*1 * # 


\ 


* 


Col titolo di ^mpliflimo fi onorava- 
no i Confoli , e ’1 Senato Romano (2) , 
Nell’anno 1568. ^fonius Talearius ^Amplìfi- 
fimo P. Antonio Feranto Epifiopo Agritnfi 
Imperatori s Confinario (3) , Nel 1593. tìlu- 

ftrijfi - 

••'Ir- ac*> via#.*-'*. r ' iA ùi: • •• :< 


v(i) Siri mem. Ifior lib.2.pag.475.= Lett. 
Anon. de’ 2. Febr. 1637* forra il titolo di 
lAlteiM » Reale del Duca di Savoja . Senza—» 
nome di Stampatore, nè luogo 1720. in 8.= 
Iftor.del G.D.di Tofc. all’anno 1574. 1575. 
e 1576. ferina dal eh. Riguccio Galluzzi . 

(2) L. 50. j f. de Cond., & Dem. - Symm. 
lib.\. ep. 9. 

(3) Epifi. ex Cod. Bibl. Collegii Rem. edit. 
ab Clar V. P. Vetro Laceri anno 1758 .toni. 2, 
t«g' 158. 

V ^ 
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14 Parte IV. Capitolo IT. 
ftriffìmo , ac Beverendìjfìmo D. Tetro . Aldo- 
brandino S. E. Cardinali MmpHJJìmo Tom - 
fonins Brunellus (i) , ed il Cardinal giri- 
ni di eh. me nel 1748. ad Eminentiflìmum, 
& Eeverendifpmum Card, de Mf'agia Mrchi- 
epifiopum Mecblinìenjcm , Belgiique Trima- 
tem i in corpo Cardinalis Mmpliffime . 

Quello di Mmplitudo fu dato al Do- 
ge di Venezia in una lettera latina del 
Card. Giovanni de Medici nel i->óo. (z), 
ficcome in appreflo dal Papa all’ Impera- 
tor Mofcovita Illufìri , -a l Totemismo Ma- 
gno Cgaro, & Magno Duci Tetro, universe ma- 
gna , parva , & alba Ryflìa .Autocratori , & 
magnorum Dominorum Orientalìum , Occiden- 
talium , & Septentrionalium paterno , avito- 
que Haredi , Succeffbri , Domino , & Domi- 
natori Clemens Tapa XI. - Illufiris , ac To- 
tentiffime Cgare , falutem , & lumen divina 
Gratia - Sublimis tua amplitudo = Excelfè-t , 
ac Totentijjime C%are - Te - Tu &c. 

III. Mvgv S TO. 

' • A -7 ' 

Quello titolo dato la prima volta 
per voto di Munazio Planco ad Ottavia- 
no , e' il diftintivo de’ Romani Imperato- 
ri, coll’ accrefcimento anche di femper 

* kSi 

(1) Tom. I. Orat. feleifl. SS. Patr. Romae 
ex Typ. Dom. Bafae 1594. 16 . Graece , & 
Latine . 

(2.) Lett. del Card.Gio.de Medici pag.iji* 
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Parte IV. Capitolo II. 15 
! Augufli , ed <Augu{ìifJìrai : nè Colo fi dà al- 
le perfone , ma ben anche alle cole: L \Au- 
guìlijfima Ca/à , l’^iugufla Famiglia ; poiché 
i luoghi religiofi , ne’ quali con gli augurj 
alcuna cofa era conlàgrata, fi dillero au- 
guri da auflu , o avium gejlu , garritale ; 
onde Ennio fcrifle : 

lAugusìo augurio pofìquam inclita con - 
dita Rpma efi . 

11 che fia detto per confutare il fentimen» 
to del troppo fevero Giovanni Cinelli(i), 
che non approva dirli vduguftijfimo , falfa- 
mente fupponendo , che ^ ugufto iì^ nome 
proprio , e fuftantivo , 

Nel fecolo prefente fi é da molti in- 
trodotto l’ufo di dire Augnila Famiglia, 
lAuguflo Figlio , anche quando fi parla di 
altri sovrani , fpecialmente di Francia, 
e Spagna . 

I 

IV. Beatissimo . 

II Pontefice Siricio circa l’anno del- 
la falute 397. prefe il titolo di Tapo-» . 
Avendoli alcuni Vefcovi fcifmatici arro- 
gato lo fiefio titolo ai tempi di S. Grego- 
rio Vii. il Sinodo Romano {labili , che 
Tapce nomen unicum efjet in univerfo Chrifliar 
noìum Orbe , unique Fumano Tontifiii tribue- 
retur . Ed allora fu , che divenne ancho 
diftintivo dello Hello Romano Pontefice 

quel- 

^ (1) Bibl. volan. fcanf.VII- pag. 13. 
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quello di "Padre Beati/fimo ; febbene ne’ 
tempi antecedenti Arcadio , Antemio * 
Giuftiniano , ed altri Princìpi dettero 
nelle leggi il titolo di Santìjfimo , e di Bea* 
tilfimo tanto al Papa , quanto ad altri 
Vefcovi . 

F. Carissimo , 

Di quello fi ferve il Pontefice Ro- 
mano nelle lettere all’ Imperatore , ed 
altri , che hanno la dignità Regia , com’ 
anche alle loro Mogli . Cariarne in Chriflo 
Fili n^fter , falutem &c. ; in corpo, la~j 
Maeflà Foflra . Anche i Sovrani ufano il 
Cbarifsime come noi l’ufiamo co’ Parenti, 
cd Amici 

t 

FI. Cattolico . 

Il Re Liutprando, e Ariulfo fra i lo- 
ro titoli ponevano anche quello di Catto- 
lico . Divenne poi giallamente actributo 
particolare de’ Monarchi delle Spagne 
dopo che il Pontefice Aleflandro V). lo 
dette al Re Ferdinando , e Tuoi Succeifo- 
ri , per aver dal fuo Regno efpullì i Mo- 
ri , e provveduto alla perpetua conferva- 
r.ione della Religione Cattolica in tutti i 
fuoi vaili Dominj . 

FU. Celsitvdo Coesissimo . 

Equivale SLÌV^iltexga , ed ora è rifer- 
vato ad alcuni Vefcovi di Germania, che 

fono 
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fono anche Principi dell’ Imperio , come 
agli Arcivefcovi di Praga, Befanzon,Cam- 
brai , Magdeburgo, Salisburgo, ed altri « 

FUI. Clurissimvs , Chinissimo . 

Prima dell’Imperio non adoper'offi 
in Roma quello aggiunto , fc non per 
efprimere la chiarezza del fangue , e del- 1 
le infigni qualità della perfona. Plinio (1) 
chiama CUrifiimi i Confoli j e tali anche 
fi dicevano i Prefetti del Pretorio , ed i 
Rettori , che godevano anche il titoio 
d ’ Illuftre ; come leggefi in più luoghi del 
Tetto Civile. Nel 879. fidava dai privan- 
ti a perfone molto nobili : Gregorius vir 
chriflìmus (2) , e nel 1059. il Fratello dell’ 
Antipapa Benedetto X. così era chiama- 
to (3) . Nel fecolo deciinofefto era un»* 
diftintivo de’ Nobili Veneziani . Il Magni- 
fico , che pur era attributo di Nobiltà , 
non era sì pregiato , quanto il Clarijfi - 
mo (4) . Ora a’ Nobili Veneti fi dà il ti- 
tolo di Eccellenza , ed il Chiari filmo è palla- 
to ad incenfare i Letterati viventi , che , 
quand’ anche non fien molto chiari , n’a- 

vran- 

(x) Epifisi- ub.yn. 

(2) Predo il eh. Monfig. Galletti dal Pri- 
mic. ,e Secondic. di S. Chiel'a pag.189. 

(3) ZazzeraFam. di' S. Eullachio . 

(4) Pier Cat. Zeno . Note alla lett.25. del 
Cala tom.i. pag.163. edit. Ven. 
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vranno a larga mano, ed a buon merca* 
to da alcuni benevoli Giornalifti , e Gaz. 
zettieri letterarj . 

IX. Clementissimo . 

E’ attributo competente a’ foli So- 
vruni . Giovanni Papa lo dette a Giufti- 
«iano col titolo anche di Glorìofiffimo (i), 

X. CoLZHDISS IMO. 

m 

A ' Latini fu incognito sì fatto rito- 
io . 11 Bembo lo dette nell* intitolazione 
al Cavalier Luigi Mocenigo : ColcndiJJtmo 
Signor mio , RgnjerendijJìtno , e Colendìjfimo 
Signor mio ; al Cardinal Egidio ; Revercn* 
dijfimo , ed IllulìriJJìmo Signor mio fempre Co- 
lendijjtmo , al Cardinal di Capua . 

Oggi i Cardinali 1’ ufano folamente 
co Cardinali Nipoti di Papa vivente; col 
Decano del fagro Collegio ; co’ Cardina- 
li Capi d Ordini nel Conclave, e quando 
fcrivono alle Congregazioni Cardinali * 
zie . Anche i Principi Romani T ufano 
con rilparmio : lo danno bensì a’ Cardi** 
nali , eccetto qualcuno di primaria fa- 
miglia , che li tratta di Ojjervandijfitni , 

I Cardinali feri vendo a Principelfe, 
ed altre Signore , maffime fe fcrivono di 
pugno , non hanno talora difficolta 

di 

(i) In epift. In ter claros de fum . Triniti 
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di dar loro il titolo di T.idwna , e anche 
di Colendijfinta , il che non farebbero inai 
co’ loro mariti . Le Dame non fanno 
flato nel cerimoniale , e , non ottante la 
fcherzevole riflellìone di Settano , nep- 
pure in cafa propria cedono la mano a 
chiccheffia . Vedali il feg. §.27. 

1 

XI. Diletto , Dilettissimo . 

Dilette Fili è 1 ’ ifcrizione, che il Pa- 
pa ufa nelle lettere a’ Cavalieri della sfe- 
ra fecolare . Ai Cardinali non Vefcovi 
fa : Dilette Fili notter . Ai Fratelli , e Figli 
di Re fa : Dilettijjìme in Cbritto Fili &c. y e d in 
corpo : la T^obiltà voflra . Clemente Vili, 
nel 1 5 99 ad ifabella Infanta di Spagna : 
Dilettiffima in Cbriflo Fitta nobilis Mulier , ed 
in corpo : Mobilitai tua . Vedafi apprelTo 

§ 25* 

XII, Discretvs , Discretio . 

Nelle lettere Ecclelìaftiche di Papi , 
Vefcovi , ed Abati trovali Difcreto Vbro , 
circumf petto Viro , e dif cretto vejlra &c. j ed 
anche alcuni Laici Nobili furono così 
chiamati (1) . Nel 12 96. Difcretus >vir 
D- Angelus Vetri Caufidicus (2) . 

XIII . 

(x) Th.Madox Formul. Angl. pag.5. 

(2) Nerini de Tempio , & Coen. S. Alexii 
P a g' 475 - - . . . . ;j 
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XIII. Don , £ Donnei. 

E* volgare accorciato da Domlnus . 

S. Pier Damiano : Donino Leoni IX. Beatijjì- 
moTap£VetrHs peccato/ Monaebus ; e Do- 
nino Cariberto ì\everendif]ìnto Epìfcopo . Ex 
ditto Domni l\egis , leggefi in un Diplo- 
ma del Re Alfonfo del 75^. , ed in un_» 
Placito del 1000. : Domni , & glori ofijjìmi 
‘Bcrengarii (i) . Cirea quelli tempi diven- 
ne il Domnus prepofitivo ai nomi d’ Impe- 
ratori , Re, Vefcovi , Miniftri Regj , ed 
altri Uomini di alta sfera (2) . 

Con nuovo accorciamento da Do- 
mnus fi è fatto Don proprio de’ Monarchi 
di Spagna , e loro Figli , e di là pro- 
pagatoli tanto che non folo fe ne_> 
onorano i Minifttìi dell’Altare, ma nei » 
Regni di Napoli , Spagna , e Portogallo 
fi profonde anche agli Ordini più baffi . 

Ai nomi di quei Signori , e Signore, 
che hanno il titolo di Eccellen'ga cofluma» 
fi in Roma di preporre il Don , e Donna ; e 
così praticali anche co’ Religiofi , e Mo- 
nache dell’Ordine Benedettino, e con_* 
Cherici Regolari . 

XIK 


(1) Du- Gange Glofif. med.. & inf. latin, 
ver. Domnus . 

(2) Murat. DifTert. full’ Antichità d’Italia 
tom.i, diflert.4.j>.io. 
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XIV. Eccellekx.^ » Eccellektissimo , 
Eccellente . 

I « * 

Trovali in Simmaco Scrittor del quar- 
to fecolo in un3 lettera a Stiiicone (1) : 
cum f ublimi Excellentìa tua . 

Lo fteflfo titolo di Giuftiniano alla 
Regina A malafuiua , Teodo.ico a Clo- 
doveo , e ad alcri Re ( 2) . I Re di Francia 
della prima, e feconda fchiatta erano 
trattati di Euellcn%t . Tal titolo ufa con 
effi S. Gregorio . Carlo Magno ne ono- 
rò il Papa , ed il Re (3) . I Legati del 
Concilio di Trento dettero tal titolo al 
Duca di Baviera in una lettera al Pa- 
pa (4) . Il Bembo al Doge di Venezia (5). 
In una lettera del Senato Romano al Du- 
ca Ottavio Farnefe in ringraziamento 
d’ averli partecipato le itnprefe del Prin- 
cipe Aleltandro fuo Figlio , dà al Duca il 
titolo di Eccellenza , e di fu Illuflnjfma Ca- 
/ày ed il titolo di SereniJJtm 0 al detto Prin- 
cipe come Generale del Re Cattolico s=t 
Exccllentiffimus nella Cafa Augufta era 
il QuaHor Sacri Talatii ( che oggi farebbe 


(1) Lib.4. ep.9. 

(2) Calfiod. lib.x. ep.8., &lib.ix. ep.41., 
& lib.1 n. ep.3.4. 

(3) Mabillon.de Re dipi, lib.u.cap.6.^.5. 
< 4 ) Pogian. vol.3. pag.s7, 

(,5) Lett. lib.i. 




^\° TEC ^< 
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vi Parte IV. Capitolo II. ; 
il Gran Cancelliere) ed il Prefetto di Ro- 
ma, e dei Pretorio, cui, comeaTri- 
boniano , detteli da Giuftiniano anche 
il titolo di Eccelfo . Nel 776. Regnante-» 
D. Karolo Exccllentìfjtmo Rege FYavcorumu , 
acque Longobardorum (1) . Nel 957. Beren - 
gxrius ExcellentiJJimns Rex (2) . 

Ora quelli tìtoli li danno a Cavalie- 
ri , o fieno Nobili Veneziani , a Nipoti di 
Papi , Grandi di Spagna , Cavalieri del 
Tofone , e di altri Ordini egualmente in- 
figni , a quelli , che han titolo di Princi- 
pi , e Duchi , agli Ambafciatori, Viceré, 
Segretarj di Stato , Generali di Armata , 
ed altri , che efercitano miniftero di re- 
gia rapprefentanza , come anche ad al- 
cuni Signori, che febbene non abbiali ti- 
tolo di Conte , Duca , Principe &c. pu- 
re difcendono da Famiglie, che hanno 
fignoreggiato qualche grande , o picco- 
lo Stato; ovvero fi fono imparentate con 
Cafe Reali . Perciò i Signori D. Alfonfo, 
e D. Rodolfo cugini Varano di Cameri- 
no , .ora domiciliati in Ferrara , I0110 
trattati anche dagli Eminentiffimi Car- 
dinali col titolo di Eccellerne , e col Don 
prepollo al loro nome (3) . 

(1) Crefcimb. Iltor. di S. Maria in Cofme- 
din pag 67. 

(2) Il eh. P. D. Placido Federici Hiiìor. 
Pompof. tom.i. pag.404. 

(3) In fatti difcendono da una Cafa , che 

■. per 
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Quello titolo è propriamente desi- 
gnar fecolare , e non conveniente a Per- 
. fotu ; 

per lunghilfimo tempo fu Sovrana , cioè da—* 
Gentile I. Signor di Camerino, per una non 
mai interrotta ferie di generazioni fin dal 
1240. in poi , come vien comprovato da__ * 
gravitimi Iflorici , che cita Camillo Lilii nel-, 
la Storia di Camerino, dallo fteflo flemma—* 
col Vajo , che aoch’ elfi confervano , dalle 
antiche memorie elìdenti anche oggi nella—» 
Sala del Palazzo Ducale di elfa Città , e dai 
pubblici Documenti dedotti tanto in giudizio, 
e recentemente in quello Tribunal. della Sa- 
cra Rot^a , che ha riconofciuto difeender’ efli 
ex preclara Gente Vetraria 3 de Camerino nun- 
cupata £ nella Decif. Ferrarien. pr<etenft fup- 
plementi Le gitimi 5 . Mali 1784» cor.R.P.D. 
Rimi lift (do J , quanto avanti la Regia Depu- 
tazione Araldica della Città, e Stato di Man* 
tova 3 giacché , polfedendo quella Famiglia—* 
beni nel Mantovano con un Palazzo anche in, 
quella Città , ed eflendo flato fatto dalla gl, 
me. dell’ Imperatrice Regina un’Editto , che 
obbligava i fuoi luddi ti a prefentare nel Tri- 
bunale di ella Araldica deputazione le prove 
della loro Nobiltà fe volevano goderne i<ì— * 
onorificenze*, quella, con 1’ ordinazione fpe* 
dita ai. 27. Giugno 1772' , dichiarò cb' effen- t 
doft riconofciuto dai Documenti legitimi eftbi - 
ti dai mentovati Sig . Varano p di Camerino , 
ebe i] u e fi a Famiglia Iliufire ha poffeduto un — » 
Principato con Dominio affoluto , e che nell ’ 
Imperiale Diploma di Ferdinando II. vieti—» 


t j 
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24 Parte TV. Capitolo II. 
fona Eccldìattica > e per tal motivo 
l’Abate d’Eftrades Ainbafciator del Cri- 
fìianilfiino in Venezia da Monfignor Ai- 

roldi 

onorata col titolo d' llluflre , conte i Principi 
affolliti del S.R. I. , e dichiarata congiunta _» 
di fangue coi Duchi di Milano , e di Ferrara , 
e con altri Principi , e Famiglie di Dominio 
Sovrano , fi a ferivano perciò al libro Araldi- 
co li Signori D. Alfonfo , e D. Rodolfo col 
predicato Parano di Camerino , e col f uc ceffi - 
aio trattamento di Eccellenza in voce , ed in 
ifcritto , e con tutte le prerogative , ed ono- 
rificenze . 

Fu pure quella Famiglia imparentata-# 
colla Gaia Farnefe , col fangue Reale d’ In- 
ghilterra , e fu molto onorata dai Ré d’In- 
ghilterra fìelfa , e da quelli di Francia non__> 
meno, che dai Pontefici Alefl'andro IV. , Bo- 
nifacio Vili. , Martino IV. , e Paolo III. , 
il quale in un Motu proprio del 1542. ,■ pro- 
dotto in Archivio di quella Sacra Rota , in_» 
occafione dell’ accennata Caufa , li chiamò 
DileBos Filios Nobiles Viros Fabritium , & 
Ve tram Gentilem de Parano Laico s Ferrarien- 
fes , fu qual titolo vedali apprelfo in quello 
Capitolo alla parola Nebilis . Il Sig. D.Alfon- 

fo poi aggiunge alla Nobiltà del fuo fangue » 

molta letteratura , e feelta erudizione, come 
lo dimollrano le fue Opere fpecialmente « 
Drammatiche , che fono le Tragedie del De- 
metrio ,di Giovanni di Gifcala , e dell 'Agne- 
fe univerfalmente applaudire , e ricercate » ? 
oltre molt’ altre Poelie , delle quali ci fa luc- 
rar l’edizione . 
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r oidi Nunzio Pontificio non l’ottenne, 
ma invece fu trattato puramente di Mon - 
feigneur (i) , ed i Decreti delia Congrega- 
zione .Ceremoniale non lo accordano in 
verun modo a’ Prelati, ancorché di na- 
scita Principefca . Serbiamo tra’ noftri 
manofcritti un difcot fo di Monlìg. An- 
tonio Caetani Arcivefcovo di Capua_* , 
mentr’ era Nunzio in Spagna , in cui pro- 
va , che a ’ Signori Lcclefiaftici non già 
1 ’ UiuHriJJìmo , ed Ecccllentijjtmo , ma lllit- 
flriflìmo y e PgverendiJJtmo fi convieno . 
V ufanza peraltro calpefìa tutti i decre- 
ti , e fi ftrafcina dietro chi vorrebbe of- 
fervarli; ma i Cardinali non ripugnano 
di dare V Eccellenza a’ Prelati Nipoti di 
Papa . 

Lo fteflb titolo di' Eccellenza era un 
tempo comune anche agli Uomini infi- 
gni per Lettere , benché fenza grado di 
nobiltà , fcrivendofi : Eccellente , molto 
Eccellente , ed EccellentiJJìmo Signore , ed in 
corpo yoftra Eccellenza .^Così il Bembo 
fcrivendo al celebre Giureconfulto Ma- 
riano Socino , Aldo il Giovane ad Anto- 
nio Perfio ; Luigi Groto al Riccobono ; 
Il Vannozzi a M. A. Mureto,al qual Van* 
nozzi per altro non piaceva , che fi deire 
loro nel corpo deU’£cfe//e«^ft, ma piutto- 
fto : V. S. Eccellente , molto Eccellente , o 
Eccellenti (firn a . Prefentemente l’ Eccellen- 
Tortf.llf. . B re, 

(i) Pacichelli mere. par. 3. pag.126. 
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te , e ’l molt' Eccellente fono collegati coll’ 
IlluHre, e molt’ Illuflre’, e fervono per ono- 
rare i Dottori. 

XV. Eccelso. 

Eccelfo Senato , Eccelfò Dominio diffe 
Bernardo Tafl'o della Sereniflìma Repub- 
blica di Venezia . Lorenzo de Medici al- 
la Repubblica di Firenze : Eccelfi Signori , 
P'oltra Eccelfa Signoria . llluflris , & Excelfe 
Fratcr era il titolo , che ufava il Doge Fo- 
fcari col Duca di Savoja Amadeo Vili. 

In altra lettera del 143 1. ufa fecolui il ti- 
tolo di Fraternità ambedue termini di 
uguaglianza . Eccelfo ancora è il diftin- 
tivo di alcuni VefcovidiGermania, come 
s'c detto nel Cap. delle Iftruzioni per Se- 
gretari di Cardinali. IlluftriJJìmo, ed Eccelfo 
fi chiama negli Atti pubblici il Reggi- 
mento di Bologna per decreto di quel 
Senato confermato da un Breve della-» 
Tanta memoria di Benedetto XIV. de’ 14. - 
Fcbbrajo 1749. 

* xyi. Emihehtissimo. 

Eminentiffìmo , e Magnificenti/Jìmo era 
il Prefetto del Pretorio , ed il Queftore 
del fagro Palazzo . Si ritrova in più luo- 
ghi del Codice , é delle Novelle di Giu- 
fiiniano . Il Mabillon dice , che S. Gre- 
gorio 

/ 
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gorio trattò di Emine i Vefcovi d’ Ita- 
lia : ma i Tuoi Confratelli editori delle 
Opere di quello Santo Dottore (1) vi 
hanno che opporre . Lo dette certamen- 
te a’ Confoli , Efarchi, e Duchi. Nel 
987. : Joinnes Eminenti ffmas Confai , CT 
Dax (2) , e nel 1012.: Domnns Al'oericns 
Eminentiffìmas Confai , & D.tx (3 ) . Legge (ì 
Vir Eminenti fsi me nelle lettere di S. Pier 
Damiano al Duca^ e Marchefe di Tofca- 
na , chiamato anche Eucllentifsimo , e ad 
Adelaide Ducheifa , e Marchela dell’ Al- 
pi Cozzie. Già dicen no , che nel 1630. 
il titolo di Emi tignai ■> e di E mincntifsimo 
fu refo da Urbano Viti, privativo de’ 
Cardinali, che/in’allora erano Ilari ll- 
laHrifsimi , e Reverendi fsimi . NJelle Me- 
nagiana (4) fi legge , che , avendo u.i_» 
giorno Luca Olftenio chiamato un Car- 
dinale Eminentifsìmo , piacque a tutti gli al- 
tri d’efl'er trattati nello Hello modo, e che 
quello diede luogo al già mentovato De- 
creto . 

'Prima dell’ Olile nio Silvio Antonia- 
no dette il titolo di Eminentifiim 0 , e di 

B 2 Vo- 

(1) Annot. alla lett. n.alias 20. del lib io. 

(2) Murat. Antich. Ital. tom. i.diflert.5. 
tom. 4. difT. 40. Gio Vinc. Gravina lib. mfs. 
del Governo Civile di Rpma Ncrìni de Tem- 
pio S. lAlcxìi pag.378. 

(3) Galletti del Veltarar. di S. Ch. p.14. 

(4) Tom.i. pag.373. 
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Vottra Eminenza al Principe dell’ Accade- 
mia Vaticana (i) . E’ credibile piuttofto, 
che l’eflerfi refo comune a molti Prelati 
il titolo d ’ IlluHrifsimo , e Bgveren difsimo 
fofl'e il vero motivo di contradiftinguere 
da quelli i Cardinali con aggiunto par- 
ticolare ; e per verità , fin dji tempi di 
Clemente Vili. , Monfìgnor Pietro Al- 
dobrandini Nipote del Pontefice , ed Ip- 
polito Aldobrandini , molti anni dopo , 
come Prelato di Cafa Principefca, e Pon- 
tificia avevano il titolo d ’ Illusìrifsimo , e 
Reverendi fumo . 

Vie un Decr&to della Congregazio- 
ne Ceaemoniale dell’ anno 1715. appro- 
vato dalla fanta memoria di Clemen- 
te XI. in cui dichiaroffi , che il titolo di 
Eminentifsimo è più del Screnìfsimo . Ciò 
non ottante un Cardinale , o Elettore di 
Cafa Reale non fe ne contenterebbe , ed 
amerebbe meglio il titolo di Sereni/sìms 
Reale , di che n abbiamo gli efem- 
pj in quefto fecolo . 

XVII. I LI V S TRE. 

Quali Perfonaggi predò gli antichi 
Romani erano contradiftinti col titolo 
d ’ Illuflri vien largamente riportato dal 
Cujacio , e dal Donello (2) . L’ Illujìris 

e lag- 

(1) Nelle Notti Vaticane . 

(2) Citi ac. e Ut. Neap. tom. 2. c-ap . 885 .A.B . 
r Donel. edit. Lticen. tom.IF. pag. 1328. , & 
in no:, nutn.7., & tom. FUI. pag.469. $.9. 
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è raggiunto, che ufa il Papa a tutti i Re, 
che non hanno quello di Criflianifsimo , 
di Cattolico , di Fedelifsimo ; e perciò al Re 
di Polonia fcrive : Carifsimo in Chriflo Filio 
nofìro 7 ^. Volontà I\egi llluflrì j e cosi al Re 
di Sardegna, di Napoli, e d’Inghilterra. 
In un Iftromento del 1030. eftratto dall 1 
Archivio di S. Praflede in Roma (1) leg- 
gefi : Domna Bona Illutìrifsima fantina foro? 
Domini Iohannis Illuflris . In un Diploma 
del 11 91. fi trova: Ifabella quondam II- 
luflris ^Amalrici Begis Jerofolìmitani Filiali 
ed in un documento del m 6 : Domi- 
ni Leonis llluflrifsimi P^gis jlrmìni& avuncu- 
li mei , & rogxtu piifsìmo Domini Hugonis 
Illuflris Regis Cipri mei Sororii (a) . 

Nelle Segreterie de’ Sovrani difficil- 
mente fi altera il trattamento ; ma nelle 
altre 1’ fttuttre andò offafcandofi appoco 
appoco . Pietro Bembo a Mefjcr Francefeo 
Guicciardini Nobile ,eGovernator di Bo- 
logna, ed a molti altri: Illufire Signor mio; 
tale fu il trattamento afi'egnato a Gen- 
tiluomini fino al 161 e quefta cortesìa 
a’ Gentiluomini anche qualificati fecero 
Bernardo , e Torquato TafTo . V. S. Illu - 
flre : così il Fabricj Signor di Peirefc 
a Gianbattifta Gualdo Gentiluomo Ve- 

B 3 nezia- 

(1) PréfTo il Galletti del Primìc. pag.269. 
c 272. Vedafi Nova collegio - Formular. Ba~ 
lunaria . 

(a) Murat. Rer . hai. tom.vn. 
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neziano (i) . Torquato folea fcrivere 
anche Molto Reverendo, ed Illuiire ; il Van- 
nozzi peraltro , ch’era maggior Bacca- 
lare in Cceremonialibus , dà la mano all’ II-- 
lusìre , e vuol , che feriva!! Molto Illufìre, 
e Molto Reverendo ; ed il Card. Barberino 
Nipote di Urbano V 1 U. dava il Molt il - 
luflre , e Molto Reverendo ai quattro Pa- 
triarchi , con un’ Mftegionatifiimo per fer- 
viti* . I Cardinali Nipoti di Papa aiNun- 
zj , e Vefcovi fcrivevano : Mll' Illuflre 
e molto Reverendo Signore come Fratello ; 
e così le Congregazioni Cardinalizie , 
che tutt’ ora lo confervano j. e generaU 
mente i Cardinali quand’ erano III mi , 
e Ppti t . davano ai Prelati il titolo di 
Molt' IlluHre , e Riho Sig. mio Tne Qfsrho . 

Ma oggi alcuni titoli fono faliti in 
più alti gradini nella fcala delle'nuvole 
ed il titolo d ' Illuflre c caduto, in sì baila 
_ fortuna , che a dento trova ricetto nelle 
cafe de- Cittadini dell’ intima dalle . 

XVllh I L LV S.T H l S S I M 0 . 

Ne’ badi tempi nacque 1 ' IlluJlrifsi- 
mo y quando l’ lllullre li era refo. troppo 
comune . In fatti nel 843. fi trova : Ste- 
pbmici ll 1 uftrìfsima fcemina yidua Hadriani 
nobili s viri (2). Nel 1004. Illuslrifsimut 

vir 

(1) Lettere d' Uomini illuflri . Ven.. L744,. 

(2) Gallet. Primicer. pag.tpp.. 
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virDomnus Johannes (1). Nel 1011.CI012, 
Conflantia , & Theodora Illuftrifsima puelU , 
& Marinus IlluHrifsìmus vir : Domi ius Johan- 
nes Marchio cum fux conj uge Hitta illuHrif- 
fnna Ducatrice (2). Nel 1291. Johannes 
Colhpna Mlmx Vrbis Illufirifsimus Sena - 
tor (3) . Nel 1 5 5 5. l ’ Illuflrifsimo Sig. Con - 
faloniere dell’ Illuflrifsimo Topulo Rgmano^) . 
Torquato Tallo non fenza ragione pre- 
ferire f Illuflrifsimo al Serenissimo , alla 
barba di alcuni Cavalieri provinciali, che 
fdegnano a edere llluflrifsimi . Il Cala 
chiama Illuttrifsima Signoria , e Bernardo 
Tallo Illuflrifsima Repubblica Veneta . Eccel- 
lenza llluflrifsima dille il Borghtni al Duca 
di Tofcana . llluflrifsimi , e Reverendi fsimi 
erano i Cardinali prima del decreto di 
Urbano Vili. Ora colf ufo di un ottica 
più artificlofa della Neutoniana la luce 
dell’ onoranza, che percoteva folamente 
i corpi eminenti *, fi riflette anche fu 

B 4 1 piu 


(1) Pergam. nell’Archivio dei Monallero 
di Campn Marro . 

(2 1 Galletti Gabio . pag.120. e 123. 

(3) Nel Tellamento di un Pietro Colonna 
de’ 18. Luglio 1291. per gli Atti di Nicola 
del fu Anibaldo Tiburtino , comunicato 
all’ Avvoc. Parifi dall’ Ecc&o Sig. D. Giulio 
Cefare Principe di Paleftrina, allorché fecegli 
formare un Proceffo Gentilizio . 

(4) Zappi nell’Ifloria di Tivoli ms. 
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ì più baffi , c talvolta langofi , e così di- 
ventano Illitftrifsimi . 

XIX. Ixclito. 

Quando il Senato, e Popolo Roma- 
no dava leggi al mondo , era contento 
di quattro fole lettere dell’ alfabeto , 
fenz altro aggiunto; ora poi ha quello 
titolo per diilintivo , e fi dice : Inclito Se- 
nato, Inclito Topolo Pantano (i) . Nelp87: 
Benedittus Inclitus Comes , & Stepbania Illu - 
flrifsima faentina Senatrix illiits uxor (2) . 
Nel 1011 : Jobannem Domini grati a Indi - 
tum (3) Ducem atque Marchionem , & Cre- 
fientium Dei mtu honorabilem Comitem Ter - 
ritorti Sabinenfis (4) . 

XX, Madama , e Madokka . 

Madama è termine in origine Pro- 
venzale appiccato addoll'o alle Signore 

di 


(r) Cafimir. Ifior. doraceli p.202. 

(2) Neri ni de Tempie S. ^Alexii pag. 381. 
e 383. 

(3) Galletti Gabbio. pag. 120. 

(4) Secondo i documenti preflo PAutore , 

da Ottaviano padre del furriferito Crefcenzo 
difenderono i Signori de Monticello , de Pa - 
lumbaria , e de Sabello , famiglia illuftre , 
che tutt’ora fi conferva nei figli dell’ Eccma 
Sig.Marchefa Donna Barbara Palomb.Tra , Sa- 
velli, ne’Malfimi . - ... 
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di alto affare , ed alle fteffe Regine . I no- 
stri primi Scrittori fcolari de’ Provenzali 
chiamarono le lor Dame col titolo di 
Madonna , che vai lo fteffo , che Madame . 

Da Madonna fece (ì poi Monna , e Mona, 
ufate dal Bembo , che mandò a falutare 
per Mede r Gherardo Taddei Monna Go- 
ilanza, e Monna Ippolita, Mona Ginevra 
Guafconi, e Mona Aldfandra Nafi (1). 

XXI. MAEST..Ì. 

Il titolo di Maeflà davafi al Popolo 
Romano (a) . Gl’ imperatori fe lo prefe- 
ro per fe , come fi vede in molti luoghi 
del Codice Giuftinianeo ; eTriboniano 
per frontifpizio alle leggi pofe Imperato - 
rìam Mai e fiat em > che fu anche detta : Re- 
gia Mijejias , mentre il nome di B*<r/xstfc 
fu dato agl’ Imperatori Romani prima-», 
e dopo la divifione dell’ Imperio . il Ma- 
billon (3) offerva , che quello titolo fu 
anche dato al Papa , ed agli Arcivefcovi 
maiTnrie nel fecolo unde'cimo . Adria- 
no IV. lo detto al Doge di Venezia in un 
Breve riferito dall’ Ughelli (4) . 

B 5 Ne’ 

(1) Lettere inedite predò 1 ’ Autore 447. , 
469. , 470. 

(2) L. 7. §. 1. ff.de Capt. & pojìlim. rev. 
Cic.part. orat.^o. & de Orat.num.9. & de_» 
Inven. 2. 

(3) De Re dipi, lib.it. cap.6. §.5. 
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Ne' tempi fulleguenti la Maejlà era_*- 
propria dei folo Imperaror de’ Romani .. 
I Re li chiamavano K Mitezza , V. Sereni- 
tà , y. Grazia . Luigi XI. fu il primo , che 
comunemente folle trattato col titolo di 
Mieftà. Ciò non. oftante anche da molti 
Re dopo lui fu ufato il primiero titolo di 
altezza . Gli Stati di Orleans non volle- 
ro , che la Regina Caterina de Medici, 
folle chiamata Matfìà - 

La Segreteria Imperiale per anti- 
chiflìma collumanza era folita trattare 
i Re anche di Francia col titolo di Sereni- 
tà . Ma nel trattato di Wesfalia i Pleni- 
potentiarj Imperiali convennero tratta- 
re il Re Criilianifiìmo di Maejlà ; per non 
ricevere da’ Miniftri Francelì quello di 
Mitezza Imperiale . Da quello tempo s’ d 
introdotto , che i Sovrani lì trattano in- 
dillintamente col titolo di Maefià , quan- 
te volte han quello di Re .. 

Tra iSpagnuoli Filippo IL fu il pri- 
mo , che avelie titolo di Mae Hà ; e dopo 
introdotto tra le tefte coronate tal trat- 
tamento , a’ Principi Reali detteli quello 
di Mitezza , la quale inapprelfo divenne 
Rea/e . Al Principe di Condè piacque di 
efi'ere Mtezga Serenifsima . Lo Czar di Mo« 
feovia , che chiamava!! Gran Duca , pre- 
fe il nome d ’ Imperatore » e per tale anche 
è flato riconofciuto . 

Ma alcune di quelle Mie fi à hanno un 

loro 
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loro particolar diftintivo . L’ Imperatore 
è Mietici Ce/àrea ; il Re di Francia é Maeftà 
Orifliaaifsima'i il Re di Spagna è Maetlà Cat- 
tolica ; il Re di Ungheria è Mietici Mpofto- 
lìca ; ed il Re di Portogallo è Maetlà Fede - 
lifsima . Gli altri Re fono Maetlà Ideale , o 
Maetlà Regia . L’ aggiunto di Sacra giuda- 
mente fi attribuire a’ Principi Criftiani, 
unti con rito facro , e decorati di abiti, 
e di titoli Ecclefiaftici , come oflerva Sin- 
foriano Cainperio nella Cronologia de* 
Re di Francia . 

XXII. MA GKIFtCO. 

/ 

Secondo il Titolano de’ primi Im- 
peratori il Magnifico equivale all* Illuflre , 
uno de’ tre titoli di prima claffe , e fi 
ufava da loro col Queftore del facro Pa- 
lazzo, ch’era come il Gran Cancelliere 
di Francia, col Prefetto del Pretorio, 
co’ Maeftri delle Milizie , e con altri co- 
fpicui Miniftri ; e pervenne a tale fplen- 
didezza , che 'fi reputò proporzionato 
anche ai Perfonaggi rivediti della digni- 
tà Reale (1) . S. Simeone Stilita ibati/L -» 
Monafterium S. Timothei Magnifici Viri ^1) , 
Nel 1012., e lodo, non era in quell’ono- 
re (3) in cui ritornò fulleguentemento . 

B 6 Nel 

(1) Briffonius de Formulls . 

(2) In vita S. Simeonis Stilir. 

(3) Gali et.Gabio. p.m.e del Primic.p.287. 
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Nel 1 3 66, : Magnificus Vìr Stephanus Colimi 
na (i) y e la Città di Bologna nei 1390, 
a Galeazzo Vifconte di Milano : Munifi- 
co r & Excelfo Domino (2) . Così nel 1 41 6.1 
Magnifici , ac Totentes D. Bapticla de Sabel - 
Us , & Mntouius Landalphi de Columna (3) y 
Leonardo Aretino nel 1438. ai Se nell : 
Magnifici , ac Totentes Domini (4) , e nel 
1488.: Magnifici Viri Lamenti us , & Ger- 
mani Fratres FiL Magnifici Viri Jacobi , &. 
Magnificat Stephanus Fil. Magnifict Stepbani 
de Coiumna (5), e nel 1471 .(6) Magnificat 
Totentes Mxrcum quondam Magnifici Giberti y 
& Leonellum quondam Magnifici Mlberti de 
Tiis de Sabaudia Carpi &c. Nel 1473., e 
1474. Magnificus D. Jacobus de Ticcoiomini - 
bus (7) , e nel Catafto di San da Sando- 

rumi 

(1) Pergam. nell’ Archivio del Monafl. di 
S. Silveftro in Capite . 

(2) P.Lazeri in cit. Monum. ex Esibì. Coll. 
Rom. tom. 1. pag. 151. 

(3) Iltrom;. per gli Atti di Stefano de » 

Amannis nell’Archivio Capitolino. Vedi addie- 
tro tom. 2. pag-262. nelle Not, 

(4) Lazeri in loc. cit. pag. 156. 

(5) Illrom. per gli Atti del Mellini , e del 
Simeoni Battoli nell’Archivio Capitolino . 

(6) Capitula inter Herculem Ferrariae Du- 
cem , & Marcum , ac Leonellum de Piis fu- 
per Terris Carpi 2 tc. - Predo l’Autore . 

(7) Concordia fuper Callris Kubiani , & 
Valiisfrigidae per Ada Joannis de Signorilibus 
io Archivio Capitolino . 
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flirti (1) : Pro Magnifica D. Sveva Maire II - 
lujìris Principis D. de Collimila Mlmx Urbis 
Prefetti : Tìo Magnifico D. Franti fico de Sa - 
bcllis anno 1371- : Pro Magnìfica D. Godina 
Maire Bgyerendifsimi D. Juliani Card, de Ce - 
farìnìs anno 1 502. &c. La Repubblica di 
^ Lucca , quando aveva il governo demo- 
cratico , era trattata dai Papi : Magni fi- 
cis nobis in Cbrifto diletti fsimis\ e certamen- 
te il titolo dì Magnifico diedefi , in que’ 
tempi , in fpecie a coloro , i quali o per 
comando , o per dignità preludevano 
agli altri ; per la qual ragione Amerigo 
Vefpucci , lcrivendo a Pier Soderini , e 
Lorenzo de Medici capi dellaRepubblica 
Fiorentina , li trattò : Magnifice Domi- 
ne (2) . Nel 1519. : Magnificus Vir D. Lu- 
cidus de Comitibus (3) , e nel 1522.: Per 
parte del Rjno Signor Pietro de Flifico Contea 
de Lavanie Feficovo di Cervia , di quella Mi- 
ma Città di B@ma , & firn Di fretto generale _» 
Governatore , & delti Magnifici Signori Con- 
fervatorì de ditta Città &c. fie comanda a tutti , 
& fiìnguli Citadini Romani , & Cortifiani Mer- 
c adanti , che non ardificano comparare frumenti 

per 

(1) Pag.257. 263. a ter g° 389.3 93- 

(2) Vedi la Vita , e Lettere del Vefpucci 
rac. , ed illuflr. dal eh. Sig. Can. Angelo Ma- 
ria Bandini . Lett. 1. not. num.i. 

(3) Venditio Caftri Montisfortini R. P. D. 
Pompejo Columna per Adìa Philippi Amatori. \ 
Die 7. Juiii . Nell’Archivio di Genazzano . 
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per farne magafino , o cumulatione in Fpma per 
f arene alcune mercantie &c. fotta pene&c . ed 
ogniuno fi guardi dalla mala aventura . Datum 
die nonajulii (i) . Li quattro Con- 
lervatori dello Stato Senefe li 28. Aprile 
1524. : Al Magnifico , & Eccellente Mefjèr 
Marc Antonio Borghefi Advocato Conci fioria - 
le mcritifsimo . Bgma . Come V. S. può haver 
notitia , e pende nella facra Hota di cotefla 
Città una Caufia,con li Frati di S. Gio . Evange- 
lijìx d’Orvieto, dell ’ Eccellente Meffer Aurelio 
Mirini y e della Comunità di S. Capi ano , nella 
quale fi tratta della JuriJdittione dì S. A. S. Ve- 
to ton lapre/ènte la ricerchiamo , che fia con- 
tenta con l'autorità pia di far ojfitio , che la fi 
proponga, & fi degni raccomandarla quanto 
fila pofisibile per /’ efipeditione ; .che quefto Ma- 
giflrxto gnene refluì à con molto obli go d' ogni 
forte d' ojfitio che la faccia a benefitio di quefio 
negotìo , & fen\ altro ce li raccomandiamo 
pregandole da Dìo ogni contento , & fethi- 
tà (2) . Per qual deftino poi nel fecolo 
fufìèguente il Magnifico folle degradato , e 
fottopofio all’ Illuflre io non lo fo ; ma (o 
bene , che nella metà del lecolo corren- 
te i Mercanti davanti fra loro del Magnifi- 
co Signore ; che alcune Comunità ignobi- 
li anche adeilb fon chiamate Magnifi.be » 
e che ora finalmente fi difpenfa a coloro, 

cui 

(1) Originale preflo l’Autore . 

(2) Nella Bibliot. BorgheL fra le mem. di 
fua Fam. raccolte dall’Autore . 
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cui non vuol darli il Signore . Ond’ è» che 
V Eccellenze trattano di Magnifico nofilro 
*Amatifiimo alcuni lor Vaflalli, e Miniltri. 

XXllL Mtss e n e . 

Ne’ Scrittori dd decimoquarto , e 
decimoquinto lecolo il titolo Mtffere era 
onorifico , ed importava generalmente 
Dottore , o Cavaliere ne’ Secolari , e 
Graduato negli Ecclefiaftici eziandio Re* 
• golari (t) . Tslell’ anni del noftro Signore Me fi- 
fere Gesù Crifio 1374. adii 18. Luglio morì 
Mefifier Francefico Tetrarca y ed al fino tfiequio 
andò il Signor Mefifier Francefilo de Carrara (2) . 
11 Bembo pur 1 ’ accoppia : M Monfignor 
Mefifier Vettor Soranx.0 (3) . Girolamo Ne- 
gro : Mi Magnifico Mefifier Gio. Cornato (4) . 
Il Signore era un aggiunto molto più li- 
gnificante del Mefifiere (s) , il quale ora_> , 
sbandito da per tutto , fi è ritirato nel 
Ghetto . Men del Mefifiere era il Sere ufato 
dal Caro. Una volta era titolo di Nota* 
jo , o di Giudice , ed allora i Notaj era- 
no anche del ceto Nobile (6) . 

XXIV. 

(1) Prole Fioren. voi. 4. part. 4. pag. 72. 
edit. Ven. 

(2) PrelTo il Murat.Script.rer.Ital.tom.17, 
col.213. 

(.3) Lett. ined. predo l’Autore . 

(4) Nelle Lettere a Principi . 

(5) Lett. ined. del Bembo predo l’Autore . 

(6) Menzini Sat.8. pag. 259. nota 4, 
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XXiy. Mohsiokore. 

Da che la Corte Romana fece la_» 
fua dimora in Avignone adottò da’ Fran- 
cefi \\ Mon figa ore . Davafi da prima a_* 
grandi Perfonaggi , e fpecialmente a’ 
Cardinali , eh’ erano llluflrifsimi , e Rgve- 
rend'rfsimi Monsignori . Ma cacciato nel 
1 630. Illuflrifiimo Monfiignore dall’ Eminen- 
te fi rifugiò fotto la Mantejletta de’ Pre- 
lati fecolari , non già regolari , benché 
il Bembo i)prima averte fcritto :A Mon» 
Signor il Generale di S. Sgottino . 

XXK TgoBlLIS , r b{OBlLlTM &c» 

'Mobili fi imi erano i Cefari , ed i lor 
Figliuoli ; e Coftantino imperatore , per- 
chè più finn afferò i cammini di Coftanti- 
nopoli, creò la dignità del 'Nobilifisimato . 
A quali fi dalle quello titolo in apprettò , 
può vederli nel Du-Cange (a) . Cert’è , 
che fin dal principio dell’ undecimo feco- 
lo s’ intitolavano "Nobilcs i Perfonaggi 
molto dittimi , ed alle loro mogli fi dava 
volontieri il titolo di Trofei lifiirna Semi- 
na (3) . Gl’ Imperatori lo davano a Si- 

gno- 

(1) Lib.i. pag.310., & lib.v.pag.122.123. 

( 2 ) Glo(T. inf. , 3e rned. latin, edit. polir, 
verb. Nobili s &c. 

(3) Apud Murat. fcript. rer. Italie. , &dif- 

v fcrt. 
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gnori di Famiglie le più cofpicue . Nel 
1369. Caroliti IV. fymanorum In: per at or C 'Tc. 
Tubili Landulpbo de Columna diletto fìto fideli 
gratiam fuam . Cari f sime . Fideli is tui petitio 
tcnorcm infrafcriptum cancbat : fìgnificat Ma - 
jcfìati Veftr a Landulpbus de Columna Miles , 
Dominus Caflri Rivi frìgidi &c. (1) . Nelle 
lettere de Pontefici li dà il titolo di : Di - 
lette Fili T^obilis Vir , ed in corpo : Tslp- 
bilitas tua , ovvero, fé è fcritta di pu- 
gno : ( nel qual cafo il corpo della lette- 
ra é fcritta in lingua italiana ) la lìpbiltà 
vcflra . A Principi di fangue Reale , agli 
Elettori fecolari t e generalmente acial- 
tri Principi , che fono inferiori ai Re , e 
che hanno avuto, o godono Sovranità, 
o rapprefentano il fupremo dominio di 
qualche Stato , coiti’ ancora ai Signori , 
che hanno rango di Governator di Pro- 
vincie , di Viceré , di Marefciallo , di 
Gran Cancelliere &c. Diletti s Filiis 'blobi~ 
libus Viris : Duci , & Reipublica Veneti arum ; 
Duci , & Gubernatoribus f{eipublicx Januen- 
fis ; Antianis , ac Vcxillìfero Rgipublica Lu - 

confisi 

fert. med. sevi Ughellium in Tfàirnn , ■ ■ 

de Temp.S.Alex. p.422.477.482.487. P - Ca ' 
firn. Mem. Illor. d’Arac. pag. 20 >. 250. 271. 
Gallet. de Veftarar. pag.n., dell’ant. Gabio 
pag. ili. , del Primic. 243. 255. 257. 258. 

286. 287. 339* , . r , , 

(1) Diploma preflo il Sig. Marchele del 

Brago . 
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cenfis ; Rifiorì , ac Confiliariii Rgipublic x fig- 
ga fin x ; ed LVbano Vili, ai 20. Settem- 
bre 1 636. : Diletti! Filiis t^obilibus Viris 
Deputati! totius Corporis Hclvetii Bada con r 
gregatis (i);e febene Clemente VlJ.in una 
lettera dei 22. Agofto 1532. non dafle ai 
Svizzeri de’ Cantoni Cattolici il titola 
Tjobitibu! flirti , tuttavia in corpo della 
lettera li onorò col titolo: Invittifsima 
TJatio (2), ficcome in altra del 1516. 
Leone X. li encomiò colle feguenti pa- 
role : Ec eie fi a Majeftatem , contro, labéfattare 
illam , atque proterere impudenter aggreffos % 
velìro / anguine non par cent cs , fxpe numero 
protexiftis (3) , ond’è che i Papi feri ven- 
do ai medefimi , aggiungono nella man- 
fione : Eiclefuflicx libcrtatis defenforibus . 

Paolo V. al Principe D. Francefco 
Medici diTofcana, Dilette Fili , 'Hobilis 
Vir &c. in corpo : Voi Ira Eccellenza , chiu- 
fa : Trebbiamo Dio , che abbia fempre l Ec- 
cellenza Volìra in fua [anta guardi a . Dat. nel 
noflro Valazgp ^ tpolìolico quello di 1 1 . Di- 
cembre 1610. (4) 

Per quello i Pontefici V* 

✓ ir 1 Signori delle cele- 
bri Cafe Caetani , Colonna » Conti , Do- 

ria, 

(1) Lit. Proc. Europae par.I. pag. 250. 

(2) Sadolet. Epift. Pont. pag. 182. 

(3) Eemb. Epift. pag. 358. edit.Ven. 1552. 

(4) Vannozzi lett. mife. tom. 3.pag.i07« 


\ 
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ria , Frangipani , Orlini , Savelli , tu 
moltilììmi altri di Famiglie cofpicue non 
meno in Italia , che altrove (i) . Non_» 
a tutti però danno in corpo : Vpbilitas 
tua. Clemente Vili., fcrivendo a Bra- 
damante Eftenfe Bevilacqua li 18. Ago- 
ito 1599. : Diletta in Chriflo Fitta 'Ngbilit 
Mulier &c. in corpo : Te (2) j ne' 1 ’ ag- 
giunto : 'Hpbilis vien Tempre appoco in 
luogo di titolo ; poiché talvolta trovali 
dai Papi aggiunto per indicare la nobiltà 
locale , o lìa qualità naturale della per- 
Tona , come fra gli altri , in un Breve di 
Paolo III. de’ 30. Aprile 1 <3,5. : Diletto 
Fitto Scipioni Caflarello i^pbili Ramano . Dile- 
tte Fili falutcm & Mposielicam henedittio- 
nem . Intelleximus te contra probibitiones 
Duellorum &c. ad [iugulare certamen cum di- 
letto Fitto Hieronymo de Ruttici s deventurum 
effe . Qua quidem res nobis quietem , ac pa - 
cem fubditorum noflrorum obt antibus , njof- 
que , & nobiles Familias vejiras paterne 
amantibus valde Jijplicuerunt . Quamobrem 
Tibi &c. pracipimus , ficut idem per alias no - 
ttras ditto Hieronymo pracepimus, ut ab bujuf. 
modi duello ornai no abflineax y alias ad pae- 
nas <&c. Datum Rpma apud S.Tetrum&c. (3) 

Ab- 

(1) Monum. antichi prelfo l’Autore. 

(2) Copia predo l’Autore . Della mento- 
vata Bradamante vedali l’ Moria di Cala Be- 
vilacqua del eh. Sig. Dottor Frizzi pag.279. 

( 3 ) Copia preilo l’Autore . 
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Abbiamo già detto alla pag. 266. 
tom.2. con chi ora fi ufi dai privati il ti- 
tolo di Hpbil Domo nella foprafcritta (1). 

XXV U Onorando &c. 

Troviamo nel 1388. : Joxnnes Min - 
Tìnus de Motti Tifquino de Cipellis honorem - 
do Secretino Vrincipis Lomhardornm (2) . 
Circa la metà del fecolo decimoquinto 
cominciò tal titolo ad efier’ in voga , e (ì 
dava allora , fenz’ altro epiteto , a per- 
sone diftinte dalla plebe , e colla 
facilità, colla quale ora fi danno fra_* 

per- 

(1) Quando fi tratta di provare la Nobiltà 

de’ Natali coi titoli dati a’ proprj Antenati , 
fa d’uopo rilevare il tempo , il luogo , il co- 
ilume, la condizion delle perfone, che li die- 
dero , e l’ordine in cui fi leggono podi , e » 

le più munite circoftanze; altrimenti fi pren- 
dono que’ madornali equivoci , ne’ quali 
abbiam veduto efier talvolta caduti non tan- 
to i Difenfori di limili aflùr.ti, quanto i Giu- 
dici . Circa il valore de’ titoli : NobiJìs , //- 
lufiris , Perilìuftris , SpeBabilis , Magnifico, 
Onorando , Sere , e Me/fere , vedafi il Tira- 
quell. .. ed Excobar: de Nobi/it. Maftrill: dz_» 
Magiflr. Card, de Luca deT°ftam.difc.%/\.,de 
Preeem. difeso., &'$•$., Rot. cor. Falconer. 
de Donat. dec.x. num.22. & feq- 

(2) P.Lazeri . Monum.Hilt. ex Bibl.Coll. 
Rom. tom.i. pag.173. 
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perfone civili Y llluHrifsimo . li Gran C011- 
tdlabile Afcanio (1) Colonna : A Mejjer 
Scipione Tarifio Amico bonorando. Ho recepii - 
to le fcripture , che mi havete mandate, le qua- 
li me fono Hate fupramodo acccpte ; & vene 
ringratio fummamente : & certo non ve patria 
dire lo obligo , che ve ne ho ; & ad ogni co- 
modo , & henor voflro mi afferò femper . Aia- 
reni xiiìj. Julit 1525. ; ed in altra ad 
Afcanio fratello di elfo Scipione , fcritta 
pur in Marino ai 1 6 . Maggio dello dello 
anno dalla Conforte del medefimo Con- 

tefta- 

(1) In un de’ Libri Baptiiatorum nell’Ar- 
chivio della Parrocchiale di S. Gio. Battifia — » 
di Roviano apparifee , che da Oddo Colonna , 
cugino del fuddetto Conceflabiie , ivi nac- 
quero Don Odoardo ai 14. Aprile 1612., 
Donna Florida Lucilla ai 16. Ottobre 1616., 
e Donna Coftanza,che fu poi Monaca nel Ven. 
Mouaftero dell’ Umiltà di Roma ccl nome di 
Suor Anna Serafina , ai io Agoflo 1618. , e 
che Gio. Battilta Parili , Abnepote de’ fopra- 
mentovati Afcanio , e Scipione , ne fu ono- 
rato col tenerli al fagro Ponte. Quella è una 

notizia meno intereifante in paragone delle » 

altre molte ignote all’ erudito hrai.cef'co Va- 
lello , che per impulfo , e col favore delia — » 
fa. me. di Benedetto XI V. raccolte le memorie 
di quell’ infigne Famiglia , le quali ora gelo- 
famente fi confervano manoferitte nella Bi- 
blioteca dell’ Eccdno Sig.D.filippo Contella- 
bil Colonna . 
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tellabile , fi ha quella fottofcriziono : 
‘Pomptma en vofìro bonore . 

Donna Joanna dragona de Colonna . 

Domenico Boccapadnli uno de’ Con- 
fervatori del Popolo Romano al Tuo Cu- 
gino nel 1527.: Mi fico honorando Meffer 
' T y ro[pero Buckipadule (j) . Il Bembo a Fa- 
bio Accoramboni di Gubbio nel 1529. 
in corpo della lettera : Honoratifsimo Mefi 
fer Fabio mio , ed a Bernardin Sandri da_* 
Pefcia 1 ’ anno 1532. nell’ iscrizione : Ho - 
norato Mejjer Bernardin mio , Dio vi falve , 
benché nella foprafcritta ['Onorando Halle 
accompagnato col M-gnifico , che in que’ 
tempi foleva darli ai Nobili. Quali fui fine 
del fecolo deamofefio i Cavalieri da- 
vanfi fra loro il Molto Magnifico Signor mio 
bonorandifsimo , Molto Magnifico Signor mio 
come Fratello Honorando , ovvero Molto Ma- 
gnifico Fratello honorando (2) . Nel 1 600. il 

Ma- « 


(1) Notizie della Famiglia Boccapad.p.74. 

(2) Così trattaronfi nel 1538. Paolo Ceri 
fcrivendo a Cintio Cenci, Antonio de’ Teoli 
a Camillo Capranica , Profpero Boccapaduli 
a Mariano Altieri , Tomafio Cavalieri a Pa- 
trizio Patrizj » nel 154 9* Paolo Falconieri a 
Girolamo Muti , nel 1550. Antonio Mattei a 
Rocco Cenci, nel 1561. Elia Carandini, c_j 
F rancefco Villa ad Orazio Capizucchi , nel 
1574. Ermete Bentivogli a Girolamo Altieri; 
e molt’ altri Nobili Signori ; come dai mo- 
numenti prdfo l’Autore . 
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Magnifico bonorando , Mefjer 'H. 'Hj ’• era un 
trattamento troppo ballo per i Genti- 
luomini . Francefco Zabarella Genti- 
luomo Padovano di buona Cafa rimafe 
poco contento d’elfer flato trattato in_* 
tal guifa, allorché , circa l’anno 1608., 
un tal Fietta , come Segretario di Mon- 
fignor Cornaro , rifpofe ad una di lui 
lettera officiofa; e più fi fodisfece del 
titolo : Mi Molto Magnifico Signore , il Signor 
Francefco Zabarella , che li dette Lorenzo 
Pignoria pur Segretario dello flefl'o Pre- 
lato (1). E’ un pezzo, che Y Onorando ci 
ha tolto l’ incomodo . 

XXVII. OssmvAnDissnAo. 

Offervandifsimo , e Colendifsimo fono 
gemelli nati tutti ad un parto , e figli del 
vecchio Onorando ; ma il Colendifsimo è il 
primogenito , e perciò é di maggioro 
onoranza . Gli uguali , come Eminen ge 
con Eminente y Eccellen%e con Eccellenxe&c, 
fi cambiano fra loro 1 ’ Ojjèrvandifsimo . 
Ma il Colendifsimo è de Cardinali Nipoti 
di Papi , delle Congregazioni Cardina- 
lizie , de’ Cardinali Capi d’ Ordini , o 
del Cardinal Decano ; e chi lo riceve da’ 
Cardinali lo refticuifce ancora . Gl’ !//«- 
flrifsìmi per altro fra loro fi barattano il 

Co - 

(1) Lettere d’ Uomini illuflri fui principio 
del fecolo xvi< Venezia 1744. pag. 83. e pi. 
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Lolcndìfsìmo . A chi , e da chi fi dia F Of- 
fcrvvidifsimo , o il Colend'fsimo , meglio 
veciia.ù ne’ Titolarj appretto . 

XX ri II, T^TERXIT^t, 

1 

E Vefcovi , e Abati , e perfone , eh’ 
efercitavano autorità (opra i lor fudditi, 
col titolo di Taternità fono fiati Tempre 
ofl'equiati nelle lettere de’ Scrittori, maf- 
(ime Eccleiìaftici de’ tempi mezzani,chia- 
mandofi Vadre ogni Superiore . Pietro 
Abate Cellenfe al Vefeov-o di S. Maclo- 
vio : mtramur plurìmum tanto nos tempore 
infalutatos a veHra Vat eruttate (i) . Il Sado- 
leto trattò di Vaternìtas Reverenda, Monfi- 
gnor Dii Piti Vefcovo di Riex.„ La Vater - 
„ nità (decreta il Vannozzi) (2) è de’Fra- 
„ ti , fe però ufano il Cappuccio , e pur 
,, tuttavia fi ha per male, che glie ne die- 
„ no i Cardinali, i quali danno al Papa il 
„ titolo di Vadre , non debbono del pari 
darlo a’ Fratti che dovrebbero conten- 
„ tarli della Fraternità, che fià loro meglio 
„ in dolio,,.! ReligiofiMonafiici,ed i Che- 
rici Regolari amano piuttofto la P^vereH- 
%a . Il che non entrò in capo al Bembo , 
che dette un pezzo di ‘vomirà Taternità ad 
Onorato Fafcitello Monaco Cafinefe , 

Ten- 
to) Lib.i. ep.18. pag.24. 

' . (2) Par. I. pag.156. , e par. III. pag.pj. 
e 503. . ■ . 
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fenza farli fcrupolo di lafciare il Don , 
Torquato Tallo da buon fenno , e quan-) 
do non era all’ Ofpedale de’ Pazzi, lì fece 
pur lecito di dire al Padre Abate Gril- 
lo Benedettino volita "Paternità , e vo- 
lita Signorìa anche lenza il Don ; ed il 
Molto l\. V. Don Bafilio Zaniboni Priore 
di S. Paolo fu da lui trattato di Reverendo 
Taire mio Offervandìfsìmo , e di voftra Pa- 
ternità; e , forfè perchè quello Abate ha 
veramente Signorìe , lo chiamò anche 
Reverendo Padre j e Signor mio Ojjervandifii- 
mo (1) . 

Il Re di Polonia fcrivendo ad un_> 
Cardinale Legato nel 1587. nella man- 
lìone , e nel corpo fece Paternità s vtjlra 

lìgverend fsima , così anche I’fmperatore . 

/ 

XXIX. PoTEKTISSIMO , Pt{EPOTEKTE &C. 

L’aggiunto : Potentifsimo è riferva- 
to per oliequiar i Sovrani , molti de’ 
quali li fervono , fra gli altri , anche di 
quello titolo per onorarli fra 10-0(2). 
11 Ven. Cardinal Tornali , avendo l’an- 
no i< 53 o. dedicato alla Regina di Svezia 
il Codices Sicramcntorum , le prefentò la_» 
Dedicatoria col titolo di Sereni fsima; il 
che non le piacque, o perchè più proprio 
della fua corona llimalfe quello di Poten- 

Tom.Ill. C . tifsl- 

(1) Lett. lib.I. pag.^z., e pag.64. 70. 

(2) Literre Proc. Luropae. 
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tifsimi , Come fentiva Ugoue Grozio Mi- 
nitiro di etTa in alcune fue lettere ; o per- 
chè le piacetfe lo Itile femplice , che tra- 
lafcia ogni titolo . La fteiTa lagnanza fe- 
ce col P. Mabilion , cui aggiunte , Je invi- 
tam in bine querelivi defeendere , fedeo aBim 
indignitite rei , & ut omnes demum intelli- 
gint , fuitm fibi nomcn fujficere abfque alio ti- 
tillo , aut elogio . 

Illutìri/simi , e Potentifìimi Sig . , 

Tni Colend/fs imi : I Sig. Scolteti ( o lettori ) , 
e Configlìeri del Cantone di Lucerna . è il trat- 
tamento , che alcune Eccellenze , e gl’ 
Illuftrìffitm danno ai Signori Svizzeri de’ 
Cantoni Cattolici ; in corpo: le SS. VP. 
Potenti fsìme , ovvero IlluHrifsime , e Poten - 
tifsimci iottoferizione : Vmilifs . , e Divo - 
tifs. Serv ed il Prelato ivi deftinato Nun- 
zio : Divoti/s. , ed Obbligatifs. Serv. Tanto 
quelli Ordini (i), che la Repubblica_> 
d’ Olanda , cui fi dà il titolo di .Alte Po- 
tenze , vennero da divertì Sovrani con- 
tradiftinti col titolo : Prapotentes Domini , 
Prxpotentes Dominationes V eftra (2) . 

XXX. 

(1) Il Re di Francia li tratta del pari colla 
Repubblica di Venezia , e di Genova . Noti- 
ve ttu Secretaire de la Cour . 

(2) Literac Procerum Europae. Vedafi ciò, 
che dice il Paradifi : De’ titoli. Par. 1 .cap. 14. 
nutn. 33 . , e ciò , che fi e detto di topra al 

$.xxv. pag.42. 
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XXX. RE'/Eft EKDO , REVERENDISSIMO , 
RlVEREKZ^i • 

Simmaco chiamò Rgverendtm il 
Senato di Roma ( 1 ) , e Giufiiniano 
chiamò Reverendifsimi non {blamente.» 
i Vefcovi , ma anche i Chetici ( 2 ) . 
Caffiodoro al Principe di Dalmazia , ed 
al Senato Romano diede il P$verendijsi- 
mum (3) , e tanto egli a Teodora Augu- 
fta , quanto Ennodio a Faufto , e S.Ago- 
flino a Giuliana Figlia di Anicia Faltonia 
ditterò : Rcverentiam vettram . Nella Li- 
turgia , falfamente aferitta a S, Marco , 
ma riferita a principj del quinto fecoìo , 

fi ha : Hc/j\ tcv ÒFIUTCLTCV Ì 7 ri<ry. 07 rov <rvTitpai>: 

ed il Rgverendifsimo Ve / covo tu confèrva . 
Troviamo ne 5 privati documenti del 95 7, 
e 970. : Rgverendus Diaconus , e Reveren- 
dìfsimus Subdiaconus S. Rgvennatenfts Eccle- 
/Le( 4). S. Pier Damiano Sciittore dell’ 
undecimo fecolo al Cardinal Vcfcovo di 
Albano : Dormo r Bon/ficio heverendi/sirno 
Epifcopo , e così aH’Arcivefcovo Vidone . 
Nel 1 148. i Senatori di Roma chiama- 

C 2 rono : 


(1) Lìb. x. epiiì.43* 

(2) Leg. 12. Cod. de Epifc. Aud.; & §. Si 
quis Òratorii Auth. de SanRilf. Epifc. 

(3) Lib.vii.epill.24.,e Variar.lib.v.fur.41. 

(4) Federici Kitt.PcHnp.toni.i.p.408.412. 
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rono : Fetierandam ^ Ipoftolicam Curi am , & 
RpverendtmTopHlum Rpmanum (i) . Sulla 
meta del fecolo decinioquarto il P. Pie- 
tro Paternis Agoftiniano alla Moglie di 
Ugone da Rupe : Reverendifiim e , ac pre- 
potenti Domine Delpbine de Belloforti T^epti 
SU. D. Clementi s Tape FI. , & ejujdem Do- 
mini noflri prò mtne Marcfcahbifse Romani 
Curie (2) . S. Vincenzo Ferrari , che i 
Spagnoli chiamano Ferrerò: Reverendifisi’ 
mo in Cbrìfìo Tatù Fratti Joanni de Todionu- 
cis Mtgiflro Ord. Tred. Reverendi fisime Magi- 
Her . Fedirà Reverenti a , Fefìra Taternitas 
Reverendi fiima . Leonardo Aretino (3) : 
Compellatio illx Reverendi f sima bis eminer ti- 
bia ( fc. Cardinalibus) dignitatibus , quafi 
precipua refervetur . In un Titolano del fe- 
colo decimoquinto de’ Protonotarj Apo- 
fidici , Uditori della facra Rota, e limili 
Prelati prrmarj , fi trova : Reverendo in 
Cimilo Tatù , & Domino Jo. Baptijle de Vr* 
finis . ApoHolico Trotonotario . 

11 Bembo preponeva il Rgvercndifsimo 
all* IlluHùfsimo , ma ì’ Illuflùfsìmo le ne 
appellò ad altri Segretarj , che gli refti- 
tuirono la prelazione , ed il Reverendifisi, 
mo ritenne in apprettò la prerogativa di 
diftinguere le maggiori dalle minori di- 
gnità Ecclefiaftiche . ^ 


( 1) Galletti del Priraic. pag.307. 

(2) Balut. Vft. Pap. Aven. pag.834. 
(3) Tom. 2 . pag.177. edit. Fiorent. 
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Il Re di Francia , fcrivendo ai Con- 
gregati per celebrare il facro Concilio in 
Trento , direfl’e la lettera ai Santi / sitai (1), 
e Reverendifsimi, "Padri . 

Jn pruova , che il Re verendifsimo è 
flato Tempre attribuito a’ Cardinali an- 
che dagli Refi! Sovrani , e che , quando 
i Re Cattolici hanno dato loro il titolo 
di May Reverendo , hanno intefo dire non 
già Molto Reverendo , ma Reverendìfsitno , 
( fecondo la maniera , che ha la lingua 
Spagnola d’ efprimere il fuperlativo coll’ 
aggiunta di May al pofitivo , come dico- 
no Muy Santo per Santifsimo ) recheremo 
qui diftefamente una lettera dell* Impe- 
ratrice Maria moglie di Rodolfo II. da 
noi fedelmente traferitta dall’originale 
parola per parola , e lettera per lette- 
ra (i) . , 

C 3 Al 

(1) Con tal titolo furono didimi 1 Vefco- 
vi neWMutb. de Sanflis: Epifcop.:CoIl. 6 . Cle- 
ment. cap.i. Nec fuper . Depocnis . 

(2) Altra originale ne ferba l’Autore fcrit- 
ta dalla medefima Imperatrice li 24. Aprile^ 
1583. al Cardinal di Como collo deffo trat- 
tamento . Si combini ora quel , che did e » 
il Paratifi : De’ Titoli alla Part. ì. caplt. 14. 
nura. 7. fu talpropofito* 


\ 
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Al Reverendiflìmo in Chrifto Padre 
1 Senor Cardenal Aldobrandino 
noftro charo , y amado 
amigo &c. 

Maria por la grazia de Dios 
Bmpcratriz&c. 

'Reverendi fumo in Cbriflo Taire Senor 
Card. nottro (baro , y amado amigo . 

Tor haver venido a nueftra notici a , que 
fi V. Antonio de Tadilla tiene con efla Corte 
cìerto negocio en materia de dottrina , y fer 
hijo , y deudo de per fonai muy nobles , y prin - 
(ipales , que noi ban fervido , y ferviron 
los Sereni fsimos Rgyes de tfpaiia pafjados , y 
prefentes , no podemos dexar de degiros que-> 
el dicbo P. Antonio de Tadilla fuera oy Conde 
de Buendia , y . Adelantado Mayor de Cattili a 
fi no ettimara mai el fer Ef ligio fo que todos 
Ioì ettadoi del Mundo , y que una fibrina fuya 
ei mera del Marques de Denia , y os affirma - 
mos que concurren en el muihas calidades de 
virtud , religion, y letras y y qnc etta eftimado , 
y tenido de todos por muy buen Tredìcator , y 
gran Letrado,y Ideologo, por lo qual os pedimos 
muy affittito/ amente que lo conofcais per tan 
qualifìtado corno lo es, y que trateis de fu per - 
fina y negocio , favorefiendole , y ayudando- , 
le con la confideracion que confio de vos y de 
la manera que dcfèaatos , y que /tendo menc- 
tter fuplìqueis a fit'S. etto de nuettra parte , 
que en elio reciheremos muy accepto piacer , y 
panicular contentamicnto de vuettra Rgvercn- 

dìfii- 
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drfsima per fona Senor Cardenal que niteftro Se- 
nor tenga en fu continua guarda . De Madrid 
7. de Mbril 1 599. ' 

Maria • 

Mlvaro de Vennes &c. 

Può ufarfi Mitezza Reverendijsima , 
ed Eccellenza Rgverendi/sima con que’ Pre- 
Iati, a’ quali convieni! per ragione di di- 
gnità tempo-rale . Girolamo Catena (1) 
Segretario , e Scrittore molto apprezza- 
to del fecolo decimofefto dice, il Rgveren- 
d/fsimo competere a’ Cardinali anche di 
Famiglia Reale , e che al Cardinale Al- 
berto d’Auftria Fratello dell’ Imperatore 
fu fc ritto : Mi Serenifsimo, e Reverendrfsimo 
Signor mio Offerì) andtf simo il Signor 'Principe 
Mlberto Cardinal d'Muftria , e nella lettera : 
Mitezza Reverendi fs ima . Per un Cardina- 
le di Regia ftirpe nel Pontificato della fa. 
me in. di Benedetto XIV. fu regolato il 
trattamento con foglio di Monlìg. Reali 
Maeftro di Ceremonie Pontifìcie , e Se- 
gretario della Congregazione Ceremo- 
niale , che prefcriveva di dargli!! il tito- 
lo di Mitezza Bnìnentifsima . 

11 I Reverendo , e il Molto Reverendo è 
proprio de’ Preti } e dai Titolarj , che 
da remo, fi vedrà a quali ora fi dia. Certo 
è , che Voflra Riverenza fi dà a’ Regolari 
di Berretta . 

C 4 XXXI. 

(1) Lettere lib. 11. pag.513. 
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XXXI. Sautita' , Sauto , Sautissim) . 

. I Latini rifervarono il titolo: San - 
Cium alle falfe Deità , e quindi agl'impe- 
ratori , ciafcun de’ quali chiamavano : 
or.San£Ìifsmum,or. San Cium Vatrem (laon- 
de Ovidio , che dille , Augufto vivente 
effere novum , & recente ni ecclitem , lo ap- 
pellò Santo (2) . Si legge nel Tefto Civile; 
Santtum Cafsium Trxtorem (3) , e tanto il 
BrilTonio , fra gli altri , quanto l’Agofti- 
ni aderirono aver rincontrato fulle Pan- 
dette Fiorentine la fedele traduzione del 
termine greco nel latino SanClum^ 4). Può 
dubitarli , che il greco Amanuense fcri- 
ved'e una parola per l’altra ; poiché , non 
edendo il Sanftum nome proprio , chi af- 
fermane, che con tal’aggetivo fi volle in- 
dicare r.integrità , ed illibatezza di quel 
Caffio nell’ ideilo fenfo , che Cicerone.» 
chiamò Laterenfe Pirurn ftnttiftimum , e 
Plinio chiamò Erucio Pirum fanttum (5) , 
farebbe torto a più di 125. Giureconful- 
ti ivi pur nominati lenza tale caratteri- 
ftica y quali che uno folo fra tanti avede 

me- 

(1) Leg-3.ff.1le Natal.redit.Leg.88.§.i.ff.de 
leg-2. Val. Fiacc. lib.i. Argon. 

(2) Lib.i. Faftor. lib.iv. de Ponto . 

(3) Leg. ult. ff. de adquir. vel omitt. hered. 

(4) Briffon. de Verb. fign. vero. SanBus . 
Augnft. de nomln. Jurifcon. apud E vera r^ 
Otton. tom.i. Tbefaur. Juris R otn. 

(5) Cic.10. Farn.ai. Plin. 2. ep. 9. 
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meritato quello elogio ; fe poi vo l'elle lo- 
itenerlì , che gli fu apporto come titolo , 
lì potrebbe replicar lo Hello , f efempio 
farebbe lira vagante , e pare , che Giufti- 
niano, almeno come Imperator Cattoli- 
co, lo avrebbe fatto cancellare nella pro- 
mulgazionejche egli fece del Digefto (1). 
Qualunque ufo n’abbian fatto i Gentili , 
certo è, che il Santo , e Santifsimo fu in ap- 
pretto comune ai Vefcovi , onde Alvaro 
nella vita di S. Eulogio dille : Omnes Sanali 
Epifcopi , non tamen omnes Epìfcopi fanti’ ; 
finalmente fu riftretto al folo Papa , che 
veneriamo col titolo di Taire Santo , e 
Santifsimo , cui , come Capo vilìbile deb 
la Chiefa , veramente conviene . 

Anche Santtitas Tua diceva!! ai Vefco- 
vi della Chiefa primitiva , e febene nell’ 
an. 316. Coftantino Magno , per far’ono- 
re al Senato Romano , dicelfe aver ftabi- 
lito , circa alla feelta dell’ ordine Sena- 
torio , Ve$r& Sancitati judicium , examen - 
que mandare , ut vos eligatis , qui fplendori 
Veftro pxtrimonìi viribus , & honesiate vi- 
vendi , & natalium dignitate refpondent (a); 

C 5 tut- 

ti) Altri poi decidanole al SanBum debba 
furrogarfi Secundum , o Statium , come piace 
all’Aloandro , e a Dionifio Gotofredo indotti 
dall’affinità delle lettere nelle parole SanBum y 
Statium , Secundum -, ma qual’ affinità hanno 
mai quelle coll’aggiunto greco ólyiov, ovvero 
Sa-tov , che al latino SanBum equivale ? 

(2) Leg.4. lib-ij- tit.14. Cod-Theod- 
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tuttavia, per quanto Tappiamo , fin dal 
349.(1) trattatali cosi il Tolo Pontefice * 
cui dicefi indiftintamente La Santità Vofìra y . 
e V oflra Beatitudine . 

XXXII. Sereniss /mo. 

Fu inventato dagl’imperatori per 
attribuirlo a Te fteffi, ed alle perfone di 
lor Famiglia ,* pafsò quindi ad onorare 
i Re . Leonardo Aretino al Re di Spa- 
gna : Sereni f sime y & Gloriofifsime Rgx , e 
il Cardinal FarncTe alla Regina : Serenifsi - 
ma Bigina ; in corpo : Polirà Macjlà (2) . / 

V Imperator Mafiìmiliano con lettera.* 
de’ 25. Maggio 1^75. diretta Bpvcrcndif- 
in Chriflo Tatribus DD. S.I^E. Eoifcopis, Tre- 
sbyteris , & Di aconi s , ac 'Uni ver {0 Collegio 
Cardìnalium ami ci s nofìris cbarifsimis , li 
efortò a non dare il titolo di Sermo , e di 
sAlte 7 ^a y come alcuni Cardinali avevan 
dato, ai Duchi di Ferrara, e di Mantova^). 

Ora il Sermo fi dà a’ Dogi di Venezia, e di 
Genova;alIoStatoIder d’Olanda; a’ Prin- 
cipi Reali Figli , e Fratelli di Re , a’ Du- 
chi 

(1) Du-Cange GlolT. verb. SanBitas polir, 
edit. 

(2) Intorno al titolo di Serenità veggafi 
Jaret. ad Sommaci*, lib.x ■ ep. 8 . 

(3) Preflo l’Autore . Si legga ciò , che_j 
il Murat. riferifee lòtto 1 ’ anno 1575. negli 
Annali d’ Italia, ed il Galluzzi nell’Idoria del 
Gran Ducato di Tofcana. 
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chi di Modena , di Parma, ed a parec- 
chi Principi di Germania , che hanno 
Sovranità (1) . ^4lla Sagra Fgal Maeftà della 
Serenifsima leggina di Volontà : fi fa da’Car- 
dinali nelle manfioni a quella Sovrana * 

XXXUU Sighore , Signoria » 

Abbiamo in Marziale (2) una ma- 
niera di Salutarli coturnata dagli an- 
tichi , 

„ S olii d t us </oM^,Dominum,Regem- 
‘ que [aiutai „ . 

qual complimento viene autorizzato da 
Seneca : Obvios , fi nomen non [ucarrit , 
Dominos [aiutarmi. Sopra di che può 
leggerli M. Antonio Murerò al lib. X. 
Cap. I. delle fue varie Lezioni . Se non_» 
folle dubbiofa una ifcrizione greca , che 
confervava Scipione Maffei (3) nel fuo 
ricco Mufeo , fi averebbe un antichiffi- 
moefempio del Signore Signore due volte 
dato ad Iperide ; ed allora avrebbe tor- 
to Augullo , che noi volle né pure una 
volta . Ma il Domimi non fe l’ebbe a ma- 
le , perché fu poi ben’ accolto da molti 
Vefcovi , a’ quali fu inviato , come da 
Fiorenzo, e da S. Atanafio a Lucifero 

C 6 Ca- 

li) Vide Struv. Gorp. Jur. Rom. Germ. 
cap. 17* 5.22. cap. 20. $.19. 

(2) Lib 4. epigr.32. 

(3) De’ Traduttori Italiani . 
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Calaritano ; daS. Paolino aS.Agoftinoj 
etì anche a Cardinali . S. Pier Damiano : 
Domino mco Hildcprando, ( era quelli Car- 
dinale ) Dilettifsime Frate / , & Domine ; ed 
all’Imperatrice Agnefe moglie di Arri- 
go II. : Venerabilis Domina . Da Dominus 
coll’ autorità filologica di un amico 
Quodlibetifta fe u è latto Dominatio , 
benché' non tifato da culto Scrittoi - lati- 
no dopo riforte le lettere : e , fe fi trova 
in una lettera del Pogiano fcritta in no- 
me del Cardinal Gallio al Cardinal Olio, 
ed in alcune altre , come pure in cert£_? 
del Latini, c del Sadoleto , è una refti- 
tuzione ad alcuni delicati di llomaco , 
che non avrebbero lanuto digerire H Tu 
Tempre tifato da buoni Scrittori latini 
con chicchellla . Si replica poi ordina- 
riamente il Signore colle perfone prima- 
rie , perchè, folendo quelle edere collo- 
cate in lìti molto alti , fe non lo afcol- 
talfero alla prima , pollano fentirlo la_» 
feconda volta , e la terza ancora aggiu- 
gneudofi al Signore Signore il Tadrone . La 
qual coftumanza è una delle gentilezze 
de’ fecoli barbari , che trovali praticata 
fino ne’ Titolarj del 1490. , come quello 
di un certo Gabrielle Apollonio: Reve- 
rendi fsitne in Ckritto Tater Domine , Domine 
ini Colendi fs ime : £. D. V. ( cioè, ejufdcm 
Feverendifsinue Dominationis F r eflr& ) Rumi- 
lis Servitor . Bgverendifsimo in Cbrifto Ta- 
tti 
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tri Domino , Domino Pp. (cioè Roderico 
Bo igii) Epif-opo Tortucnjì Cardinali feden- 
ti no S. f{ E. y/cccantellario . 

Non iolo in Roma , ma in tutto il 
Mondo Cattolico parlandoli del Sommo 
Pontefice fi dice Ttyftro Signore ( i). En- 
rico il Grande Re di Francia nelle lette- 
re di Tuo pugno fcrive TJoflro Signore , par- 
lando del Pontefice Clemente Vili. Otta- 
vio Panciroli Canonico delia Cattedrale 
di Regio in una Dedicatoria d’ un fuo li- 
bro (a) diede il Tegnente titolo alla Co- 
gnata di Urbano Vili. : -All Illulìri fisima , 
ed Eccellenti f sima Signora noftra,e "Padrona 
Colcndifsima , la Signora D. Cottanga Barbe - 
rini Cognata di 7^. S. Orbano Vili. Vera- 
mente quella faggia Signora fi Tara rifo 
di queft' adulazione quanto aperta al- 
trettanto importuna . 

Di- 


( r) Quando il Papa fcrive alcun Biglietto 
di fuo pugno a qualche Cardinale , Prelato, o 
altro Pe fonaggio , il fuo Segretario domefti- 
co vi fa il fopraferitto , v. g. : -All' Emo , e 
Riho Sig. Card. Banditi ~ -A Monfignor Cam- 
panelli - -Al Sig. Principe Pufpoli ,e nel fon- 
do vi 1 noi fare : Mandato da Nofiro Si- 
gnore . Se poi lo fleifo Papa fa di fuo pugno 
anche la fopraferitta, fuol tare,v.g. : -Al Sig ., 
ovvero: -All' Emo Sig ■ Card. Cioannetti ~ -A 
Monfignor Segretario di Propaganda Fide ~ -Al 
Sig. Principe Chigi &c 

(z) Tcfori nalcoili deli’ Alma Git. di Roma. 
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Di cefi il Doge di Venera &c. , e cos 1 
anche il Duca di Tarma , Gran Duca di Tof ra- 
na , il Gran Maeslro &c. , fenza Signore . • 

Elea ora in ifeena la Signorìa , e fcri- 
vafi non già ^oHra Signoria, ma V.S , ed an- 
che Vossignoria fecondo ilSenatus Conflit- 
to Vannozziano (i),nè prerenda l’artico- 
lo di precedere il polfeiiivo Vofira, nè pu- 
re nel plurale, non dicendoli: laVo[hx 
Signoria , ina o Voslre Signorie , o le Signo- 
rie yojle . Così noi l’olfervammo in uru» 
manoferitto del Bembo , c l’ olfervò an- 
che Giulio Brunetti Segretario del Duca 
di Urbino, il quale, feri vendo al Reg- 
gimento di Bologna, dille or: Voflre SS.,. 
or : le SS. Vojìre . Potrà dirli bensì la Si- 
gnoria roftra , anche quando fi parla di 
molti ; poiché le Signorie yoflre lignifiche- 
rebbe non la qualità aftratta inerente.? 
all animo, per lo quale vi denominate 
Signori , ma i vofìri beni , ed averi; nel 
qual fenfo con minore fpefa potrefte ef- 
fer Signori fenza Signorìe , come all’oppo- 
fto li hanno Signorie fenza Signoria » 

XXXiy . SlKGOLAKISSl-MO. 

Viene dopo VOflèrvandi fiimo, ed tifali 
da taluni con inferiori , 

xxxn 

(l) Voi. 2 . p3g.2^. 
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XXXV . ^ EHEI{ ABILE. 

Era de’ Papi , e de" Vefcovi ; anche 
a Principi lo dette Ennodio . S. Girola- 
mo chiama S. Paola ; Venerabilcm Domi - 
nam : e S. Pier Damiano : Verter abilibus in 
Chnflo fanflis Epifcopis Luter aneti fis Ecclefix 
Cardinalibus (1) . In molti antichi Docu- 
menti , quali lino alla meti del fecolo 
-- decimoquinto , apparifce elferfi dato 
dai privati anche a’ Monaci , e general- 
mente non meno alle perfone , che alle 
cole dedicate a Dio ; e dura tuttavia-» 
l’ufo di dir Venerabili non tanto le Chie- 
fe , quanto i Chioftri , gli Ofpedali , i 
Seminarj , le Confraternite , e limili Luo- 
ghi Pii ; nè fapreinmo dire per qual ra- 
gione nel 1478. folfe difìinta col titolo : 
'Npbilis , ac Venerabilis Domina , Pantalìlea 
de Antiochia 'Vxar JJobUis, & egregi i Viri 
Magi flit ^intona Valerli de Fumari is de Ti bu- 
re . 

, * 

(1) Tom. 2. Op. pag.6l. E’ da ricordarli , 
che per fervizio della Patriarcale Latera nenfe 
erano desinati fette Cardinali Vefcovi delle » 
vicine Città, ed alle altre Bafiliche i Cardina- 
li Preti , e i Diaconi , acciò potefl'ero officiar- 
vi in ciafcuno de’ fette giorni della fettimana; 
la quale iftituzione la richiama il Panvinio fin 
da’ tempi di Stefano IV. detto III. Quelli 
erano i Vefcovi , a’ quali fcrivea S. Pier Da- 
mianq . ' ' 
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re (i) . Ora non è a noi lecito di ofle- 
quiare con quello titolo alcuna per- 
fona vivente , eil'endo rifervato al Ro- 
mano Pontefice generabile foprad’ogni 
altro.il dire renerabiles Fratres nelle lettere 
a’Vefcovi, ed Arcivescovi ancorché lìeno 
o intigniti della Porpora , o Elettori 
del S. R. I. ( 2 ) . 

CA- 

( 1) P. Cafim. Mem. de’ Conv. della Prov. 
Rom. pag.3 63- E’ ancora incerto , Te Pante- 
filea difcendefle da que’ Signori de idntiocbict , 
a quali frettarono Anticoli, Sambuci, Saracr- 
nelco , ed altri Camelli della Diocefi di Tivo- 
li , nell’Archivio della qual Città elidono an- 
cora i Capitoli di Pace fatta a’ 17. Giugno 
1301. inter Corradum de . Antiochia Comitem 

C lift ri Viticoli ex una , & Co m munitate m » 

Tiburis ex altera , Laudo lato per Nobilem 
Virum Paulum Buribelli Civem,& Caput Mi- 
l itùe Tiburis . Nè altro fi può aggiungerò^, , 
che preffo 1 ’ Autore efifie la notizia di una — * 
Società contratta per tre anni ai 4. Ottobre 
1512. Super Gabella Tiburis inter Nobiles 
Vìros Dionyjtum de . Antiochia de Tibure ex 
una & Simeonem „Andream de Lentulis , Ja- 
cobum & Bartboloniaum de Sebaftianis & 
Profperum .Antonii Nicolai ex altera . 

(2) Vide Ballar .Benedilli XIV. tom^.Con- 
ftit.67. incip.: In poft re ino §.20. 
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CAPITOLO III, 

De' Titolar j . 

I. Titolavo peh Caudik^uz. 

D lfpofto fecondo i nomi delle Perfon e . . 

alle quali fi convengono i titoli , e « 
fecondo il Cere moniale , che fi cofiuma 
prefentemente . 

Abate di Campidona . Tomo II. pag.izr. 

Cava . II. 132. 

— ■ Corbeja . II. ili. 

S. Gallo . II. ili. 

Montecafino . II. 132. 

Abati Regolari di Titolo . II. 132. 

Abati Primarj tanto Benedettini , che d’ altri 
Ordini Monadici . II. 132. 

A bateffe Monache . Vedi Monache . 

Agenti ; fe fono perfone dilìinte . II. 125. 
126. Se è Curiale, vedi Dottori ; altrimen- 
ti Molt' lllujlre Signore .II. 129. 
Ambafciatori Cattolico , Cefareo , e Cridia- . 
nilfimo . II. 117. Di Malta ,• NapoLi , Po- 
lonia, Portogallo, Sardegna , Veuezia_> . 
II. 118. 

Arcivefcovi. II. 116. 

Arcivefcovo,e Principe di Salisburgo. II. 1 14. 
Arcipreti • Molt'Illufi. , e Rever. II. 127. 
Artigiani , fe di baffo meftiere , in cima la_> 
data , come al Tomo II. 13 1. 

Afleflore del fant’Olfizio . II. 116. ' 

Affi denti di Provincia . II. 133. 

Avvocati . II. 12 6. 

Baccellieri. II. 133. 

Bargelli . II. 134- 

Beneficiati di Patriarcali . II. 127. Molt' Il lu- 
ftre , e Reverendo . Be- 
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Beneficiati di Collegiali di Città } Molto Re- 
verendo . Totn.II. pag.127. 

Berrettanti . II. 154. 
banchieri . Vedi Negozianti . 

Bologna Reggi mento. Vedi Magift.di Cit.Prim . 
Cadetti di Caie Reali , o Sereniffime : Sermo 
Sig. mio Ojfmo ~ yofira MltezZA ferirà . 
Strina - bacio affettuofamente le mani - Di 
Vojìr' \Altezz.a -Mff'mo Servitore .II. 95. 96. 
Camerieri Segreti del Papa . II. 12 6. 
Canonici delle tre Patriarcali .II. 120. 

- — — Delle Cattedrali pri marie. II. 125. ;fotto- 
fcrizione : Mffriio per fervirla di pugno . 

* Di Collegiate infigni , come fopra_j , 

lAffmo per fervirla di Segreteria . 

Capitoli delle tre Patriarcali . II. 120. 

Di Chiefe cofpicue fuori di Stato . II. 

123* 

-■ Di Città inferiori . II. 127. 

Cappellani di Collegiate , e Chiefe femplici 
delle medefime . Vedi Preti . 

Cappellani del Papa di Mantellone . II. 126. 
Cardinali. II. 104. al 109. 

Detti Figli , e Fratelli di Re. II. 103. 

Cardinal Decano . II. 104. 

Cardinal Nipote di Papa . II. 104. 107. 
Cavalieri di primo rango . II. 124. 

— — Di fecondo rango . II. 125. Vedi No~ 
bili al Titolarlo di Prelati . 

Di terzo rango . II. 125. 126. 

Chierici di Camera .II. 120. 

Cittadini Primarj . Vedi Cavalieri di terzo 
rango. II. 125. 

Cittadini Civili non fudditi . II. 129. 

* . Inferiori . Ivi . 

Citta- 
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Cittadini Civili di Feudi . Tom. IL-.p3g.13j. 

■ Detti badi . Ivi . , 

Clero fuddito . II. 128. ? • 

Commiffarj Generali di Religiofi . II. 132. ; 
■■ ■ — Del fecondo ordine . II. 133. , 

.. — Della Camera in Roma; Il Imo Signore . 

11.126. :'.‘i 

.. ■ . Della Camera in Ferrara . II. 126. - • i 
Commendator di S. Spirito . II. 116. 
Compagnie. Vedi Congregazioni , e Magi, 
firato . 

Comunità . Vedi Magiftrati . 

Comunità compofte di Nobili . II. 122. 
Comunità di Feudi foggetti . II. 124. 
Confeffore del Papa . II. 132. al^.xxm. 

Confraternite . Vedi Comunità . 
Congregazioni di Cardinali, come al Tornii. 
104. jJ.VIII. 

Congregazioni , o Compagnie compofte di 
..Nobili. II. 122. 

Conlervatori di Roma fcrivendo loro in cor- 
po fi dà Eccellenza come a’ Principi . II. 

1 1 8 . 

Configlieri Regj di Stato in efercizio . II * 
119. 

Conteflabile Colonna . II. Ivi . 

Converfe . Vedi Monache. II- 134- 
Curiali. Vedi Dottori . 

Curiali di Collegio . Vedi ^Avvocati . 

Dame . II. 119. §. xv. 

Datario . II. 116. 

Decano della Rota Romana . Ivi . 

Delfino . II. 96. 

Dignità di Cattedrali cofpicue . II. 122. 

Altre . II. 126. 
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Doge di Genova . Tom.II.pag.97. 

— — Di Venezia . Ivi . 

Dottori . II. 130. 

Duca di Gravina . II. 117. 

Duchi: di Baviera . Vedi Elett Secol .: di Mode- 
na. II. 101. : d’Orleans.II.96.: di Saflonia. 
Vedi Elett. Seco /. 

Ebrei Univerfità . II. 135. 

Eccellenze . Vedi Principi , e Duchi . 

Elettori Ecclefiaftici . II. 99. 100. 112. 

Di Colonia . II. 99. Il fagro Collegio 

ha riabilito di trattare il prefente come al 
II.103.eT04.; ma : bacio divotamente-le ma - 
ni-.Divmo fierv.: jt fua^iltezza Reale Eiiia: 
Monfig . Majfim Ulano Arciduca d' ^tuflria , 
jìrciv., ed Elettore di Colonia . 
r- — Di Magonza . II. roo. Di Treviri. Ivi. 

Elettori Secolari. Si dà il trattamento come all’ 
Elettor Palatino. II. 98./»/»., benché l’an- 
tecedente Elettor di Saflonia ( come figlio di 
Re)fo(Te trattato conforme al II. 98./» printr. 
Ma all’Elettor di Baviera fi dà il Colmo, e fi 
fa la lottofcrizione Divino Serv. 

Efaminatori Apoft. del Clero. II. 132.5. xxili. 

Efaminatori di Vefcovi . Ivi . 

Efprovinciali . II. 133. 

Ferrara Maellrato de’ Savj . Vedi Magiftrati 
di Città Primarie . 

Figliuoli, e Fratelli di Re .Vedi Principi Reali . 

Fifcale di Roma . II. 126. 

Fratelli di Cardinali . Vedi Nipoti &c.. 

Frati Graduati . Vedi Graduati. 

■ Semplici . Vedi Religiofi . 

Generale de’ Domenicani, Agofiiniani, Fran.. 
ceicani,Minori Ofl'ervanti, Conventuali, e 

Car- 
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Carmelitani . Tom. II. pag. 132. §.xxn. 

Generali di altre Religioni . Ivi §. xxm. 

Generale della Congregazione della Miffione. 

" Vedi Super ior Generale . 

Genova . Vedi Repubblica . 

Gentiluomini di Cardinali . II. 126. 

Giudici di Tribunali Maggiori, fé fono Con- 
lìglieri di Stato: Vedi Configlieri Regi } al' 
trimenti coinè al II. 130. 

Governatori de’ proprj Feudi , Magnifico no- 
firo Mmatijfimo - Ella - Il Signore la prò - 
[peri - MI piacer fùo \ ovvero come al . 
II. 130. 

Governator di Milano . II. 117. 

Governator di Roma . 1 1 . 1 1 6 . 

Governatori di luoghi Baronali : Molto Eccel- 
lente Signore , nel refto corife al . II. 130. 

Governatori Prelati dello Stato . II. 120. 

Governatori di Città , e Terre infigni per 
Breve . II. 126. 

Graduati di Magiftero . II. 133. 

Grandi di Spagna . II. 118. 

Gran Duca di Tofcana . Vedi Principi Reali. 

Gran Maeftro della Religione Gerololimita- 
na . II. 102. 103. no. 

Guardiani . II. 133. 

Illuftriflìrai di primo , fecondò , e terzo ran- 
go . Vedi Cavalieri . 

Imperatore. II. 89. " 

Imperatrice . S’è Vedova , vedi Regina . 

Inquifitori . II. 133. 

Laici di Berretta . II. 134. Di Cappuccio. Ivi. 

- Letterati : fi trattano fecondo la loro unicità, 
e grado , ma Tempre con maggiore (lima , 
e gentilezza degli altri . 

Lette- 
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Lettori Primarj di Univerfità inligni.Toro.il. 

pag.1^2. 

Lucca : Gonfalonieri , ed Anziani della Re- 
pubblica . Vedi Repubblica . 

Luogotenenti, ed Uditore dell’A. C. II. 120. 

Luogotenenti di Tribunali Maggiori non Pre- 
lati : ìllmo . II. 126. 

Maeflro di Camera Pontifìcio . II. 1x6. 

Mae'lro del Sacro Palazzo, come ai Generali 
di Religioni . II. 132. 

Maggiordomo del Papa . II. 116. 

Maggiore de’ Camaldoli . II. 133. 

Magiftrati di Città Primarie . II. 131. Vedi 
Rapprefentanti Pubblici . 

Magillrato di Terre illuftri. II. 123. 

Magiflrati inferiori . Ivi . 

Maflari del Ghetto degli Ebrei . II. 13 y. 

Medici . Vedi Dottori ", ma , fe fono di Col- 
legio , come gli Avvocati . II. 126. 

Mercanti . II. 129. 

Miniflri . II. 13 1. 

Minutanti di Segreteria di Stato. Vedi Segre- 
tari Ai Cardinali . 

MilTionarj . Vedi P reti della MiJJione . 

Monache Nobili . II. 134. Non Nobili . Ivi . 

“ Graduate, Molto Rev Madre . Semplici, 
Rev.Madre~M.ffmo nel Sig .Mffmo per fer- 
virla nel Sig.: o Per fervirla nel Sig. Ivi . 

— - Con ver fe . Ivi . 

Di Cafa Reale . Vedi Principi Reali . 

Negozianti . II. 129. 

Nipoti di Cardinali non Nobili , come i No- 
bili di feconda sfera . II. 125. 

Nipoti di Papa . II. 104. lo 7. io*?. 

Nobili vanno trattati fempre à'Iilmo regolan- 
doli , 
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dofi s fe fono di prima , o di altra sfera_», 
come al II.124.125. 1 z 6 . Se peraltro fono 
Religiofi , fi dà loro il titolo convenevole: 
Molto Illufl. , e Rev. , evi fi aggiugne an- 
che VO/fervnio, ed alla fottofcrizione fi fa: 
Servitore , o Mffiho per fervirla \ e , fe 
follerò di Cafa Principefca Servitor vero , 
e fe Religiofe : Vedi Monache . 

Nobili Veneti . II. 119. 

Notaj Molto Illuftre , ovvero Illufl. Sig. II. 129. 

Nunzi alla trancia , Impero , Portogallo , 
e Spagna . II. ii 5 . 

• — ad altri Regni , e Principati . II. x 19. 

Papa . II. 36. 87. 88. 

Parenti di Cardinale . Vedi Nipoti di Car- 
dinali . 

Pari di Francia , come al II. 117. 

Parrochi di Roma, Afolto Illufl., e Rev. II. 127. 
Se Nobili : Vedi Nobili . 

— ■ ■ - Di Terre infigni . IL 127. 

Patriarchi . II. 1 16. 

Perfone Civili . Vedi Cittadini . 

— — Ordinarie , e di baffo volgo . Tali per- 
fone non dovrebbero prenderli la confiden- 
za di fcriverc ad un Cardinale , onde par- 
rebbe decente , che fi facefie loro rifon- 
dere dal Segretario . Tuttavia , dandoli 
la contingenza , che fi debba loro lcrive- 
re , fi trattano , come . II. 13 1. 

Podeflà di Terre piccole .II. 130. 

Predicatore Apollolico . II. 132. al $.xxm. 

Prelati in genere . II. 120. e feg. 

Prelati Ponenti di Confulta , e di altre Con- 
gregazioni, Votanti di Segnatura . IL120. 

Prelati Referendarj . Ivi . 


Prela- 
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Prelati Governatori . Tomo II. 120. 

Prelati Luogotenenti, ed Uditore dell’ A. C luì. 

Prelati di hiantcllonc Palatini . II. I2d. 

Prelati di Mantellone in Cariche minori . Ivi. 

Prendente de’ Cafinenfi . Vedi cibate Gene- 
rale . 

Prefìdente di Urbino . II. nd. 

Preti Civili . II. 127. 

Preti inferiori . Molto Rev-Sig. Ivi . 

Preti , e Clero fuddito . II. 127. 128. 

Preti della Congregazione della Milfione . II. 
127. 134. 

Primati . II. 1 16. 

Principefie . II. no. 

Principi Affilienti al Soglio . II. 117. 

Principi di Eccellenza . II. 116. e fegg . 

Principi Reali , II. 95. e 96. , e , fe dii fcri- 
ve, ha qualche rapporto con loro, fi fotto- 
fcrive : Divnio , ed Obblmo Serv. , e talora 
fi aggiunge , vero . 

Priori . II. 133. 

Procuratori Generali . Ivi . 

Profelfori d’ Arti liberali , e civili . II. 129. 

Protonotarj Apolìolici Partecipanti . II. 120. 

Provinciali . II. 133. 

Rapprefentanti Pubblici . Vedi Magijlrati . 
Se Tono comporti d’ Individui , a’ quali 
diafi 1 ’ EccellenzA , non v’ è dubbio , 
che anche al Corpo unito debba darli 
lo ftefi'o titolo ; onde il faggio Segretario 
fi governi con quello principio . 

Re di Francia . II. 91. Di Spagna. II. 92. 

■ Di Portogallo , e di Napoli . II. 93. 

■ '■■■■ Di Polonia, e di Sardegna. II. 93 e feg. 

Reggenti . II. 133. 0 .xxiv. 

Kegi- 
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Regine , come i Mariti , e, fe fono Vedove, 
fi aggiunge nella fola foprafcritta v. g. : 
'Regina Vedova di Boemia . II. 90. 93. 
Religiofi Sacerdoti di Cafe Nobili .. Vedi No- 
bili . 

-■ ■ Detti non Nobili . II. 133. 

Religiofi Serventi detti Laici . Vedi Laici . 
Repubblica di Genova . II. 113. 

— ~ Di Lucca . Ivi . 

Di Ragufi , come fopra . 

— ■ — Di S. Marino : Itimi Signori - Servi- 
tore , come al li. 122. 

Di Venezia . Vedi Doge . 

Rettori de’ Collegj . II. 133. 

Sacerdoti . Vedi Preti . 

Scolopj . II. 134. 

Secolari . Vedi Cittadini . 

Segretario de’ Brevi . II. 116. 

» ■ Del Buon Governo . II. 120. §.x\U 
" Del Concilio . II. 11 6. 

— ■ ■ Di Confulta . Ivi . 

— — Dell’ Immunità . II. 120. 

— ■ Dell’ Indice . II. 120. 

— — Dell’ Indulgenze . Ivi . 

De’ Memoriali . II. 116. 

Di Propaganda . Ivi . 

— — D6’ Riti . II. 120. 

* Di Stato ( fe è Prelato ) . II. ti 6. 

— — De’ Vefcovi , e Regolari . Ivi .■ 

— — Della Vifita . II. 120. ; 

Segretarj di Eminenze . II. 12 6. 

— ■■ Di Comunità Nobili . Ivi . 

Di Comunità Primarie . II. 129. 

Tom. III. D — D l 
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. . . - Di Comunità di Terre illuflri . II. 129. 

. Di Comunità inferiori . II. 13 1. 

— Di Eccellenze . II. 126. $.xx. 

, Di Illutlriflìmi . II. 129. 

Senator di Roma . II. 118. 

Sindici del Ghetto . Vedi Ebrei . 

Somafchi . II. 134. 

Sopraintendenti , fecondo la nafcita . 
Spedizionieri Regi , o di rango primario , co- 
me al II. 126. <§.xx. 

Sovrani . Vedi Re . 

Subordinati . II. 128. 

Superior Generale della Miflìone . II. 127. 
SuperiorGenerale della Congregazione de’Fra- 
telli delie Scuole Crilìiane . II.i33.j$.x^in. 
Superiori de’ Monafterj . II. 133. 


Teatini . II. 134. 

Telorier Generale . II. 116. 

Teforieri di Provincia , come gl’ Illmi di fe- 
conda sfera . II. 125. , 

Terrazzani . Vedi Cittadini inferiori . II. 129. 

Uditor della Camera .II. 116. 

Uditor del Papa Prelato . II. 120. 

Uditori della facra Rota Romana . Ivi . 

Uditori di Eminenze , di Eccellenze , di Le- 
gazioni, e Nunziature, delle Rote di Bolo- 
gna , Ferrara , Genova , Macerata , 
Lucca, del Torrione di Bologna . Il.xad. 

Vefcovo , e Principe d’Augufta , e di Bam- 
berga . II. 115. = Sermo , e Rmo Signor mio 
OJfervmo . jlltexxfl Serma \ la prima volta .. 
et bacio affettuofamente le mani . - Di 
Vofir' *Alte%zja Scrina r ^ffezjonatijjìmo 
Servitore . 


Vefco' 
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Vefcovo , e Principe di Coftanza : Eccellenza 
Rma - Voflra Eccellenza Rma , la prima 
volta = bacio affettuofamente le mani - Di 
Voftra Eccellenza Rma - biffino Servitore 
r Sua Eccellenza Rma -Monjignor N. Ves- 
covo , e Principe di Coftanza . 

Vefcovo , e Principe di Erbipoli ; come gli 
Prelati Uditori di Rota . II. 120. Sotto- 
fcrizione : Servitore di cuore . 

Vefcovo , e Principe di Trento \ come il Ve- 
fcovo , e Principe di Coftanza . 

Vefcovi di Refidenza . II. 120. 

Vicarj Foranei . II. 127. 

Vicarj Generali di Cardinali . II. 12 6. 

- ' — Di Vefcovi non Cardinali . II. 127. 

.. — Del S.Offizio . Molto Rev. Padre. IL 13 2. 

». — — Delle Religioni . Ivi . 

Vicegerente di Roma . II. 116. 

Vicegerenti di Governo . II. 12 6. 

Videlegati . II. 120. 

Viceré di Sardegna . II. 117. 

— — Di Sicilia . Ivi . 

Vifitatori . II. 133. 

Univerfità degli Ebrei . Vedi Ebrei . 

II. Titol^ìrw per Trel^to. 

\ 

A ba tette Monache . Se fono Nobili fi debbo- 
no trattare co’ titoli d’ Eccellenza , o d* //- 
lujìrijjima &c. come le fotfero nel Secolo . 
Le Inferiori hanno il titolo di Molto Rev. 
Madre , o Rev. Madre Ofsma fecondo la 
loro graduazione. Vedi ai Titolarlo debor- 
dinoli , e di Eccellerne alla parola Mo- 
nache . 

D z Aba- 
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Abati d’Ordini Monadici . II. 163. Se infe- 
riori , fenza il Padrone . 

Agente , folendo eflere per lo più un Togato 
diftinto , fi tratta coWIllmo . II.i84.$-xviii. 
AmbafcÌ2tori . II. 168. Umo, e Tino Jerv. 
Appaltatori Camerali . Vedi Teforieri di Pro - 
vincia . 

Arcivefcovi , come i Prelati Primarj . II. 180. 
Afiefiòre del S.Offizio . II. 179. 

Avvocati . II. 184. §.xvm. V.UluftriJJimi. 
Baccellieri . Vedi Frati Graduati . 

Banchieri , e Negozianti di gran credito . 

II. 184. $.xvin. e xix. 

Bologna Reggimento . II. i 62 .V. Eccellenze. 
Camerieri Segreti . II. 180. 

Canonici delle Patriarcali , come i Prelati, Ivi . 
Cantoni Cattolici . Vedi Repubbliche . - - 
Capitoli di Chiefe cofpicue . II. 180. 18 1. 

— Inferiori : Rmi Signori miei OJfervmi , 

come al II. 182. 183. 

Cappellani del Papa di Mantellone . II. 1 84. 

§. XVIII. , 

Cardinali . II. 164. 

Chierici di Camera . II. 179. 

Cittadini Primarj . II. 184. 

- ■ • Inferiori . Ivi , e 18 y. 

Commiflario del S. Offizio . 11 . 163. 
Commiflario della Camera : Illmo Signor mio 

Ojjermo : fe non è Nobile ; altrimenti co- 
me al II. 182. Vedi Nobili . 

Comunità . Vedi Magiftrati , Maffari , Rap- 
presentanti . 

Confeflore del Papa , o Regio .II. 163. 
Confraternite . Vedi Rapprefentanti . 
Congregazioni di Cardinali. II. 165. 

Con- 
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Confervatori di Roma : Eccellenza . II. 168. 

Cordiglieri Regj attuali . Ivi , e 169. 

Confultori delle Congregazioni Cardinalizie. 
II. 165. 5. VII. 

Conteftabile Colonna . II. 174. 176. 

Curiali . II. 184. $. xvm. 

Di Collegio, . Vedi Avvocati . 

Dame . Vedi Nobili in fine . • 

Datario ., II. 179. 

Decano della Rota . Ivi . 

Dignità di Cattedrali cofipicue. Vedi Nobili . 

Dignità inferiori , co aie i Sacerdoti . II. 185. 

Doge di Genova : Sermo Signore , ed Eccmi 

- Sig.Sig.,e Pni Colmi, nei refto come al Do- 
ge di Venezia * 

■ ■ Di Venezia : Sermo Principe , nel refto 
come un Cardinale . II. 97. Badandoli Ce 
il Prelato fia o nò aferitto alla Nobiltà . 
In fine : faccio profondiamo inchino : 
la foferizione , come a’ Sovrani . 

Dottori : Molto Illufl. , ed Eccellente Signor 
mio Ofsermo . Vedi Curiali . II. 184. . 

Duca di Modena : Serma Mitezza \ nel refto 

< come a’ Sovrani . 

Duchi . II. 168. 

Ebrei Univerfità . V. al Titol.di Card.II.135. 

Eccellenze. II. 168. $.xn. , e 176. Umo , e 
Dmo ferv. 

Ecclefiaftici . Vedi Preti . 

Elettori Ecclefiaftici , • come ai Cardinali . 
II. 164. ; ma quelli da’ Prelati pretendono 

- V Mltezxa Errta , o Serma Mitezza Eletto- 
rale .< 

Elettori Secolari : Serma Mitezza Elettorale ; 

• e vi fi aggiunge Reale dopo Mitezza , Ce 

D 3 fono 
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fono di nafcita Regia , nel redo come i 
ai Cardinali . Toro. II. pag.164. 
Esaminatori de’ Vefcovi , e del Clero . II. 
163. $. VII. 

Figli , eFratelli di Re : Serma Altevjt Reale . 
Frati Graduati . II. 182. 

— ■ ‘ Di minor grado : Molto Rev. Padri-* 
Ofserrho . 

— — Inferiori : Molto Rev. Padre , © Rev. 
Padre . 

Generali . II. 163. $. vn. , e 182. 

Generali d* Armi . II. 168. 

Gentiluomini di Cardinali: librilo Sig.mio Prie 
Offmo r Affino , ed Obblnio ferv o 'Dmo^ed 
Affino ferv. V. Nobili . II. 184. 
Governatore di Milano. . II. 168. 
Governatore di Roma .II. 179. 

Governatori dello Stato-. II. 180. 
Governatori di Breve . Vedi Avvocati , Dota- 
tori &c. 

Governatori de’ proprj Feudi . II. 187. 
Grandi di Spagna . II. 168. 

Gran Maeflro : Efno , e Rrìio Signore , Signore 
Prie Colmo - fo divina riverenza = Unto , 
e Divino Servitore ; e fe il Prelato è Cava- 
liere aggiugnerà , e Figliuolo . 

Itluftri£fimi di 1.2. e 3. rango . Vedi Nobili . 
Imperatore , come i Cardinali . II. 89. 
Inquifìtori del S. Offizio in Roma . II. 163. 

— Fuori di Roma . Vedi Frati Graduati . 
Laici ; di Berretta : Fratello N.,o mio Ama* 

tif. in riga r Voi - Dio vi profperi - Vo~ 
ftro Affilio . Di Cappuccio Fra N. &c. 
Lettori di Università inlìgni. II. 184. $.xviiu" 

Luogo- 
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Luogotenente dell’ A. C. Vedi Prelati . 

Luogotenenti di Governi . Vedi .Avvocati , 
Dottori . 

Maggiordomo del Papa .II. 179. 

Maertro di Camera del Papa . Ivi . 

Maertro del Sacro Palazzo . II. 163. 

Magiftrato di Città , che godono l 'Eccellenza . 
II. 176. e feg. 

Magi (Irati di Corpi Nobili . Vedi Nobili . 

- Interiori . II. 184. 

Marefcialli . II. 168. V. Eccellenze. 

Malfari di Comunità di Cartelli : Molto Ma- 
gnifici miei imatijjimi ~ Voi - Mi piacer 
vofiro . 

Medici: Di Collegio.II .184. Altri. V. Dottori. 

Mercanti . II. 186. 

Minillri Regj . II. 167.168. e 174. V.E ccel. 

Minutanti di Segreteria distato . Vedi Segre « 
tarj di Cardinali . 

Monaci. Vedi Mbati\ agli altri come a’ Frati, 
fe non che a Monaci fi vSzVofira Riveren- 
za , ed innanzi al nome fi pone il Don. 

Monache . V. al Titol.per Card, pag.70. 

Nipoti di Cardinali , come i Nobili , ancor* 
chè non lo fieno . Vedi Nobili . 

Nipoti di Papa . Vedi Eccellenze . 

Nobili = S’ intende di quelli , che hanno ti- 
tolo d ’ Illmo ; benché alcuni Provinciali 
dello Staro , che non han titolo di Duca , 
Principe , o altra qualità , per cui portano 
pretendere 1 ’ Eccellenza , fe la diano fra 
loro . Se fono Secolari fi trattano fempre 
d ’ Illmo Signore , Signore , e Prone Colmo , 
col Divino , ed Obblmo Servitore da’Prelati, 
che fono di egual nafcita , e che non han- 
D 4 , no 
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no cariche ^alla cui giurifdizione efll No- 
bili fieno foggetti , perchè allora non fi dà 
mai loro nè il Prone , nè il Colmo ; ed in 
Segreteria di ciafeheduna Carica vi è il Tuo 
Ceremoniale a parte . Se poi fono Reli- 
giofi , fi ufa il titolo di Molto Rev . , o Riho 
Padre , col Prone Colino , o Ofsmo ; e fe 
fono fubordinati , conforme il trattamen- 
to ^abilito nella fua Segreteria . Alle Si- 
gnore come ai loro Mariti, a quelle però di 
Famiglia Principefca maritate in Illnii fi dà 
\’Eccellen&t. Agallimi di terzo rango ’.Illmo 
Sig mio The Ojfiho,o Colmo = Dmo ferv ., o 
Emo, ed Affino ferv.,o Affino, e Emo ferv., 
o Affino , ed Obbliho foro. , o Affino ferv • 
II. i8a. 184. 

Nobili Veneziani . II. 168. V.E ccellenur. 

Nunzj . II. 177. 179. 

Officiali principali delle Corti Reali . Vedi 

< Minifri Regj . 

Papa . II. 191. 198.202. 

Parenti ftretti del Pipa . II. 171. 

Pari di Francia . Vedi Eccellenze . II. 168. 

Parrochi di Roma ; Molto Illuflre , e Molto 
Rev. Sig. mio Offfho ~ biffino Servitorami 
nel relto come al II. 185. 

Ponenti di Confuita, e Buon Governo . II. 
180. 

Predicatore Apofiolico . II. 163. 

Prelati inferiori . II. 181. 

Prelati Primarj . II. 178. 180. 

prelati di Mantellone . II. 180. 

Preti civili . II. 183. 

Preti inferiori . II. 184. 185. 

Preti fudditi . Vedi Titolarlo per Vefcovo . 

Prin» 
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Principeflè , come i Principi . 

Principi Affittenti al Soglio . Vedi appretto . 

Principi -Umo^ed Obblmo ferv. II. i68. $. 
xii. , e 176. Vedi Eccellermi . 

Procuratori Generali . II. 163. Vedi Frati 
Graduati . 

Protonotarj Apoftolici . II. 179. 

Provinciali . II. 163. 

Rapprefentanti Pubblici . Se fono Nobili, ve- 
di Nobili ; altrimenti fi trattano fecondo 
la lor condizione di Cittadini Primari 4 o 
Inferiori : e fe il Corpo è formato d’indi- 
vidui , che hanno VEccellemjt , o altro ti- 
tolo , fi dà loro quello fletto . 

Re, ed altri Sovrani. II. 160. al 162. , ve- 
di anche il Trattamento che danno loro i 
Cardinali al Titolano per Cardinale . II. 

. 91. al 95. 

Regine come nel fuddetto Titolano . 

Reiigiofi. Vedi Frati , Monaci. Diftinguonfi dai 
Frati i Reiigiofi delle Congr.di Chierici Re- 
golari, come Sot nafcbi, Teatini, Scolopj del- 
la Madre di Dio , Minori &c. detti Berret- 
tanti, a’ quali fi dà il titolo di Vofira Rive - 
renza, invece di Paternità , ed ai Canonici 
Lateranenfi, a’ Somafchi,e Teatini innan- 
zi al nome fi pone il Don , come a’ Bene- 
dettini, Barnabiti, Camaldolefi, Montever- 
gine, Olivetani, Silvellrini, e di qualunque 
altr’ Ordine Monadico . 

Repubblica di Lucca Eccellenze , o Illmi , ed 
Eccmi Sig.Sig.Pni Colmi-Umore Vino ferv , 
Vedi Principi , o Eccellenze . 

.1 Di Ragufi come ibpra . 

» ■ .. Di Genova . Vedi Doge . 


Di 
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■ Di S. Marino Illmi . Vedi Nobili. 

»■ De’ Svizzeri , fi tratta co’ titoli notarg- 
li al Tom.lII.pag.^o. 

— — — Di Venezia . Vedi Doge . 

Sacerdoti . Vedi Preti , Frati , Monaci . 

Segretarj delle Congregazioni Cardinalizie «. 
di Propaganda , de’ Vefcovi- , del Concf- 
lio , e di Confulta , Segretario de’ Memo*, 
riali , di Stato , e de’ Brevi ( fe fono Pr©» 
lati ) fi trattano come i Nunzj . II. 179. 

Segretarj Prelati delle altre Congregazioni . 
Ivi , e 1 80, 

Segretario dell* Indice . II. 163. 

Segretarj Regj di Stato.II. 168. V. Fece! lenze. 

Segretarj di Cardinali . Vedi Gentiluomini di 
Cardinali . 

Senator di Roma . II. 16$. V .Eccellenze . 

Senatori di Bologna. II. 168. V .Eccellenze-. 

Spedizionieri . Vedi Curiali . 

Subordinati . II. 187. 188. 

Svizzeri . Vedi Repubblica . 

Superior Generale della Mrflìone Rèo Sig. mia 
OJfmo , cosi poflono trattarlo i Prelati Pri- 
marj } ma , s’ è Nobile , fi aggiugne Pne 
OJfrho , o anche Colmo . Gli altri Prelati 
inferiori li trattano col Pne Colmo , come 
i loro uguali in tutto il refio . 

Teforier Generale. II. 179. 

Teforieri di Provincia . Vedi Nobili • giac- 
ché tutti gli Appaltatori principali della_* 
Camera Apoftolica hanno il titolo d’Illmò. 

Uditor della Camera . II. 179. 

Uditori di Card., Principe J)uca< 3 cc.V../*z/'iw. 

Uditor del Papa . II. 179. 

Uditori della (aera Rota Romana . Ivi . 

Udi- 
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Uditor del Torrione di Bologna, della Rota di 
Bologna,Genova,Macerata,eLucca.V.fc/tf’i>v. 

Vefcovi - Vedi Preluti . II. 178. 180. 

Vicarj Foranei . II. 183. 

Vicarj Generali di Cardinali , Illrho Sig. mio 
Prie Offmojt nel redo come al II. 182. S’è 
Nobile , vedi Nobile . . . 

Vicari Generali di Vefcovi non Cardinali 
Rfho Sig. mio OJfmo , o Prie OJfmo . 

Vicario del S.Offizio , Rmo Padre ,e Prie mio 
OJfmo , o Colmo s’ è Nobile ; nel redo co- 
me al II. 182. 

Vicegerente di Roma . II. 178. 180. 

Vicegerenti di Governo , Vedi Avvocati, e 
Dottori . 

Vicelegati. II. 180. 

Viceré di Sardegna . II. 170. 

— — Di Sicilia . Ivi . 

Univeriìtà degli Ebrei . Vedi Ebrei . 

Votanti di Segnatura . II. 180. 

+ * * 

Ancorché ciafcheduna Nunziatura abbia il 
fuo Titolario per le perfone della Provin- 
cia , o Regno , in cui è la refidenza , non 
dimeno per qualche lume aggiungiamo 
quello , che coftumaiio i Nunzj di Na- 
poli . 

Agli Arcivefcovi , Illrho , e Rmo Sig. mio 
OJfervmo - con perfetta Jlima bacio ajfet - 
tuofamente le mani IJfmo , ed Obblmo 
ferv. vero . 

Ai Vefcovi lo fteflo trattamento , fe non che 
nella firma non fi fa vero = Se poi ftelfero 
• D 6 in 
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in Roma fi trattano come appretto -Illmo, 
e Riho Sig. mio Phe Ojfmo -bacio divota men- 
te le mani - Divino , ed Obblmo fervettero, 
agli Arcivefcovi = ai Vefcovi poi Divino , 
ed Obblrho ferv. 

Al Prevofto di Canofa , ed all’ Arciprete di 
Altamura - Molto Illuftre, e Riho Sig. mio 
Offrho - V.S . Rma - con piena Jlima a V.S. 
Riha mi raffermo = Affitto ferv. Obblmo . 

Agli Arcipreti di S. Pietro a Scafati , e Ciri- 
gnola r Riho Sig. mio Ojpho - V.S. Rma - 
con vera Jlima &c. = .Affato ferv. 

Ai Padri Abati di Montecalino , SSfna Trini- 
tà della Cava , Cufolla Valenzana, Cetra- 
ro , Mater Domini , Tramutcla , Monte_» 
Vergine, il quale fi chiama : P.Abate Ge- 
nerale &c. Riho Padre mio off ™ 0 - co*—» 
vera Jlima a V.P.Rma mi raffermo- Affino 
ferv. Obblmo . 

Al P. Priore di S. Martino = lo fletto tratta- 
mento . 

Ai Padri Priori di S. Stefano del Bofco , e Pa- 
dula : Riho Padre mio Offrho - con perfetta 

■ Jlima , &c. come fopra . Affato ferv. 

Ai Vicarj Apoflolici : Riho Sig. mio Ojfmo - 
con ogni Jlima a V. S. Rma mi raffermo . 
Affato ferv. 

Ai Vicarj Generali : Molto Illuftre , e molto 
Rev. Sig. Ojfmo - con perfetta Jlima mi raf- 
fermo ~ Affino ferv. 

Al Vicario Generale di Benevento = Volto II- 
ìuftre , e molto Rev. S ; g- Ojfmo - V- S. - 
con perfetta Jlima mi raffermo - Affermo 
ferv. 

Ai Capitoli in corpo delle Cattedrali corno 
ai Vicarj Generali . Ai 
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Ai Canonici delle Cattedrali , ed ai Giudici 
Compromiflarj , lo Hello trattamento . 

Ai Capitoli in corpo delle Collegiate = Il Imi, 
e molto Rev. Signori - SS.VV. -immuta- 
bilmente mi raffermo - Affino - di Se- 
greteria . 

Ai Canonici delle medefime Collegiate , lo 
Hello trattamento . 

Ai Superiori Regolari , come Provinciali , 
Guardiani , Correttori , Priori &c. Molto 
Rev Padre - a voflra Paternità nel Signore 
mi offerifco - Per fervirla - di Segreteria. 

A’ Religiofi femplici : Molto Rev . Padre— > - 
affino di Segreteria Sig.grande. 

Luogotenente di Benevento : Molto Illuflre , 
ed Eccell. Sig. Ojfmo - Affino ferv. 

ìli. Titolalo ih specie per. Vescovo. 

Ulano i Vefcovi lo Hello Ceremoniale, che 
gli altri Prelati \ quello , in cui differì’ fco; 
no, fi nota qui lotto . Veda fi anche al Cap. 
IV., che fiegue . 

1. A’ Cittadini Nobili in Diocefi : Illi'io Sig. 
mio Offfho - in corpo r V . S. Il lina - una 
volta = chiufa : bacio affettuofamente le—» 
mani , o alla Francefe - di V. S. IllOia r 
Divot.Jerv. ovvero Affino ferv.> o D mo , 
ed Affitto ferv. fecondo il grado r fgillo 
mezx.anelIo . 

2 . Al Magifirato della Città : Illmi Sig. miei 
Offriti - le SS. W. lllrhc - bacio affettuo- 
f amente le mani - Delle SS. VV. Illme - 
Div. ferv. , o Affino ferv. = ftg. fudetto . 

Se 
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Se per altro la Città fofle cofpicua,ed il cor- 
po della Nobiltà godette titolo di Eccelle n- 
X.& ? conviene ufarlo - figlilo meiz.anello . 

3. Agli altri Cittadini inferiori farà -Affermo 
per fiervirla di pugno , o di Segreteria — » , 
a proporzione della qualità loro = figlilo 
mezzano . 

4. Al Capitolo della Cattedrale . In tutto 
come a’ Cittadini Nobili al num. 1. Se poi 
non loffe compollo di Nobili li farà - Mol- 
to Ulufiri , e Rrhi Signori - ovvero = Rnti 
Signori - le SS. VV. - refto con vera fiima 
- Delle SS.Vy - Affermo per fervirle fiera- 
pre ^ come al num. 3. 

5. Al Vicario Capitolare , fe Nobile , come 
al num. 1. , fe non è Nobile = Molto Illu - 
fi re , e molto Rev. Sig. - in corpo = V . S. 
= le prego felicità - di V. S.- = Affermo 
J'empre di Segret. Sig. mezzano. 

6. Canonici di Collegiata , Arcipreti di Ter- 
re cofpicue = in cima = Molto lllufire , e 
Rev. Sig.-VS.-il Signore la feliciti r di 
V.S. - Affino fiempre di Segret. = fig.mez • 

7. Parrochi , Rettori di Chiefe &c. in riga_> 
Molto lllufire , e Rev. Sig. = o Molto Rev. 

^ Sig. : V. S. - o Ella , il Signore la feliciti 
. - di V S. - Affermo - o Come fratello - 
figlilo grande . 

8. Con quelli , ed altri Preti inferiori fudditi 
fi ufa il Noi , ed in fine fi dice anche^» : 
le diamo la pafloral benedizione . 

9. Preti femplici = in riga = Molto Rev. , o 
Rev S. - V.S- - il Signore la profferì , o la 
benedica - figlilo grande . 

10. I Chierici d’ordini inferiori = in riga zRev. 

in 
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in Cbriflo - in corpo r Ella, Lei - chiufa : 
Dio la profperi , o la benedica - in fine la 
data , e la fòttofcrizione - /il piacer fuo - 
figlilo grande 

IV. Titoliamo per i Sigxori 
d' Eccelleva . 

1. Al Papa : Beatijfimo , o Santiffimo 
Padre - Vojlra Santità , o Vofira Beatitudine - 
bacio umili fftmamente i fantijjimi piedi , ov- 
vero imploro l' apofiolica benedizione - Di 
Vofira Santità , o Beatitudine - La data = 
Umiliamo , Divoti/fimo , ed Obbligatijfimo 
Servo , e Figliuolo Obbcdientijfìmo - xAlla . _* 
Santità di Nojlro Signore - Papa Pio Sefto . 
Sigillo minimo con cera di fpagna . Circa — » 
l’incominciarfi la lettera , e le altre avverten- 
ze vedi l'Offervazioni fui Ceremoniale nelCap. 
figliente . 

2. A Cardinali figli , o fratelli di Re . 
Vedi Tom. 2. pag. 103. , e 104. r lìmo , 
DiUo , ed Obbhho Serv. = Sigillo piccolo . 

3. A Card. Nipote di Papa vivente : 
Emo , e Ritto Sig, Sig. Prie Colmo- V . Emz.a- 
col più profonda ojfequio mi rajfegno - Di V. 
Eirnji - Uiho , ed Obblmo Serv. - Sigil. 
pie. 

4. Ad altri Cardinali : Etho , e Riho 
Sig. e Pne Colmo-col maggior ojfequio mi raf- 
fegno - Ditto , ed Obblmo Serv. , o Umo , e 
Ditto Serv. - nel r elio come al num. 3. Tro- 
vali ora introdotta la coftumanza di tare nell’ 
Ifcrizione : Eminenza , com’ anche nella_y 

So- 
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Soprafcritta : A' Sua Eminenz/t - II Sig. 
Card.N. 

5. Al Sagro Collegio : Emi , e Rmi Sig. 
Sig. , e Phi Colmi - Emxjs Vof. Rme la prima 
volta , e poi EE. VV. zfo umiliamo , 0 prò - 
fondiffuno inchino , ovvero : profondamente. 
tn' inchino z Dell' EE. VV. Rme ~ Umo , 
Dmo , ed Obblmo Serv. - .Agli Emi , e Rmi 
Sig. Sig. e Pni Colmi -I Sig Card. Vefcovi , 
Preti , e Diaconi della S- R. C. , o . f é . 
fono in conclave , 7 Sig. Cardinali Capi d' Or- 
dine . 

6. A’ Prelati detti di Fiocchetti , come 
l’Uditor della Camera , Governatore di Ro- 
ma , Teforier Generale , Maggiordomo , 
Maeflro di Camera , Nunzi Apoftolici , e ad 
altri Prelati primarj come i proffimi al Cardi- 
nalato , ed a quei di Cale Eccellentiflfime_> : 
Eccellenza Riha - Vof. Ecc. z con diftinto rif- 
petto mi ra'jfegno , ovvero ojjequiofamente mi 
protefto z Di V. E. Riha z Dmo , ed Obblmo 
Serv. - A Sua Eccellenza Riha - Monfig. &c. 
Sig. piccolo . 

7. Ad altri Prelati , ancorché Vefcovi , 
Governatori dee., i quali non fieno di Cafa Ec- 
cellentifiima : Illmo , e Riho Sig. mio Off ih 01 
VS. Illma - con rifpettofa fiima mi protefio z 
Di VS. Illma , e Riha z Affino Servitor vero, 
o Affino , ed Obblmo Serv., o Dmo , e Affmo 
Serv. o Dmo Serv. Sig. mezzanello , o mez- 
zano . Ma , fe fono Arcivefcovi , ed Uditori 
della Sacra Rota , benché vadan trattati co' 
medefimi titoli , ufanfr con loro termini di 
qualche maggior diftinzione . 

/ 8. A Prelati di Mante llone , fc fono di 

na- 
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nafcita nobile , van trattati coi titoli compe- 
tenti alle lor Famiglie . 

9. Agli altri Prelati di Mantellone fi fa , 
o come al Tom. li. pag. 180. §.XVI. , ovvero 
come al num.7. biffino Serv. r o , non eflen- 
<lo in facris , come al num. 6-$. 

10. Officiali primarj di Dateria , e Can- 
celleria come al num. 63. , o .64. 

11. Vicarj Generali. Se di Diocefi cof- 
picue , come al num. 64. , altrimenti : Riho 
Sìg. mio Ojfrno r Vs. Riha una volta = refto 
confermandomi - Di Vs. Rma = Affino Serv. 
di fegreteria . Sig. mezzano fenza fopraccar- 
ta. Se mai foflTero Prelati come al num.’j. , 
ma , fe hanno il nudo titolo di Monfignore , 
come al num. 64. 

12. A’ Capitoli in corpo fi danno i tito- 
li proporzionati alla loro nafcita , e dignità , 

ed alla qualità delle Chiefe . A quei delle » 

Chiefe primarie : li Imi, e Rrhi Sig. Pdi Offmi- 
SS . VV. Illme ~ refio con diftintijfitna filma z 
Delle SS.VV. Illme , e Rine - Affino , ed Ob- 
blmo Serv. , o Dmo, ed Affrho Serv., o affino, 
e Dmo Serv. Sig. mezzancl. 

13. A Capitoli di Chiefe non primarie: 
Illmi , e Molto Rendi Sìg. Offmi - le SS.VV. II- 
lihe , e Mol. Reò. una volta = reflo con piena 
fiima &c. -Affino , o al più Affilio serv. Sig. 
mezzano . 

14. Capitoli di Cattedrali ne’Feudi zRmi 
sig-Canonicizle ss. VV. = con defiderio di fer- 
virle reflo = Delle SS.VV. = Affino, ovvero 
Affilio per fervirle di pugno , o Affino Serv. 
di Segret. Sig. mezz. fenza foprac. 

15. Capitoli di Collegiate ne’ Feudi : 

Mol. 
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Mol.Rev. Canonici = le SS.W. = reflo di cuo- 
re - Delle SS.W. -Affino per fervirle di fe- 
gret. , ovvero come al num. 24. Sig. grande . 

1 6. A’ Canonici delle tre Bafiliche Pa- 
triarcali di Roma come al num.y. , e così ai 
Canonici di Germania , che godono voce at - 
tiva , e paflìva d’ eleggere , ed effere eletti 
a Vescovati , o 3 Principati nell’ Impero , 
avvertendo di dare a quelli il titolo della lor 
nafcita v. g. di Barone , Conte &c. 

17. Canonici di nafcita nobile , come 
al nutrì 

18. Canonici di Chiefe infìgni : Rato 
Sig. - Vs. - reflo con tutta la ftima - Di 
Vs. Rina - biffino Serv. di Segret. Sig. mez. 
lenza foprac. , ovvero come al num . 6 4. 

19. Canonici di Chiefe non primarie . t 
come al num. 24. 

20. Canonici di Cattedrale ne’ Feudi 

= Rmo Canco — Ella - nel redo come al - 
num. 14. ' 

21. Canonici di Collegiate ne’ Feudi 
= Molto Rev. Canco ~ Ella - nel redo co- 
me al num 15. ovvero come al num. 24. 

22. Beneficiati di Patria cali come al 
num. 24 , e , fe fono di Famiglia cfiflinta_j, 
come al num. 64. 

23. Beneficiati di altri Capitoli in pro- 
porzione come al num. 24. , e 25. 

24. Parrochi,e Preti graduati, o di civil Fa- 
miglia: Molt'Illuf.e Rev. Sig ~VS.~con deside- 
rio di fervirla reflo , ovvero reflo con tutto 
/’ animo ~ Di VS. = Affilio per fervirla di 
Segret. Sig. mez. fenza foprac. 

25. Ad altri Preti : Molto Rev. Sig. » 

ov- 
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ovvero Rev. sig. - VS. z refio di cuore , 
o con tutto V animo z Affino per fervirlci , 
o Suo Affino di Segret. , ed à quei ne’ Feu» 
di : Rev. Sig. in riga r Ella z refio s 
la data = Suo Affato di Segret. Sig) grande . 


26. Al Gran Maeftro della Sagra Reli- 
gione Gerofolimitana , come al num. 4. Da 
alcuni fi tratta coll’ Altezza Ema z Vino , 
ed Obblhio Serv. , e cosi fogliono trattarlo i 
Tuoi Sudditi , e Subordinati , i quali certa- 
mente , come i Cavalieri di elfo Ordine^, , 
debbono ufare maggior oflequio . 

27. A Generali di qualunque Ceto re- 
golare , oflia Ordine , PP. Maeilro del S. Pa- 
lazzo' Apofiolico , Commiflàrio del S. Offb. 
ciò , Segretario dell’ Indice , e Confelibri 
de’ Sovrani : Riho Padre mio Offmo z Vof 1 
Phtà Riha ( ancorché fofle di berretta ) z con 
difiinta fiima mi proteflo = Di V ■ Pitta Rmaz 
Ditto Ser. ; ma al Superior Generale della__t 
Congregazion della Miflione invece del Padre 
fi pone Sig. z Al Riho Sig. mio Offmo - Il 
Sig. N. ( cognome lenza nome ) Superior 
Gen.&c. - S. Labaro - Parigi z Sig.mezzano. 
Vedi alTjtoK per Prelati : Re ligi ofi . 

28. Inquifitori , e Confultori del S.Of- 
fizio , e di altre Congregazioni Cardinalizie ; 
Procuratori , e Definitori Generali ; Efami- 
natori de’ Vefcovi , e dei Clero in Roma__>; 
Abati di Monaftero dillintf ; Vicar; Generali, 
ed E (genera li : Riho Padre z Vof. Phtà , e 
con quei di berretta V. Rjtxfi ~ refio con vera 

fi ima 



Parte IV. Capitolo III. 
flint* ~ Di V. Pntà Rina = Servidore , o 
Serv. vero - Sig. mcz. fenza foprac. 

29. Provinciali , Efprovinciali , Affi- 
lienti di Provincia , Vifitatori , Commifla- 
rj < 3 cc. Mol. Rev. Pad. , o Malto Rev. P. mio 
Offrilo - V. P . , o V. R. fé fono di berretta = 
con defiderio di fervirla reflo n Di V.P.Mol. 
Rev. ~ biffino di pugno ; o .Affino Serv. ov- 
vero Affino per fervirla di Segret. Sig. mez. 
fenza foprac. 

30. Superiori di Monafleri , Calè , 
Conventi con titolo di Rettore, Priore, Su- 
periore , Minifiro, Guardiano &c. ; Graduati 
di Magiftero , Lettori , Baccellieri , Reggenti, 
Abati clauftrali inferiori 6 cc.Molto Rev. Pad.= 
V . Pntà ( o f. Rnxjt con quei di berretta^ ) 
= reflo con tutto l'animo - Di V. P. , o Di 
V . Rnz.ct - biffino per fervirla , o Affino fem • 
fre , o Affino di cuore di Segret. Sig.mez., e 
fenza foprac. 

31. Ad altri Regolari Sacerdoti : Rev. 
Pad. - Ella - reflo ~ Suo Affilio di Segret. 
Sig. grande . Abbiali però lempre riguardo 
alla lor nafeita , dottrina , ed opinione , che 
godono , poiché tali circollanze fanno cre- 
feere , con la debita proporzione , la coltella 
verfo di loro . 

32. A Sacerdoti della Congregazione_j 
della Milfione in proporzione comeal ««.24. 
25.28.29. 30., e 3 i.,ma in vece del Padre fi po- 
ne Signore , ovvero fi trattano col Cererao- 
niale Francefe . 

33. A’ Laici peraltro di qualunque Ceto 
regolare , fe fono di Berretta : Fratello N. in 
riga , , fe di Cappuccio . v Fra N. in riga , o 

al 
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al più : Mio , o Neftro o Imatifiinvo in riga_» 
= Voi - Dio vi guardi - Vofiro xAmorevo- 
le , o < Al piacer vofiro di Segret. Sopra fcrit- 
ta come nell’Ifcrizione . Sig. gran. 

34. Monache di nobil nafcita. Se fono 
Benedettine,© d’altro confimil’Ordine Mona- 
dico , innanzi al loro nome fi pone foltanto 
Donna , fe <P altri Ordini Suor . Trattanfi 
nel refio coi titoli di olltezza , Eccellenza , 
o lllma fecondo che convengono alla loro 
Caia , come fe viveifero nel Secolo ; onde 
à quelle di Famiglia Reale come al 
48. , 49. , ed alle Sorelle , Nipoti , o ftrette 
parenti del Papa come al num. 59. 

3 5 . Alle Monache velate di primaria ci- 
viltà , o graduate : Mol- Rftda Sig. ~ ys.~ 
refio con defiderio di fervirla - ol finto serv. t 
o .A fimo per fervirla di Segret. odila Mol. 
Tfida Sig. - Donna , o Suora ( col nome af- 
funto nella Religione , e cognome della—» 
propria Gafa ) . Sig. mezzano fenza foprac. 

3 6- Alle altre velate: Mol Rada Ma- 
dre * ovvero R fida Madre — V Rnza , o El- 
la - fono di vero cuore o con tutto l anitno- 
Di V.Rfiza- ,0 Di Lei -.A fimo di Seg.Sig.gran. 

37. Alle Converfe di qualunque Ordine: 
Suor N. in riga : Voi ~ refio ~ oli piacer 
vofiro di Segret. — *A »uor N. — Sig. gran. 

* * « 

38. All’Imperatore: Sagra Reai Ce fa - 
rea Maefià ; ma , eflendo ai che Rè d’ Un- 
gheria , e Boemia, come al Tom. Il pag.yo., 
e 9 1 . = Vtnilifitmo , Divotifiimo , ed Obbli- 
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gatiflimo Servitore Sin Va(fallo,o dipendente, 

ancorché Principe del S. R. f.,fa la chiufa » : 

tigli augufiijftmi fuoi piedi umilmente mi pro- 
ftro , ed alla fofcvizione, in vece del Servito- 
re , fa : Servo , e Fa/fallo , o servo e Suddito 
Obbedienti Jfma Mila Sagra Reai Cefarea _* 

Mpoftolica Maeftà - Di Giujeppe II. Impera- 
tor de' Romani . E Icrivendofeli in latino : 
Auguftifìme , Potentiffime , Inviflijfìme R o- 
manorum Imperato} - Domine , Domine Cle- 
mentifftme ~ sacra Cee farea ( s podalica ) Ma - 
j e fiat Feftra - ad auguflijjimot pedes provolu- 
tus &c. r Humillimus , Obfequentijftmus , & 
AddiBiJftmus Servus , ( & Faffallus ) = Au- 
guri fimo , Potentijjimo , Invi Hi fimo - Jofe- 
pbo II. Romanorum Imperatori . Sigil. mi- 
nimo . ’ 

29 - All’Imperatrice come alwtttw-38. 
Se è Vedova dell’ Imperator defunto , s’ag- 
giùnge nella foprafcritta il nome proprio v.g. 
Imperatrice Maria Terefa . 

40. Elettori eccleliadici del S. R. I. Se- 
renici md Altezza Elettorale , ovvero Sere- 
ni/. sig. sig. pile Colmò = Fofir' Mtexxfl 
Elettorale , la prima volta , e poi F. A. = 
umilmente mi rajfegno , ovvero fo divoti/i - 
ma riverenza ~ Di Vo'ìlra Serma Altezza 
Elettorale , ovvero Di Fofir' Altezza ~ Unto , 
e Ditto Serv. ~ A Sua Serma &c. - Monfig. 
/’ Arcivefcovo di N. Eiettore del s. R. I. Se » 
poi fono di Cala Reale fi aggiunge Reale all’ 
Elettorale - fo umilijftma riverenza ; e fuo- 
ri v.g. A Sua Altezza Reale Elettorale - Il Se- 
rcniff. Arciduca MaJJìmiliano , Arciv. . ed 
Elettore di Colonia . 

41. Agli 
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41. Agli Elettori Secolari , fe fono ve- 
Siiti di dignità regia , fi da il trattamento co- 
ai Re , altrimenti come nel num.40. , nella 
Soprafcritta : A Sua SereniJJìm' altezza Elet- 
torale ~ Il Duca Elettor di Saffonia , di Bavie- 
ra * llsig.Pnpe Palatino Elettore del S.R.I &c. 
Kotifi , che al Primogenito di qualunque % 
Elettore fi da : Altezza elettorale , e nel re- 
flo come al num 43. Nella Cafa di Baviera 
C’afchedun Principe ha il titolo di Duca di Ba- 
viera , e fi difiingue l’uno dall’ altro col no- 
me del Battefimo ; i figli però di quelli Du- 
chi , vivente il Padre , fi contradifiinguono 
col titolo di Principe N. di Baviera . Sigil. 
piccolo . 

42. Principi Ecclefiaftici dell’ Impero , 
che hanno lòvranità , ed anche ai Gran Mae- 
flro dell’ Ordine Teutonico . altezza Reve - 
rendijfma ~ Vof. Altezza Rina , o V. A. = 
fo divotijftma riverenza - Di V. A. Riha = 
Unto , ed Obbmo Serv. , e ad alcuni = Dino , 
ed Obbmo serv. vero , = A Sua Altezza sfila- 
li sig. Principe N. Ve f covo , Arciv. , Abate 
di N. Sig. pie. 

4j . Principi Secolari dell’ Impero . Se 
fono capi di Famiglia : Altezza Serrha - Vof. 
Altezza Pernia - fo divotijftma riverenza ~ 
Di V. .A. Serma ~ Uiho , e Dìho Serv. - Ai 
figli di Famiglia : Altezza = Vof. Altezza = 
divotamente mi protefto - Di Vof Altezza - 
Dino , ed Obblmo Serv . vero . Si É . pie. 

44. ^omi , e Baroni Liberi deli’ impe- 
ro . Ad alcuni di erti : Eccellenza ^~Vof. Ec- 
celleza - con tutto l'ojfequio mi rajfegno -Di 
V. £. = Diho , ed Obblmo Serv. = a sua Ec- 

cel - 
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cellenxfl-ll sig. &c. ovvero Libero Barone KN. 
Sig. picc. Ad altri llìmo Sig. mio Ptte Offrilo ~ 
V. S. lllrria - con rifpettofa fiima mi raffer- 
mo - Di VS . ìllma - Dino Serv ■ vero - All' 
lllmo &c • Sig. mezzanello , o mezzano . 

* * * 

45. Ai Re, come al Tom. II. pag.91. 
al 94. , Sofcrizione tutta dirtela . Vedi fopra 
num. 1. 

4 6. Alle Regine come ai lor mantiglia, 
fe fono Vedove , ancorché fia fatto il nuovo 
Re , (1 trattano come le Regnanti , e nella_j 
foprafcritra fi aggiunge Vedova , v.gr. Regina 
Vedova di Boemia . 

47. Ai figli , e fratelli di Re : Sereniffi- 
ma Altezza Reale , come al Tom.II. pag .95. 
r fo umilifftma riverenza = Di Vofir' Altezza 
Reale Serma - \Jiho , e Ditto servitore . A 
Sua &c. - il Delfino di Francia •, Il Duca d'Or - 
Jeans - Parigi &c. ; Il signor Principe dell e_> 
Afiurie - Madrid \ Il sig. D.N. Infante di Spa- 
gna ; La signora Donna N Infante di Spagna ; 
Il sig. Principe Ereditario delle Sicilie ; Il sig. 
Principe del Braftle , di Galles &c. ; La sig. 
Principeffa Reale d' Inghilterra &c. Sig. picc. 

48. Agli altri Principi Reali : Serenifftm' 

1 Altezza - Vof. Altezza ~fo divotiffima rive- 
renza - Di V. Altezza Serata - Unto , e Ditto 
Serv. Sig. picc. 

49* Ai Cadetti di quelli: SereniJfimo sig. 
mio Colmo , nel relto come al num 48. 

SO. Ai Principi di l'angue reale comc^ > 
al num. 48. = Ditto , ed Obbliho Servitore . 

51. Al 
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51. Al Gran Duca di Tofcana come al 
num 47- A Sua Serma &c. -V Arciduca Gran » 
duca di Tofcana , e così all’ Arciducheffa . 

52. Al Doge di Venezia : Sereni, '/fimo 
Principe , ei alcuni aggiungono sig Prie Col- 
mo - Vofira Serenità ~ col più ojfequiofo rif- 
petto mi rajfegno - Di Vofira Serenità- Unto , 
e Dino Serv. Sechi ferine è aferitto alla no- 
biltà : profondamente m' inchino - Unto , 
Drrto , ed Obblmo Serv. e figliuolo ojfequofi fil- 
mo . Sig. pie. 

53. Repubblica di Genova : Serrilo , ed 
’Eccrhi Sig. Phi Colmi - la Serenità, ed Ecchrjt 
Vofire - con ojfequiofo rifpetto mi raffermo- 
Della Serenità , ed E E. VV. - Umo , e Dmo 
Serv. - Al Serenifiimo , ed &c. - Il Doge , 
e Governatori della Repubblica di Genova . 
Sig. pie. 

54. La Repubblica di Lucca : Illrhi , ed 
’Eccrhi Sig. Pni Colmi — EE. VV. — divota - 
mente mi confermo r DelP EE, VV.- Dmo , 
ed Obblmo Serv. - Agl ’ il Imi , ed &c- - I Sig. 
Confaloniere , ed Anziani della Repubblica — 
Lucca Sig. pie. 

55. Repubblica di Raglili , come al 
num ^ 4. — Agl' lllm i , ed&c. —ISig. Rettore , 
c Conftglieri della Repubblica di -Ragù fi . Sig. 
piccolo . 

5 6. Repubblica , o Cantoni de’Svizzeri : 
Illrhi , e Potentifiìmi Sig. o come al num. 54.= 
divotamente mi confermo = Dmo , ed Ob- 
blmo Serv. Vedafi fopra apogeo. Sig. pie. 

57. Repubblica di S. Marino : Illmi Sig. 
miei Phi Ojfmi-SS VV. lllme - mi confermo 
rifpettofamente - Delle ss. VV. lllme - Dmo 
Tom. III. ' E Serv. 
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sero. vero , o Divoti, (f. servii: -Agl' lllmi &c. 
-I Sig. Capitani della Repubblica di S. Mari- 
no . Sig. raezzanel- Da che un Nipote di Pa- 
ra regnante circa la metà di quello Secolo 
li trattò filimi, ed Rccrhi &c . no» ricufano al- 
tri Principi di far lo (ledo , come al 

58* Repubblica d’Olanda . Vedali fòpra 
a pag.io.-Vmo,c Dmo Serv.-Alle loro Alte Po . - 
tenxe-I sig. Stati Generali delle Provincie uni- 
te de ’ Paeji BaJJi . Sig. pie. ed allo Statolder, 
odia Principe Governatore, come al num.^i. 

59. A’ Principi , odia ad Eguali : Eccel- 
lenza , ovvero lllrho , ed Eccmo Sig. e Pnc -, 
Offmo - VX. - divotamente , o con piena 
fiima mi confermo - Di V • E. - Dmo , ed 
Obblrho Ser. Soprafcritta come 1 * Ifcnzione . 
Sig. pie- Ma un’ Eccellenza che volefle ulare 
con alcuni qualche di (Unzione nel ceremo- 
niale , lo fa o col dare il Colmo in vece dell’ 
Ofjrho , o collo {crivere dirtefamente in cor- 
po ; Vofira Eccellenza ,, o col fare una chiula, 
più obbligante , e coll’ aggiungere nella Sot- 
toferizione il vero • 

60. Alle Dame . Vedi TomJI. pag.119. 
251.. ed in quedo Tomo il Cap. che fie- 
gue . Le Principefle , Duchetfe , ed altrq_, 
Sienore d’Eccellenza fogliono ordinariamente 
fottoferiverfi cogli Emi , e Pini Sig. Pni 
Colmi : Dma , ed Obblma Serva , o almeno 
Dma Serva vera , cogli Eccmi Sig. e Piu Of- 
frili : Affala , ed Obblma Serva o Dma , 
ed Affina Serva , cogl’ lllmi di primo rango . 
Affina serva vera \ con quei ùe l fecondo 
Affilia Serva , o serva vera -, cogl lllmi del 
terzo rango : Affina serva , o almen serva 

HI 
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di Segreteria j'.con i Molt’ Illulìri : Affina 
fempre , o affilia per fervirla di Segret- ; 
con altri di cero inferiore : Affilia di V. S. s 
Al Servizio di V.S. - Affina - Al piacer fuo, 

voftro &c. Ma il prudente Segretario tialle . 

regole generali prende norma per addattar^_j 
al calo fpeciale quella cortesia , o titolo che 
la qualità della perfona efige , e l’ufanza avrà 
introdotto . 

61. Ai MagTflrati , e Rapprefentanti 
pubblici . Hanno quelli diverfe denominazio- 
ni : Anziani; Anziani , e Configlio ; Capo- 
milizia , e Priori ; Confaloniere , e Priori ; 
Confaloniere , e Confervatori ; Confalonie- 
re , ed Anziani ; Confervatori ; Conferva- 
tori , e Configlio ; Con foli ; Con fole , e—. 
Senato ; Confoli > ed Uomini . Confole , 
e Sindaci ; Decemviri ; Decurioni ; Depu- 
tati ; Eletti ; Prefetti ; Priori ; Rettori ; 
Senato ; Senatori ; Sindaci ; Sindaco , ed 
Eletti ; Sindaco e Città ; Sindaco , e Offi- 
ciali < 3 cc. Agli Eletti di Napoli-: Agl' lllmi , 
ed Eccmi sig. e Piti Colmi - I sig. Eletti della 
Fedelijfima Città di Napoli , e nel reilo come 
al «««*.59. ; e così ai Confervatori di Roma 
in corpo . Ai Magillrati di tutte le Città (pur- 
ché non fia Magitlrato fuddito ) , le il corpo 
fia compollo d‘ individui , che hanno l’Eccel- 
lenza : lllmi , ed Eccmi Sig. e Pni Offriti r 
VV- E£. - offequiofamente mi confermo ? 
Drno , ed Obbliho serv. - ‘‘gl' lllmi , ed &c- 
- I sig. seffanta del Coniglio Generale dèlia 
Città di Milano ; I sig senatori della Felicifft- 
vta Città di MeJJina , della Città di Paler- 
mo &c. , I sig. sindaci , e Reggimento di Co- 

E 2 fen - 
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fcnx<x\ I sig. del Reggimento di Bologna ; I 
Sig. Giudice , e $avj del Magiftrato , ov- 
vero Giudice , e Magiflrato de' Savj di Fer- 
rara . I Sig. Savj , o Priore , e Savj di Ra- 
venna &c. Ma , non elfendovi individui d’Ec- 
cellenza , fi fa in proporzione come al num. 

6 2. , o 63. , o 6 4. Ai Magiftrati di Città iud- 
dita fi dà quel trattamento, che conviene ai 
Magiftrati di Terre grolle non fuddite , cioè : 
o Molt'IlluJIri Sig. z le ss.yy.z refio z Del- 
le Sigili e VV. z slffmo fempre di Segret. Sig. 
mezzano fenza fopracc. , o al più come al 
tium.64. ancorché da altri fi dafte loro 1 ’ Ec- 
cellenza . A quei poi di Terre inferiori: llluf. 
Signi z loro z refio\ la data zaffino delle Sig. 
yy. z Sig. mez. fenza fopracc. E finalmen- 
te a quei di Cartelli , e Terricciuole o come 
al Tom .II. pctg . 1 24. , o Magnifici Sig. in riga 
■= Voi z il signore vi feliciti z Al piacer vo~ 
firo . Sigil. grande ; ovvero come al Titol.per 
Prelato , vedi Majfari di Comunità . 

62. A’ Nobili , oflìa Illuftrifiimi di pri- 
mo rango . lllmo Sig. mio Pne Ojfmo , e con 
alcuni : lllmo Sig. mio Ojfmo z PS. lllmazcon 
difiinta fiima mi protejìo - Di Vs. Illma z 
bino Serv. Sig. mezzanello , o mez. 

63. Nobili , oftia Illfihi di fecondo ran- 
go : lì Imo Sig. , ovvero lllmo Sig. mio Ojfmo 
z V.S. Illma z refto_ con tutta la fiima zDi 
Vs. TllmaziAjfrho Serv. o ^ijfmo Serv.veroz 
Sig. mez. 

64. Illuftrilfimi di terzo rango : lllmo ^ 
Sig.z VS. , o al più una fol volta Vs.lllmaz 
con fentimento di affettuofa ftima mi diebia- . 
ro , o coflantemente mi confermo , con vera 

fiima 
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filma refio , mentre fono - Di VS. Illma , 
o Di ys.- Servitore , ovvero biffino per fer - 
virla di pugno ; o almeno ^Affino Servita e 
con alcuni Mffrho per fervirla fempre di Se- 
gret. Sig- mez. fenza fopraccarta . Così trat- 
tanti , fra gli altri , gli Appaltatori Camera- 
li , Confoli Pontificj , o Regj di mare , 
il Commilfario della Camera di Ferrara , e » 
roditore del Torrione di Bologna ; i Vicege- 
renti , Prelìdi , ofliano Governatori di Città 
rifpettabili \ Avvocati delle Curie primarie \ 
Curiali , e Medici dilìinti come in Roma fo- 
no quei detti di Collegio ; Uditori , Gentil- 
uomini , Segretarj di Ambafciata , e di Let- 
tere da’Sig.Cardinali , Principi , Duchi , e di 
altre Eccellenze , Agenti di Cafa Sovrana , 
Uditori delle Nunziature , e della Rota di Bo- 
logna , Ferrara, Genova, Macerata , e Luc- 
ca ; e tutti quei, che hanno le prerogative . 
accennate al Tom.II.pag.t67. , lafciando al~ 
la difcrezione del Segretario T accrelcere , o 
diminuire moderatamente con qualcuno la__# 
cortefia . 

65. A perfone molto civili . Se fono 
laureati , o matricolati : Molt' Illuf. ed Ec~ 
etite Sig. mio Ojfmo~{ ed in alcuni Luoghi li 
fuol fare Eccmo Sig. mio Ofimo , ficcome agli 
Avvocati , e limili fanno Illmo , ed Eccmo 
Sig. ) - V.S. - Di ys. - cordialmente mi 
confermo - Affino di pugno , ovvero Affino 
per fervirla di Segret. Sig. mez. fenza fo- 
prac. Ad altri: Molt' Illuf. Sig. mio Ojfmo , 
ovvero Molt' Illuf. sig. , o Illuf. sig.-ys. 3 
refio di cuore - Di ys. = Mffmo fempre , 
• Affino per fervirla di Segret. Sig. mez. 

E 3 66. Ad 
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66. Ad Uditori , e Governatori ne’ pro- 
prjFeudi. In cima la data. In riga Molta 
Magni/. ed Ecchte Sig. , ovvero : A foh'Eccnte 
sig . , o Ecchte sig . , o Magrtif. Sig. = V$. Ella 
- il Sig. la proceri r Affino per fervirla , o 
offrilo di cuore , o Suo Affmo , o Affilio di Segr. 
Sig.gran. o Ecchte nof.carif.,e comezpag.óg, 

67. A perfone di ceto civile inferiore . 
In cima la data . In riga : Illuf. Sig . , avve- 
ro col nome del battemmo , o della carica: 
T-gr- Sig. Lorenxs) , Sig. Capitano - Ella r 
Il Sig. la feliciti - Suo Amorevole , o Al pia? 
ter fuo - Al sig. NN. Sigil. grande. 

68. Perfone volgari . In cima la data}. 
In riga : Mio Carijftmo , o Mio amorevole - 
Voi - Dio vi guardi - Vojlro amorevole , o 
xAl piacer vojlro- Ad NN. Sig. grande . 

69. A perfone infime . In cima la data 
Voi - Dio vi guardi - Nella Sofcrizione. » 
niuna cortefia . ( Così a Bargelli , purché non 
fieno Bargelli di Collana , come v.gr. quei di 
Roma, Bologna , Ferrara , a quali fi fain_» 
cima : Sig. Capitano , voi - re fio = ^£l piacer 
vojlro - Al Sig.Capitan NN-) 

V. TlTOLjiRtO PER IU.VSTRTSSIMl 
DI OGHI RsiHGO . 

Per gl’ Illuftriflìmi di prima , e feconda 
sfera può fervire il Titolarlo per Prelato , il 
quale , non eflendo di Cafa Principefca , nè 
in Carica , che dì titolo d’ Eccellenza , fi a—* 
dai Principi , Duchi , Cavalieri , e da altri 
Nobili trattato col titolo non già di Eccellen- 
za Rma , ma di Illmo , e Rtfno &c. Ond* è 

che 
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che un’ Illmo di prima , o feconda riga fot- 
tofcrivefi coll* Eminenze Umo , Dmo , ed Ob- 
blmo Serv., con l’ Eccellenze Umo , e Dmo 
Serv. , o Umo , ed Obblfho Serv. ; cón gli 
eguali ( vale a dire cogl’ Illrai Sig. Sig. e Pni 
Colmi ) Dmo , ed Obblmo Serv. •, con un__« 
Illuliriflìmo di terza riga ( cioè con un’Illmo 
Sig. mio Prie Offifro , o Colino ) Dmo , ed 
lAffnio Serv.,o ^Affino, e Doto serv., o ^ tffmo , 
ed Obblmo Serv., o Dmo Serv., o Serv. vero 
Obblmo ,0 Obblmo Serv ., o per lo meno ^Affino 
Serv. \ Sig. piccolo, o mezzanello ; e con 
i Molt’ Illuftri , ed altri inferiori fi regola_» 
in proporzione come fi regolano gl’ Iliihi , e 
Rmi Prelati , e pretto a poco come i Cardi» 
nali , ed i Signori d’Eccellenza fecondo che 
è notato ne’ refpettivi premetti Titolarj . 

PpfoIfrA II fi ÌAIH •"» ** *s A A e»*-Orx olU Ctìnr**nK»i«» »> 

wiwikivy Si w .w * mì«v Ouu cu w aua wcti » * 

di fi fatti Nobili dee fcanfare le maniere di 
baciar la mano nella chiufa , o comiato ufi- 
te con alcuni Perfonaggi da’ Prelati in otter- 
vanza del Ceremoniale a lor prefcritto ; e fi 
uniformi in ciò a quelle maniere , che fono 
nel Titol. per i Sig. d'EccnxA , e che fi tro- 
veranno in quelto $. V. , e nel feguenrr .. 
Cap. IV. 

Per gl’ Illuftrittimi poi del terzo rango , 
offia per que’ tali Gentiluomini privati , de’ 
quali fi è fatta menzione nel Te»». 267., 
oltre i lumi , che i precedenti Titolari , e le 
Oflervazioni nel Cap. fegu. fomminiftreranno 
a ciafcneduno , fa d’uopo foggiungere , come 
facciamo in grazia loro , quel trattamento 
meno foftenuto , che etti in fpecie debbono 
dare ai diverfi ceti di perfone qui fotto indi- 
viduate . E 4 i. Al 
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I. Al Papa , e ad altri Sovrani (qualom 
o per l'impiego , o per altra contingenza non 
poteilero difpenfarfi dallo lcrivergli lettera ) 
fi da il trattamento illelfo y che danno i Pre- 
lati , ed i Signori di Eccellenza , e come in 
Ipecie al Tom. II. pag.go, 91. a 94. , e i 5 o.’ 
1 6 1 . x 62.T0m.IIJ.pag .87.».! pag . 9 3 .num. 3 8 . 
P*i 96. num. 4;. &c. * 

a- A Cardinali.come zlTom.II pag.164. 
169. , e feg. = fo profondiamo inchino , o 
ttmilijjìma riverenza , ovvero mi rajfegn 0 
con pienezza di venerazione , ed ojfequio , o- 
pieno del più profond ’ ojfequio , e venerazio- 
ne mi raffermo , o pure bacio il lembo della 
Sagra porpora — Umilif. Devotif. ed Obbliga- 
ti f. Serv. 

J. A Prelati di Cala Principefca , o a_» 
quei , a quali per la loro carica ufa darli il 
titolo di Eccellenza Rma , come v.gr.all’Udi- 
«or della Camera , Governatore di Roma , 
Teforiere Generale , Maggiordomo , Maeltro 
di Camera , a Nunzj &c. , ed anche ai Vi- 
celegati : Eccellenza Rma - Vojlr ’ Eccellen- 
za Riha la prima volta , e poi V.E. - con di- 
votijftm ’ ojfequio mi rajfegno , o pieno di ve- 
nerazione * ed ojfequio mi raffermo - Di V . 
Eccnza Riha- Umo , Dmo , ed Obbliho Serv. . 

4. A Prelati drllinti , o che han giurili 
dizione fu quegli , che fcrive : Illmo , e Riho 
Sig. Sig. e Phe Colmo ~ VS. lllma , e Rma 
la prima volta , e poi VS. Illrha - la chiufa 
come al »»^.,o n.^.iDi VS. Illrha, e Rma-Umo, 

' e Dmo, o Umo ,ed Obblmo Serv. ; ed al prop-io 
Vefcovo fi fa la chiufa : refto domandandole 
la pajìoral benedizione , o le domando con l_» 

tut - 
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tutto il rifpetto la pafioral benedizione i , o al 
più bacio divotamento , o umilmente le Sagre 
Vejli . -, 

5. Ad altri Prelati , ancorché Vefco- 
vi &c., ed a quei, che hanno titolo di Monfi- 
gnore , ed efercitano giurifdizione quali ve- 
scovile : Il Imo , e Riho Sig. Sig. Phe , Colmo 2 
VS. Illma _ col debit' ojfequio , e riverenza 
mi rajfegno - Di Vs. Illma = Dmo , ed Ob- 
blmo Serv. 

6. A Prelati di Mantellone, fe fono No- 

bili , fecondo la lor nafcita, altrimenti come 
al num. 25. , e 26. , ed elfendo quelli in fa- 
cris : con piena fiima mi confermo , e nel ri- 
manente come al num. 5. , - 

7. Ai Capitoli di Cattedrale , o Colle- 
giata ; Se fono comporti d’individui di Fami- 
glie Nobili , o primarie di Città rifpettabile , 
fe lono Mitrati , o abbiano titolo di Monfi- 
gnore , e fe fieno di Cattedrale Arcivefcovi- 
le,comeal »«»».$. Adaltri come al num. 24., 
o 25. , o 26. Ed a quei di Collegiate inferio- 
ri : Rmi <.ig e Phi Ojfmi - le SS. VV . Rine - 
refio con difiinta fiima - Delle'Sig. VV '.Rine- 
Dmo Serv vero . E la ftelfa proporzione ufa 
un Capitolo coll’ altro , avvertendo che le_j 
lettere del Capitolo vanno fottofcritte anche 
dal proprio Segretario . 

8. A’ Canonici delle tre Bafiliche Pa- 
triarcali di Roma come al num- 5 . 

9. A’ Canonici Mitrati , o che abbiano 
il nudo titolo di Monfignore , ed a quei di 
Cattedrale Arcivefcovile : Limo , e Riho , 
Sig. mio Phe Colmo - con piena fiima mi co»- 
fermo , e nel relto come al num.%. 


\ 
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10. Ad altri Canonici,come al num. 26. y 
e fe fono di Collegiata meno rifpettabile in 
Diocefi : Rmo Sig. e Prie mio OJfmo , ovvero 
Rmo Sig. mio Offrilo - V. S. Rma una volta , 
o VS. - con vera ftima mi raffermo - Di Vs. 
Rma — Dmo Serv. , o Dmo , ed ^ iffrho Serv. t 
o .Affino , ed Obblmo Serv. , o Obblmo Serv. 
o Serv. vero Obblmo . 

11. Ai Beneficiati delle Patriarcali come 
al num. 26. • ad altri come al num. 12. , o 
num. 14. in proporzione . 

ia. Ai Vicarj Generali , e Capitolari , 
fè fono Nobili , fecondo la loro nafcita ; 

' altrimenti come al num. 26. ed ai meno ri- 
fpettabili : Rmo Sig. mio Pne Coimo , e nel 
refio , come al num. 10. in ftn. ; nè mai fi da 
loro trattamento inferiore di quello , che » 
compete al Capitolo della Cattedrale . 

13. A’ Sacerdoti più civili , o graduati, 
come v. gr. Arcipreti Pievani, Rettori, Vi- 
car; Foranei &c. , purché la Ior nafcita , di la 
▼aftità della giurifdizione , o la fplendidezza 
del luogo , in cui l’eferdtano &c. non richie- 
da maggior diftinzione : Molt' Illuf. e Molto 
Rii do Sig. e Piie Colmò ; o Molt' III. e R rido 
Sig. e Prie Colmo , o Molt' III. e Riido Sig. mio 
.Offrilo , o Prie Offrilo ~ VS. - con la debita fti- 
ma mi protefto = Di Vs. Molt ’ III. e Rndo - 

’ Dmo , ed ^ 4 ffmo Serv . , o biffino , ed Obblmo 
serv. , o Servitor vero Obblfrio , o Dmo Serv. 
Senza Sopraccarta . 

14. A 5 Sacerdoti femplici : Molto Rado 

sig. mio Offrilo - Vs. - Jorio con vera ftima = 
Di VS. t. offrilo Serv . , o Servitor vero . Sen- 
za fopracc. v 

15. A 
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15. A Chierici femplici , come a i Se- 
colari fecondo la lor nafcita , e cibiti ; e fe 
fono Beneficiati , fi trattano come fe follerò 
Sacerdoti . 

* * * 

16. Ai Capi , ofTìeno Generali di Reli- 
gione : Rmo Pad. e Prie Colmo , e da alcuni 
a quei , che non fono d’Ordine Mendicante , 
e ma/Time a quei , che fono d’Ordine Mona- 
dico Rmo Pad. Sig.Sig.e Phe Colmo -Vof. Pntà 
Rma r con divoti film' offequio mi raffegno = 
Di V. Pinta Riha ~ Umo , ed Obblmo Serv. , o 
Vitto , Dmo , ed Obblmo Serv. - Mi Rmo &c. 
- Il Pad. Maefiro Generale de' Predicatori ; 
Il P. Don NN cibate di S.PaoIo&c. Al Supe- 
rior Generale della Congne della Millione . 
come al num.* f . 

17. A que* Religiofi de’ quali fi è par- 
lato fopra alta pag.91., e 92. num. 28., e 29. 
Dmo , ed Obblmo Serv. , e nel redo come » 
all’ antecedente num. 16. 

18. A Superiori di Convento , o Chio- 
dro , ai Lettori , Baccellieri , ed altri gradua- 
ti di Magidero : Molt' Rndo Padre , e Pne 
OJfrho ( ed alcuni a quei , che non fono d’Or- 
dine Mendicante : Mol. Rndo Pad. Sig. e Pne 
Offrilo ) ~ Vof. Pntà Molto Rnda una volta , 
o Vof. Rnx/t le fono di berretta ~ con piena 
fiima mi protefio ~ Di V. P- Mol. Rnda, o, Di 
Vof Rnz/t - Dmo Serv . vero , o Servitor ve- 
ro Obblmo - o Obblmo Servit. Senza foprac. 

19. A’ Religiofi femplici : Rndo Pad. 
Offrno , o Rndo Pad. e Pne Offmo 3 ed alcuni 

E 6 fan- 
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fanno : Rado Pad. e sig. , e Prie Ojfmo a eh» 
non è d’órdine Mendicante ~ V Phtà , o V. 
' K'na fe è di berretta con veraflima mi pro- 
teso - Di y. Prua , o Di V i{nz.a - Dmo Serv. 
o serv. vero Obblmo . Senza foprac. Vedali 
ciò , che fi è avvertito a pag %\ . alla parola—» 
Religiofi, ed a pag.yz num 3 i. , e circa ai Si- 
gnori della Miiiione , alla detta pag. 92. 
num. ix. 

20. Ai Laici di qualunque Ordine come 

nel Titol.per Prelato , ovvero Fratei N. y oFra 
N in riga , ovvero in cima mio carijfimo ~ El- 
la - mi raccomandi al ignore , e refio = la 
data t Suo Affitto serv. . 

21. Alle Monache, le fono di Cafe » 
Eccme , o Ilnne , fi da lo fielfo trattamento , 
che a loro competerebbe fe follerò nel Seco- 
lo ; altrimenti alle Badelfe , Priore , Superio- 
re &c. Riha Madre , e Pria Ojfma , o Colma 
(e,fenonfono d’OrJine MendicanteRtwaMarf. 
Sig.Pha Ojfma , o Colina ) - Vs. Rma -divo- 
tamente mi rajfegno - Di Vs.' fha - Omo , ed 
Obblmo Serv. - Mila Rma &c. - La Madre 
Suor , o Donna &c. Con iòprac. Ai la altre » 
Monache velat e: Mol.Rrida Mad e Pria OJfma y 
o Sig. e Pria Ojfma - V$.Mol Rhda - refio core 
vera fiima - Di V Rruyt-Dmo Serv vero . 
Senza l'oprac. Vedali l'opra a pag. 9 2 num. 34., 
e 35. 

2c. Alle Monache Converfe : Suor N. 
Riveritif. in riga , o in cima r Ella - mi rac- 
comandi a! 1 ignore ' , e fono , o mi creda fem- 
pre , o re fio - la data t fuo Affitto ■•erv. - .A 
suor NN Monaca nel yen. Monafiero di NN. 
Senza Iòprac. ...... 

23. A 
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23. A Principi , Duchi , Principefle , 
Duchelfe , e ad altri Perfonaggi , che hanno 
titolo di Eccellenza : Eccellenza , ovvero Ec> 
cmo \ ig.Sig . Prie Colmo -VE , o l'Ecchza Vo- 
flra - profondamente m' inchino . o rejlo fa- 
cendole profondifftma , o umilijjìma riveren- 
za , o con divo ti firn' offequio , o col più pro- 
fondo rifpetto mi rajfegno - Di V.E. = Unto , 
Dmo , ed Onblmo Serv. 

24. A Cavalieri, o Nobili , oflìano li- 
bili di primo rango : Illmo sig. sig.e Phe Col- 
mo ~ VS. lllma-col più rifpettofo , o col mag- 
gior offequio mi rajfegno - Di VS.Illrha-Umo, 
e Dmo ìerv. , o Umo . ed Obblmo Ser. E così 
alle Dame ^ avvertendo per altro' che a quel- 
le di Famiglia Eccfiia maritate con Ilhni , fi 
da V Eccellenza , come al num.a 3. , veda fi an» 
che ciò , che fi è notato l'opra a pag. 98. 
num.60. , ed al Tom.il. pag. 251. in ha. 

25. A Cavalieri, o Nobili, olìieno Uhm 
di fecondo rango : con offequiofa flima mi 
raffermo , o con piena flima ed offequio mi 
rajfegno , o pieno di particolar rifpetto mi 
dichiaro , o pieno di vero offequio mi proteso 
d'effere - Dmo , ed Obblfho Serv. vero\ e nel 
re^o come al nutn. 24- E, quanto alle Dame 
vedi ivi . 

2 6. Ad Mini di terza sfera , olfia ad 
eguali : Illmo sig. sig. , e Phe Colmo ~ VS. 
filma la priitja volta , e poi Vi. - colta piti 
diftinta flima mi raffermo , o rejlo con piena , 
0 perfetta flima r /orto colla più Jincera fiima , 
con particolar fiima &c. ~ Di Vr>. Lima - 
Diho , ed Obblmo Serv. r Con lopraccarra__* 
= Ad alcuni lì fi : Illmo Sig. mio Phe Offmo , 

o Colmo 
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o Colmo - Vs. - con piena fiima fono , mi 
dico , mi p otefio d' e fere , mi dichiaro , mi 
ra fermo &c. - Dì Vi. Il Ima = Diho , ed Ob- 
blmo ieri). Senza ioprac. 

* 7 * A perfone civili : Mole IlJuf. Sig. 
mio Phe Ofmo - Vi. -pieno di vera fiima fo- 
no , o re fio con piena , o parziale fiima , ov- 
vero mi dico , mi dichiaro perfettamente , 
veramente , immutabilmente ^ perpetuamen- 
te ì coftantemente &c. = Di Vi.- Drho Serv. 
Senza foprac. E ad un Dottore di Legge , 
o Medicina , o Governatore di piccola Terra: 
Molt' Illuf. ed Ecchte Sig. e The Ofmo - VS. 
Mole VI. ed Ecchte la prima volta ~ Di Vs. 
Mole III. ed Ecchte r Dmo Serv. vero , o Ser- 
vitor vero Qbblmo . 

28. A quelle di grado inferiore: Mole 
Illuf. sig . mio Ofmo ~Vs. - refio con vera fii- 
ma , o fono con pieni firn’' affetto , o con tutto 
l'affetto , e fincerità , o con pienezza d'ani- 
mo , o mi creda , o fi perfuada , che fono - 
^ -Serv, vero , o Mffmo Serv. r Sen- 
na foprac. Con queffe , e iuffeguenti perfone 
può ufàrfi un Spillo men piccolo . 

29. A perfone di qualche civiltà : Mole 
111 . Sig. mio fingolarif. , o Mole Illuf. , Mg. 
-VS.~ refio con vero affetto , o cordialità , o 
fincerità - Di Vs. - Affilio Serv., o Affino di 
cuore , o Mffiho fempre . Ovvero : Mio Sig., 

0 Slg. N. fiimatìf. ,0 Sig. N. Carijfimo -Ella, 
0 Voi - sono di cuore , o di vero cuore , o 
refio con tutto l'animo , o con tutto il cuore - 
la data r Suo o Vofiro Affino - Al mio fiimatìf . 
Sig-NN. , o Al Riveritifftmo Sig.NN. ovvero 
Al sig. UN. Minifiro , Fattore &c, 

30. A 
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30. A perfone infime , odiano del baffo 
volgo . In cima la data r Voi ~ Sono ; o re- 
fio di cuore - Al piacer voflro , o al vofiro fer - 
vigio - ^lle mani di NN., di Maefiro NN. * 
o ad NN. 

VI. Soprascritte Francesi. 

Quelle fono tratte dal Libro francefe « 
intitolato: Il nuovo Segretario di Corte, ftam- 
pato in Parigi , ed in Amfterdam , fatto ri- 
vedere da Monfeigneur le Garde des Sceaux , 
ed approvato fin dall’anno 1732. 

Al Re di Francia = Au Roy 
Alla Regina - A la Reine 
Al Delfino = A Monfeigneur le Daupbin 
Ai Figli , e Fratelli del Re : 

A Son oditele Royale 

Monfeigneur le Due de. . .. 

Madame la Duchejfe de . ... 
Alle Sorelle , e Figlie del Re , ed a tut« 
te le Principeffe del Sangue , fi da il tratta- 
mento di Madame ancorché non fieno mari- 
tate v. gr. Madame Lovife deFrance -Madame 
Marie d' Orleans - Madame Lovife Adelaide 
d'Eugbien - Madame Marie Sophie de Savoye 
de Carignan . ' ^ 

Al prmo Prefidente del Parlamento di 
Parigi . 

A Monfeigneur 

Monfeig ■ le Premier Prefident du Parla - 
ment *, Nè fi pone : de Taris , poi che fienz’ 
altro s’intende . 

Al Procurator Generale di effo Parlam. 

A Monfieur 
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Monjìeur le Procureur General 
E cosi al Contrelleur. A A onfeigneur . 
Monfeigneur le Contrelleur General 

A quei che hanno pubbiiuie cariche in » 

altre Città G omette il nome , e cognome, ma 
fi pone il luogo . 

A Monjìeur 

Monfieur le Contrelleur General de. . . 
Monjìeur le Premier Prejident du Parla- 
ment de . . . . 

Monjìeur le Prejident de la Chambre de 
Comptes de ... . 

de la Cour des Aydes de.... 
du Gran Con fé il &c. 

Ai Vefirovi &c. A Monjeigneur 

Monfeigneur /’ Eveque , l'Archeveque 
de . ... 

A tutti £li altn'Signori : A Monjìeur 
Monfteur le Due . le Marquis de .... 

Alle Signore : A Madame 

Madame la Cbanceliere , la Premiere 
. Prefi dente &c 

Se non iono maritate : A Madamoifelle 
Madamoifelle N. 

A Cardinali : A Son Eminence 

Monfeigneur le Cardinal de-.. 
A Principi d’Italia : A Son txcellence 
Monfieur le Prince &c 

Ai Generali ReligioG : su tres <' everend Pere 
Le tres R everend Pere N. super ieur 
General dell'Ordre &c. 

Agli altri ReligioG : Au Reverend Pere 

Le Reverend Pere. N. Religieux dell ’ 
Ordre de &c. 

E , fé 
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E , le fono Monaci , Canonici Late- 
ranenfì &c. fi fa : 

Le R everend Pere Dom. N. 

Alle Monache : A Madame 

Madame l'AbbeJfe, la '■uperieure de..: 

Alle inferiori : A Madame N. Religieu- 
fe &c. 

A quelle di riforma auflera : A la Reve* 
rende 

Le Reverende Mere N. Religiufe de.... 

. CAPITOLO IV. 

I. Dell' Ifcri’iione , 

I. /^'X Uefta dovrebbe dirli più torto Sa- 
lutatone , o Invocazione ; poiché, 
elfendo propriamente : Infcriptio 
quella fcrittura , che fi fa nelle parti vili- 
bili , ed erteriòri , parrebbe, che Sopra* 
fcritta , ed Ifcrizione do vertero lignificare 
una medefima cofa . Ciò non oftantej 
nelle Segreterie fi ufa quello nome per 
denotare i titoli , che pongonfi nell’ alto 
del foglio della lettera , convenienti 
alla perfona , cui fi fcrive . 

2. A’ Superiori eguali , ,e poco in- 
feriori l ’ Ifcrizione fi pone in cima del fo- 
glio , ed in linea feparata col debito in- 
tervallo dal principio della lettera. Que- 
llo intervallo fuol edere di un quarto 
almeno di foglio dalla Ifcrizione al prin- 
cipio ; con eguali fi lafcia un terzo , e_> 
con i molto fupc riori li lafcia bianca la 

me- ( 
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metà del foglio nelle lettere di compli- 
mento e brevi : giacché nelle lettere di 
affari , ed in un carteggio continuo , fe 
la lettera é lunga, non fi guarda a la- 
rdarvi molto , o poco fpazìo . 

3. A’ molto inferiori, fubordinati , 
e dipendenti s’ ufa il titolo in riga j e fej 
fono fudditi , o di baffa condizione , in 
vece di porre alcun titolo , fi pone in ci- 
ma la data , e poco fotto s’incomincia-» 
la lettera . 

11 . Del Corpo . 

1. Nel corpo , o fia eftenfione della 
lettera abbianfi alcune avvertenze rifpet- 
to a chi fcrive , ed a chi fi fcrive . 

2. Colla perfona , cui fi fcrive , fin 
da tempo diCafliodoro, e di Simmaco 
vediamo introdotto il coftume di parlar 
feco in plurale . Teoderico fcrivendo 
all’Imperatore Anaftafio -Celfitudo veflrai 
ed al Re degli Eruli una fola volta fui fi- 
ne dice vobis (1) . Prefero anche i priva- 
ti tal coftume , che , paffato poi nella lin- 
gua Italiana , ha portato nelle lettere il 
voi , e la Signoria Polirà ; del che fi è già 
parlato in quello Tomo pag.4. , e 61. 

3. Il Sovrano per lo più di fe parla* 
in plurale . Tipjlra Serenità dille Giuftinia- 
110 , e prima di lui Coftantino , e Teoeo- 
fio , imitati da’ Re d’Italia , da Monar- 
chi della Francia, e da Romani Pontefici. 

4. Ari- 

(1) Cafiiod.lib.4. Ep. 


Digitized by Google 



Parte IV. Capitolo IV. 1 1 5 

4. Anche i Principi di Eccellenza , 
e quei , che hanno giurifdizione fu colo- 
ro , a’ quali fcrivono , ufano il plurale: 
7<{pi ; ma non con perfona di officio no- 
bile , e qualificata , ancorché folle fami- 
liare , e dipendente. 

5. A’Sovrani nel corpo é coftume 
darli almeni per la prima volta tutti i ti- 
toli contenuti nella Ifcrizione . v.gr. fe lì 
é fatto in cima es Sacra, Rgal, Cefarea, Mae - 
fìà , nel corpo la prima volta fuol dirli 
Goffra Sacra Rgal Cefarea MaeHa, e nel decor» 
fo Vottrx Maeflà femplicemente ; maffime 
nelle lettere di Miniftri , che tengono 
continuo carteggio col Sovrano . 

6 . Con i Principi realio Elettori lì 
dice la prima volta V.jì Reale , o Elettora- 
le , e poi V oflr Altezza , o V. A. z nella-# 
chiufa idi V oflr & Altezza fidale, o Elettorale j 
ma dovendoli in una lettera nominare la 
perfona di un Principe di fimil titolo , li 
dice V Mitezza Bgale dell’ Arciduca Gran bu- 
ca di Tofcana,otl Sereni f simo Arciduca Gran- 
duca , il Serenifsimo Duca di Modena , il Sere - 
nifsimo Elettor di Saffonia &c. 

7. A’ Prelati diftinti , fuol darli al 
più la prima volta V.S. lllma, e F$a , e poi 
V. S. lllma ; e nella chiufa della lettera-» 
Di VS . illfha , e Rina . 

8. I Cardinali , ed i Principi , ben- 
ché ad alcuni abbian dato nella ifcrizio- 
ne il titolo d ' Illuftrifsimo , tuttavia nel 
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corpo, ed in fine ufano con alcuni fola- 
mente il y.S . Si è introdotto anche ( e, la- 
rdando pur che (trillino i Gramatici,con- 
viene averlo per buono) cioè, fenza elferlì 
mai nominata nè la fignoria, nè altro Al- 
itanti vo, cui polla appiccarli il relativo EU 
Uylei , la , quella , di porlo così in aria, in- 
tendendoli della perfona , cui fi fcrive . 

9 . Si avverte anche ( occorrendo 
nominarli una terza perfona) la relazio- 
ne , che quella ha con chi fcrive , ed a 
chi fi fcrive. Nella lettera di un luddito 
al fuo Principe , o anche d’altri nomi- 
nandoli un fuddito di elio Principe , non 
gli fi dia il titolo d’illuSìrifsimo , di Eccel- 
lenza , o altro ; ma fi dirà a II Sig.Trinci - 
pe =5 II SigMarchefe 7^. a Monfìg.Vefco* 
vodi 7^=3 IlSig.Card.Ty. 

10. Ancorché fi nomini il proprio 
Padre , o altri parenti ( toltone i propri 
figliuoli) convien dar loro i titoli onore- 
voli , e nominarli con que’ medefimi ri- 
guardi di urbanità , e termini di civiltà , 
co quali fi nominerebbe una terza perfo- 
na nelle lettere ad eguali , ed anche a’Su- 
periori. Il Card. Giancarlo de’ Medici al 
Papa: Avendo io faputo dalla Sig. Ducbefja 
mia madre , che V ottra Santità deaerava delle 
Eggne&c. : ed al Card Borromeo : Il Sig, 
'Prìncipe mio Fratello fcrive a V. S. llluflrifs. 

n. Nominando i proprj figliuoli 
nelle lettere a Superiori direi =: Il Contea 

fede- 
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Federico mio figliuolo s II Trincipe Antonio 
mio figlio =; la Duchefja Donna Olimpia 
figlia . 

12. Con gl’inferiori , co’quali fi ufi 
il T'ipi , diremo il Signor Duca noftro Figlio , 
VEccmo Sig.Tadre noftro , e 1 Eminenti fs. no - 
Siro Zio y il Signor Trincipe noftro Co* 
guato &c. 

1?. Nelle confidenziali però fiam* 
mette maggior libertà , e fcioltezza , e fi 
dice: il Tapa , il Rg , il Trincipe Tadre , 
D. Ferdinando mio Fratello , il Conte Fran- 
telo y il Marcbefe mio Marito , ovvero : mio 
Zio y mio Tadre , mio Figlio , mio Cogna - 
v to &c, 

14. Se dovrà farfi menzione della-» 
conforte di chi fcrive , può dirli la Trin - 
cipefja mia Signora , la Contefja mia Signora , 
ovvero la Trincipefia mìa , la Contefja mia : 
e confidenzialmente , mia Moglie. 

15. Riflette il Vannozzì , che un_» 
Cardinale, o Prelato, nominando nel 
corpo della lettera , o anche nel parlare 
un Sovrano, non dirà mai -Il R^mio Signorty 
rimperator mio Signore ; poich’ egli dee ri- 
conofcere per fuo Signore principalmen- 
te il Pontefice . Ed in prova narra , che 
Sifto V. ammonì paternamente un Car- 
dinale, il quale, parlando con eflò Papa, fi 
fece ufcir di bocca il R$ mio Signore. 
Quella ftefla regola dee oflervarfi quan- 
do un Secolare, nelle lettere al Sovrano 

prò- 
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proprio , fa menzione di altri Sovrani 
fuoi Protettori . 

1 6. Alle perfone defunte conviene 
dare i dovuti attributi di onorificenza . 
Valentiniano Imperatore nominando Fa- 
biano Papa v* aggiunfe: di venerabile ri- 
cordatone, di beata memoria. Onde diremo, 
la fan.mem. di Clemente XIV. , la gloriofiffima 
mem dell ’ Imperatrice ; la eh. mcm. del Car- 
dinal Ruffo ; il Cardinal Vanfili di cbiarijjìma 
mem. ; Monfig.Tg. di felice me. ; il Duca Kfff 
di gloìiofa di felice ricordanza ; la bo.me. del 
Principe mio Fratello ; la bo.me. di mio Tadre ; 
fenza aggiungervi il Signore . 

17. Si ricorda, che quelli termini^ 
V.S. ± V.E.è V.M. - , benché femminini , 
poffono aver aggiunto, e relativo ma- 
fcolino , che fi riferifea al (oggetto del 
fuo lignificato ; e però fi diri beniifimo 
VE. il quale ben conofce &c. V. M. è grande 
foprammodo , egloriofo , dille il Giovio ad 
Arrigo IV. ; fu di che , chi ne dubitalì’o 
può vedere i faggi letterarj de’ Filergiti 
dampati in Forlì 1714. in 4.parte 3 . 66 8. 

18. Nel decorfo della lettera fi ri- 
petano di tanto intanto , fenza però 
che paja affettazione , i titoli di V.S. llltt- 
Slrifs.K. A. &*c. Per alcuni il non ripeterli 
farebbe la (leda mancanza , che dare ad 
un Canonico un incenfatura di meno . 

19. Errano coloro, che nelle let- 
tere ad una perfonafuperiore la pregano 

di 
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di far faluti , o complimenti ad un’altra ; 
per quanto le folle confidente non è ben 
di farlo nel corpo della lettera , ma piut- 
tofto in un polcritto . 

20. Un Sovrano , o Superiore trat- 
terà il Suddito, o Inferiore con i feguenti, 
O confimili termini : La volontà che tengo 
di farle cofa grata : L' inclinazione , che mi 
porta a gratificarla : abbiamo cariffìrn amente 
gradito le affettuofe dimoflr anioni deli amor 
fuo : L' ajficuriamo della noftra affezionata cor- 
rifpondente volontà , e flima : li invitiamo 
a confidare in noi in qualfivoglia occorrenza-* 
di fuo piacere , e foddi s fazione : Le proferia- 
mo la noflra volontà portata a grat ificarla : Ho 
gradito quanto conviene il molto amorevole 
officio &c. come proceduto , derivato , origi- 
nato dal fuo cordiale affetto : Ci farà caro di po * 
fervi moflrar gli effetti della benevolenza no- 
flra : Ci farà di flimolo , onde c impieghiamo 
in ogni occorrenga di fuo fervizio , come pron- 
tamente faremo : Ritroverà in noi grand ijfima 
difpofizione ne' particolari , ne quali l'opera . _» 
noflra le potrà effer giovevole . 

2J. Al contrario un’Inferiore, fer- 
vendo a Sovrani , farà ufo degli attribu- 
ti convenienti alla loro grandezza , e_> 
di efpreffioni , che dimoi! rino riveren- 
za , fommiffione , ed olfequio v. gr. 
Reale , regio , glorioftjftmo , invittijfmo , 
auguflo , eccelfo , feliciffimo , potentijfnno , 
viitoriefo , f acro , al ti fimo , fublime , ele- 
va- 
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vatiffìmo , inclito , augufiffimo , benignif- 
funo , eroico , clementijfimo , fauflijfimo , 
piijftmo , religiofo , fovrano , mtgnanimo . 
Lo zelo , che femprs vive nel fuo reai petto 
del mantenimento della pubblica quiete : Be- 
nignità , clemenza , beneficenza , degnazio- 
ne , magnanimità fingolarijjima , infinita , 
inefplicabile : Nobilijjimo , virtuo/tjfimo genio t 
Favorevolijfime grazie : Genero fa inclinazio- 
ne : lAltiJfimi meriti , auguftijfima perfona : 
Jua fomma autorità , religione , pruden- 
za : Suprema potenza , />/?/<* , ? valore : 
Segnalatifiìme , memorabili operazioni in — » 
fervizio di Dio , f beneficio pubblico : 
cui potenza , pietà , e valore fià fermamente 
appoggiata la protezione , e difefa della Reli- 
gione Cfif lana ; Nobili , e gloriofe imprefe \ 
Magnaminìtà , clemenza , valore , £ ^r«- 
denzjt reale : <£?//’ animo fuo , v/tf 

rfi?/ mantenimento della pubblica tranquillità , 
, ripofo , ficurezza , felicità : Penfieri 
rivolti al fervizio di Dio , ed al beneficio 
tmiverfale della Cridianità , de’’ Popoli dell ’ 
Italia : Ardore , efficacia nell'atftftere al- 
le comuni occorrenze : fingolar pietà , ebe 

rifiede nel reai petto di S. M. , ? /’ ufo cbe—+ 
tiene d'impiegar continuamente le fue forze— » 
in fervizio di Dio , f ^//<* Cbiefa : Sublime , 
* eccelfo animo : Magnanimi , e generofi 

penfieri rivolti all ’ accrefcimento della Reli- 
gione , ed alla felicità de' Popoli : Il magnani- 
mo , giufio , e finto propofito di attendere 
alla felicità , quiete , ripofo , fecurità de ’ 
Popoli , e concordia de ’ Cittadini : Animo 
ecceljo , fublime , uguale alla maefià 

d'ttn 
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d' un tanto Imperio : Continui , eroici docu- 
menti di giufiizja , di pietà , coftanz* , ge- 
nerofttà , clemenza , fortezza &c. Lo splen- 
dore delle regie , ed infigni virtù fue hanno 
in fe rivolti gli [guardi di tutto il mondo ad 
ammirarle : ^Altezza , [ublimità del inerito , 
valore &c 

Principe grande , e potente , e pieno 
di religione , e di valore : Da me non m no 
per la gloria de' fatti , e del valore , ch<Uj 
per la potenza , o grandexxA della potenza , 
e dei regni [ommamente riverito : 7/ poten- 
tiffimo patrocinio della M.V: Cle mentiamo . _j 
intercezione , comandamento di V.M. 

Tengo continuamente rivolti gli occhi , 
gli [guardi alla gloria [ua : La. mia fomma , 
ed inefplicabile divozione , ojfequio , affetto , 
premura verfo il reai [ervizio : Vivo divo- 
riamo , deditiffimo , obbligati/fimo alla fu*u, 
auguftiffima Cafa , memore de' fegnalaii be- 
nefici compartitimi da N N Defilerò fomma- 
mente i di Lei felicitimi , e gloriofi [uccejft : 
Mi prefupponga fempre paratijfimo a [pender 
quanto pojfe , e tutto me fteffo , e quanto ten- 
go , Jemprecbs occorrerà al fuo reai [ervizio-. 
Gradifca per [ua benigna degnazione quello 
mio affettuofo , e riverente officio : La mia 
infinita divozione , gl'intimi [entimemi di - 
vo tifi mi dell'animo mio : La mia abedientif- 
fima volontà , paratijfima a Sacrificarfi ai 
cenni di V ■ M. La mia affettuofiffima premu- 
ra , e zelo verfo il reai [ervizio : Il mio im- 
pegno , e prontijftma volontà di fervire la_, 
M.V. , d'impiegare l'abilità mia in offequio 
de' cenni di V. A. II mio vero , finccriffimo 
Tono ,1/7. F itn- 
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impegno , e total divozione al fuo reai fer- 
vido : Mio proprio , e firettijfimo obbligo , 
ed impegno di fervirla : fede, divozione , ar- 
dore , impegno verfo il reai fervizio : 
memoria di molte , e fegnalatifiime grazie , 
che dalla S. V. ho ricevute : La particolare 
ereditaria ofiervanzjt , e divozione &c. ^Ani- 
mo pronto , ed apparecchiato a J pendermi 
con la perfona , e con le cofe mie nel reai fer- 
vizio delia M. V. Jlrdentifiìma volontà di 
fervirla , e mia /ingoiare offervanzA i Con- 
fervo verfo la reai Cafa di V. M. e partico- 
larmente verfo il di Lei gloriofiìmo nome infi- 
nita divozione : Il cui re al Jer vizio , ed il cui 
gufo mi dee premere , ed ejfere a cuore in 
tutte le occafioni piu che qualfivoglia cofani 
di quefia vita : Tutte le azioni mie fono fiate , 
e faranno fempre conformi a quella fingolar 
divozione , e fedeltà , che per tanti rifpetti 
devo a Vofira Beatitudine , ed a codefia Santa 
Sede : Un ardentijfimo defiderio di potere— » 
fpendere nel fuo fervizio me fiejjo , e quanto 
io tengo , come farò in tutte le occafioni con 
quella prontezza , che per ogni rifpetto mi fi 
conviene : Corrifponderò alle mie obligazioni , 
fervendo la M. V. con quella prontezza , e__» 
fedeltà , che per ogni titolo le devo : Si de- 
gni gradire l'infinita divozion mìa verfo il fuo 
reai fervizio , nel quale vivo paratiffimo a 
fpender me fiejfo come devo : Non defiderando 
io cofapiù in quefia vitalbe di potere in qual- 
che modo moftrarle il mio divo tifiimo affetto , 
e complire alle obbligazioni mie nell'efecuzjo - 
nt de' comandamenti di V. M. - Niuna cofa_> 
farò mai con maggior gufio , e prontezza, che 

di 
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di fi i pendermi nel fervixio di V.M.,e della fu a 
Corona : Niuno mai farà per avanzarmi nel 
desiderio , e prontezza di fervir/a : La fup- 
plico d' e fer citare l'affoluta autorità , che tie- 
ne di di [porr e di me, e delle mie cofe , rico - 
nofcendo le infinite obbligazioni , che ho ài 
fervixio di y. M. La benìgnififnna memoria, 
che V. M. fi degna tenere della fervitù , che 
fempre quefla Cafa ha profetata alla fua fa- 
gra Corona : La mia dovuta prontezze* , e 
follecitudine in fervirla •, La fupplico con ogni 
maggior fammi fifone &c.Si è degnata y.M di 
fegnalare l'ofifcquentijftma fervitù mia : ^Am- 
birò fempre d'incontrare l'opportunità di po- 
terla ubbidire , per aver giufio titolo di pre- 
tendere la continuazione della fua benìgnififima 
grazia : Accertare S. M. del defi derio , che 
mi refia ardentififmo di comprovarle con la 
mia fervitù l' infinita divozione verfo il fuo 
gloriofififtmo nome : Avrà S.M. in^qucfla Cor- 
te fervitori più abili , e più fortunati di me ; 
ma ardifco di dire , che non avrà avuto mai , 
nè forfè avrà un fervo più ofifequiofo di me , 
e più appafifonato per la fua gloria , e gran- 
dezza ■> perchè le mie riverentififme affezio- 
ni non hanno mai avuto fondamento fu l' in- 
terefife , ma bensì hamo avuto per motivo 
la fpontanea reale beneficenza . cui tributerò 
per tutti i miei giorni i più finceri fentimenti 
del mio cuore obbligato fenza fine , e fenza mi - 
fura. E fra eguali? Vedali appretto,/?. 1 28. &c. 

Ili . Della CÌjì afa , ofjìa Cornuto . 

1. La conclusone della lettera , in ' 
cui fi pratica diinoftrazione di cortesìa-* 

F 2 con 
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con eguali-', ed inferiori , di riverenza 
e rifpetto co’ maggiori , fi chiama ele- 
gantemente il Cornuto . Confifteva una_* 
volta nell’efibirfi, baciar la mano, o 
pregar felicità . Si pratica ora predo che 
lo ftefib , e fpecialmente fi slarga la boc- 
ca nel domandar i comandi . Par cofa_» 
molto abietta al Vannozzi , che un Car- 
dinale baci le mani a chiunque; e lo llef- 
fo fembra anche oggi ad alcuni Porpo- 
rati , che dalle fue lettere a certe per- 
fone hanno sbandita quella ceremonia . 
Ma per lo più le parole , e le frafidi com- 
plimento diverfamente lignificano nel 
vocabolario epidolare da ciò , che va- 
girono in altri ragionamenti . 

2. Subordinati farebbero errore a 
domandar comandi a’ loro padroni , ed 
a far loro efibizione di fervitù . 

3. Invece di chieder l' onore de' rifpet- 
tabilijjìmi comandi , di raffegnarfi all ' ubbi- 
dienza , di proteftarfi ambigio/ò de rivcritif- 
fimi comandi , fi potrebbero apprenderò 
daCicerone,e da fuoi imitatori le manie- 
re più proprie di efprimere la prontezza 
dell’animo all’ occorrenze dell’amico , e 
quelle gentilezze , che fono proprie del 
comiato della lettera. V. gr.,fe leggefi in 
Pogianor Ccetera , qu& ad te pcrtinebunt, cum 
ttìam pini contenderimus efltam pofJkmus } mi- 
nus t amen faci emus quam debemus : potreb- 
be dirli in italiano : Qualunque cofa io faccia 

per 
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per lei anche / opra il poter mio , non farò mai 
tanto quanto dovrò =ovvero=*2v(e/ fervigio di 
P'S. per quanto io mi adopererò infòrpajjàre _» 
le mie proprie forze , crederò tuttavia di far 
fèmpre meno di quello ricercano le obbligazio- 
ni mie verfo di lei . 

4. Nella chiufa delle lettere fi é 
adottato ( fecondo il coll urne corrente) 
l’ufo francefe di unire il fenfo finale di ef- 
fe colla fottoferizione j qual coftu- 
manza , febbene fappia di foverchio 
ftudio , nondimeno é univerfalmente ab- 
bracciata , ed applaudita . E poiché con- 
viene farfi ftrafeinar dall’ ufo , fi faccia.» 
almeno con la galanteria , e buona gra- 
zia de’Francefi , e colla decenza , e pro- 
prietà degli Italiani, e. g.(come fece il Du- 
ca di Gravina): Vè altro mi rcjla , che fup - 
plicar Polirà Serenità a difporre dì ine come di 
cofa fica ; che qualunque fuo cenno verrà das 
me in o^ni tempo riverito , come quegli che 
fono . Non farà lodevole il terminar la 
lettera , parlando di fe , in terza perfona 
v.gr. Si degni V. E. di compartire l'onore de ’ 
fuoi comandi à colui , che con tutto l'offequio fi 
pregia di effe) e- Di V.E.-Drho S erv. &c, 

5; Poniamo alcune maniere, che fo« 
gliono ufarfi nel comÌato,o chiufa, o fina- 
le della lettera fecondo il grado di alcu- 
ne perfone , potendoli facilmente adat- 
tare ad altri gradi . 

Un Inferiore, ancorché Cardinale, 

F 3 o Prin- . 
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o Principe, al Papa : E pregando Dio bene- 
detto a confervar lungamente la Santità Fofira 
per beneficio di Santa Chiefa ì le bacio per fine 
umilijjimamente i fantijfimi piedi . - Profirato 
al bacio de' fantijfimi piedi imploro dalla San- 
tità F ofira l'apofiolica benedizione. -Umilian- 
domi al bacio de fantijfimi piedi fupplico la 
Santità Fofira dì confidare il mio fipirito coll * 
apofiolica benedizione . -Conferiti Dio lungamen- 
te la Santità F ofira per felicitare il Popolo Cri - 
fiiano , e le dia forza nell 5 efiecuzjone de' ma- 
gnanimi fiuoipenfieri a beneficio dello Stato , e 
della Chiefa . Ed io intanto profirato a' fan- 
tijfimi piedi imploro fopra di me lapoftolica * 
benedizione . -E rajfegnando alla Santità Fo- 
fira la dovuta mia filiale obbedienza , bacio 
alla medefima con ogni venarazione i fantijfi- 
mi piedi . - Prego alla Santità Fofira un feli- 

eiffimo cor fio di vita , e refio baciandole con » 

Cg»i fio mmifllone t gstì&zipiidi . = Mentre 
io anche in quefia opportunità inchinandomi 
àll'apofiolica benedizione , bacio a Fofira Bea- 
titudine i fantijfimi piedi - Con quefto auguro 
a Fofira Santità piu lunghi , e felici/fimi an- 
ni , che fono tanto necejfarj al bene , e ripofo 
comune della Criftianità , pregando Nofiro Si- 
gnore di confervar e nella Santità Fofira quei 
gran doni , che le ha dati . 

Ai Sovrani : Imploro umilmente il Suo 
rea l patrocìnio , e colla dovuta rajfegnazione 
a' fovr ani comandamenti della Maefià Fofira y 
le fo profondiffimo inchino . = Piaccia alla 
Maefià Foftra per contrafegno della reai fua 
protezione di rendermi degno de'fuoi venera- 
tiffimi comandamenti y a ’ quali mi rajfegno 
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con farle profondiamo inchino . ~ Ninna co fa 
potrà recarmi maggior contento , quanto il 
vedermi onorato da' reali comandi della Mae- 
ftà Voflra : nell' implorar quefla gratin dalla 
fovrana fua clemenza , rejlo facendole prò - 
fondiamo inchino . Supplico la Maeftà Voflra 
a credere , che io mi farò fempre fomma lo- 
ria di potermi meritare il reai fuo patrocinio 
colla mia perpetua rajfegnaxione a' fuoi vene - 
ratiflimi comandi , e refto facendole. profon- 
dijflmo inchino - Intanto prego Dio con tutto 
lo fpirito , che promuova ipietofljflmi ,.e ma- 
gnanimi fentimenti della M.V.in maggior be- 
neficio della Criftianità , e le fo umilijflma ri- 
verenza - Umilmente mi raccomando alla 
buona grazia , protezione &c. di V.M. ; e , 
pregando continua efaltazione, e gloria al fuo 
felicijflmo nome , reflo confarle profondijflma 
riverenza ~ Reflo , alla Serenità Voflra reve- 
rentemente inchinandomi é E mentre fupplico 
S.D.M.con tutto lo fpirito , che promova i 
magnanimi progrejji delle fueglorioje armi in 
beneficio, e gloria del fuo felici fimo regno &c. 
- E mentre a Voflra Maeftà Cefarea prego dal 
Signor Iddio continua Jalute , e grazia , con 
ogni umiltà , con fomma venerazione , colla 
maggior devozione , &c. 

Tra Eminenze, ed Eccellenze ( av- 
vertendoli , che i Cardinali per cerimo- 
niale ftabilito chiudono, fra loro, le let- 
tere con baciare umili fs imamente le mani , e, 
quando fcrivono ai Principi , ma non_» 
già alle Dame , terminano la chiufa con 
baciare di vero cuore , o affectuof amente /e_» 

F 4 mani 
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mini , come meglio rilevali nel Titolano 
per Cardinale, e nel To.II. pag.96. à 1 23.) 
eccone gli efempj di ogni genere : paflc- 
gno intani» all' Eminenza Vcfira la mia im- 
mutabile offervanza , e refio baciandole u mi- 
nimamente le mani . z Non farò mai infe- 
riore a ver un' altro fuo Servidore più affe- 
zionato nell* impiegare ogni poter mio nell* 
efecuxiont de' fuoi pregiatifiimi comandi , e 
refio &c. - Mi farà fernpre innanzi gli occhi 
l'obbligo di corrifpondere alle fegnalatijftme 
grazie , che V .E. mi comparte , e gradirò le 
opportunità , che me ne porgeranno i fuoi pre- 
giatijftmi comandi , nel defiderio de'quali re- 
fio Scc. r Raffegno all' E. V. la mia offequiof* 
divozione , e refio &c. = E qui per fine con _» 
quella riverenza , ed offequio che fi conviene 
al riverito nome dell' E. V. refto &c. r Sup- 
plico l'E.V. di valer fi con piena libertà della 
fervitù mia , e di credermi qual mi raffe- 
gno &c. r Si prevalga l'E.V. dell' autorità che 
tiene di comandarmi . r Attendo l'onore de * 
fuoi riveritami comandi per pegno fi curo 
della fua pregi atiffima graziale bacio albE.V. 
umilijjimamente le mani . ~ E con ricordare 
a Voftr' Eccellenza la mia divota off ervanz* 
ho l'onore di baciarle di vero cuore le mani . 
r Se avrò modo difoddisfare all'infinite obbli- 
gazioni , che profejfo all ' E. V. non mi man- 
cherà mai la volontà congiunta alla più offe- 
quiofa flima , con cui refio baciandole di vero 
cuore le mani . - a / pregieràfempre di vive- 
re nella fuu fiimatijfima grazia , e di dima - 
fir ari e con gli effetti della mia fervitù la fin- 
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gelare ojfervanza che mi fa ejfere ammuta- 
bil mente invariabil mente , coftantemente , 
finceramente devotamente , ojfequiofamente , 
rifpettofamente , umilmente, riverentemente. 

- Mi conjervi intanto la fua pregiatijfima 
grazia , e mi comandi , tenendola io nel nu- 
mero de'miei prìncipalijftmi amici , e Signori , 
e con divota fiima mi confermo Non trafeu - 
rerò mai veruna occaftone , che fi prefenti di 
rimoflrar/e la fingolar mia ojfervanza , e_» 
l'incomparabile fiima , con cui refio &c. ~ Mi 
onori V.E.de'fuoi comandi , come ne la prego , 
e refio &c. - Deve afpettar tutti quegli atti 
di ojfequio , e filma , che fi poffono maggiori 
da me che immutabilmente mi proiefio &c. 

- Se a V.E. piacerà di commandarmi non fa. 
rò mai lento a compir feco i doveri dell' ami- 
ci-zia , che le profeffo , e refio &c. - La qua - 
le prego a non tener ozjofa l'ardente brama , 
che io nudrifeo di fervirla in pruova di quel- 
la ojfequiofijfima ftima , con cui ho /’ onore di 
protefiarmi . - Vorrei ejfer fatto degno di ren- 
der pale fe colle opere l'incomparabile ftima , 
ed ojfequio , con cui mi rajfegno immutabil- 
mente . z Sarò fempre intento a meritarmi 
l'onore di qualche fuo riverito comando , per 
potermi attribuir quello di ejfere immutabil- 
mente . ~ Terminerò con pregarla dell'onore 
da me defideratijfimo de'fuoi comandi , e con 
ojfequiarla , e confermarmi perpetuamente . 
= La prego a credere , che io farò per tuttk 
la mia vita , e con ogni maggiore impegno , 
ed ojfequio . ~ Gradifca intanto l'ojferta , che 
io le fo di quanto poffo in fuo fer vizio , e 
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l'affetto , ed ambizione , che ho di effere in- 
variabilmente . 

Un Cardinale, oPrincipe con IIlu- 
ftri/lìmi di primo r ango -.Ratifico a y S llliha 
il mio fincero defìderìo di ferverla , e con in- 
comparabile flima mi protefio-zz Proverò fem - 
pre particolar compiacimento delle occafioni , 
. eh' Ella mi prefenterà di fervirla , e di au- 
tenticarle coll' opere la particolariffma flima , 
con cui mi raffegno . ^ Sarò fempre difpofio 
a darle i contrafegni della mia benevolenza ■> 
e di quella fingolare flima , con cui mi con- 
fermo . zi, Dovunque potrò adoperarmi per 
Lei mi troverà fempre qual con pienezza di 
vera flima rejlo baciandole di cuore le ma- 
ni . za Se fi prevarrà Ella di me , conofcerà , 
che io fono col maggiore attaccamento . za Non 
mancherò mai a quegli offe j , che fi conven- 
gono alla molta affezione , che io le porto , 
e mi dichiaro . za Mi faranno fempre care le 
opportunità di poterle dare atteflati della mia 
vera parzialiffima flima , con cui mi raffer- 
mo immancabilmente . 

Ed i medefimi con grniuftriflìmi di 
fecondo, e terzo rango. Io abbraccerò fem- 
pre qualunque imprefa , che poffa tornare in 
fuo comodo , e vantaggio , e conferverò grata 
memoria della fua benevolenza proteftandomi 
, intanto finceramente . zz Dovrà Ella credere , 
che io farò fempre per profetarle quel fincero 
affetto , e parziale flima , che meritano le 
qualità fue , e la mia corrifpondenza alle fua 
cordialità , e coflantemente mi protefio -zi S'El- 
la vorrà prevalerfi di me fa fervirò con quel- 
la prontezza 3 che merita il fuo valore , e che 
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fi conviene alla parziale fiima , con cui mi 
confermo In tutto quello , che potrà e ferie 
giovevole /’ opera mia , mi troverà fempre 
ben difpofio ad impiegarla per Lei ; ed intan- 
to me le offro con tutto V animo . ^ Mi adope- 
rerò molto volontieri , e con ogni prefiexx/t 
in tutte le fue 'occorrenze , dichiarandomi in- 
tanto con fincera fiima . - Gradirò fempre di 
poterle dare in ogni occafione delle riprove 
della mia affettuofa volontà , che mi fa ejfere 
coftantemente -Sarò verfo di lei di quell'ani- 
mo , che defidera , e fi conviene al fingo lare 
affetto , che io le porto , e con tutta la fiima 
mi confermo . - Mi affaticherò per ogni fuo 
vantaggio , ed avanzamento con quell'affet- 
to , che fi conviene alla benevolenza , che le 
porto , e che mi fa effere coftantemente. -Do- 
vunque potrò adoperarmi per Lei , uferò ogni 
diligenza nel farle conofcere il cordiale affet* 
to , che le porto , e con cui fono finceramen - 
te . - Io foddisfarò in ogni tempo a quanto 
mi detta l' amorevolezza , che mi dimofira , 
e la verace filma , con cui refto . - L' efibifco 
per tutte le occorrenze di fua foddisfazione un 
parziaìiffimo defiderio di compiacerla , e con 
piena filma mi confermo . - Niuna cofa io 
guferò maggiormente , quanto il teftificarle la 
mia gratitudine con ogni genere di officio , 
e cordialmente mi ratifico . - Non riceve- 
rà mai per qualunque accidente diminuzione 
alcuna la parziale ftima , ed affetto , che le 
porto \ e fono intanto con tutto l'animo. - Sa- 
ranno fempre da me contracambiati con ogni 
forta di off ciò i favori , eh' Ella mi comparte , 
offerendomele intanto con tutto l'animo . 

F 6 Con 
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Con i Molt’ IUuftri: Sonò intanto coir 
vera ftimazCol Johto affetto mi confermozSo- 
no con diftinta confi derauone - mi fura del- 

la fiima , che bo del fuo merito, farà fempre 
ancora il gufo , con che io mi adopererò per 
fcrviiio delle fue occorrente , e le prego dal 
Signore ogni contento r L' efibi fico per tutte le 
occorrente di fua foddùf adone un parùalijfi. 
mo defi derio di compiacerla, e divoro cuore mi 
confermo z Ovunque potrò adoperarmi in fuo 
beneficio , riconofcerà in me un animo amore- 
vole , ed il Signore la feliciti . - Riceverà 
partieoi ar contento ,fe V.S . mi darà occasione 
d'impiegar mi per Lei , e refio intanto defide- 
randole ogni profperiti .-Mele offero difpo- 
fiiffimo ad ogni fua occorrenza , e le defi de ro 
perfette felicità . - Soddisfarò fempre a ' do- 
veri della gratitudine , che mi rende a Lei 
obbligato , e con tutto fanimo mi confermo . 

= Di cuore me le offero . ,± Me le o fiero con *■ 

tutto l'animo . ' ’ 

Con i Soggetti, ed inferiori: Il Si- 
gnore la feliciti - Il Signore la profferì - Le 
prego veri contenti za Il Signore Dio la con • 
fervi , e prof peri zs- Le auguro perfine ogni 
bene , piena contentezza &c. za "Perfine /e_> 
prego da Dio ogni contento - nofiro Signore la 
con foli . za II Signore la benedica ; (cosi pra- 
ticano iVcfcovi co’ fudditi ) ; Le diamo 
intanto la pafiorat benedizione ; Iddio f abbia 
in fua grazia ; Iddio la colmi delle celesli be- 
nedizioni -, Iddio V afsifìa con la fui fintiti 
grazia j Pregando il Signore , che l'afsifia. 
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colla fuperna grafia , le diamo con tutto l'af- 
fetto la pafloral benedizione zz Attenderemo 
le occhioni di farvi fperimentare gli effetti 
della noSlra / ingoiar propenfione , ed il Signo- 
re vi af&fta . za Saremo fempre pronti a ma- 
nifestarvi la volontà , che abbiamo pey ogni 
votivo vantaggio , ed il Signore vi felici- 
ti . — Gradiremo tutte le occafioni di farvi 
piacere , ed il Signore vi profperi . za Afpet- 
ti.zmo le occafiont di contracambiare coll ' opere 
il voftro affetto , ed intanto vi preghiamo ve- 
ri contenti, zz Saremo parati fsimì ad ogni 
voSlra occorrenza , ed il Signore vi profpe- 
ri . zz Ovunque potremo giovarvi , il faremo 
con piena volontà . 

Con i Letterati : Sarò fempre ammira- 
tore della virtù fua , e delle dotte produzioni 
del fuo ingegno , pronto a confermarle coll ' 
opere quella diflint if sima Slima , con cui fono 
invariabilmente . zz Le darò continui contra- 
fegni del particolare affetto , cheprofcffo al fuo 
diflinto merito , il quale mi coflituìfce per 
fempre . Vedali ciò , che abbiamo detto 
alla pag. 69. in line 

Le di fopra efpofte forinole, potran- 
no fervire anche ad altri colla debita-» 
proporzione , che li conviene alle diffe- 
renti perfone fuperiori , eguali, inferiori, 
o foggette , alle quali fi feriva . 

iy. De' To fcritti . 

1. Sogliono fpefl'o i Padroni aggiu- 
gnere alla lettera fcritta dal Segretario 
6 ' • • qual- 
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qualche riga di pofcritta per dimoftrare 
cogl'inferiori cordialità, ed amorevolez- 
za , e con gli uguali maggior riguardo , 
e (lima; ovvero per far vedere, che_> 
hanno fpecial premura della cola , che 
trattali nella lettera . 11 che, come non 
é da praticarli ordinariamente , né con 
ogni ceto di perfone , così non è da oin- 
metterli in alcune circoltanze , e con_» 
certe perfone allorché lì credefl'e conve- 
nevole , o utile all’ affare , di cui tratta 
la lettera. 

2. Co’ Superiori per altro non irta 
bene tal domeftichezza , fe pure non fi 
facciaper domandare ilcufa , e addurre 
qualche motivo di nonavere fcritto di 
pugno. 

V. Della Data . 

1 . Nella data , oltre il luogo , gior- 
no, mefe, ed anno vi fi pongono talvol- 
ta anche altre circoftanze , come l'ora , 
e la partenza del Corriere . Di Augurto 
narra Svetonio cap.^.s; jid ep‘/ftolas om- 
nes borarum quoque moment a , tiec dici mo- 
do , fed & noftis , qui bus data fignifìcaren- 
tur, addebat . E Cicerone Epift. 4 adBru- N 
tum : Tuas ( literas ) accepì Dyrrachio datas , 
vcfperi . 

2. Secondo il ceremoniale fclrivefì 
la data in line della lettera , o nella {Iella 
riga , in cui fié per l’ultima volta ripe- 
tuto il titolo , v.gr.Di Rema 1 1 Mag- 
gio 
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gto 1787 , o una riga più Cotto; ed ora 
a delira , ora a liniitra . Ogniun fiegae 
Tufo della Corte , in cui fcrive . A quei, 
a quali non lì dà alcun titolo , fi pone in 
cima , come fi è detto al §. 1. num. 3. , 
ed alcuni anche la pongono in fine; ma-» 
nelle lettere confidenziali fi pone o in ci- 
ma o in fine come più piace (1) . 

V I. Della Sottofcri'gione , 0 Firma . 

1. Non era quelta in ufo nelle lette- 
re predò gli Antichi , i quali ponevano il 
loro nome nel principio , fenza doverlo 
mendicare nel fine di elfe . E pure dalla-* 
lett. 4. lib.6. di Simmaco potrebbe con- 
getturarli, che talvolta le autorizzavano 
colla loro fottofcrizione mallìme quan- 
do le avevano fatte fcrivere da altrui 
mano . 

2. Co’ 

(1) Nè Biglietti la data fi pone nella co- 
lonna finiflra del foglio , e fi fa v. gr. Di ca- 
ffi io. Maggio 1787 . = Dalle Stante del Vati- 
cano , del Quirinale , di Montecitorio &c. - 
Dalla segretaria di Confulta : Dal Palazzo 
Reale &c. - Alcuni la pongono incontro alla 
feconda o terza riga dello fcritto , altri più 
in baffo , altri in piè del foglio per ufare , 
come dice Monfig. Montanini neWEloq. Ital 
più convenienza alle perfone uguali , o fu- 
periori . L’ ufanza del Luogo , in cui fi fcri- 
ve , determina il fito più o meno conve- 
niente . 
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2. Co’ fuperiori, o anche con egua- 
li Il pone la fottofcrizione nell’ eftremità 
del foglio a delira di chi fcrive . Con 
gl’inferiori , e fubordinati fi fa più , 
o meno^prolfima al fine della lettera fe- 
condo la qualità più, o meno degna del 
foggetto , cui fi fcrive . Le feguenti cor- 
tesie , Vofro , o Suo , Affino , o Amorevole : 
Al piacer voslro , o f no : Al piacere , o fer- 
vìgio di VS.\ Ter fervirvi , e limili forino- 
le , che fi ufano con alcune perfone di 
ballo ceto , e fubordinate , fcrivonfi im- 
mediatamente dopo il corpo della lette- 
ra fenza lanciarvi fpazio tra la chiu- 
fa , c la fofcrizione , v. gr. e rejio 

Suo Afmo 

K 'K 

3. Quantunque il Ceremoniale , o 
cortesia , che precede il nome , e cogno- 
me , noh fempre fi faccia di pugno dal 
Padrone , con i Superiori però , ed egua- 
li non fi fa mai fcrivere per mano del Se- 
gretario . Un Signore Eminentifiìmo , 
o Eccellentilfimo la fcrive di pugno an- 
che con gl’ Uluftriifimi di fecondo ran- 
go ; e , fe vogliono far piacere ad un_» 
Illuftrilfimo di terza sfera , cui nella Se- 
greteria cardinalizia fiali fatto Affino , 
o Affino per fervirla , e nella Segreteria del 
Principe, o altra Eccellenza fiali fatto 
Affnio ferv. , allora Sua Eminenza ag- 
giunge di pugno il per fervirla all’ Affino , 
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o il fèmpre , o di cuore a.\Y. Affino per fèWtrla, 
e Sua Eccellenza aggiunge di pugno il 
vero all’ .Affino fcrvitore . Così fanno an- 
che i Prelati , e Nobili , oflieno Uluftrif 
fimi di primo , e fecondo rango con.» 
qualche Molt’ Illuftre , che vogliano 
conrradiftinguere . 

4. Lo fcrivere il Ceremoniale più 
dilìefamente è maggior ftima , rifpetto , 
e attenzione ; onde ai Sovrani anche un’ 
Eminenza, o un Eccellenza dee. nel più 
baffo del foglio , e a deftra di chi fcrive, 
porre tutt’ in una riga diftefamente i fu- 
perlativi , ed ogni altro termine di fom- 
rnirtìone in guifa , che il folo nome, e co- 
gnome , porto fotto il Ceremoniale, re- 
lli neH’eftremita della pagina . 

5. Dagli efempjgià dati nel To ì.par.f. 
Csp.i., e ì. , e dai Titolari in quefto 
Tom.$.part 4 .Cap.$. fi può rilevare quali, 
e quanti fieno i termini più , o meno ob- 
bliganti , che fi premettono al nome , 
e cognome nel firmare le lettere» Il fo- 
ftantivo fervo , fecondo alcuni , è più 
che fervitore . L’ aggettivo vero non fi 
fuole unir mai al Servitore o Servo da chi 
è di gran lunga inferiore , poiché' la baf- 
fezza , e viltà del fuo grado rapporto a 
colui al quale fcrive, prefuppone efl'er* 
egli quel vero fervo qual dee elle re ; con 
altri però fi aggiunge ad arbitrio per 
maggior gentilezza, e confiderazione. Al 

no- 
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nobile Magiftrato del Luogo , di cui chi 
fcrive fia Cittadino , aggiunge nel Lere- 
moniale della fottofcrizione obbedientif- 
fimo , ed offequiofifsimo figliuolo , e per lo 
meno figlio ojfequiofifsimo coir’ appunto 
anche i Cardinali , nati nell’ inclita Re- 
pubblica di Venezia , o aferitti a quella 
Nobiltà , fanno col Serenilfimo Doge fe- 
condo l’efempio al Tom i, pig.y 7.AI pro- 
prioSovrano fi aggiunge da tutti Suddito, 
o ^affollo fedclifsimo , o obbedì enti f simo ; 
cd un Cardinale al Papa , che lo decorò 
della Porpora, aggiunge: e Creatura . 

6. A Pe rione balle, colle quali fiali 
cominciata la lettera fenza titolo , e fi- 
nita fenz’ alcun termine , che denoti 
amorevolezza , o altro fentimento affet- 
tuofo, non fi premette nella fottofcri- 
zione alcuna cortesìa , ma fi pone il no- 
me , e cognome immediatamente dopo 
la data , fe pur quella non fiali polla in_» 
cima in luogo del titolo . 

7. Occorrendo fcrivere in latino fi 
olferva lo Hello Ceremoniale, di cui fi fa 
ufo in italiano . L’ Humìllimus , Addi* 
ftìfsimus , & Obfequentifsimus Servitoti 
o , come alcuni han meglio ufato Famu- 
lus , ovvero S ervus (1) equivale , fecondo 
lo Itile delle Segreterie , al noflro Vmo , 

Orno , 

(1) Cartefio nella Dedicatoria delle fue_» 
opere all’ Elettrice Palatina fece : Celjitudinis 
tu* devotijfimus cultor . 
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Dfho , ed Obblrho ferv. ; lo Studiofì/simits 
equivale all* , e lo S tudiofus è rinfi- 
lila cortesìa . 

8. Il nome , e cognome da tutti fi 
fa di pugno . Qualche personaggio refofi 
inabile a Scrivere, nella necelSìtà di do- 
ver fpeffo firmare le Lettere, imprimer 
il Suo nome,e cognome con la Stampiglia , 
che imita i proprj caratteri , i quali 
compariscono in rilievo Sopra legno, 
o metallo , Supplendo con quell’ arte 
al palele difetto di natura. Carlomagno, 
che , Se bene altronde dotto , non Sa- 
peva Scrivere , fu il primo de’Re di Fran- 
cia , che usò nel firmarli di Sua mano il 
Monogramma ( vale a dire una cifra com- 
porta delle lettere del nome in guifa_» 
intrecciate , che Sembrino non for- 
marne che una ) , locchè da taluno Suol 
farli in Lettera familiare collegando le 
iniziali del nome , e cognome già noto 
a chi la riceve . 

9, Tanto i Cardinali , e Prelati, 
quanto iPrimarj Signori delle corti Seco- 
lari pongono la Sola iniziale del proprio 
nome nel fottofcriverlì a perfone inferio- 
ri , o Subordinate ; e così fa un Cardina- 
le anche con gli eguali , benché un Pre- 
lato co’ pari Suoi Scriva le prime lettere 
del nome , abbreviandolo . Tutti per al- 
tro co’ Maggiori Scrivono il nome di- 
ftefo . 

10. Mai 
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io. Mai fi abbrevia ilcognome;non 
Tempre però, nè da tutti al proprio no- 
me fi aggiunge . Que’ Prelati , che fono 
Yefcovi (i), Arcivefcovi , Patriarchi &c. 
in vece del cognome pongono la dignità 
v.gr. Ottavio Fejcovo di Gubbio - Tier Lui - . 

gì Fefcovo di Cirene- Ferdinando ^frcivc- 
Jcovo di Cartagine - F. jt. Tatriarca di Co- 
ftantinopoli . Una volta i Cardinali fotto- 
fcrivevanfi co’ titoli delle loro Chiefe ti- 
tolari , o vefcovili , v.gr. Il Card. Fefcovo 
di Torto - Il Card, di F iren%e - Il Card, di 
Santa Truffe de - il Card. S. Ce fareo , Santa Se « 
verina , Formazienfe &c. ; ora pongono 
prima il nome , di poi la dignità , ed ap- 
preso 

(i) Ancorché uno Ha flato già dal Papa — » 
preconizato , o promofTo in Concilloro 
a qualche Chiefa , non fi fottoferive Fefcovo 
come non abbia la potefià di conferir l’Ordi- 
ne , che fi riceve coll’ elfer confecrato Ve- 
feovo ; fottoferivefi però Eletto di quella — > 
Chiefa , cui fu promofTo v. gr. Eletto dì Ra- 
venna , con che dimoftra aver già acquiflata 
1’ ordinaria giurifdizione . Quando poi un__» 
Vefcovo di qualche Chiefa avrà da efler 
traslato ad un altra , non cella di elfere , 
ed in confeguenza di fottoferiverfi Vefcovo 
della prima, fin’a tantoché il Santo Padre non 
lo abbia alfoluto in Concilloro dal vincolo 
del con j ugio fpirituale già contratto fra que- 
lla , e lui , nel qual momento la prima-* 
Chiefa refla vacante . Vedali fopra al Tom.lt* 
pag. 240. 
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preflo il cognome v. gr. G. A. Card. Ar- 
chetti = G. Card. Chiaramonti - Card. Co- 
lonna di Stigliano r G. Card. Doria &c. ; ma 
un Cardinal di fangue regio fcrive il Tuo 
nome didefo , come ordinariamente.» 
fanno i Sovrani , ed i Principi di fangue 
reale , v. gr. Errico Cardinale , ballando 
ciò per render fe dello noto alla perfona, 
cui fcrive . 

11. Se il Perfona^gio ha carica co- 
fpicua , o la lettera c fcritta a fubordi- 
nati a quella tal carica , o tratta di ma- 
terie analoghe alla carica , aggiunge , 
dopo il cognome , ancor quella v. gr. 
T^.Card.'ty. Legato , Camerlengo , "Prefetto &c. 
- Te/òrier Generale , Governatore , Se- 
gretario &c. - ‘N'N. Segretario di Stato, del- 
la Rgal Azienda &c. Alcuni Signori , ben- 
xhc Principi , Duchi, Marchelì, Baro- 
ni &c. , nondimeno fi fottofcrivono a-» 
tutti col folo nome , e cognome v. gr. 
M. Antonio Borgbefe - Fabri%io Colonna. - 
Andrea Doria &c. ; altri , eziamdio ad 
eguali , fcrivono il nome , e’1 titolo del 
Principato , o Ducato &c. v.gr. Giulio 
Ce fare Trencipe di Palciìrina ; altri il nome, 
cognome , e titolo v. gr. Il Principe Ur- 
bano Barberini - T^. Marchcfe Tf, ; altri H 
folo nome del Principato , Marchefa- 
to &c. ai fubordinati , ed inferiori, ero- 
ine fi coduma fpecialmente in Napoli) 
anche ad eguali v. gr. Il Marcbcfe delld-j 

S am- 
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Sambuca - Il Trincipe della Torella = La Du- 
chcffa di Mondragone C 'Tc. ; In alcuni luoghi 
le Dame SottoScrivonfi con individuare 
la carica , o dignità de’ lor Mariti v.gr, 
‘LfH. Dogareffa , Tcocuratorefla , Trefetteffà , 
Senatrice &c. Le maritate,di qualunque ce- 
to, generalmente aggiungono il cogno- 
me del Marito al cognome paterno, v.gr. 
.Anna Salvi ati Borgbe/è- Cottane Falconieri 
Brafcbi-,o Laura Altieri nè Bvilacqua,o pu- 
re Laura Bevilacqua nata Altieri . 

12. Benché a chiunque altro difdi- 
ca il premettere il Don al proprio nome , 
nella ftefl'a guifa che ad un Religiofo di 
Cappuccio cui per rifpetto dicefi Tadre _* 
disdirebbe il fottofcriverfi "Pad. in_f 
vece di Fra , tuttavia l’ufo permet- 
te, che Senza taccia di albagia i Religiofi, 
e Religiofe d’Ordini Monadici, nel Sotto- 
fcriverfi, prepongano al lor nome il Don , 
eDonna,z le Monache di altri Ordini il Suor 
o Suora v. gr. D. Girolamo Mirelli-D., ovve- 
ro Donna Maria Luifa Maculani - . 9 : Maria 
Vittoria Trulli , o Suor M. Luifa Balferin i . 
Ed a quei , che hanno carica, ordine, 
o dignità decoroSa , non diSdice l'indi- 
viduarla nel SottoScriverfi a perSone 
eguali, ed inferiori, o a quelle , cui Sa» 
rà necefl'ario di far noto il proprio gra- 
do, e condizione , ponendola fra il no- 
me , e cognome v.gr. ^.Arciprete , Av- 
vocato , Canonico > o premettendola al 

Solo 
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folo cognome , corn’ in ifpecie tifano 
i Francetì , v.gn L' .Arcidiacono "H. - II Tre- 
fidente T^.&c. , o aggiungendola dopo il 
nome , e cognome v. gr. T’tTSfLuogotencn* 
te , lAffeflòre , Uditore , Confòle &c- Con_» ' 
i Superiori per altro la fofcrizione piu 
femplice , e modella è la più gradita , 
e decente . 

15. Se il Personaggio folle per ma- 
lattia impedito dal firmare le Lettere di 
puro complimento a quei, che non fieno 
di molto maggior grado , potrà il Se- 
gretario fottofcrìverfi per lui con porre 
i fteffi fuperlatìvi , e termini di-gentilez- 
za dovuta dal Padrone al Soggetto , cui 
fcrivefi , fecondo , che fu praticato , 
fra gli altri, dal Card. Lorenzo Corfini 
poi Clemente XII. con Cardinali, e Prin- 
cipi . Le lettere di buone fede mandate 
da alcuni Cardinali ad altri nel 1*776 . , 
e 1777. erano firmate dal Segretario nel 
’ Seguente modo: 

Unto , e lìmo Serv. vero 
Ver il Sig. Card. della Zerda, e S.Carlo indifpoflo 
Francefco Domenico Soldi Segretario 
Ter il Sig. Card, de la Bpckeaymon indifpoflo 
Giacomo Bonneau Segretario 
e nel 1785. da un Principe ad eguali : 

-v Dmo , ed Obi Imo Serv. 

Ter il Sig. Trincipe di Talefìrina indifpoflo 
THicola Steibini Segretario 
• * < • 

e da 
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e da alcuni altri dopo la cor teda, fi è fatto: 
Ter S. £.< indifpojta . 

Il Segretario del Trinc/pe 7^ 

Così praticali ordinariamente ; ma non 
farebbe più naturale , e forfè piu obbli- 
gante , che il Segretario in tali circoftan- 
z e facefi’e , ve'rfo il fito della Sofcrizione, 
un poferitto? Efempigrazia : la quale-» 
è pregata dal Duca a fcufarlo ,/é, impedì - 

to da infermità , non gli è riufeito ne 
pure di raffegnarfi di pugno : Dmo , ed Obblmo 
Serv. , ovvero : la quale è devotamente-* 
fupplicata dal Marche [ e TjTf. di benigno com- 
patimento , fe l' indifpofigione fopr aggiunta- 
gli abbia a lui tolto il contento di raffermarli 
di pugno : Vino , e Dmo Serv. Potrebbe 
allora il Segretario o attenerli dall’ ap- 
porre il fuo nome , e cognome in fine 
di sì fatte Lettere , f identità delle quali 
viene giuftificata più dal Sigillo impref- 
fovi , che dal carattere di chi può averle 
fcritte , e firmate in Segreteria , o po- 
trebbe in piè del foglio aggiungere fem- 
plicemente : Segretario . Che fe do- 

velfe mandarli lettera di complimento 
.aPerfonaggi di grado fuperiore , come 
v. gr. da un’Eccellenza ad Altezze , con- 
verrà far loro fcrivere da un Signore 
cognito alle medefime , o che il pro- 
prio Segretario ne feriva - a qualche 
primario Miniftro della lor Corte . E’ 
da vederli fu quello propofito una let- 
tera 
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tera fra quelle del Tagnino a pag. 67. 
fcritta a nome di Monfignor Gonzaga. 

VII. Dell' Occhio della Lettera . 

1. V occhio è l’individuazione 
della perfona , e del luogo , cui dee in- 
dirizzarli la Lettera. Si pone in piè della 
prima pagina a Anidra dello Scrittore , 
dirimpetto al fito della Sofcrizione e 
nella della linea , e per mano di chi 
in Segreteria fcrilfe l’ antecedente . Con 
tal mezzo il Padrone vede a qual per- 
fona fieno diretti i fentfmenti efprelfl 
nella Lettera, eh’ egli dovrà firmare, 
e fi aflicura , che la medefima non po- 
trà da alcuno crederli mandata ad altro 
foggetto fuori che al nominato nell’oc* 
chio ; ed in tal guifa colui , che ha_» 
da fare la fopraferitta , non può con- 
fonderli , né prendere alcun equivoco 
nella moltiplicità delle diverfe direzio- 
ni , e finalmente , finché eliderà quello 
fcritto, farà nota al lettore la perfo- 
na , cui fu indirizzato , quand’anche più 
non elida la manfione . 

2. Non fi pone l’occhio nelle let- 
tere a Sovrani, né a Superiori da mol- 
to inferiori , né da quelli che non Scri- 
vono per Segreteria . 

3. Ecco un’idea delle forme nelle qua- 
li fi fcrive l’occhio^S/g.Cird Legato dì | Ra- 
venna = Monf. Vefcovo di \ Verona = Monf. 

Tom.III , G Frati - 
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Compagnoni Marefofihi j Monf MliataVdit. 
dell ' A. C. ; S ig. TrincipefJ'a Bufpoli ; Sig. 
Jlwoc. Mazzuoli ; Sg. Dottor Majflmi ; Sig, 
D. Filippo T ardue ci ; Sig. , 4 b. Gaetano Brutti 
Sig. Giufeppe Bernardini ; V. L. D. Tommafo 
Falletti-yT.Maelìro Segar elli. | Boma‘,Fra Remi- 
gio da Chiavati ; Tietro Marziale | Genova , 
e ilìmili . E quantunque l’ Iscrizione , 
l’Occhio regoli generalmente il fopra- 
fcritto, non perciò tutto quello, che 
dovrò porli nella Coperta , fa d’ uopo 
efprimer nell’ occhio , ma foltanto il 
più eflenziale , e neceflario al fine , per 
cui l’occhio fu inventato: baderà per 
per efempio accennar ivi : Sig. D. Orazio 
Borghefe j Madrid , ancorché nella fopra- 
fcritta debbafi aggiugnere la carica di 
Tenente Generale di S. M. Cattolica . 

4. Sarebbe anzi fuperfluo il ripete- 
re nell’ occhio ciò , cheé già palefe per 
mezzo dell’ Intitolazione . Siali v.gr. fat- 
to in cima: Sig. D.Trofpero -Sig. Carico 
fiim 0 , ballerò fcrivere in pie della (Iella 
pagina il cognome , e ’l luogo v. gr. Me- 
zz'ani | Carfoli - Olivieri Baroncini j Tivoli . 
Ed alcune volte é inutile aggiuguervi il 
Luogo , quando é già dalle premelfe in- 
dicato implicitamente . V. gr. , fc nell’ 
occhio della lettera di un Nunzio Pontifi- 
cio fia fcritto : Sig. Card. S egr. di Stato di 
% S. , s’intende , fenz’ altra aggiunta, 
che Bpma è il luogo dell’indirizzamento . 

5. Ivi 
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5. Ivi fi accenna anche la memoria 

d’altri fogli , che dovranno annetterli , 
acciò nel piegare la lettera , non fi la- 
fcino i v. gr. = M onfig. in Varigi 

con due Brevi ; con fogli num. 3 . &c. Che fe 
la lettera, che fi manda, fia un dupli- 
cato , o triplicato dell’ antecedente, ciò 
fi avvifa non già nell’ occhio , e molto 
meno nel corpo , ma da capo in un can- 
tone fi fcrive v. gr. Duplicato de 20. &c . , 
o Triplicato de* io., e 24. aprile i’j%'i.&c. > 
ed in fine fi pone , come al folito , il 
tempo, in cui fi é fpedito il Duplicato. 

6 . Nell’Occhio , e Soprafcritta de’ 
Biglietti non fi pone il luogo le non per 
togliere qualch’ equivoco (1) . 

yill. Del Linguaggio , Scrittura , Carta , 
e Tiegatura . 

1. Dobbiam’ ufare nelle Propolle 
lo Hello culto linguaggio , che dai Cor- 
tigiani , e Letterati fi parla comune- 
mente in quella parte di Mondo , in cui 
viviamo . Sta in arbitrio noftro nel ri- 
fpondere adElleri il far’ ufo della lingua 
loro , o nollra ; imperciocché , fe da-» 
Napoli , o Venezia mandammo ad un’ 
Inglefe una lettera fcritta in quella ftelfa 
italiana favella , per qual ragione non 

G 2 po- 


li) Dovendoli fcrivere fra prefenti materie 
gravi , e proli Ite , li fa in forma di Lettera , 
colla fua Intitolazione , e Sofcrizione che le 
autorizzi , più tollo che in forma di Biglietto . 
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potrà ancor’ egli mandarci da Inghilter- 
ra la rifpofta fcritta nel proprio fuo idio- 
ma ? Ognuno gradifce , che , corno 
non li fi parli , così non fé li feriva 
in quella lingua , che non fa ; tuttavia-» 
farebbe indecenza , fe , occorrendoci 
mandar lettere a Miniftri Primarj di Cor- 
te eftera , ci ferviflìmo dell’idioma loro, 
e non di quello della noftraNazione,poi- 
ché dobbiam fupporre , che elfi fappia- 
no le lingue di tutte le altre Corti, o che 
predo loro fienvi perfone , le quali , in_» 
cafo contrario , glie lo facciano inten- 
dere . 

2 . Sogliono i Nunzj Pontificj ne’ 
Stati di Germania, Polonia, ed altri Re- 
gni del Nord, nelle Lettere, e rimoftran- 
ze, fervirfi'della lingua latina propria de- 
gli Ecclefiaftici, e nota alle più culte Na- 
zioni , ed a quelle in fpecie , che nella 
divertita de’ loro vocaboli , e pronunzia 
ritengono l’uniformità, quanto ai carat- 
teri letterali che elle apprefero da Lati- 
ni . E’ però lecito a qualunque Miniftro 
ufare il linguaggio della Corte predo cui 
rifiede ancorché nerie pubbliche parlate 
efprima i fuoi fentimenti nel fuo pro- 
prio idioma . 

3 . Siala fcrittura nettiftìma, e di 
un carattere chiaro , e terfo quanto fi 
può, onde chi avrà da leggere non ab- 
bia a durar la minima fatica per rileva- 

te 
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«e in effe i noftri Sentimenti; e quanto è 
indecente, il mandare lo Scritto con caffi, 
fcharabocchi , rafature , e postille , o 
coperto di arena , o d’ altra polvere , 
altrettanto un buon carattere , e la pu- 
litezza materiale in tutto il refto invite- 
rà da per fé fteffa a leggere . 

4. I Personaggi , a’ quali è lecito 
Scriver lettere aTefte coronate , par- 
rebbe più proprio , che noi faceffero per 
mezzo di Segreteria ; maffime quando la 
lettera conteneffe cofe arcane , od im- 
portanti , nel qual cafo a Sovrani mede- 
fimi non rincrefce di Scriverle di pugno 
anche a’ loro Miniftri . Al Sovrano 
proprio debbonfi Scrivere di pugno an- 
che quelle di Semplice officio ; e giacche 
qualcuno recherebbe più tolto molestia 
collo Scriver di Sua mano ciò , che SorSe 
egli Solo giugnerebbe a leggere , e che 
dal Suo Sovrano certamente lì leggereb- 
be a Stento , faccia almeno la SoScrizio- 
ne di carattere non Solo intelligibile ma 
anche di grandezza ordinaria , poiché 
il farla con caratteri groffi oltre il con- 
sueto Sembrerebbe oftentazione . 

5. Peraltro i Miniftri Primarj delle 
Corti poflòno in qualunque lettera an- 
che al proprio Sovrano Servirli del carat- 
tere delle perSone addette alla Segreteria 
minifteriale quante volte l’ affare non ri- 
cercane una eftraordinaria Segretezza » 

G 3 fo- 


Digitized by Google 


150 Parte IV. Capitolo IV. 
folendo allora. non folo fcriverle di pu- 
gno , ma confegnarle anche a parte ai 
Corriere , e , fe bifogna » diriggerle a 
terza perfona , che poi le dia ricapito , 
per evitare qualche fofpetto ,. o proble- 
ma da fcioglierfi. 

6 . Alcuni Perfonaggi fanno (lam- 
pare le lettere di officio, ed infpecie 
quelle di partecipazione di matrimo- 
nio &c, e quelle , fottofcritte di pugno , 
mandano ad eguali . Non faprei ripren- 
dere un ufanza la quale fe fminuifce la-» 
fatica agli Amanuenfi , e fa anche per- 
dere meno tempo a 5 Segretarj, non per 
quello rifparmia fatica al Signore, che 
ha da firmarle . 

7. Una perfona privata non dee 
nelle lettere a Maggiori valerli della-» 
penna altrui , e poi fottofcriverle ; ed il 
farlo con eguali fenz addurgliene fcufa , 
è un’ affettare maggioranza , e fuperio- 
rità . 

8 . Nelle lettere di complimento a 
Sovrani la fcrittura fuol cominciarli alla 
metà del foglio , e da alcuni fotto la me- 
tà; dai Cardinali una, e talvolta anche 
due righe fopra la metà del foglio, 
ufandofi anche in quello la proporzione, 
di cui s’ è fatta parola nel Tom.II.pag. 68. 
num. 18. Tra eguali s’incomincia la fcrit- 
tura dopo aver lafciato un terzo del fo- 
glio per ifpazio , olila voto , o margine 
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verticale ; ma in un carteggio continuo , 
ed in lettere diffufe di negozio ne pur co’ 
Sovrani lì ofTervano quelle minutezze . 
Nel lato a Anidra di chi fcrive Tuoi la- 
rdarli per margine una quarta parte del- 
la larghezza del foglio co’ Sovrani , ed 
una fella , fettima , ed anche un ottava 
parte , vale a dire un dito circa di mar- 
gine , fra eguali ; nel lato oppofto, verfo 
cui termina la linea , lì lafcia pochilfimo 
margine , e quanto bada perche la fcrit- 
tura non comunichi coll’ eftremitd del 
foglio ; e benché alcuni , in quelle a 
Sovrani, fogliano lafciarvene circa un 
dito , nondimeno ognuno feguirà il co- 
lturale , e lo dile della propria Corte. 

9. Men parole tronche , e dimezza* 
te trovanfi fcritte in principio , é line 
della linea , più facile è la lettura ; onde 
nelle Lettere in fpecie di complimento a’ 
Sovrani è meglio prevedere quanto fi può, 
che la linea non termini colla prima filla- 
ba della parola, che fiegue , né cominci 
coll’ ultima fillaba della parola antece- 
dente . L’andare a capo ogni volta , che 
fi entra in materia , o ifpezione diverfa, 
è una diligenza per ogni rifletto comodif- 
fima , ufata , al dir di Svetonio , prima 
di tutti da Cefare . 

10. Pare maggior rifpetto nelle let- 
tere oziofe di complimento , che di fua 
natura debbono edere brevi , il rifpar- 

G 4 mia- 
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miare l’ incomodo di voltar carta . Se 
la materia della lettera termina troppo 
in baffo, conviene condurli in modo, 
che redi a fcrivere nella pagina feguente 
almeno tutto il comiato , o chiufa . La 
ftefla quantità di margine verticale , che 
li lafciò nella prima pagina , lafciafi nel- 
le pagine fulfeguenti j e però farebbe er- 
rore il cominciare la feconda facciata 
della fcrittura in quel fito,o linea, che cor- 
rifponde airintitolazione,la quale fi fece a 
tergo un dito circa fotto l’orlo della ci- 
ma . La buona fcrittura richiede 1’ uni- 
formiti nelle linee, nelle facciate , ne* 
fpazj marginali , ed interlineari . Quan- 
do la materia richiedelfe più d’ un 
foglio , non fi mette uno dentro l’altro ; 
empiute che fieno le quattro facciate del 
primo , fi comincia a fcrivere nel fecon- 
do , e così nel terzo foglio , contrafe- 
gnando quelli col num. 2, 3 &c. 

11. Le abbreviature fono più da 
Nota; e Scolari , che da pulito Scrittor 
di Lettere ; Non avrei per altro difficol- 
tà di fcrivere , in corpo di effe , abbre- 
viato V. Bue , Sua S ntà - Vra Mfd , o VM.-a 
Sw<i M. Cefare 4, J'.M. Cattolica , come non fi 
ha difficoltà di fcrivere abbreviate altre 
parole di titoli v. gr. V. Erh%a - P.Mt . , 
oV.A. ~ V. Eccn%a = V. E. = V.S illma , 
e Epa - V. B$a , o V.i^. = V.S. &c.\ e per 

non 
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non contradire all’ufo , nelle lettere di 
complimenti a Sovrani , Icriverei in cor- 
po i titolila prima volta dirteli , come 
fi fa nell’ Ifcrizione , e poi abbreviaci , 
fecondo le forinole date nel To.z.Cap.i. 
e 2 , ed in quello Tomo al precedente 
Capitolo . Non fi adoperano i numeri 
fuorché nel fegnare la data , o il giorno 
di qualche avvenimento ; e però , in_» 
vece di fcrivere: crebbe fino all' età di 15 
anni , comandava a 60 Battaglioni, fcrivefi 
dillefamente quindici , fefjant a &c.; ben_> 
però fi fcrive : ciò accadde ai 19. di Set- 
tembre , nell'anno 1787 ; e nelle lettere an- 
che fra eguali •, e talvolta a’ maggiori , 
può tolerarfi, che, dovendofi più volte 
in una ftelfa lettera indicar fomme, 
e qualità di monete , fi adoperi tanto il 
fognale comune delle lire , ducati , feu- 
di &c. quanto anche i numeri, ferven- 
doli v.gr .feudi 120:35., 0^1 20. 35 ,&c. 

12. Quando le lettere vanno ficure, 
fi fcrive alla piana , cioè con caratteri 
ordinarj ; ma in tempi , e luoghi 
Colpetti , e negli affari di grave impor- 
tanza fi ufa la cifra (1) , come, fi è accen- 

G 5 nato 

. v 

(1) Oltre quello , che delle Cifre ufate da- 
gli antichi riferifeono Polibio , Svetonio nel- 
la vita di Cefare , Pierio Valeriano , Valerio 
Probo, Pietro Diacono, ed altri, è da vederli 
il Trattato di Anton Maria -Cofpi Segretario 
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nato al Tomo I. pag. 205. Parlandoli di 
quelle , fi dicono fogli di numeri , perche 
fono formate tutte di numeri . 

13. La carta (2), in cui anche da 
Cardinali , e Principi fcrivefi a Sovrani , 
ed a’ Perfonaggi infigni fuor d’italia , dee 
edere piu grande dell’ ordinario , con la 
grofl'ezza dorata . Con altri Signori, 
e con eguali ufafi carta fcelta , e di com- 
petente grandezza ; e nelle fole confiden- 
ziali può farli ufo di carta egualmente 
buona , ma di grandezza minore . I So- 
vrani , eflendo in corotto , ufano carta 
con un grolfo bordo nero intorno. Nelle 
lettere di condoglianza per morte di un 
Sovrano può ufarfi carta orlata di nero 
malfime da’ dipendenti , ma non già nel 
partecipare a lui, ed a qualunque mag- 
giore la morte de’ proprj attenenti, quali 
che fi volelfe invitare a condolerli : Fra 
eguali, e con inferiori può da chi è in_» 
lutto ufarfi la carta colla grolfezza tinta 
a bruno . 

14. Le- 

già della Corte di Tofcana , accrefciuto dal 
P. Francefco Nicerone , e ftaropato con que- 
llo titolo : Vinterpretation des Chiffres , ott 
Regie pour bien entendre , & expliquer toutes 
Sortes des Chiffres . Paris. 1641. in 8. 

(1) De Charta , ejufquettfu ha fermo, fra 
gli altri , Francefco Maria Nigrifoli . V tn* 
1 699 , e ’l Montfaucon nella fua celebre Pa- 
.leofrafia , nè v’è Dizionario Enciclopedico , 
che non fi diffonda *ù quell’ articolo < 
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14. Le Nizze furono in ufo anche 
nelle lettere de’ privati dopo l’ invenzio- 
ne della carta ; s introdurrò poi le fo- 
praccarte , e l’ufo delle nizze fi é confer- 
vato nelle Segreterie di qualche Sovra- 
no , e delle Congregazioni Cardinalizie 
in Roma . La fopraccarta s’ ufa nelle let- ’ 
tere ( e così ne’ Biglietti ) a’ Superiori, ed 
uguali; ed anche ad alcuni inferiori. 
Etfempigrazia nelle lettere di un Cardina- 
le , cominciando da quegli inferiori , a 
quali fiafi fatto affino per fervirla di Se- 
greteria, in poi , non fi pone Sopraccarta; 
e ne’ precedenti Titolarj dalla pag.87. e 
feg. fi è accennato , a quali in fbecie 
non foglia metterfi nelle lettere di Eccel- 
lenze , ed Illuftriflìmi di ogni rango . 
Non fempre però fi pone per fegno di 
rifpetto, eftima, o per propria conve- 
nienza , ma talvolta per neceflìtà o di 
fcrittura , che oltrepaflì le tre primo 
faccie del foglio , o di dover unire più 
fogli colla Lettera , o Biglietto . 

15. Molte curiofe notizie del co- 
fiume degli antichi fu la maniera di pie- 
gare , ed involger Lettere ci ha dato il 
P. Mabillone De re diplom. lib.i.cap.9. Per 
quanto dir voleflimo circa al modo di 
fare con la maggior pulitezza , e pro- 
porzione la più comoda , e fpedita pie- 
gatura , che ora è in ufo , non farebbe 
però mai tanto agevole l’ infegnarlo 
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quanto con far vedere la medefima ope- 
razione in atto pratico . Alcune cofe_* 
debbono apprenderli con gli occhi , e 
non con gli orecchj . Nelle Segreterie 
non fi fa alcuna diftinzione tra Lettere , 
e Biglietti , quanto alla piegatura j e non 
è fe non conforme alla maggior decenza, 
che anche fra privati Ir ufi di piegare il 
Biglietto in forma di Lettera. La foprac- 
coperta con punte all’ufo francefe riefce 
molto netta , e leggiera, e peri Plichi 
molto acconcia . Credono alcuni mag- 
gior decoro di ufarla co’Monarchi quan- 
do in fpecie non s’abbia da inviar la let- 
tera a figillo alzato ; per altro nelle Se- 
greterie de’ Signori Cardinali praticali 
con quelli anche la folita piegatura di un 
mezzo foglio parallela al foglio , o fia_* 
lettera , che vi s’inchiude . 

16. Dovendoli inviare ad un folo 
daunaftelfa perfona più lettere con un 
iftefla data ( come v. gr. accade allorché 
i Miniftri nel richiedere, odare più in- 
formazioni , o trattare di affari total- 
mente difparati , fcrivono contempora- 
neamente ad una perfona medefima più 
lettere contenenti ogniuna l’ ifpezionej , 
e materia diverfa) ballerà per tutte una 
fola Sopraccarta . Per fare un Plico con- 
vien prima coll’ajuto della llecca , o ftri- 
fcia di olio piegare ciafcun foglio , e 
Lettera in guifa, che nonne nalca con- 

fufio- 
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fiifione colla mefcolanza ; a parte quel- 
le di complimento , quelle di negozio , 
le Cifre , gli Avvilì ordinarj , le Notizie 
fegrete . I fogli così piegati lì ftringano , 
bilognando , fotto il torchio j e quindi 
una fafeia di carta confidente , ben tira- 
ta e poi fermata con cera di Ipagna-», 
unifea quei fpettanti ad una materia , 
e li fepari da altri j Altra fimil fafeia , o 
legatura abbracci inlìeme i fogli di tutte 
le materie , onde polla facilmente adat- 
tarvilì,per ultimo, la Sopraccarta . Un_> 
Piego ben fatto, oltre la buona appa- 
renza , è tanto più difficile a giugnere 
mal concio , e ad edere fraudolentemen- 
te aperto . 

IX. Della Soprafcritta . 

1 , Dicelì quella anche Manlìone ; 
ed il Vannozzi , che la chiama epigrafe , 
dille: epigrafare per far la manfione , farla 
Soprafcritta . Per mezzo del fopraferitto 
lì notifica col dovuto rifpetto laperfona, 
cui lì fcrive, e lì efpone il Luogo dov’ el- 
la lìa . 

a. Prima di far ciò , la Lettera, o 
Plico dee , fecondo il noftro collume , 
collocarli in tale pofizione che il fine del- 
la piegatura o quella parte e fito , dove 
lì avrà da mettere 1’ ollia , o’I buffino, 
redi al di fotto , e verfo laScrittore . Si 
comincia ilSoprafcritto or verfo la metà 

della 
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della coperta , ed or più fu conforme al 
bifogno . Tutti i titoli dati , fecondo 
il rigorofo ceremoniale , nell 5 Ifcrizione 
debbono tali quali edere fcritti nel pri- 
mo verfo; nel fecondo poi dee fcriverfi 
il nome e cognome o altro fegnale , che 
fi notò nell’Occhio per indicar la perfo- 
na j e , quando abbianfi da individuare 
una, o più cariche per uniformarli fcru- 
polofamente all’ ufo di alcune Corti Se- 
colari ove avrà da giunger la Lettera , fi 
fcrivono nelle righe fufl'eguenti ; Verfo il 
fine della coperta , a delira dello Scrit- 
tore , lì pone in carattere grolfo il Luo- 
go, lo che fi omette nelle Lettere a’ So- 
vrani, la cui dimora non può elferej 
ignota . 

3. Coftumavafi prima dell’anno 
1500, ed anche fu i primi del decimo- 
fello Secolo di fare in latino l’Intitolazió- 
ni , le Date , le Sofcrizioni , ed ancho 
i Soprafcritti benché .il corpo della-» 
- Lettera folle fcritto in volgare . Se ne 
trovano infiniti efempj fpecialmente nella 
Segreteria della Repubblica Fiorentina , 
e perfino tra le Vite di alcuni illullri Per- 
fonaggi fcritte elegantemente dal eh. P. 
Ireneo Affò . Ora tutto fi fcrive in un 
medefimo linguaggio , fe non che alcuni 
per difimpegnarfi dal dare un trattamen- 
to , che non fi voglia accordare , ricor- 
rono all’ efpediente del ceremoniale 

frati-. 
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francefe , fcrivendo ia cima M onfteur , 
Madame , e , fe non è maritata , Madamoi* 
felle , tifando nel cerpo la terza perfona 
Ella- Lei , e facendo la Soprafcritta pur 
in lingua , e ad ufo francefe, come ne’ 
faggi da noi dati fopra a pag.lll. Cap. III. 

4. Una volta Icrivendofi a parenti, 
folevafi indicar la parentela nel Sopra- 
fcritto . v. gr. Mia molto miabonorandd-t 
Cognata - Madonna Sibilla Nardi = M molto 
magnifico Sig. Fratello Oj]mo - Meffer Fran- 
cefco Bernardin Mijforio - Mia mia ^ 4 matifji - 
ma figlia - Madonna Mina Zappi r M mio 
Mmantiffimo Conforte , Cariffimo Vadre , 'Ni- 
pote &c. Tal ufanza fu dai più cauti 
sbandita per non muovere 1 altrui curio- 
fìrà ; e , per quanto fia confidenzia- 
le il trattamento interno , per quan- 
to fia ftretto il vincolo della paren- 
tela , nondimeno fi fa il Sopraffino con 
i dovuti rifpetti , e come fi farebbe da 
un eftraneo. 

5. Ai Cardinali , benché Ve fco vi, 
non è necefiario porre nella manfione la 
qualità di Vefcovo fe non quando la let- 
tera trattale di materie analoghe al Ve- 
dovato, onde fi farà:^f Sua Eminenza-li Sig, 
Card. Giovannet ti, Gir ampi, \muzjì &c. fenz 
aggiugnere Mcivefcovo , Vefcovo di &c. y 
fu qual proposto è da vederli una lette- 
ra ferina in nome del Card, del Pozzo al 

Card. 
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Card, di Varmia fra quelle di Latino Lati- 
ni par. i. pag. z oz. Se però un Cardinale 
avelie un Vefcovado , che portaffe feco 
diritto , o titolo di Sovranità , o altro 
carattere , e diftintivo infigne , fi potrà 
fare come il Card. Quirino al Card.d’Al- 
fazia li 7 Febrajo 1748: Ad Emum , & 
Emum Dominum Cardinalcm de Alfatia Ar - 
cbiepifcopum Mechlinienfem , Belgi ique Tri - 
matem . Ben però fi farà : All' Emo &c. - 
Il S ìg. Card. Vicario di 7 ^ Signore ; Segre- 

tario di Stato ; Decano del S. Collegio ; Ca- 
ni er litigo di S. C. ; Trefetto della S. CongHe 
di &c. ; L r gato di &c. ; Tro Uditore di 

S. j M iniftro di S. M. I.prejfo la Santa Se- 
de , e fiatili. 

6. Ed avendo più cariche , fiefpri- 
me o la principale , o quella , che ha 
relazione all’ affare di cui natta la lettera 
conforme fi coftuma non folo co’ Cardi- 
nali , ma anche con i Primari Miniftri 
in alcune Corti fecolari . 

7. Nelle manfioni a Prelati , che 
fono Vefcovi, Arcivefcovi &c. fogliamo 
efprimere la fola dignità vefeovile , che 
afforbifee ogni altro onore fuori che il 
Cardinalato; v.gr., dopo i titoli com- 
petenti , fi comincierà il fecondò verfo : 
M onfig. Vefco-jo di-Mantova , ovvero, pre- 
ponendovi per maggior rifpetto il co- 
gnome , M onfig Martini Arcivefcovo di - 
Firenze. Nella fop r aferitta a’ Nunzj fi fa 

v.g. 
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v.gr. M onfig.tArcive [covo d’ Iconio - Ttun^o 
•Apoflolico in - Vienna . 

8 . A perfone poi, cui per la baf- 
fezza del lor grado non fiali dato alcun 
titolo nell’ Ifcrizione , ne pur fi darà nel 
Soprafcritto , dove fi efprimerà il nome, 
c cognome col Signore , o fenza, rego- 
landoli dall’ Occhio . 

9. Il nome , che , fecondo il co- 
ftume de’ Francefi non fi efprime fe non 
colle perfone ordinarie, fi può, fecon- 
do il coftume degl’ Italiani, omettere 
nelle manfioni a quei Perfonaggi , fu i 
quali , eflendo troppo diftinti , e noti pel 
cognome, dignità, o carica, non na- 
fce equivoco , e confufione . Può il no- 
me fcriverfi abbreviato , fe così piace, 
ancorché il cognome debbafi fcrivere 
tutto diftefo ; or fi omette l’uno e l’altro, 
o un de’ due , or a quelli fupplifce una 
o più cariche, e dignità, or quelli e que- 
lle fi unifcono per dimollrare certamen- 
te, ed onorevolmente la perfona ; co’ fot- 
topolli efempj daremo qualche idea del 
vario ordine , modo , e forma di indivi- 
duare ne’Soprafcritti le perfone , e le di- 
verfe direzioni; v gr. Il S ig. Trincipe di 
Sulmona;Il Sig.'Principe Santacrocc-IlSig.Duca 
Pgfpigliofì ; Il S ig. Duca di Bracciano ; Mo«- 
fig. Maggiordomo di Tf. S, ; Monfig. Grego- 
rio Bandi- Elcm ofmiere Segreto di 7^S.- t Monfig. 

Cacr 
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Cacciapiatti-Tonente di Confulta-Il S ig. Cai/. 
-A%ara- Miniflro Tieni potenti irto di S. M.C.- 
preffo la Santa Sede’, Il Sig. Cav. D.Gio..A5Ìon- 
S egretario di Stato di Guerra, e Marina ; Il Sig. 
March fe Gherardo frugoni -Minierò degli -Af- 
fari interni-delio Stato di-Modcna-llSig..Ab. 
Lorenzo Sparzimi - M inut *te di Segreteria-» 
di Stato di 7^ Sig. ; Il S ij. .Ab. lecchini Se- 
gretario- di S. E. Monfig. Hufpoli j II Sig. D. 
Giufeppe Fornari- Trcjjò t Ecirfio Sig. Trincipe 
Borghefe ; Il Sig. ^fb. -Aprili - in Corte dell * 
Emo Sig. Card. Antonio Boria , o in Corte-* 
dell ’ Emo Doria , in Cafa Dona Ó“c. 

io. Se mai nella Soprafcritta dì al- 
cuna lettera diretta perla porta non fi 
follerò dati al Padrone i titoli convene- 
voli , e non fi fapelì'e chi la fcrive , po- 
tendo forfè contener materia , che im- 
porti il ieggerla.non avrei in tal cafo dif- 
ficoltà di aprirla , e quindi rimandarla , 
o ritenerla conforme crederà il Padrone; 
ed in ambedue i cali il Segretario avver- 
tirà gentilmente l’altro Segretario del ti- 
tolo dovuto , rifondendone l’errore più 
torto negli Amanuenfi. Se poi tal lettera 
venifle da pcrfona i; nota , il Segretario , 
prima di riceverla , confulti il fuo Si- 
gnore , e fi uniformi al fuo fentimento « 

X. Del Sigillo . 

i. Colla cialda, detta anche vol- 
garmente bullino , otti* , o colla cerafpa- 

gna 
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gna figillanfi le Lettere; e, col ben im- 
primervi fopra la fua Arme , Imprefa, 
o Divila fcolpita fu d’tin punzone, o pez- 
zo di metallo non folo fi rende difficile 
la dolofa apertura delle medefime , ma 
fi viene ad autenticare , o confermare la 
perfona di chi in effe ha manifeftato i 
fuoi fentimenti . Cicerone, fcrive à Bru- 
to , che Labeone avea (limata fuppofta-» 
una lettera di elio Bruto per non avervi 
veduto , fra le altre cofe , 1* impronta 
del proprio Sigillo . Chi voleffe fapere 
non tanto le antiche , e varie forme , 
quanto gli ufi, ed abufi , la forza , ed ef- 
fetto de’ Suggelli , ricorra a Giorgio 
Longo De annulis fignatoriis .Antiquorum -» , 
a Gio: Michele Eineccio Deveteribus Ger- 
manorum , aliarumque W^tionum ftgillis , a-» 
Teodoro Hopingk De figillorum pifco, & 
novo jure , oltre Olivario Utedio , Stru- 
vio , Gorleo, il Vannozzi in una lettera 
ad anonimo par.$ pag.^qi , e ’l Mura- 
tori nella Difert. 35. Sopra le antichità ita- 
liane . 

2. Nelle Segreterie non fi adopera- 
no Sigilli , dove fieno fcolpiti mono- 
grammi , ma quei foltanto , fu i quali è 
incifa l’Arme , o Imprefa propria . Il far 
ufo del figillo con cifra ( fe pur non vo- 
glia farfi in qualche cafo per tener fe- 
grera la perfona che fcrive ) fi lafcia ai 
Mercanti , ed a privati , a talun de qua- 
li par- 
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li parrebbe boria il far pompa dell’ arme 
fua con un maggiore di fe . 

3. L’ ufo del Torchio (1) facilita 
f impronta del Sigillo compreso fulla 
cialda , o bullino . 

4. Per una Segreteria di Principe , 
di Cardinale , ed anche di qualche Pre- 
lato in carica primaria , e Vefcovo di 
valla giurifdizione polfono occorrere fei 
forte di Sigilli . 11 primo é il M ajjimo da 
Patenti con lettere attorno contenenti il 
nome , e le piu cofpicue dignità, ed or- 
dini del Perfonaggio v.gr. Ignatius S.H.E. 
Card. Boncompagnus Borioni & Legatus ; Leo- 
nardus tit. S. Sabina S.^E. Vresbyt. Card.^Ln- 
tonellus &c. ; Joannes S.\E Tresb. Card, 
circhi ntus &c. - Hieronymus àVorta limona 
Trafeffus z Marcus ^ intonius Bugbefim Sul- 
monenfium Tiinceps &c. Il fecondo è grande 
parimenti con lettere per inferiori, e fub- 

ordi- 

(1) Molte volte mi è flato domandato fe 
fia vero , che , in morte di Prelato , o Car- 
dinale gli arnefi di Segreteria reflano al Se- 
gretario , e fe quelli fìa obbligato di affiflere 
allorquando la caffa , che racchiude il cada- 
vere del defonto Padrone , fi fuggella con_j 
imprimere fui piombo liquefatto uno de’fuoi 
più grandi Sigilli . Ho fempre rifpoflo efferfì 
così coflumato in limili cali . Anzi , dove lì 
ufa che ad alcuni Perfonaggi in certe cariche 
fi paffino dalla Corte gli arnefi per Segreteria, 
fogliono quelli relìare al Segretario allorché 
il Padrone vien promolfo più oltre . 
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ordinati , che non fono trattati col tito- 
lo dTlluftriftìmo . 11 terzo è me73a.no pur 
con lettere per gl’ inferiori non fubordi- 
nati, che hanno fili ulf ri (finto, ed anche 
perglTiluftrilfimi di fecondo rango . Il 
quarto e' meT^anello , con l’ ifcrizione o 
fenza ad arbitrio , di cui i Signori d’Ec- 
cellenza fanno ufo con gl’Illulfriffimi di 
primo rango , ed un Cardinale anche 
con i Principi , Duchi, Elettori, Vice- 
re &c. Il quinto è piccolo fenza lettere , 
che fi ufa con eguali , e con i maggiori . 
Il fedo poi è il minimo perLettere a Sovra- 
ni , che fi adopera a mano . Ne’ rifpetti- 
vi Titolari , che abbiam dato , fta indi- 
cata la qualità del Suggello corrifpon- 
dente al trattamento a’ diverfi ceti . 

5 . Sembrerebbe qui fuperfluo il 
dar la forma , e grandezza di quelli Si- 
gilli per edere notilfima agli artefici, che 
gl’incidono ; tuttavia per maggior ficu- 
rezza poniamo i diametri di ciafchedun 
Sigillo , che fi ufa nelle Segreterie di Car- 
dinali , Principi , e limili Perfonaggi ; 

1 ■ ' — ■ ■ ■ - Majfi : 

2 — — Grande 

y — • - Mezzano 

4 Mezxflnello . 

5 - Piccolo 

6 Minimo , a mano . 

6. E fe bene a noi non appartenga 
di parlare delle Arme, dello Scudo , olita 

cam- 
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campo in cui le ligure , ed i mobili dell* 
Arme fi pongono , e dell’ ornamento 
che si mette intorno e al di fuori dello 
feudo , nondimeno, chi non volefle fidar- 
si de’Fabri, che le incidono per ufo de’Si- 
gilli, potràleggere il libro X. degli ele- 
menti della Storia dell’Abate di V alle— 
mont , dove ha fpiegate le Iftituzioni 
delle leggi araldiche , olfieno i principi 
del Blai'one , arte , die’ egli , che non é 
permeilo , fopra tutto a perlone di qual- 
* che cognizione, di totalmente ignorare. 
Volendone poi faper di più , confulterà, 
fra gli altri , le Opere del P. Meneftrier , 
il quale ha trattato quella materia me- 
glio de’trecento e più Autori che fu d’elfa 
avevano già fcritto. 

7. Certo si è , che le Dame portano 
lo feudo partito , o accollato dell’Arme 
de’ loro mariti j E que’ Prelati ( come fa- 
rebbero i detti "Palatini ) , che , fatti Car- 
dinali , hanno il privilegio di aggiugnere 
all’arme propria quella del Papa e che ne* 
tempi addietro o ponevano fuor del loro 
feudo fotto il Cappello uno feudetto ca- 
ricato dell’ arme pontificia , o caricava- 
no di efs’ arme il capo dello feudo p o- 
prio , ora fogliono portare lo feudo fuo 
partito , ed accollato dell’Arme del Papa 
lor creatore (1) . 

8. Quan- 

(1) L’ornato da inciderli nell’ Arme cardi- 
na- 
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8. Quantunque per fuggellar Lette- 
re s’ usi ordinariamente la cialda , offia 
oftia colorata , o la cerafpagna-, o pure 
internamente T oftia, ed efternamente , 
a maggior cautela, eflacera; nulladi- 
meno co’ Sovrani, e co’ Signori Oltra- 

mon- 

/ 

nalizie, e prelatizie è il Cappello con i Tuoi 
cordoni, e fiocchi pendenti a tre ordini 1.2.3, 
cioè Tei per parte , benché alcuni afie- 
gnino ai Cardinali cinque Ordini 1.1.2. 3. 4 , 
agli Arcivelcovi quattro 1.2. 3. 4., ai Vefcovi, 
e Prelati femplici tre 1.2.3. > e£ ^ altri Ec- 
clefiatlici , che hanno privilegio di portar 
full' Infegne il Cappello , come v. gr. i Pro- 
tonotari non partecipanti , due ordini 1.2., 
ovvero 1.2. 1. Non dovrebbero i Cardinali 
ufar corona , ancorché Principi di xAltezxfl , 
fecondo la rifoluzione della Congregazion__* 
de’ Riti confermata poi da Innocenzo X nel 
1644. Gio: Cafimiro fratello del Re di Polo- 
nia , fatto Cardinale nel 1646, pretendea di 
ritenere , come fratello di Re , il titolo di 
Altezza , e di potere in confeguenza decora- 
re le fue Arme , oltre il Cappello , colla_> 
corona ferrata . Allora quel Papa con altra_» 
conftituzione proibì più diretta mente ai 
Cardinali di qualunque condizione di prende- 
re altro titolo , che quello di Eminenza. Ve- 
ro è però che efla Congregazion Ceremonia- 
le lafcia in libertà i figli , e fratelli dei Re^> 
ereditar; , e non elettivi di ritenere il titolo 
di Altezza , e confeguentemente l’ufo della 
corona . Veda fi il ? aradi fi dei Titoli par.I. 
cap.Xiy. num.z. 
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montani fuol’ adoperarsi quella fola, 
poiché il far l’impronta col sigillo fulla 
cera di fpagna si reputa maggior ri- 
fpetto . 

9. I Nobili in tempo di lutto ufa- 
no, oltre la carta orlata a bruno, follia, 
o cerafpagna nera; locché ai Principi , 
Cavalieri , e Prelati fuol permettersi an- 
che co’ Cardinali , ma non già co’Sovra- 
ni , né con i Principi di fangue reale , 
per le ftell'e ragioni addotte fopra al 
Ì.PllI. num. 1 3 . pxg. 1 5 4. 

10. Ci sia qui lecito di avvertire , 
che le Lettere , allorquando fe ne tema 
lo fmarrimento , o si voglia far collare 
d’elfer fiate inviate , si fanno confegnare 
all’ officio della Polla , il quale dovrà 
reuderne conto ; e che un privato , fer- 
vendo a qualche perfonaggio , li farebbe 
ingiuria, fe, per toglier la fpefa nel ricu- 
perare la lettera dalla polla, l’afFrancafTe, 
potendo più toflo per tali riguardi com- 
metterne ad altri il ricapito à mano . 

XU Del trattamento confidenziale , 
e fra parenti . 

1. Scrivendo a parenti può nell* 
Ifcrizione dirsi : illmo , o Eccrhol , o Erno , 
e Pfno Sig. Zio , S ig, e T»e Colmo . Il Sere- 
niflimo Kinaldo d’ Elle al Card. Barberi- 
ni : Emo , e Ffiio Sig. Zio Offino = Di V. E. = 
*4ftmo , ed Obblmo TSlipote , e Serv. 11 Card. 1 

Fàr- 
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Farnefe: Illmay ed EccmaSig. Sorella amx- 
tijfìnu . Il Principe D. Francefco defe- 
dici al Gran Duca : S ermo S ìg. mio , e Fra* 
fello Offiao . Ciò intendesi, fe la paren- 
tela éftretta, altrimenti nel titolo non 
dee farfene menzione . Nella fofcrizione 
poi co 5 parenti in grado llretto si fa v.g. 
da un Cardinale ad un Principe : affino 
Fratello , e Serv. , da un Principe ad al- 
tro Principe: Dmo, ed Obblmo Cognato , 
e Serv. anteponendo al Servito,re il grado 
della parentela ; con altri poi di grado 
rimoto si aggiunge ài Servitore or Cugino , 
or Varente . Ci rimettiamo a quanto s’ c 
detto nella Var.z. cap.iq. 

2. Un Nipote di Papa, e chiunque 
inferiore , o Suddito , che sia parente 
del Sovrano, non dovrà mai nello fcri- 
verli, nominare la parentela ; ma si con- 
terrà come gli altri inferiori , o fudditi . 

3. Nelle lettere di Personaggio ai 
confidenti della fteffa fua Famiglia , co* 
quali si tratti di affari , o si tenga car- 
teggio regolato aperto , non si ufa in- 
ternamente alcun ceremoniale ; ed il Pa- 
drone , mallìme fcrìvendo di pugno , 
fuol fare in cima la data , e poi fcrivere 
coll’ Io , e col Voi , e firmar la lettera 
nel modo , che siegue v. gr. Il Duca di To> 
li 2 II Trincipe Gabrielli 2 Il Card, olibani , 
fenz’ altro. Tali confidenti poi , fcriven- 
do al lor Padrone , fanno in cima Erho, 

Tom. Ili . H o £c- 


s 
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o Eccnto Tue , e , lenza lalciarvi fpazio , 
incominciano immediatamente la lettera 
fotto l’ intitolazione , tifando nel corpo 
di ella ed in tutto il rimanente le dovute 
ceremonie . 

4. Quando poi si voglia ufare un_» 
confidenzial trattamento nell’ interno 
della Lettera , la data si pone prima o 
dopo ad arbitrio , e si fa ai Genitori 
v. gr. Cariffmo , o Peneratìffimo Sig. Taire 
- Ella z le domando la f anta ben edizione ; e_» 
reflo domandandole la benedizione r Suo bif- 
fino Figlio ; Vrho , ed Obbcdientiff. Figlio j 
fotto il nome folo . Così ai tìgli: Carijjima 
Figlia ; Carmo S ig. Figlio j Sig. Figlio jLma - 
tijjìmo z Voi , o Lei z Iddio vi benedica ; le 
dò la f anta benedizione ; Dio vi conceda la-» 
fua Janta benedizione z Poflro Taire ; Polka 
Madre fenz’ altro j o biffino Taire - Luigi ; 
^Affina Madre - M aria Felice fenza cognome 
Così ad altri parenti ftretti v.g. Canff.Sig. 
Conforte , Fratello, Tf'pote C Tc. o Carmo Fra - 
fello , jimatiffxmo Conforte &c. j Sig. Zio 
Carino z Poi , o Lei z rtfto falcandola cara - 
mente ; e cordialmente vi abbraccio ; e reBo 
caramente abbracciandovi ; col più aff t tuo fa 
attaccamento vi abbraccio ; fono intanto cofL-> 
ten r rez£a dì affetto ; le bacio devotamente le 
mani ( ad un Sacerdote) , o le bado le ma- 
ni , le facre mani , e rcsìo &c. z p tftro, o Suo 
^Affino Fratello , Zio &c. .Affato Kfipote , Con- 
forte &c, - Cafpare Santini , o il nome folo; 
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ed a’ parenti in grado lontano : CariffSig. 
Tarente~yoi,o Ella-Poflro biffino Tur ente, o 
fuo .Afpho Amico, e Thte-Filippo Belli . Così 
finalmente agli Amici, vgr. Carijf, o Caro , 
oM io caro sìnico, o Amco riveriti filmo 
r Poi - Siate fano , addio ; confervatevi , 
o attendete a ftar bene , e retto ; caramente . _» 
Vi abbraccio : fono , e farò fempre - li Mostro 
Domenico Tafcalr, Il voHro vero Amico-Ser - 
pierii Pof Affino Amico G'ovita de Boni si ov- 
veio Camo Ami.o, e The S timo , o T^veritif; 
S ig. D. Antonio Carho~Ella - e retto J .lu- 
tandola caramente ; colla [olita cordialità mi 
confermo - Di P.S. , o Di Lei - Affino S erv. 
ed Amico - Filippo Agostini i o come più 
piace . 

XII . Altri avvertimenti fui Cercmonìale 
interno , ed efierno della Lettera. 

1. Per compimento di quelle noftre 
offervazioni giovi il ricordare, che le_> 
formalità , che lì ulano nelle Lettere, 
fervono a diftinguere un ceto dall’altro , 
e a determinare in certo modo la dhtan- 
za , o difpari.à relativa tra chi le lcrive, 
e quello , a cui fi fcrivono ; e fono co- 
me teitimomanze , e legni elterni di quel 
che in opinione comune noi damo rap- 
porto agli altri . La materia di quelli.» 
formalità vien fotnminiltrata dall’ufo 
comune , dalla moda della Nazione , 
da un tacito accordo fra le Coi ti de’ 
Principi, oda qualche Colìituzione de’ 

H 1 me- 



174 Parte IV. Capitolo IV. 
medefimi . L’ ufanza principalmente è 
quella che nelle Lettere prefcrive i fegni, 
prefceglie le parole , ne fida , e varia-» 
ad arbitrio l’ordine, la quantità , il va- 
lore , e ’l lignificato (1) , ed allegria ad 
ogni ceto il proprio diftintivo , acciò 
fappia ognuno appigliarli a quella clalfe 
di formole , che conviene al Tuo grado, 
rapporto al grado di nafcita , di facoltà, 
e d’impiego di coloro , a quali dee fcri- 
vere . 

2. A quell’ oggetto in ogni Nazio- 
ne fi trovano (2) i loro Formolarj olfia 

la 

(1) L’ufo v. gr. prefcrive , che tra 1 * Ec- 
cellenze d’Italia non lì fottofcrivano coll* 
umiliamo Servitore , come colìumafi fra — * 
Cardinali d’ogni Nazione , e fra l’Eccellenze 
o Signori grandi di Francia , a quali perciò , 
rifpondendoii da un Eccellenza Italiana , fi 
refiituifce tal fuperlativo . L’ufo prefcrive , 
che taluni , benché eguali , fi dieno 1 ’ un_. 
l’altro il titolo di Padrone , che , come fi 
niega ai fubordinati , così dovrebbe darfi ai 
foli maggiori. L’ufo tolera,che alcuni nel fot- 
tofcriverfi fi fervano del termine obbligatijji - 
tuo fenza motivo ancorché non dovrebbe dirli 
fenza obbligazion precadente. E così in mol • 
te altre cofe . 

(2) Nelle Lettere , e convenzioni dell^_. 
Nazioni più culte fono fiate fempre in ufo i 
convenevoli , e le cerimonie , delle quali 
molti efempj , e formole tratte da Scrittori 
latini fono fiate raccolte , ed illuftrate dal 

Sig. 
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la taflfa delle dimofira^oni di riverenza , 
oflequio , e venerazione verfo i maggio- 
ri , di ftima , oflervanza , divozione , 
e gentilezza verfo gli eguali , di cortefia, 
benignità , amorevolezza , ed affezione 
verfo gli inferiori , e fubordinati * E 
quantunque fia oramai efaufta la botte- 
ga dei titoli , dei fuperlativi , e di tanti 
altri eftrinfeci argomenti di onore nelle 
lettere perfino agli eguali, ed anche ad 
inferiori non che ai più grandi, tuttavia 
non fi lafcia di cercare nuova dofe di 
profumi effendo non pochi infaziabili in 
darli, ed altri molto più in riceverli; 
poiché i Maggiori li accettano come 
prova e conferma della lor fuperiorità, 
e prelazione , e li difpenfano ad un in- 
feriore per lufingarlo di aver minor di- 
pendenza , e di eifer più vicino alla li- 
bertà ; gli eguali poi , col caricacene 

H 3 a vi- 

Sig. Marchefe Clemente Baroni di Ròveredo 
in una Lettera , data ivi a luce nel 1750., al 
Sig,Gio:Battiffa Groper profeflor di Rettorica 
nel Ginnafio di detta Città , nella quale han- 
no Tempre fiorito Tariffimi, e nobiliflì mi inge- 
gni , come al prefente fra molti altri il Sig. 
Cav. dementino Vannetti Segretario dell* 
Accademia Letteraria degli Agiati , che nelle 
fue opere di vario argomento fa ben cono- 
feere quanto li fieno amiche le grazie , e le 
mufe ; Scrittor latiniflimo , chenelnoffro 
fecolo non ci lafcia fofpirare i Bembi, i Cafa, 
i Manuzj , i Palearj . 
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a vicenda, fi compiacciono divedere, 
che l’uno confelfi di non effer maggior 
dell’altro, ed incenfandofi fra loro fcam, 
bievolmente , ambedue fanno omaggio 
ali 5 ingenito appetito della propria ec- 
cellenza . 

3. Non fi niega, che l’onore, anche 
cfterno , fia un preziofo capitale nella-» 
focietà civile . All’ incontro chi ama l’o- 
nor interno , cioè quell’onor fodo , che 
nafee dall’amore della virtù , non bada 
a quelle minutezze . Egli non fi querela 
già , fe con lui fi manchi ad alcuna di 
quelle leggi , che il Cercmonìofo , è ’1 rigi- 
do Formalifta crede inviolabili j defidere- 
rebbe anzi di liberarli fcrivendo da que* 
legami tediofi , che alla fin fine ebbero 
principio dall’orgoglio, e che bene fpelìò 
imbarazzano la (cattura, ed hanno un 
non fo che di ridicolo . Ciò non ottante 
da certe ufanze , e ceremonie , malfime 
nello fcritto che non perifee sì facil- 
mente , non è lecito difpenlaifi fra la 
gente civile , e pulita , e dove in fpecie 
è maggiore il numero di coloro , che 
han bilogno di averli de’ riguardi fcam- 
bitvoli , e di non difguftarfi alcuno . 

4. Onde il Savio dee accomodarli 
alla tirannia dell 5 ufanza , ed ai riti della 
Nazionejtanto più che le, per isfuggire il 
ridicolo autorizato dalla moda , volefie 
egli folo comparir faggio , fi efporrebbe 
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allàcenfura di tutti , c fi renderebbe più 
ridicolo con la ftefia fua / ingoiarti à . 

5. Merita di efier derifo colui, che 
voglia confervare tenacemente le for- 
malità ite in difufo,e già da un pezzo can- 
cellate dai rituali moderni . Non lareb- 
be forfè inoltrato a dito chi oggigiorno 
ufcilfe in pubblico colle gonnelle , gior- 
nee , e giupponi de’ fecoli pattaci ? 

6. Sarebbe altresì ceduto pufilla- 
nime , e vile adulatori chi fcialacquaife 
nelle Lettere fi fatte boriofe mercatanzie. 
Coftui, avvilendo fe fteflb,dilguitercbbe 
ciafcun de’fuoi eguali , che col fuo fatto 
comparirebbero in certo modo non_» 
folo più lontani dalla forgente della 
grandezza , e più vicini all’ abjezione , 
ma eziandio mancanti di riipetto, fe noti 
*1 fafiero ( come non devono ) que’ ftedi 
titoli , e maniere caricate e adularne! 
che egli ufa, e porrebbe col fuo efempio 
coloro , con cui le ufa , in pretenfione 
di aver altrettanto da’ di lui eguali ; e fi- 
nalmente offenderebbe il corpo univerfale 
de'fuoi maggiori, ed inferiori, fe per ren- 
derli più grato, e conpiacente ad un mem- 
bro di quello , o di quel corpo , alterafle 
que’foliridÌftintivi,e contrafegni,che fida- 
no in certa tal qual maniera la regola di 
proporzione fra tutti i ceti . 

7. Altrettanto fuperbo, sfrontato, 
e per lo meno incivile fembrerà colui , 

H 4 che. 
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che , fedotto dall’ amor proprio , darò 
al Tuo flato , e condizione maggior va- 
luta di quella , che le Corti de’ Principi , 
e le Città Capitali gli accordano , o si 
ufurperà un pollo , cui mai non afcefe , 
e da cui per vincenda di fortuna , o per 
altro accidente è realmente decaduto ; 
Dalle quali falfe opinioni ne nafee , che 
credendosi egli più vicino a chi è mag- 
giore di lui , più elevato da’ fuoi egua- 
li , e più dittante* dagli inferiori , con_» 
appigliarli alla formalità più imperiofa , 
e foftenuta fi attiri per si poco il di- 
fprezzo, l’odio, e la disiflima comune. 

8. Si fuggano dunque quelli eccelli; 
e, per battere la ftrada della mediocri- 
tà , e della moderazione, uniformiamo- 
ci ai più ; ed in cafo dubio faremo me- 
glio ad efler liberali . che avari nello 
{pendere simili monete, che, febbene co- 
flino poco , pollono far perder molto 
a chi fcarfamente le diftribuifee (i). 

9. Av- 
* 

(1) Talvolta i membri di corpi ragguarde- 
voli fi afiengono dallo fcrivere a qualche per- 
fonaggio,che pretenda un titolo fingolare o vo- 
glia negar un trattamento , che comunemen- 
te a quelli fi accorda . A’ perfione di talento 
non mancano ftrade di evitar con decoro le 
difficoltà , che s’incontrano nel fuperficiale . 
Ci rifparmiamo di accennarne qualcuna per 
efempio , poich è in ogni cafo fpecifico vi fa- 
rebbe bifogno di fpecial determinazione 
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9. Avvertiamo in fine , che la lun- 
ga efperienza ci ha coftretto a parlare 
diftintiffimamente in quello capitolo di 
tante coferelle , che a molti parranno 
inezie , ma che non faranno mai inutili 
a tutti i giovani. Vene fono di quei, 
che fcriveranno una lettera buona in_» 
quanto alla foftanza fe avelTe a mandarli 
ad uno Spartano , o ad un Filofofo , ma 
tuttavia riprensibile nella focietà ,.in cui 
viviamo , o perchè il lor talento non si 
è abbalfato ad olfervare le delicatezze 
minutilfime delle formalità , o perchè 
fenza pratica di Corte non hanno potuto 
iftruirfene. Da quella mancanza si for- 
ma in tali Scrittori il ritratto di perfona 
inculta , e si fminuifce il pregio anche di 
una buona composizione . Perciò cre- 
diamo aver fatto opera non del tutto 
infruttuofa a quelli tali fminuzzando si 
increfcevole argomento. 

CAPITOLO V. 

I. Dell' utilità del spermio Epifiolico ; 

E ’ Cofa notiffima , che tutti iMaellri 
claflìci dell’arte del ben dire, e malli- 
me della Epiftolare per facilitare alla flu- 
diofa gioventù 1’ efercizio di fcrivere , e 
per foccorrere alla flerilità , in cui ordi- 
nariamente rellcrebbe arrenato un pùn- 
ti 5 ci- 
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cipiantc , hanno propofto di fare , e • 
molti anche hanno fatto raccolte di 
fiali, e maniere confacenti a cialchedun 
genere di orazione , e m aldine delie 
lettere. Una lunga ferie di tali collezioni, 
per acquiiìare la nitidezza, l’ornato, 
e la copia di fcriver latinamente , è rap- 
portata dal Morofio^i). Altri Scrittori 
italiani per le locuzioni tanto latine , che 
italiane , fono defcritti dal Fontanini (a). 
Abbiamo perciò anche Noi creduto uti- 
le ai noflri giovani una fpeciedi Calligra- 
fia italiana , che chiameremo Repertorio 
EpiHolìco , poiché le parole , le frali , c 
le maniere ne’ primi anni che ci appli- 
cammo alla Segreteria abbiamo raccolte 
da valenti Epiltplari ; fatica , che alcuni 
foife crederanno dozzinale, e fervile, 
ma pur tuttavia , per giudizio del Vives, 
e d infiniti altri dotti , utiliffima , e ne- 
cefiaiia per luperare le prime difficoltà, 
che arredano talora il corfo de’ buoni 
penfamenti per non avere in pronto la_* 
maniera di efprimerli . 

In quello noftro fecolo , cui niuno 
ricufa il decorofo aggiunto dì illuminato , 
una buona parte della gioventù applica- 
ta alia Segreteria, è coda ciecamente 
dietro allo fcetnpiatilfimo libro d’ilidoro 

Nar- 

(1) Polybift. Voi i . /z A . 3 . c*p. 2. 

(2) Bijl.dell’Lloq.Ital.Par.l. Cap.2.pag.24 
e l'eg. 
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Nardi , Segretario , che apparò le lette* 
re umane fu grinfelici metodi del fecolo 
antecedente . Cominciò egli il luo Se- 
gretario principiante , ed iftruito dal copiar 
parola per parola : le Secretaire a la mode 
du Sieur de la S erre , libercolo di niun pre- 
gio ftatnpato in ^Amfitrdam per Vaesber- 
££1085 in 4. e quindi tradotto in italia- 
no . Nella terza parte , fra le altre in- 
congruenze , mette una [cala ( die egli) 
de' termini , che fogliono , e debbono ufarfi 
nelle lettere , e biglietti . Quella J cala mol- 
to però mal lìcura a falirvi ) ha egli co- 
piata dell’ Opera de' Titoli di Agotlino 
Paradilì gentiluomo, e giureconfulto 
nella Corte de’ Duchi di Ferrara. Era 
il Paradifi fornito di molte cognizioni , 
e quello tuo Trattato è pieno di notizie 
intereflanti y di efempj, e di leggi cere- 
moniali ; ma lo llile , e le formule , che 
adduce per regolare il trattamento de’ 
divertì gradi di perfone , non fono'efenti 
dalla corruttela del fuo fecolo j poiché 
a capriccio rillringe , allarga, e llirac- 
chia , fecondo il collume di que’ tempi, 
molti Timi termini ad un lignificato arbi- 
trario , e diverfo da quello , che hanno 
nel linguaggio comune d’ Italia . (1 Nardi 
fedelmente traferifle quella / cala di termi- 
ni fenza >erò citarne l’ Autore , e pure da 
quel limacciofo fonte hanno attinto le 
loro acque una madama parte de’giovani 

H 6 , fui* 
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finché nel 1755 un Dottor Ferrarefe 
chiamato Enea Melani Segretario della 
chiar. mem. del Card. Crefcenzj Legato 
c quindi Arcivefcovo di quella nobililfi- 
maCittd, in un Opufculo , che egli die- 
de a luce col titolo : L'arte di fcriver let. 
tere , chiamò il Sig. Nardi a (indicato , 
e , dovunque li fi offerfe occafione , fco- 
prì ai malconfigliati la di lui mafiìccia 
ignoranza , e 1’ errore , in cui erano co- 
loro , che lo prendevano per guida» 
Mancava, al Melani, che prima di trat- 
tare la ftelCa materia , avelie meglio ftu- 
diata l’arte di compor libri . Non gii 
che noi ci arroghiamo di Caperla ( poi- 
ché appena 1’ han faputa alcuni di quei , 
che han voluto infegnarla ); ma perché 
egli non ferbò ordine, né metodo alcuno, 
e la maggior parte de’fuoi Dialoghi Cono • 
un ammalio di coCe diCparatilfime ed 
aliene dal Cuo argomento , colla lufinga 
di dilettare per mezzo di quella Cua va- 
riazione ; A che propofito , in un trat- 
tato d’arte epiftolare , inCerire ricette 
univerCali , gli effetti dell’ acqua calda, 
la definizione del lavativo , il modo di 
farla cioccolata , il metodo .d’inCegnar 
la lingua latina e ’1 preferir in quella Lat- 
tanzio a Cicerone , dar regole p«r gua- 
rir dai morbi dell’ animo , cercare qual 
fi a la vera , e falCa divozione , inCegnar 
1‘ arte di elfere buon Predicatore , e , fcn- 
■ . za 
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za più aggiugnere , trattene rfi fopra ar- 
gomenti di morale trattati già di propo- 
fito da molti egregj Scrittori ? E’ poi 
ftucchevole allorché loda alle delle alcu- 
ni zibaldoni trivialiffimi , che egli avea 
fatti {lampare , e che furono efitati con 
gran dento , e poco frutto . In fomma , 
ambiziofo egli di paflare per Enciclope- 
dico , fece un ammalio di tutto ciò , 
che qua e là avea letto . Vi fi trovano 
peraltro alcuni buoni precetti , ed efem- 
pj tratti da altri libri ; e , fe fi fofle con- 
tentato di dare al fuo argomento , ordi- 
nare con buon metodo la materia , rife- 
rirla a ciafchedun capo , cui appartene- 
va in vece di fpodarla in diverfi dialoghi, 
avrebbe egli fatta opera quanto più bre- 
ve , e giudiziofa , altrettanto più utile 
alla gioventù , e forfè avrebbe a noi ri- 
fparmiato la fatica di dare a luce queda 
operetta , e ci faremmo più todo appli- - 
cati a pubblicare i’ Epiflolografìa , che ab- 
biamo in pronto. Ma, dopo avere efa- 
minati feriamente quedi dialoghi, ci é 
parlo, che fervidéro a fare de’ giovani 
fcioli , ed infarinati , i quali gonfj de’ 
Saggi di tutto , di Medicine universali , e di 
tinturclle di varie fcienze , fi fermano 
nella corteccia delle cofe , fenza paflare 
più innanzi ; fimili a coloro , che in una 
ridondante tavola di portate fpizzicano 
d’ ogni piatto, ed in fine fi aggravano 


Digitized by Google 



Parte TV. Capitolo V. 
più torto lo llomaco in vece di confor- 
tarlo con (aiutare nutrimento . 

Quando però altro bene non averte 
fatto il Milani , ha pòrto in meritato di- 
gredito un cattivo libro , quale fi è il 
Nardi , di cui fi contavano fette edizioni; 
e vi farebbe anche l'ottava , fe il promo- 
tore di erta non fi folle difingannato alla 
villa di querte nortre , quaiunque fieno , 
Iftruzioni . A quelle dunque , feguendo 
le ma Time del Buonamico , fra gli altri, 
del Paleario , del Tofcanella , e di Aldo 
Manucci il giovine , che , dopo la morte 
di Bernardino Feliciani , efercitò in Ve- 
nezia la Lettura della Segreterìa Ducale , ab- 
biamo unito ( fenza però trarre ne pure 
una parola dalle loro raccolte ) il fe- 
guente Repertorio . E ficcome in eflo 
nulla dovea edere che non forte adatta- 
bile allo ftile epiftolico , ed alla pratica 
ricevuta nelle nollre Segreterie , così 
abbiamo unicamente feguiri i predetti 
Scrittori di Lettere, e tralafciato il Rab- 
bi, il quale nel fuo laboriofo trattato de’ 
Sinonimi, ed aggiunti italiani ha avuto 
l’oggetto vago di fomminirtrar conia per 
fcrivere in verfo, ed in profa ; Abbiamo 
finalmente procurato di reftringere il 
generico al particolare , anzi all’ indi- 
viduo di ciafchedun genere d» lettere, 
e di più in ogni genere di effe , olr r e gli 
efempj addotti nel primo, e fecondo 

To- 
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Tomo , ne abbiamo indicati altri da 
condirai li occorrendo negli Autori ap- 
provati , a quali io Studente non Lola, 
ma anche il provetto potrà licorrerc. 

II. Hepertorico Epijìolìco . 

A ccoglienza : gradimento , degnazione, 
ricevimento , accoglimento , gratitudi- 
ne , fodisfazione . r Be.iigna.corteie , gra- 
ta , gentile . r Accogliere , ricevere , ag- 
gradire . Ho veduto volontieriN. N.,ho ri- 
cevuto , ho accolto , Pentito , Scc. = Gli 
prederò orecchio . Avrò di lui ogni dovuta 
confiderazione . Avrò di lui ogni riguar- 
do. Uferò ogni convenienza . Non li man- 
cherò d’ attenzione . Ho tutta la premura 
d’ alluderlo , di fervirla . 
Accompagnamento . Di un Cardinale > 
a perfo -a , che porta la berretta Cardina- 
lizia . Lett. del Pallavic. pag.no. ~ Di un 
Amhafciadore al CriitianilTìmo per un Nun- 
zio . D ’ OjJat. Tom. 2. pag. 503. = Un__» 
Cardinale accompagna 1 ’ Ambalciaaore re- 
fidente in Roma , che ritorna al proprio 
Re . Margot. 3-.. z II P. Noris poi Cardi- 
nale accompagna con Tua elegantiflìma_» 
lettera il Sig. Santarelli al Wiagliabecchi . 
Stà nel Tom. t . delle lettere clarorum viro - 
rum ad tuagliab.162.. ( Elia e net iommo 
grado eccellente ) r II card. Decio Azzo- 
lini accompagna 1 ’ Anate Pacichelii Uditore 
della s'unziatura di Polonia con lettera al 
Card di Buglion . Memorie Novelle dell ’ 
sAbnte Pacichelii par. 2 . pag.2y0.-A card. 

Pan- 
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Panfìlio accompagna un Nunzio al Viceré 
di Napoli . Giujìin.2/\$. p.i. Brunetti2y\. 
303. r II Duca d’ Urbino accompagna — » 
Monfig. Accorambono Collettore in Porto- 
gallo . Brunetti 370 . altri 37d.rVedi Rac- 
comandazione. - Il Card. Sfondrato Nipote 
di Gregorio XIV. accompagna i Canonici 
della Metropolitana di Milano , che ritor- 
nano all’ Arcivefcovo . Vannozxi lettMifc. 
Par. II. pag.n%. 

Accusare : riprendere , redarguire , vitupe- 
rare ^ biafimare , attaccare , invertire , de- 
nigrar la fama , calunniare , infimulare , 
incolpare , difapprovare , criticare , acca- 
gionare , querelare , denunziare , caricare, 
apporre , addoflare . = Accufa , vitupe- 
rio , riprenfione , calunnia , critica , tac- 
cia j accagionamento , richiamo , impo- 
ftura , dinunzia . = Acerba , afpra , atro- 
ce , nera , invidiofa , meritata , ingiufta , 
odiofa , obbrobriofa , enorme , vitupere- 
vole , vergognofa , infame , difonorevo- 
le , eccelli va , indifcreta , veemente, inci- 
vile, indegna. rAgramente, fortemente, ec- 
cedentemente , incivilmente, acerbamen- 
te , proditoriamente , crudelmente , vee- 
mentemente, vigorofamente, fuperbamen- 
te, buffonefcamente, villanamente, incivil- 
mente.rPer efempj diLettere òi^ìccufa. Ve- 
di Cic.lib. 'S-ep.'j . dove fi lamenta deliramen- 
te con Pompeo della fcarfa dimoftrazione 
della fua amicizia. -Lettera di Q. Metello a 
Cicerone Ep.fam. lib.j.ep.i-- Siegue 
l’eccellente rilporta di Cicerone .Ella è un 
capo d’opera in quello genere . 
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Affare : Negozio , trattato , faccenda , in- 
fogna . = Agevole , facile , fpianatp , con- 
clufo , malagevole , intricato , PpinoPo , 
dilicato , vulnerato , incagliato , abbando- 
nato , importante , interelfante , rilevan- 
• te . = Dicefi negozio aromatico , per lignifi- 
care che nel trattarlo s’intriga , dà falcidio, 
annoja , e firacca , come fe fi rimePcolaP- 
fe infieme qualche medicinale che col mal 
fentore facefle naufea . = Impiegarli , ado- 
perarli , procurare con premura, impegno, 
fiudio nell’affare, promuovere, incammina- 
re,ifiradare, proporre, trattare un negozio ; 
attaccare un trattato ; concludere , termi- 
nare , compire , riattaccare . Vedi Nego* 
zio , e Trattare . 

affermare : Giudico , credo , mi figuro , 
fon di Pentimento ; mi pare ; mi fembra . 
Mi fo a credere . non dubito ; non è da 
temerli , che . E’ cofa chiara , evidente^ 
manifefta, che . Niuno ignora . E più chia- 
ro della luce . Ne dubito che ; mi perfua- 
do , che j Appruovo, mi piace . E’ mia 
volontà , mio penfiere . Ho Inabilito , de- 
cretato , filfato , difegnato , defiinato . 
Affermo , alferifco . Son d’avvifo , d’opi- 
nione, di Pentimento . Vedi Offerire .Cer- 
tamente . Voglio . 

Affetto : amore , amicizia , familiarità , 
dimeflichezza , intrinfichezza , corriPpon- 
. denza , ftrettezza , unione , benevolenza, 
attaccamento , propenfione , volontà , 
diPpofizione , inclinazione , parzialità , 
confiderazione . = IntenPo , particolare , 
non ordinario , grande , molto , parziale. 
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dipinto , benigno, gentile, fervente,inefpli- 
cabile , inalterabile , cordiale , lineerò , 
graziofo , •= Lo amo molto ; mi è a cuo- 
re;m’intereffo per lui; nudrifeo per lui ogni 
giulla premura ; prendo gran parte , m’ in- 
terdici in ogni Tua cola ; li porto Angolare 
affetto ; lo ri/guardo con parziale affezione; 
ne fo tutta la dima , il concetto ; ne ho 
tutta la confìderazione ; fono portato ad 
amarlo , a favorirlo, ad affiderlo, ad aver- 
li ogni podìbile riguardo ; ho per lui gran 
parzialità . r S”pplico con riverente , ma 
vivo affetto la M. V. = Vengo a congratu- 
larmi colla M.V. delle fue felicità con tan- 
to affetto &c. Affetto di vera divozione-=Fu 
( il Re ) da me con Angolare affetto offer- 
vato , e riverito . r Con ogni pienezza — » 
d’affetto . - L’affetto fuo prende l’origine 
da inclinazioni parziali della cortefia di Lei, 
rA meritarmi il benigniffìmo affetto di < 3 cc.' 
= Abbondanza d’ affetto di un’ inferiore^,» 
verfo il fuperiore . = L’affetto , che avete 
a quella Corona , verfo il quale io ( il Re) 
ho ogni lorta di buona volontà < 3 cc. Mia — * 
benevolenza , ed affetto verfo di Voi. =L’ af- 
fetto benigniffìmo della S.V. verfo lamia—» 
Cala . t Reffano in Lei impreffì i fenA di 
zelantiffìmo affetto, che già provò quella 
Cafa da quelli del fangue della P.V. Il Du- 
ca di Savoja al Maeftro del / acro Valaxx.0 
Capifuochi . Giujt. Par -III pag 192. r La 
parzialità del continuato paterno affetto di 
Vollra Beatitudine verfo di me , e de’ miei' 
popoli. = Benigno affetto . r Filiale rif- 
pctto , filiale ollervanza . = Riputerò Tem- 
pre 
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pre a fegnalatilTima grazia ogni occafione, 
eh’ Ella farà fervita di porgermi con i co- 
mandamenti fuoi , d’impiegare quello mio 
grand’affetto nell’occorrenze di V.A. = >or- 
dialiffìmo affetto =(tra due eguali ) vivo ,e 
parzialilfimo affetto . = Antica , e parziale 
offervanza , che ho Tempre profelfata alla — > 
Perfona, ed Eccina Cafa di Lei . -^Dicen- 
doli con ogni affetto , col maggior affetto 
che poffo &c. s’intende una modificazione; 
che accompagna ciò , che fi fa colla mag- 
gior intenzione dell’ animo , e coll’appli- 
cazione delle potenze^, e dello fpirito &c. 
onde ufafi non meno cogl’ inferiori , ed 
eguali , che co’fuperiori ) . 

Affettuosamente . Riverire affettuofamen. 
te la M.V. Il Card. Barberino all' Impera - 
dorè . Troili 8. - Soggiungendomi ap- 
prelfo uffìzio di molta cortesìa , ed amo- 
revolezza in teftimonio dell’ aftettuofo ani- 
mo , che tiene verfo di me . = Affettuofe 
grazie . 

Affezione .. Vedi Affetto . - Quanto voi 
fiate affezionato verfo gl’ interelfi di 
quella Corte . = I parziali fentimenti 

dell’ animo di Lei verlò di me . = Aggra- 
difeo il fuo amorevole penfiero . =La buo- 
na volontà, e prontezza d’animo, ehe lem- 
pre avete inoltrata al noltro fervizio . = La 
continua volontà , che con l’opere lèm- 
pre inoltrate in tutto quello , che fi offerì, 
ice dalle noltre cofe . -Le conferverò lèm- 
pre una parzialiflìma offervanza . = Kino- 
vandole le dichiarazioni della mia lineerà , 
e devota lervitù, e del genio , e debito 

ri- 
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riverente , col quale Tempre l’ofiequierò 
refto &c. = L’offequiofo affetto , con ch’El- 
la non meno , che con le proprie virtù fi 
rende meritevole della paterna dilezione • 
di Sua Beatitudine . = L’ inclinazione, eh* 
Ella gli porta . = L’ inclinazione fua verfo 
quella mia Cafa . Al quale io tengo buona 
volontà .11 Re di Spagna, preffo il Marco- 
bruno pag.a^ó. r Avendo molta buona fo- 
disfazione della perfona , virtù , integrità . 
e fufficienza del R.P.N. &c. Ivi . r La di- 
vota affezione di cuore , colla quale rive- 
rifeo V.S.Ilhna . r Affezione di Noftro Si- 
gnore verfo di un Cardinale . = Portare , 
riportare affezione . = Teflifìcherà a V. A. 
la continuata paterna affezione di N. S. = 
Vedi Dilezione . - Siamo ad accettarla — » 
della noflra affezione , e del defiderio , che 
terremo Tempre di farle ogni piacere , ove 
che fi prefentino le occafioni . Il Re di Po- 
lonia . Giufi. i. 193. r Siccome ricercala 
molt’ affezione , che le portiamo . Il Prin- 
cipe di Venezia al Marcbefe di Cajìiglione . 
Marcobr- 133. rAffezione mia verfo di Lei . 
= Dalla fomma affezione , eh’ io vi porto , 
potete conofcere : = Affezione del fuperio- 
re verfo l’inferiore , fcrivendo il fuperiore. 
STolom.i<i o. - L’affezione, che le piacer 
di portarmi . Il Cardinal Borghefe al Vefco- 
vo di Reggio . - Affezione tra eguali . Il 
Card. Giovanni de' Me dici al Cardinal Ma - 
druccio 1561. Lett- 253 - r Dell’affezione , 
che Voftra Santità porta a me , e miei fi- 
gliuoli , e miei fratelli con quella umiltà . 
che poffo maggiore ne la ringrazio , ed in- 


Digitized by Googli 


1 


Parte IV. Capitolo V. - 189 

fieme con loro mi sforzerò di fuperarla__» 
colla divozione . z II Vefcovo affezionato 
fervitore di,Voflra Santità . = L’affezione , 
che V.S.lllma mi porta , e l’amore , che 
io porto a Lei. Vannozxil. 78. 

Affezionato . Quanto Voi liete affezionata 
yerfo gl’intereffi di quella Corona . La Re- 
gina di Francia alla Mar che fa Raggi. -Con- 
trafegni della mia reai benevolenza . = Far- 
vi conofcere le mie buone intenzioni. = Al- 
la vollra folita amorevolezza ne redo molto 
affezionata . Sapendo quanto V.A. fia affe- 
• zionata al Card.Aleffandrino . r Io (emen- 
do dentro dell’animo quanto io fia affezio- 
nato fervitore al nuovo Re , e parimenti 
alla nuova Reina . r Io veramente li fono 
( ad Ottavio Farne fe ) fervitor affezionatiflì- 
mo , e obbligatili! mo . = Ancorché io fia 
flato lungo tempo affezionatilfimo all e , 1 
virtù voli re . 

Afflizione . Vedi Condogliaza . 
Aggradimento . Benigniffimo r s’ ufa da — » 
Sovrani verlo i loro fudditi . = Aggraden- 
dole inoltre l’annunzio delle buone Fede . 
Allegrezza : Gaudio , letizia , gufio , pia- 
cere , fodisfazione , contento . Vedi Ral- 
legramento . = Grande , (ingoiare , molta , 
particolare , ftraordinaria , infinita , indi- 
cibile , inopinata , affettata , defiderata , 
compita , permanente , piena , grata—» , 
cftrema , viva . = Ho provato grande &c. 
allegrezza } ho fperimentato ; ho intefo . 
Mi è flato d’eflremo contentò ; mi ha re- 
cato infinito guflo; lento con indicibil pia- 
cere ; me ne rallegro , congratulo con— * 

Lei 
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Lei . = Mi rallegro &c. vivamente , fom- 
inamente, con tutto lo fpirito , infini- 
tamente , ellremamente , inefplicabil- 
mente , ftraordinariamente , incredibil- 
mente . 

Amistà’ , ufa il Bembo piuttoflo , che Ami - 
cixja . 

Ammonitone: Avvertimento , ricordo . Ve- 
di efortaiione , avvifo , ammonimento. 
r Le ricordo che ; fi ricordi , peni! , riflet- 
ta , abbadi . Mi prendo la libertà di iugge- 
rirle , la confidenza , l’ardire di ricordarle . 
So,che V.S.non mancherà di&c.La fua no- 
ta prudenza &c. mi fa fperare, mi lufingo, 
che attefa la fua prudenza; credo non farà 
nè più nè meno di quanto 1’ è flato fugge- 
rito ; farà le parti del i’uo dovere le &c. fa- 
rà azione da luo pari = Quello è quello , 
che dovrà premerle fommamente ; quello 
dee efferle fommamente a cuore ; in t 
cafo non pollo difpenfarmi di fuggerirle . 

Amore . M’ha V.S.Illma obbligato coll’amo- 
re , e co’ favori . = Amore paterno di Sua 
Beatitudine verfoilDuca di Guilà . Noflro 
Signore ama , e {lima la perfona , ed il 
merito , ed il valore di Lei . Noflro Signo- 
re ama paternamente V.A. = L’amore , e 
e flima , che io porto con ogni affètto alla 
fua Pedona . = L’amore , che mi porta . 

= Stimolo di fingolariflimo amore , e be- 
nevolenza . = L’amormio verfo V.S. detto 
ad inferiore . = Avendomi commeflb il Se» 
renillimo Redi Polonia, che al mio ritorno 
da Roma (aiutali! Voilra Serenità ( il Do^e 
di Veneija ) le prelemaflì quella Lettera , 

e ren- 
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e rendetti tellimonio a quella Sereniffima 
Repubblica della continuazione dell’ amo- 
re , ed offervanza , che Sua Maeltà le por- 
ta &c. Poffevino in una parlata al Senato 
Veneto regiilrata nel Tomo primo de Scri- 
ptis invita Minerva del Oraziani . Note del 
Padre Longamarfìmi pagi.of,. 

AmOREvo t e mio , cioè ben affetto : dicono 
i fuperiori parlando degl’inferiori . = Molto 
mio amorevole . 22. = Amorevole affetto 
noflro verfo di Lei . La Repubblica di Ve- 

T ttezja a un Cardinale . Giuft. 1.172. r Amo- 
revole dimoltrazione , che Noflro Signore 
le ha fàtto . = Ringraziamo la M-V. dell* 
amorevole ufficio di óccXlemente Papa VII, 
a Carlo V. Zuccbi Par i pag.^^i. - Amo- 
revoliffima dimollrazione . 

Amorevolezza . Sapendo quanto fìa l’amo- 
revolezza di V. S. filma. Amorevolezza di 
un inferiore verfo il fuperiore , fcrivendo 
il fuperiore. S Tolom. 15. = Amorevolezza, 
e zelo fuo verfo la patria . La Repubblica 
di Genova a un Cardinale . Giufl. 1. 173 = 
Richiedo dall’ amorevolezza fua verfo di 
me . = L’umanità , ed amorevolezza , che 
verfo i miei paffati ( il Criftianijjimo ) fi de- 
gnò ufare . Catena fcrivendo al Crijìianijjì- 
mo in nome del Cardinale AleJJandrino 
lib. 12. pag. 553. r Amorevolezza , tra__> 
Cardinali Lettera del Cardinale Giovan- 
ni de'Medici pag. 420.466.zTra V.S.lllma, 
e me niuno uttìcio è neceflario per con- 
fervar quell’ amotevolezza , che già tanti 
anni ha radicato nel cuor mio la virtù iua. 
Vedi v Affetto . 
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Animo. Animo augufto di Sua MaeftàrBuon 
animo fuo verlo di me . Il Duca di Manto- 
va ad un Cardinale . Ciuftin. i.i78-rCor- 
• rifponder con animo filiale alla Santità di 
Noftro Signore, r Nobile - genero fo, e cor- 
tefe animo . = Parlandoli dell’Imperadore : 
fua generofiftìma applicazione - Cefarea 
generofità , penfieri della Santità Voftra . 
= Paftorale applicazione , che ha la Santità 
Voftra a quella fpedizione . 

Annettere . Acchiufa , complicata , in- 
clufa , inchiufa, ingiunta, annefla pro-me- 
moria , lettera , foglio &c. Vedi ap. Rice- 
ver let. 

Approvazione . Vedi Lode . Approvo , lodo, 
confento , mi contento , concorro, mi ac- 
cordo , mi rimetto, mi riporto al giudizio, 
alle determinazioni, configli, al partito, al 
ripiego . r Mi fono fiate le nuedefime ( Let- 
tere ) di fodisfazioneben (ingoiare , perchè 
1’ ho riconofciute per degni parti d’ un’ in- 
gegno più che (ingoiare dee. = Ci fiamo 
molto compiaciuti nell’ intender dalla vo- 
ftra de&c. = Con molta nofira foddisfazio- 
ne ci è giunta la notizia òcc. = Abbiamo , 
infinitamente, molto, affai gradito &c.=Di 
non ordinario noftro gradimento ci è riu- 
feita la notizia Scc. - E’ degna di molta—» 
commendazione la &c. = Mi è piacciuto 
eftremamente . 

Assai . Molto , infinito , ineffabile, innume- 
rabile , inenarrabile , indicibile , pieno, in- 
credibile , inefplicabile, maftìmo , immen- 
fo , fmifurato , vado , incomprendibile, ec- 
cedente , fovrabondante , ftraordinario , 

■ grande . Asse- 
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Asserire . Affermare, accertare, afficurare , 
atteff are , riprometterfi , dar parola , con- 
teflare, ripetere, inculcare • r So di certo; 
ho certa notizia , rincontro , cognizione ; 
intendo, Tento; fi afferifce;fon perfuaTo &c. 
Vedi Affermar e , Certamente . 
Attaccamento . Vedi .Amore , affetto , be- 
nevolenza , intereffe . = Il mio attaccamen- 
to al fervizio di &c. ; L’attaccamento, che 
ho di Tua perfona . = Quella parola non è 
adoperata da’ Scrittori di Lettere del 500. 
forfè perchè i Tofcani l’ufarono in fenfo 
di offinata rea inclinazione . Come attac- 
camento al danajo , al feffo, all’ambizione, 

. adattata poi , dopo P ufo , che ne fanno 1 
Francefi, anche dagl’italiani , che dicono : 
Il mio attaccamento alla di lei perfona, al 
fuo reai fervizio &c. 

Augurio : Prefagio , annunzio . - Di pro- 
fperità , felicità , contento , contentezza, 
confolazione , bene , profperità. r Cumu- 
lo , aumento, compimento , accrefcimen- 
to di profperità &c. = Serie di felicità . 
rLunga vita ; avanzamento ; prolpero fuc- 
celfo ; avvenimento , evento , riufcita &c. 
gloria , falute ; meritati onori ; elaltazione 
del fuo^ierito , della Tua Cala ; accrefci- 
mento di gloria . = Defiderare un felicilfi- 
mo corfo di fortuna . Dijje Bernardo Taffo 
Vol.o.. Lett 483.=Spandei la gloria deivo» 
Uro reai nome, diffonder la fama immorta- 
le delie vofìre reali virtù. = Secondo il fuo 
defiderio, il mio intento , brama, volontà, 
intenzione ; a proporzione , a mifura del 
fuo merito &c. - Profperità confacevoli , 

■ Tom. III. I cor- 


t 


194 Parte IV. Capitolo V. 

1 corrifpondenti al Tuo merito.rFelicità pie- 

na perfetta , compita , fomma , infinita , 
ogni maggiore &c. = Pienamente,cum ul- 
tamente , perfettamente , infinitamente : 
a proporzione , a riflelfo , in mercede , in 
ricompenfa del fuo merito . = Voglia Dio 
concederle di piu quella mercede , che è 
ben dovuta al fuo merito &c.=Con quelle 
morte voci le prefento il vivo affetto , che 
nudrifco . = Piaccia a Dio concederle ogni 
maggiore abbondanza delle fue grazie. =Le 
auguro ogni accrefcimento di felicità , 
e di gloria. = Dio le conceda intera, e per- 
petua falute, accompagnata da felici,e glo- 
riofìiTimi fuccelTì ■ da prófperi , fortunati, 
e glorio!! faccetti. = Dio favorifca i fantifiì- 
mi , ed altittìmi penfieri del Santità Vottra 
rivolti al bene comune della Criltianità . 

= Auguro l’accrefcimento di que’ doni di- 
vini, che di già a larga mano la Provviden- 
za ha diffufl fopra il regio animo fao.rChe 
con le rare, ed ammirabili virtù dell’animo 
fuo reale fia congiunta quella grandezza 
di felicità , e di gloria &c. = Dopo che la 
Divina Beneficenza ha confermata la Mae- 
Uà Vottra all’ imagine della faa Sapienza , 
e Giuttizia, voglia anche renderla^ortunata, 
e gloriofa con un lungo corfo di vita , e di 
azioni regie , e degne della grandezza di un 
tanto imperio . = Le auguro in quella , ed 
in ogni altra cofa , che le avvenga intera 
contentezza , e felicità . - Vi ricordo , che 
per avventura fuori de’ voflri congiunti , 
voi non avete alcuno , che v’ ami più di 
me ; e più di me pigli confolazione de’ 

vo- , 
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voftri profperi , e felici fucceflì . r Priego 
il Cielo, che vi dia quello , che la voflra 
virtù merita . Aggiugnere allo fplendorc . 
delle maflime , ed infigni virtù fue anche 
la felicità , e tranquillità de’fuoi Regni . 
rDefidero ptofperità,ed e(altazione,aumen- 
to, pienezza , compimento, cumulo di tut- 
te le felicità . =Prego Dio , che la favorifca , 
ed accompagni colla pienezza de’ Tuoi do- 
ni , = che le conceda que’ felici , gloriofi , 
avventurolì fucceflì, che merita un Re non 
men pio, chegrande . = Pregando Dio, che 
alle infigni doti di prudenza , di religione , 
di giuftizia, che fi ammirano nel regio ani- 
mo di Voftra Maeflà, voglia aggiugnere an- 
che un felice , e tranquillo corlò di vita, ed 
il compimento di turti i Tuoi defiderj. zRi- 
inuneri il Signore con pari felicità di fortu- 
na , ed accrefcimento di gloria le regie vir- 
tù, ed ammirabili prerogative del fu 0 grand’ 
animo . Vedi Buonefefte . 

Autorità’. Difponendofi di comandarmi fe- 
condo la fua autorità . = Autorità di pre- 
fcrivermi . = Autorità fua di comandarmi . 
r Autorità fua fopra di me . Un Cardinale 
all’altro . S .Tolom.j^. - Autorità che por- 

_ ta ( il Cardinalato ) di comandarmi lpeflo. 
Il Duca di Parma ad un Cardinale . Vedi 
Dijpofixione . 

Avvenimento , ventura , benefizio , grazia, 
favor della fortuna , occafione prolpera , 
buon punto , opportunitàrvedi Lifgraz.ia^ 
e Fortuna . 

Avviso . il Cardinale Aleflandro Farnef<i_, 
ragguaglia ilCrifiianiflìmo della creazione 

» - ' •• I 2 di 
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di Papa Paolo IV. Caro Tom. 3. in fine 
pag. 15. = Avvifo di efaltazione all’Impe- 
-, rio. Ciufiin. par . 1. 500. Dell’ elezione del 
Re de’Romani l’Elettor di Magonza avvifa 
il Nunzio refidente in Colonia , quale 
rifponde . Vannoxxi Tom.o.. pag.3 ip.rDel 
Re di Polonia al Papa della fua elezione . 

. Giufl. 11.408. rDi promozione al Cardina- 
lato di Cardinale vaflallo all’Imperadore . 
Zuccbi Par.I. pag*\^. = Seguono ivi altre 
Lettere di partecipazione , e rallegramento 
per la ftelfa dignità , Icritte con ftil grave , 
ed infieme elegante da Jacopo Pergamino 
Segretario del Cardinal Gonzaga . 

Epiflola Cardinalis recens creati ad Rodulphum 
Imperatorem fcripta a Jano . Nic. Erytbr. 
epifi. ad div. lib. 1. ep.iy. pag. 33. tom.3. 
41 6. 417. 

Ri (polla del Card. Caetano a diverfi .Vannoxr 
‘ zi 1.420.401. e fegg . 

Del Card. Farnefe alla Regina di Francia , 
dandoli conto di entrare in Conclave. Caro 
Tomo 3. in fin. 14. 

Dell’ Imperador Leopoldo , che avvifa il Car- 
dinal D’Aflìa di averlo desinato fuo Mini- 
- Uro in Roma nella nafcita del fuo Primo- 
genito. Giuftin.Lctt.mem. Par. 1. pag. 506. 
Del Card. Borghefe ad un Vefcovo dellinato 
Nunzio. Margotti 67». 674. e fegg . Giu - 
. Jlin.i. 048. 

Di degnazione ad una Legazione . Margotti 
687. Lettere diverfe del Vannozzi in nome 
del Card. Caetano dellinato da Clemen- 
te Vili. Legato a latere al Re , e Regno di 
Polonia. Vannoxxi 1. 349. e ,/ègg. Troili 
• 196, e fegg. Di 
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Di rivocazione da una Nunziatura . Margotti 
678. = Di Legazione conferita . Il Card. 
Borghefe al Criflianifltmo . Margotti aoa.rDi 
degnazione ad un’Ambafciata. Rifpofta del 
Card. Borghefe a D.Alfonfo della Cueva Bo- 
n avide s . Margotti 153. = Degnazione del 
Nunzio di Napoli . Giufi.i. £48. 

Di fua promozione alVefcovado di Verona—* 
da parte il Giberto ai Doge . Zucchi . Id. 
Par.I. pag.i 15. 

Di una Confraternita ad un Cardinale per 
averlo detonato Protettore . Giufl. 11.6O. 

Di arrivo ad una Legazione.: Lettere dei Van- 
nozzi a nome del Card. Caetano Legato in 
Polonia . Tom. 1. pag.373. 

Di Nozze del Redi Polonia a Leopoldo Impe- 
radore. Ut. Proc. Europee Par.III. pag.y.6: 


Di morte del Pontefice.Lettera del Sacro Col- 


legio al Nunzio in Francia. 1591. Vannoxzi 
Vol.sL.pag. 325. t 

Della morte d’ Innocenzo XI. del Collegio 
de’ Cardinali all’ Imperadore Leopoldo 
1689. Ut. Proc. Europee. Par.ut. pag.ajslm 
Della morte di un Sovrano , e della fua Sue* 


cetoone al Trono del Figlio partecipata..* 
per mezzo di un Ambafciadore . Rifpofla 
del Card. Borghefe al Duca di Loretta Mar- ' 
gotti 99. 

Di morte del Re d’Inghilterra Guglielmo III. 
a’ Canonici Elvetici. 1694. Literee Proci 


Europee Par. 1 1 1 . pag. 457. con le rifporte, 
che fieguono . 

Dell’elezione del Re de’ Romani di Gio: Batti-* 


ila Barfotti . Giufl. in. 253. 

I 3 Dell» 
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Deli’ Entrata in Varfavia del Card. Caetano 
Legato in Polonia. Vanti. 1.400. 

Della confegna della Berrettai Cappello Car- 
dinalizio mandato da Paolo V. al Card. In- 
fante di Spagna . Giufi.i 1 1.173. 

L’Abate Pacichelli dà al Card. Cibo raggua- 
glio della Nunziatura di Colonia . Lett. 
mem. del Bulifon .Tom.i.pag.^^x. 

Relazione dello Stato di Fiandra quando vi 
andò l’Arciduca Mattia d’Aultria . Catena 
Lett. Itb.p.pag.'} 7 

Il Cavalier BattiftaNani AmbafciadorCefàreo 
dà relazione alla Repubblica dell’ Imperio 
Germanico . Lett. mem. del Bulifon.Tom.i. 
pag. 36 5. 

Relazionile curiofuTìma del Cav. Lorenzo Ma- 
galotti del viaggio da lui fatto perla Spagna 
accompagnando il Gran Principe di Toi'ca- 
aa l’anno 1608. Lett. inedite d'Uom. III. Fi- 
renze in 8. Voi. 1 . pag 312. 

Rifpofla a relazióne di ricevimento del Card» 
Caetano Legato in Polonia alCard.di Firen- 
ze Legato in Francia . Vann.i .406. 

Baciar la mano . Ufàfi da buoni Scrittori 
per fegno di ringraziamento con fuperiori , v 
o uguali v. gr del qual favore ne bacio le 

t mani a V.S. Mina con tanto fentimento di 
obbligazione , quanto &c. baciarle , come 
fo , la mano del favore , eh’ Ella mi ha_> 
fatto. Raccolta del Marcobr.pag 2.16.^ 

Nè perciò fon voluta reftare di non baciarie- 
ne con ogni affetto maggiore le mani . 
Catena lib.j. pag.vót. 

Baciar i santissimi Piedi . Oltre che s’ ufa 
quello atto di riverenza al Sommo Ponte- 
v fice 
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- fice fi adopera anche per efpreftìpne di rin- 
graziamento. v.g. Avendo intefo , che la_i 
Beatitudine Voftra inclinava ad onorare. ^ 
l’Arcivefcovo di Salerno del grado del Car- 
dinalato , così per la buona opinione della 
vita di elfo, come per fodisfazione del mio 
defiderio; m’ è parfo per quella baciamele 
divotamente i fiantilfimi Piedi . r Madonna 
Eleonora d' Urbino al Papa . Caro Tom .3. 
173. = Eaciare i piedi: ringraziare. D'OJdt. 
Tom. 2. pag. 4C0.T Baciar il piede dicefi folo 
alPapa,e parrebbe indecenza U dirli ad altri 
Sovrani [Kmm. 1.607.] da molti maf« 

• fime ValTalli fi ufa con Sovrani di dire % 
■ rProftrato al reai Trono, o a’ reali piedi di 
Voftra Maeftà . 

Beneficio : grazia , favore , beneficenza , 
dono, r Singolare, maftìmo, infigne , im- 
mortale , inefplicabile , gratiftimo , innu- 
merabili , egregio , ftraordinario. -rFare , 
collocare , produrre , recare , compartire, 
apportar beneficio . = Ornare , cumulare, 
di beneficj, ricolmare, accrefcere , aumen- 
tare i benefizi r Nuovo cumulo di bene- 
fizi . = Nuova acceflione di grazie . 
Benicnita’ . S’ u'a co’ Superiorirconfonne 
a quanto mi comanda la (ingoiar benignità 
di Voftra Sereniftìma Altezza. = Così fcri- 
ve il Marcobruni per lo Conte Afta itati al 
Duca di Mantova Laddove fcrivendo nell’ 
iftefiìflìmo propofito al Vefcovo di Cafale, 
ufa la medefìma efpreflìone , ma cambia la 
parola benignità, ed in vece pone quella di 
cortefia : La confidenza , che mi porge la 
cortefia di V.S. Illirta . Marcobr.pag.^\^. 

I 4 Be- 
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= Benignità fegnalata di Voftra Santità . 
= Reftar obbligati alla benignità Angolare 
ni Voflra Maellà . Il Papa all'lmperadore . 
Giuft. 1.512. r Sua infinita benignità. Car- 
dinal Miniftro all'lmperadore. Giuft. 
la benignilfima lettera di V. A. 
Benevolenza . Vedi Affetto . z. Benevolen- 
za Cardinalis in Archidiaconum Vilnen- 
> fena. Latinius. rEfercita V.S.Illffia cortefe- 
mente quella benevolenza , che dalli fuoi 
Antenati verfo la regia noftraCafa ha eredi- 
l tato . Il Re di Polonia al Principe Savelli . 
Giuft. 11. 157. eConofciamo accrefciute « 
l’ereditarie ragioni di benevolenza verfo^di 
Lci&c. i$8.=Mia benevolenza reale, e fti- 
ma,che fo della voflra perfona.Re di Fran- 
cia al Marchefe Raggi . Giuft. t. #73. r La 
benevolenza , che porto a Monfignor Ve- 
scovo di Lodi. Un Re ad un Prelato . Giuft. 
Par.i.pag.97. = Vedi difetto . z Affezio- 
nato . = Affezione . 

Bontà’ . Ho Tempre fperato ,non mai diffi- 
dato della grata , e tortele bontà Tua . Il 
Card, di Correggio a Gregorio XIII. Catena 
Hit. la. pag.^\'j. 

Buonefeste . Vedi Augurio . = Or per chiu- 
dere il prefente anno con qualche atto di 
fervitù, poiché l’ho paffato oziofamente fin 
qui , torno per il feguentea coftituirmele 
debitore di nuovo offequio, e fupplicando- 
la a confermarmi la grazia Tua , le invio 
r- riverentemente l’ annunzio del buon Nata- 
le con pregarle dal Signore Dio profperi 
. avvenimenti , acciocché fe le accumuli 
. quel di più di felicità , di che per ora V.S. 

, IUffia 
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Ilhnanon gode altro, che il merito. Quan- 
' to alle Lettere di buonefefte « 0 » omnibus 
todem exemplo dice il V annotti Par. IH. 
P a g- 6 47-7 ft 5- 

Trovafi obbligata la mia divozione ad un_» 
continuo delìderio della confervazione , e 
dalle profperità di V.S. Ilhha , e perciò lì 
può perfuadere con qual fentimento fia ad 
augurargliene in quello Santo Natale . Ac- 
cetti la fupplico con generalo gradimento 
. l’efprelfioni dell’animo mio , e onorando- 
mi de’ Tuoi (limatiffimi comandamenti, mi 
dia il modo di farmi conolcere &c. =Noj , 
che ci rechiamo a gloria di vivere lòtto la 
clementiffima padronanza della Maeftà Co- 
ltra Criltianiffima , riputiamo anche nollra 
fortuna di potere alla medefima in ogni * 
congiuntura tellificare gli umilidlmi iep- 
timenti della nollra fomma riverenza ., e 
perciò li rapprefentiamo alla M.V. co’fer- 
ventiffimi voti , che nel ritorno del Santo 
Natale porgiamo al Signore per la perfetta 
• profperità della facra voltra Perfona , che 
- Dio voglia lungo tempo confervare per il 
bene comune della Crillianità , e per man- 
tener vivo nel mondo l’efempio di tutte » 
le virtù più infigni , che adornano l’animo 
reale delia M.V. , da cui imploriamo un_ « 
benigniffimo gradimento di quello nollro 
ufficio nell’ atto , che ci proftriamo con_« 
umiliffimo inchino al bacio della reai ma- 
no . Vorrei, che quefte folennità come mi 
portano fpeflb occalìoni di augurare a V.S. 
Illma felicità,e contento così mi delfera mo . 
do di inoltrare con la mia ferviti; l’obbligo, 

I 5 ch’io 
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ch’io tengo alla Tua benignità , che farei 
altrettanto pronto in fervireV,S.Illfna_> , 
quant’ ora fono ardente in pregarle dal 
S. Dio profpere quelle fantilfime Felle di 
Natale ; ma poiché ciò non mi è concedo, 
la fupplico a renderci almeno certa , che 
in me vanno del pari l’infinita devozione 
dell’animo mio , e ’l defiderio che ho del- 
le profperità fue , e di fervirlar Se avelli 
occalioni di fervir V.E.come vorrei, occu- 
pandomi io nell’efecuzionede’fuoi coman- 
di tralafcerei di dichiararle la mia devozia- 
ne con officj di complimenti come fo ora 
in quelle prolfime S.Felle , che all’E.V. 
auguro felicilfime ; ma poiché la mia for- 
tuna in ciò manca al defiderio mio, non_r 
voglio io mancare a me Hello in rappre- 
fentarle l’affetto di quelta fielfa mia lervi- 
tù , la quale , ficcome alimenta le conti- 
nue fperanze , che ho , di confermarglie- 
la con le opere, così mi obbliga a nuova- 
mente fupplicarla di efercitar meco l’auto- 
rità lua nel comandarmi = Nella congiun- 
tura del prolfimo S. Natale , in cui vengo- 
no largamente difpenfati dalla bontà divi- 
na i tefori delle felicità prego Dio , che_> 
a V.E. ne Ila così liberale, che lòprabbon- 
dando elfe nell’E.V. qualcheduna in me ne 
derivi . Quella farà l’onore de fuoi coman- 
damenti per il vantaggio che avrò di mag- 
giormente comprovarle che fono &c. = L’ 
imminente Santo Natale mi fuggerifce_j 
quell’occafione di riverire V.E. che io vor- 
rei mi fi porgelfe dall’ onore de’fuoi co- 
mandi } ma giacché ella non ha voluto fi- 
nora 
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nora efercicare co’medefimi la mia ofler- 
vanza , non difapproverà , che io di quella 
l’aflìcuri mediante gli augurj di felicità per- 
fette , che le invio in congiuntura del San- 
to Natale . Supplico 1’ E. V. a gradirli , ed 
a crederli tanto più (inceri , quanto più 
manifedi fono i titoli , che m’intereflano 
nelle confolazioni di V.E. = Auguro anti- 
cipatamente all’E.V. felicilfime le fede dei 
S. Natale , perchè il defiderio mio per le 
fue profperità pretende aver il primo luo- 
go ; e ficcome ambifco queda precedenza 
, anche nel fervire al di lei (ingoiar merito , 
, così la fupplico fomroinidrarmene fpedo 
le occafioni per alficurarmi che l’E.V. gra- 
. difce gli attcdati della mia olfervanaz = Per 
quanti beni io preghi a V.E. in quedi gior- 
ni del S. Natale non fo bramare tanto che 
non mi paja inferiore al fuo merito . Gradi- 
fca V.E. la mia buona volontà &c. - L’op- 
- portunità del Santo Natale mi ferve non 
già per. comprovare all 5 E.V. i fentimenti 
. della mia divozione , ma per fupplicarla , 
come fo, a porgermi l’occafione di confer- 
mar quella con le opere, ed a gradire intan- 
to i (inceri annunzj , che le reco delle più 
compiute felicità, mentre&c.rSarà certa__» 
. V.S.Uhna, che dall’intimo del mio animo 
deriva il prelagio.che le invio,di felicità nel- 
le fede vicine del S.Nataie, perchè fa, che re- 
• puio mia ogni fua contentezza. Per queda 
. fola confiderazione fi come io redo perfua- 
fo che V.S.Illma gradirà qued’offtcio , così 
fpero che le piacerà darmene un contra- 
fegno col comandarmi , =Se V.E. fi coni- 
li 6 ' pia- 
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piacerà mifurare dalla mia affettuofa olfer- 

vanza il defiderio , che devo avere delie 9 

fue contentezze conofcerà qual lìa l’ardo- 
re , con cui gliene auguro il colmo in__» 
quello S. Natale , e potrò fperare dalla fua 
benignità un corrifpondente gradimento 
col favore di molti Tuoi comandirSia V.E. 
ricolma delle maggiori felicità come gliele 
defidera l’abbondanza del mio all'etto , e 
come glie le fa meritare la grandezza delle 
fue virtù . Nell’adempimento de’voti che 
a tal’effetto porgo inceffantemente al Sig., 
comincierò a veder felicitato me llelfo , 
quando l’E. V. mi farà meritare il favore 
de’ Tuoi comandi dee. 

Rifpoda di Buonefelte . Vedi Rigraxiamento . 
= Rendo a V. S. grazie dell’ annunzio daJ 
tomi del buon Natale , il qual da ogni tem - 
po mi troverà confolato , mentre da Lei 
avrò legno dell’ amor fuo ; ed ancorché 
quelli fegni polfano elfer molti, nondime- 
< no quelli faranno a V.S. più facili , e a_» 
me più cari, che porgeranno v me l’oppor- 
tunità di l'ervirla . 

Nell’ augurio di felicità , che y. E. lì è de- 
gnata porgermi nei Santo Natale ricevo la 
conferma del fuo flimatilTimo affetto \ e 
■ ficcome da quello favore maggiormente_> 
fi accrefcono le mie obbligazioni , così 
ambii co , che V.E. riconofca nelle grazie 
infinite , che le ne rendo , l’ardente defi- 
derio di fervirla . Si compiaccia l’E.V. » 
come lafupplico , appagarlo con frequenti 
fuoi comandi , e redo &c. = Il benignilfi- 
mo annunzio di felicitàjche V.E. fi è com- 

- piac- 
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placciuta inviarmi è (lato effetto di quella 
fua generofità , con la quale (la attenta- 
mente offervando tutte le occadoni per 
accrefcermi nuovi favori . Rendo all’ E.V. 
grazie corrifpondenti &c. r L’ augurio di 
felicità , che V.E. fi è cmpiacciuta inviar- 
mi in quede fante fede , ha trovato pre(fo 
di me quella fede , che è dovuta alla fua 
corteda , e che merita l’affetto , da cui è 
dato prodotto r Le dimodrazioni della fua 
corteda fono date da me ricevute con quel- 
la parzialità di gratitudine , che richiede « 
la dima fpeciale , che fo del fuo merito . 
Ringrazio pertanto V.S. Illma ben di cuo- 
re , e la prego a perfuaderd ; che quanto 
maggiore in me G rende ogni giorno il de- 
fiderio di fervirla , altrettanto più volen- 
tieri incontrerò qualunque occadone , che 
a lei piaccia di porgermene = Non lafcia_* 
Y .E. di compartirmi in ogni tempo i fuoi 
favori come avviene ora con quello dell’ 
augurio che ricevo in quede fante fede del 
Natale ; ma fe V.E. l’aveffe accompagna- 
to con qualche occadone di dover’ io fer- 
vire al fuo merito , nell’uiare Elia la fua 
autorità , m’ avrebbe dato campo di fo- 
disfare al mio debito meglio di quel che 
fo ora con le grazie ben particolari che le 
ne rendo = I favori di V.E. o predo o tar- 
di che mi vengano , mi obbligano fempre 
ad un modo poiché li mifuro non dal tem- 
po in cui mi giungono , ma dalla incom- 
' parabile benignità , con cui me li coro- 
parte . Rendo perciò all’ E.V. copiodlfime 
grazie &c. r Ai tedimonj , che diedi a^_> 

V.E. 

I 
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V. E., della mia fomma divozione con an« 
nunziatle compiute felicità veggo fuccede- 
re quei dell’ ingenita umanità di V.E. me- 
diante il favore di limili aufpicj, che m’ob- 
bliga a renderle,come fo,pienilTi me grazie. 
-La mano celelìe ricolmi prodigiofa mente 
< V.E. nell anno nuovo di quanti beni han- 
no faputo prefagirmi i di Lei voti; mentre 
cosi remeranno compenfate le doti tìngola- 
ri dell’E.V.,e confolate le mie brame-rSo- 
no fempre conformi all’ animo benignilTì- 
mo di V. E. gli effetti , della l’uà propen- 
none verfo di me , particolarmente nell* 
annunzio feliciflimo delle fante felle, che 
con tanta bontà lì è compiacciuta darmi . 
Ne rendo pertanto vivilHme grazie a V.E., 
lupplicandola di porgermi quelle occalio- 
ni , dove polla ancor io efercitarela natu- 
rale , e parzialillìma inclinazione , che ho 
di lervirla , mentre &cc. 

Lettera latina di G. B. Lauri al Card. Maffeo 
Barbenni fcrittali per la Pafqua , intercur- 
' r ~ nt .. us ^aerofant* t 5 Tc t» d-e» aLvt&s ~ó.<rsa>i 
ferus . Epifi . Centuria fé! ella . Per ufi* 

• W 79 - Siegue la rifpolla belliflìma del 
Cardinale . r Del Vannozzi in nome de* 
Cardinali Tuoi Padroni . I.441. Altre in__, 

’ P ro P rio nome a 22 . 459. ^9. e 554. Vo- 
lum III. pag.6. - Augurio del Re di Saflo- 
•• nia a divertì Sovrani .. Lit. Proc. Europa 
■ Par, III. pag.it 2- - Augurio per il nuovo 
. anno dell’ Elettordi Salfonia al Re di Spa- 
gna * 69 ).Lit.Proc.Europ.Par.III pag.491. 
colia rifpolla . Altre pag.^ói. 409. =An- 
. nunzio del buon capo d’anno diGiacomoII. 

Re 
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Re d’ Inghilterra all’ Elettor di Sa(lonia_» 
1686. Lit. Proc. Europa Par .III. pag. 127. 
r Rifpofla del Cardinal Borghefe al Card. 
Vifconti • Margotti 24. Alli Card. d’Efle , 
e Duca di Parma , ivi . Ad altri a8.=Ri(po- 
fla del Re di Polonia al Principe Savelli 
Ciufl. 11. 157. = Rifpofla a Buonefefle dell’ 
Imperador Ferdinando III. al Principe Sa-^ 
velli . Giujl. II. 490. Di Leopoldo ivi pag. 
500. 50*. -: IllAo Sig. Benché noi punto 
non dubitiamo del (incero (entimema del- 
la voflra divozione , ed oflervanza , di cui 
abbiamo molte prove ; ci è nondimeno 
piacciuta la nuova teftimonianza , che ce 
ne avete fatta nelle voftre ultime lettere , 
colle quali ci augurate nell’ entrante anno 
i più felici avvenimenti . Del qual officio , 
mentre a Voi ne protefliamo la noflra be- 
nigna gratitudine , non lafciamo infieme » 
di continuarvi quell’ affetto , che vi fa de- 
gno della noflra Imperiai grazia < 3 cc. Tra- 
dotta . - Lettere diverfe di Buonefefle di 
Giulio Brunetti , che danno fra le lue let- 
tere pag. 3 87. e fegg. con diverfe rifpofte , 
ed altre pur di rifpofla ivi pag. 279. 281. 
377. Vedi l'^ngeluni . 

Causa : Cagione, ragione , motivo , impul- 
fo , fondamento , argomento , preteflo , 
fotterfugio. =Giufla , vera , efficace , forte, 
ragionevole , pofitiva , fuffiftente , falfa , 
frivola , debole . = Meritamente , giuda- 
mente , ragionevolmente , debijamente , 
doverofamente , convenevolmente , con- 
gruamente, fondatamente . 
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Certamente : Infallantemente , indubitata- 
mente , alfeverantemente , incontrallabil- 
mente , chiarilfimamente , palpabilmente, 
vifìbilmente , apparentemente , innegabil- 
mente , irrefragabilmente , indifputabil- 
mente , collantemente , oftinatamente , 
pertinacemente , lìcuramente , verifimil- 
mente , confeguentemente . Vedi Offe- 
rire . 

Chiusa , o Finale della Lettera . Vedi in_^ 
quello Tomo Cap. precedente . 

Comandi : Comandamenti , ordini , cenni, 
defiderj , volontà, determinazioni, incom- 
benze , incarico , commilTione, cura, pen- 
dere , voleri . r Stimatilfiml , delìderati , 
afpettati , riveriti , onorevoli, bramati, fre- 
quenti , favoriti , pregiati, fupremi , vene- 
rati , oflequiati , fofpirati . = Comandare, 

ordinare , incaricare , dar ordine , dar la , 

congiuntura , l’opportunità, l’incontro de’ 
comandamenti . = Liberamente , cortefe- 
mente , frequentemente , continuamente, 
benignamente . = Strettilfimi, ed efficaci!^ 
fimi ordini . r Le clementilfime commifi. 
fioni diVollra Maellà . = I fupremi ordini, 
gli augullilfimi cenni della Maellà Vollra . 

= Speriamo, che V.S. Ruia feconderà que- 
lla nollra illanza colla prontezza , ch’è fua 
propria per le nollrecosi giufte foddisfazio- 
ni . La Repubblica di Genova al Vejcovo 
d'sAlteria . Giufl. Par.I. pag. 55. Il defide- 
rio , che tengo d’ efler favorito da Lei de’ 
Tuoi comandamenti . = Defidero , che l e * 
venga occafione di favorirmi de’ fuoi co- 
mandameuti, che prontilfimo mi troverà 

a fer- 
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a ferverla Tempre con ogni mio potere • 
= Riceverò per favore, eh’ Ella mi coman- 
di. zMi tiene in continuo defiderio, ch’El- 
la mi comandi . 

Commissione . Vedi ^immonizjone , ordine , 
incombenza , comando &c. r Tutto quello 
V.S. dovrà eleguire procedendo con ogni 
dellrezza, e prudenza dee. = M’c parfo be- 
ne dar parte a V.A- di quanto palla, ed in- 
caricarle ( come fo ) che in cafo vi fulfe « 
qualche cofa da rimediarvi in quella mate- 
ria, lo faccia V.A. ( com’è giullo ) fubito , 
per elTer cofa di tanto rilievo, e dalla qua- 
le potrebbono feguire così grandi , e pre- 
giudiziali inconvenienti , con avvifarmi 
d’ aver così fatto . Ciufi. Tom. a. Lett. 4. 
pag. a». 

Comparatici.. Vedi Domanda. Lettere . 
in quello propolìto . Vedi VannozjSiTom.'i. 
pag. 70. 

Condoglianza : Tortezza , difgurto , difpia- 
cere , difpiacimento, cordoglio, dolore, af- 
flizione , rammarico , tormento , Icontcn- 
to , moteftia , fallidio , perturbazione , af- 
fanno , feontentezza , rincrefcimento, paf. 
fione, fentimento di &c. mertizia.zlncon- 
folabile, inefplicabile, indicibile,flraordina- 
rio, eftremo, infinito, molto, fommo,gran- 
de, fenfibile , penetrabile , intenfo; uguale 
alla perdita ; proporzionato alla rtima , al 
merito \ non minore , inferiore alla lervi- 
tù , amicizia , obbligo. = Mi duole, mi at- 
torto, mi conturba, affligge, tormenta ; mi 
toglie ogni confolazione ^ fono fuor di me 
flelfo per lo dolore \ fon faftidito , annoja- 


I 
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to; piango , deploro la irreparabil perdita , 
difgrazia , calamità, infelicità, infelice fuc- 
ceflo , luttuofo avvenimento , compaffio- 
revole , Separabile accidente, calo, fune- 
ilo incontro . r Ha portato incredibile me- 
llizia a tutta laCriftianitàla morte dell’Im- 
perador Malli miliano di gloriofa memoria. 
Padre di V.M., e mi fon doluto infplicabil- 
mente,comedevotifiìmo fervitore dell’Im- 
perial Maellà , e del fuo Sereniamo San- 
gue . Prendo per confolazione , e rimedio 
del comun danno la feliciffima fucceflione 
di Voflra Maellà Cefarea al Sacro Impero, 
con fperanza di npn minor benefizio per 
tutti quelli , che hanno a vivere fotta la 
fua protezione, e tutela,- Succede che dob- 
biamo condolerci per morte di un Perlo- 
naggio con chi è fucceduto alla di lui digni- 
tà . In tal cafo fi tocca leggermente la con- 
doglianza , e fi (là fui rallegramento Vedi 
Lett.del Sadoleto al Cardinal . Antonio Pucci 
lib.6 pag '.so. - Per la morte delRe D.Se- 
battiano di Portogallo, e la fuccefiìone del 
Cardinale Enrico al Regno. Catena in nome 
del Card .lAleffandrino lib 1 2 pag. ^ ^7. -Per 
. la morte di Papa Alelfandro Vili../*/ Car~ 
dinal Gbigi . Vanderbroecbe pag 258. 

Si può vedere l’Harangue de Monfieur Char- 
pentier au Roi fur la mort de la Reine. Nel 
primo Tomo del Recuil dei Harangucs pro- 
nonceéspar Ù.eJJteurs de V Accademie Fran- 
toi fc Totn.i. pag 544. 

Con(òlatoria,e ortatoria di Cic. a Seflio lib. 5. 

. ep.17.pag. 260. a T. Fadio ibi ep.ii.pag. 
#da. 

Con- 
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Condoglianza a’ Re , ed altri Principi , e Si- 
gnori Margotti 759. e fegg. 

Rifpolle del Vannozzi per il Card. Caetano T. 
467.= Condoglianza eccellente del Conte di 
Soriano al Sig. ^ Andrea Gonzaga Marchefe 
di specchio . h.arcobr.ii^. r E’ molto infi- 
gne , ed altrettanto accomodato a confo- 
lare quel luogo di Platon q De Rep . lib.X. 
- Predar ijjìmum ejl , atque boneftijftmum 
in rebus adverfis ,quam maxime fieri potefi 
quietem agere , neque indignum , quod vi - 
dehcet incertum fit , bonum ne illud fit , an 
ntalum eorum , qu<e in hanc vitam cadunt : 
tum quod dolor ad prateritos cafus nibil 

pojfit afferre adiumenti , quantumvis rem » 

agre ferenti : neque ulta rerum humanarum 
magni fit facienda : & quod etiam illud, cu - 
jus adjumsnto , atque pr cefi dio res qua ad 
vitce necejfitates prafto ejj'e debent. dolor in - 
terturbet.z Vedi Dolore , difpiacere , confo - 
lozione . 

Congratulazione . Vedi ^dllegrezx/t > ral- 
legramento . 

Considlrazionf. : E’ termine che fi ufa con 
interiori . Efigerà Ella da me le più par- 
ziali confiderazioni nelle occorrenze di 
fuo fervizio . r Ho tutta la confiderazio- 
ne del Tuo merito; gullato, che avrò il me- 
rito'della caufa , avrò la dovuta confidera- 
zione alle ragioni &c. Ho della di lei pedo- 
na dillinta confiderazione . r Avrò Tem- 
pre dillinta confiderazione de’ Tuoi me- 
riti , e delle cortefic , con cui obbliga — • 
la mia gratitudine . 

~ - Cen- 
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Confìdererò Tempre la perfona Tua, conte 
mia affezionata, e ne moflrerò nelle occor- 
renze la più lineerà gratitudine . 

Con la più parzial confiderazione mi 
raffermo . 

Pieno della più lineerà confiderazione mi 
proteflo . Vedi ^Accoglie nxjt . 

Consigliarsi . Vedi Domandar parere . 

Consiglio . Vedi Efortazione . =Del Santo 
Pontefice Pio V. a Filippo II. , acciocché 
entri nella Lega contro il Turco . Zticcbi 
Par.I, pag.^it;. v 

Tre Brevi del Pontefice Innocenzo XI. a Lo- 
dovico XIV. Redi Francia efortandolo a_* 
rivocare il decreto fopra la regalia .Let.mem. 
del Bulifon Tom.j.pag.i. e fegg. 

Lettera di Carlo V. Imperadore al Collegio 
de’Cardinali per la creazione di un nuovo 
Pontefice dopo la morte di Paolo YU.Epift. 
Pr incip .Rerumpubl . &c- raccolte dal Donxje- 
lino pag.jif. 

Dd Cardinal del Pozzo al Re di Polonia . In 
quella lettera del Latinio alla pag.i 38. fi 
ammira la lineerà libertà , e 1’ ecclefiaflico 

, zelo, con cui queflo degnilfuno Porporato 
avvertifee il Re, e li mette innanzi gli oc- 
chi il dovere di difender la Religion Cat- 
tolica . 

Lei Cardinal Truchfes ai Principi di Germa- 
nia, perchè promuovano la celebrazione , 

del Concilio di Trento . P ogiart. Tom. 2. 
pag. 242. 

Lello flelfo al Vefcovo di Varmia , dove t 

l’eforta a difendere la caufa pubblica della 
Religione fpecialmente nella Germania . 
Pogian. 2. 68 . Lei- 
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Dello fìeflo all’Abate Dandino , e ad altri , 
efortandoli alle virtù, ed agli ftudj . Po- 
gian.z. 14. r<;. 23. 46. 

Del Cardinal Truchfes al Rettore , Maeflro . 
e Collegiali di Dilingua . Pogian. Tom. 2. 
192. 

Il Catena eforta il Sig. Lottario Conti a tor 
moglie, lib. t.pag. 164. 

Coniglio come diafi a Grandi Lettene 
de 'XIII . Uom. Illuftri pag.i . 
Consolazione . Vedi condoglianza. -Prego 
il Signore Iddio, che la voglia confolare , 
riftorando il danno &c. - L’infinità bontà 
di Dio ci fa fperare ogni bene . r Rimet- 
tiamoci , come conviene al voler di Dio , 
alle divine determinazioni , volontà , de- 
i creti &c. = Confolazione, alleviamento , 
riftoro , follievo , ripofo , quiete, piena, 
proporzionata , condegna , fperata &c. = 
Confolare ; alleviare il dolore , l’affanno, 
la moleftia , temperare, moderare , miti- 
gare , alleggerire &c. , Lettera egregia di 
confolazione . Vedi Guazzo pag. 145. Pe - 
ran.^6.& feg. :La fola privazione del Zio, 
. non dovrà commuoverla più di quello, che 
richieda una mifurata,e naturale carità ver- 
fo i fuoi.rLa grave perdita,che fi è fatta con 
la morte del Sig. Duca, che fia in gloria, fa 
che per la devozione , ed offervanza infi- 
, nita , che io ho fempre portata a quel Si- 
gnor Sereniamo , e per quella, che porto 
a V. A. io provi in me tutto quel maggior 
difpiacere , ched’un tale accidente pofia__> 
1 aver fentito cialcun altro fùo divotiffimo 

fer- 
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fervitore . = La devozione , ed oflfer- 
vanza infinita , che io ho Tempre por- 
tato al Duca mio Signore., che fia in Tua 
gloria , e quella che giuntamente porto a 

V.S. Illitia , fono cagione , che io Tenta * 

quell’ellremo diTpiacere della perdita , che 
fi è Tatta di S.A. , che &c. 

Correzione . Vedi accujare . = Vedi la_» 
lettera Tcritta in nome del Cardinal Cae- 
tano all’Art^ivefcovo di Capua dal Peranda 
pag. 99. tergo. -Ci farebbe fiato caro Te &c. 
però non avendolo Tatto , vi commettia- 
mo &c. Vedi Marcobr. pag. 8 a. = Mi To- 
no non poco maravigliato , che 3 cc. - Mi 
è giunto affatto nuovo. = Non era mia in- 
tenzione , che V. S. òcc. ~ Contro ogni 
mia aTpettazione Tento , che voi &c. Vedi 
confi gl io . 

Corrispondenza d’ un maggiore verTo l’in- 
feriore • = Corri Tponderò alle Tue gentilez- 
ze con la propenlìone di adoperarmi per 
lei . = Ella mi fommimllri opportunità di 
tefiificarle la vera corrifpondenza , ch’efig- 
gono i Tuoi cordiali fentimenti verfo di 
me . La Ducheffa di Modena al Card.Giuft. 
1. 196. 

Cortese . Prego V. A. ad efiergliene corte- 
fe . r CorteTe opinione , corteie giudizio . 

- Ella gode mofirarfi meco corteie r La » 

Tupplico , ch’ella fi degni colla Tua Tolita 
umanità d’al'coltargli, credergli, e mofìrar- 
cifi ora non men corteTe , e graziofo di 
quello &c. := V. A. fi è compiaciuta favo- 
rirmi. con fi corteTe tefiihcazione della Tua 
volontà . = La corteTe volontà , che V.S. 

Riha 
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Rffia s’è compiaciuta dimofirarmi. rCorte- 
fe(tra due Cardinali eguali). Card.Gio.de. 
Medici al Card. Vitelli 1561. Lettati o.rLa 
molto cortefe lettera della Maefià Vofira . 
Il Card. Aleffandro Farnefe alla Regina di 
Navarra. Caro lett. voi. 2. pag.+ i. =Sua__» 
Santità è perfuafillìma , che V. S. Illma 
debba elTerlene cortefe ( cioè del Tuo fervi- 
zio . ) = Non ho voluto mancar di rendere 
immortali grazie a V. M. di così cortefe 1 
ufficio Tuo • Bembo III. 399. 

Cortesia . Urbanità , gentilezza . = Nell’ 
officio poi , che V. S. &c. Io ricorrofco 
una Tua abbondante cortefia . Quello ter- 
mine di cortefia viene indifferentemente » 
ufato dal Margotti co’ Superiori , uguali , 
ed inferiori , maffime nelle lettere di rin- 
graziamento , come fi può vedere dalla_j 
pag. 100. e fegg. - Io ne reiterò eterna- 
mente obbligato alla fua cortefia . r Accet- 
to eh’ ella abbondi meco negli ulfi- 
zj della fua cortefia . Il Cardinal Borgheft 
al Cari. Vifconte . Mar g. 109. 115. r Cor- 
tefia folita. c Tanta cortefia ella uferà me- 
co comandandomi . = Continuare il fiuo 
cortefe ifiituto.il detto al Duca di Modena, 
lo.cortefe dimofirazione dell’A.V.Z.0 ftejfo 
al Duca di Mantova ai. al Card. di Montal- 
to 30. al gran M aeftro . 23 .al Conte Cico- 
gna . 36. rSingolar cortefia , ch’ella efer- 
cita meco . Il Card. Barberini ai Duca~> 
di Baviera . Troili a. - Cortei! efibizioni , 
con cui accompagna la magnanimità &c. 
Sebbene fon certo , che per naturai corte- 
fia loro , e per i meriti di lui l’accarezze- 
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ranno . S. Carlo Borromeo ai Legati del 
Concilio di Trento. Giufi.Par 3. 313. =Cor- 
tefia di V.E.il Gran Duca ad un Card. L’af- 
fetto , e dima , che ho fempre portato ai 

fuo merito : alficurandola della mia ferma » 

volontà in fervirla . Giuft.I. 187. - Ho ri- 
conofciuta ugualmente la benignità di S. A. 
e la cortefia di lei . Il Cardinal Borgbefe al 
Conte di Verrua . Marg. a 6 al Conte Ci- 
cogna . 42. - Cortefia di un fuperiore ver- 
fo l’inferiore fcrivendo l’inferiore . S.To- 
lom'ei • 19. Tra- eguali detto pag-i 1. L’in- 
feriore l’ attribuifce al Superiore : Sono fi- 
curo , che dalla cortefia di V.S. Illma mi 
farà anche ammeiTo . Konfig. Contucci Te- 
fcovo di Loreto al Card. Pale otto . ivi . 
pag. 3 a. ~ Cortefia di un inferiore verlb il 
Superiore, fcrivendo il Superiore . S.To- 
lotnei 320.25.28. = Ho preiò quella penna 
in mano per rendere quelle maggiori gra- 
zie , che io pollo a V. M. di così alta , 
e cara cortefia fua . Il Bembo allTmpera- 
dore IT. 398. r Confelfandole , che io 
non polfo non tenermi grandemente vago, 
e lieto di cotanta fua , e così cara cortefia. 
r Accurato dalla umanità voftra , e corte- 
fia . = Non vi fia grave adunque per voftra 
naturai cortefia. = Conofco che V.S.Illma_> 
fovrabbonda ogni altro Prelato di gentilez- 
za, e cortefia . = Gli obblighi che conofco 
avere alla molta cortefia di V.E. = Mi alfi- 
cura nondimeno Iacortelia,ed amorevolez- 
za fua verfo me &c. = Io non cedo a uom, 
che viva , in riverirla, e defiderare di efpor 

la 
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<■ la vita , e quel , eh’ io tengo , in fervizio 
della Tua cortefia, e bontà. r Egli mi ha fat- 
ta fede dell’incredibil voftra cortefia . =Per- 

- chè troppo fi farebbe li retto, e piccolo il fon- 
te della voftra cortefia. =Le amorevoli,e cor- 
tei! voftre parole . Sempre ho l'erbata della 
molta cortefia , ed umanità di V.S.R!na_» 
carilfima ricordanza . 

Credenziali . Vedi lett. del Giufiin .part.3. 

■ lett. 66.pag.340. lett. 96- pag. 476. - M ar- 
cobr.&e .Veranda pag. 16. - Prego quan- 
to più pollò Vofiìgnoria Illuftriftima a reftar 

- fervita d’ intenderlo , o credergli in tutto 
quello , che l’efporrà da mia parte . = Co- 
me intenderà Voftra Santità più in partico- 

- lare dal Conte d’Olivares mio Ambaiciado- 

- re. Umiliflìmamente iup plico V.Beatitudi- 
ne , che dandoli intera fede , e credenza in 
quello , che da mia parte le dirà , e {appli- 
cherà intorno a ciò * ~ Credenziali di un_* 
Nipote di Papa date per prefentarfi a di- 
verti Sovrani , e Principi al Nunzio , che 
palla per i loro ftati, e nell’arrivo alla Nun- 
ziatura . Margotti dalla pag. prima a mol- 
te appreso . 

Rifpolia , o fia Ricredenziale del Duca di 
Branfuich al Re di Francia, accompagnando 
il fuo Ambafciatore che ritorna . Lift. Proc. 
Europee par. 3 . pag. 21 4 . 

Rifpofta di un Card, alla Repubblica di Vene- 
zia per l’arrivo in Roma di un nuovo Am- 
bafciatore . Vann.l. 081. M.arg.i 03. Alla—» 
credenziale di un Ambafciatore di Francia 
Marg.pag.34. 

Tom. III. : K Cre- 
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Credo . Stimo ; mi figuro, lufingo , do a_» 
credere , ad intendere ; mi giova credere g 
fuppongo , argomento , congetturo ; ho 
opinione, credenza; porto parere;mi afpet- 
. to. = Opinione , parere , congettura, argo- 
mento , giudizio , lufinga , credenza . = Ve- 
rifimilmente , probabilmente, apparente- 
mente , fermamente , {labilmente , indubi- 
tatamente, certamente . 

Dare orecchio. S’applica ad inferiori ri- 
f'petto a Superiori , i quali non danno , ma 
porgono orecchio . 

Dedicatorie . Lettera dedicatoria . Pogia- 
• nus Tont.^.a^. 

Il Guarini fcrivendo al Card, di S. Severina 
Giulio Santorio , al quale manda l’orazio- 
ne fatta da lui nel render obbedienza al Pa- 
/ pa in nome del Duca di Ferrara , difle pa- 
rerli poco degna quella orazione di un_j 
Cardinale, del che fu riprefo dal Vannozzi. 
Lett.I. pag.mj. 

Dedicatoria del Berni del Mondo nuovo dello 
Stigliani , al Re Cattolico Lett.pag. 1 1 a. 
Rifpofta a dedica del Gran Duca Cofmo II. 

al Dottor Galefi Giuft. Par. 3. 633. 

Rifpofta a dono , o dedica di libri . Giufi .II, 
568. 569. 

Rifpofta del Gran Duca a prefentazione di un 
libro del Bombaci - Gruftin. II. 440.443. 
Dedito . Efiendo egli (il Vefcovo di Foligno) 
deditiftìmo alla fua perfona, e cafa ha da — » 
trovare giuftamente ogni piena fede in__» 
lei . 

Degnarsi . Fu grazia grande , quella , ch^_j 
V. A- fi degnò di farmi « 

Ugual- 
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. Ugualmente fi d ice degnare , che degnar fi . 

Devozione . Vedi Divozione . 

Difficolta’. Vedi non po/fo . r Oflacolo , 
impedimento , remora , ritardo , ritegno, 
refiltenza, renitenza, oppofizlone , obiez- 
zione , eccezzione , malagevolezza , fpi- 
nofità . rincontrare, trovare, urtare, 
abbatterli in r m’impedifce , proibifce, 
rattiene , nega , fi obietta , frappone, oda, 
contrada , ritarda ; refide , toglie il po- 
tere . r Difficile , malagevole , inefeguibi- 
le , impraticabile , non riufcibile , non_> 
fperabile , non defiderabile , fpinofo , r 
Mi fi preclude la drada; mi è tolto il mez- 
zo , non mi riefce , vi fi trovano gran tor- 
bidi . r Difficoltà invincibile , inevitabile, 
inaspettata , improvifa , odinata , mole- 
da . r II negozio è fcabrofiffimo, e da non 
portarli lenza incontrare grandillìma diffi- 
coltà . Interede pieno. di difficoltà • Ipino- 
filfimo affare ; aft'are vulnerato . 

Dilezione . Noltro Signore ricorda a V. S. 
Illma la fua paterna dilezione . 

Diligenza . Attenzione , pendere , cura , 
premura , accura r ezza , éfattezza , operai 
ftudio , applicazione = Non rifparmierò fa- 
tica ; cercherò di fuperare me deffo , e la 
mia infufficienza col raddoppiar la diligen- 
za Scc.\ farò ogni opera \ ufero tutti i mez- 
zi poffibili ; non lafcierò intentato verun_> 
efpediente &c. 

Dimostrazione . Dimodrazione magnani- 
ma , che ufa meco . il Re Criflia- 

niffitno . - Sua umanidìma dimodrazione. 
r Cortefe dimodrazione . = Fu debole . 

K 2 di- 
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dimoftrazione dell’infinito defiderio , che 
io tengo di lervire a V.S. IUffia quella &c. 
= Dimollrazione di affetto verfo la fua per- 
fona , e delìderio di fervida . = Paterna—» 
dimoflrazione di Sua Santità . Segnalata—» 
dimoflrazione di V. Santità in perfona di 
mio Zio fuo devotiffimo fervo . Umaniffi- 
me dimoftrazioni di V.S.Rma . 

Dipendenza . L’ antica dipendenza de’ miei 
Antecefl'ori dalla Sua Sereniflìma Gafa . 

Discorsive lettere. Sopra l’officio del Se- 
gretario. Vanti. Tom.i. 377., 396. 

Invettiva del Vannozzi contro i Scrittori, che 
perdono tempo in certe Poefie, Romanzi, 
ed altre sì fatte bagattelle , anzi ofceni- 
tà &lc. Van». 1. 580. 

Sopra la barba . Catena lìb. 1 1. pag. 477. 

Del Cardinalato . Catena lib.9. pag. 351. 

Sopra i libri neceffarj a leggerli da un Cardi- 
nale . Vann. 2.375. 

Iflruttiva fopra il Conclave, e Conclavifta . 
Vann. 2.c 6. 

Ricordi intorno la corte di Roma . Vann. 1. 
88. 

Disgrazia , difawentura , avvediti , tra- 
vedia , difdetta , cattiva forte , calamità , 

, contrarietà , infortunio lagrimevole , im- 
penfàto , grande univerfale , duriffima— » , 
afpra , acerba , grave . 

Disimpegno . Vedi Scufa . 

Disposizione . Difpofizione benigniffima_ » 
della M.V. = Accrefce non poco la mia di- 
fpolizione vedo di lei . = La mia aftettuo- 
. fa difpofizione a tutto ciò , che può effere 
di fuo gullo , e giovamento. = Siccome » 

farà. 
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fari convenientilfimo , che l’A.V. abbia_» 
( della mia cafa ) una libera difpofizione 
in perpetuo,così la certifico, che nella mia 
particolar perfona ella potrà Tempre efer- 
citare la medefima autorità , che efercita_» 
ne’fuoi veri fervitori . = La collante Tua 
difpofizione in favorirmi . L’alficuro dell* 
ottima difpofizione mia . = Setrovalfe im_» 
me animo , e difpofizione di Tuo vero fer- 
vitore . = Difpolliflima volontà . Vedi 
Volontà . = Pronta difpofizione a promuo- 
vere tutti i vantaggi della Santa Sede . 

Dissuadere . Vedi ammonire . 

Divoto , o Devoto . Il Sig.Card.di Peru- 
gia mio Zio era molto fingolarmente di- 
voto a V. S. Illma . —Dovendo elfer quel 
carico in perfona tanto divota alla Tua . 

Divozione , e Dev'ozione . Al favore , che 
V. M. fi è degnata di farmi con la lettera , 
che mi ha rela il Sig. di Breves fuo nuovo 
Ambafciadore con quello, eh’ egli mi ha__* 
detto in voce da Tua parte , corrifponderò 
con gli effetti della mia divozione . r Di- 
vozione , che porto alla perfona di V.M.= 
Divozione del Card. Barberini verfo l’im- 
peradore . Troili 8. = Divozione (ingoiare. 
Di un Cardinale ad un Re-Il Card. Borgbe- 
fe al Doge di Venezia Marg. i8.=Divozio- 
ne fvifeerata, che io porto a codello Eccei- 
fo Dominio . Il Marcbefe di Caftiglione al 
Principe di Venezia . Marcobr. 130. colla 
rifpofta. ivi. - V.Eccell., alla quale io qui 
ralfegno la mia divozione infinita. = Devo- 
zione antica . r In quello debito riconofca 
la grandezza della mia divozione • 
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2 22 Parti TV. Capitolo V. - ' 

Dolore . Vedi Condoglianx. a . - Mi difpia- 
ce fommamente , ho fomrao dolore . , 
rammarico, Tento gran pena, paflione \ 
provo infinito fcontento . E’ fiata per me 
funefta , acerba , compaflìonevole la nuo- 
va &c. trifiezza grande mi ha recato. Ama- 
ro Tentimento : amarezza . 
domanda . Petizione , richiefia , ricerca y 
preghiera , fupplica , ifianza , pretenfio- 
ne , defidero . Vedi /ir cofa grata. - Umi- 
le , Tupplichevole , giufta , opportuna_j y 
lecita , doverofa , impropria , incivile * 
ingiufta , impertinente : modella , rive- 
rente y rimefia , ardita , fuperba , franca y 
incongrua , infoiente , vereconda , riftret- 
ta , parca , invereconda , avanzata , fte- 
fa , ampia , circofcritta , limitata . = Do- 
mando , chiedo , prego , fupplico , mi 
fo ardito , mi prendo la libertà , la confi- 
denza di fupplicarla ; ricorro , fo ricorfo > 
ricapito delle Tue grazie , favori ; mi pre- 
4 valgo della Tua benignità . = Supplichevol- 
mente , umilmente , devotamente , filan- 
temente , premuro lamente , vigorofamen- 
te , caldamente , fervorofamente , confi- 
denzialmente \ con ogni ftudio , fervore y 
con tutto lo fpirito; quanto poflb ; con__> 
ogni mio sforzo , premura y con la polli- 
bile premura & c. Sufficiente motivo di ri- 
correre alla Tua benigna protezione per 
riportarne quelle grazie che &c. Giuft . 
P.z.pag.ipi. = Saranno pertanto effetti del- 
la prudenza , e dello zelo della Serenità 
vollra di compatirmi , e di afliftermì con 
l’autorità Tua , affinchè io pofla terminare» 

me- 
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' mediante il fao ajuto quell’ opera . ivi 
P a é-39^‘ - La Applico della roedefima__» 
grazia , col medefìmo rifpetto della giu- 
llizia, ed onor fuo . Imploro le fue grazie. 
ivi pag. io. , che bramo fommamente ve- 
dere adempito quello univerlale defiderio , 
mi fo lecito di porgerne alla Santità V- le 
mie umililTìme fupplicazioni , alle quali 
fpero , che fi degnerà , fecondo il folito 
della bontà fua porgere la S. V. le fue be- 
nignilTime rifleflìoni . Mie umiliifime in- 
terceffioni . = La prego (Erettamente , che 
le piaccia di pigliare quello alfunto , C— J 
dare quel buon fine al negozio, che fi afpet- 
i ta dalla molta virtù di V. S. r Supplico V. 
E. d’ agevolare quanto più fi può dalla—» 
parte fua il fine quello negozio . = Suppli- 
candola con tutta quella maggior premura, 
che io po/fo , che dalia parte di lei così 
fegua . „ . 

Circa il domandar la protezione di un Gran* 
de è da vederli una lettera fcritta da Ser - 
torio Quattromani in nome della Città di 
Cofenza al Duca di Selfa Ambafciadore di 
Spagna , a cui domandali , che protegga—» 
la Città , affinchè li fia mantenuto il pri- 
vilegio d’e/fer capo della Provincia contro 
la pretenzione della Città di Catanzaro . 
Quella lettera è compitilfima in tutte 1^_> 
fue parti . 

Il Re Cafimiro di Polonia domanda al Papa’ 
Innocenzo X. 1’ alfiltenza di un Cardinale 
' al Matrimonio della Serenilfima Regina-* 
Ludovica Maria . Ciufiin. II. 438 . 

• 1 • „ K 4 An- 
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Antonio domanda a Cicerone il confenfo di 
poter richiamar dall’efilio P. Clodio . <Acl 
xAit. lib. 14. ep.11. = Rifpofla di Cicerone 
confideratiffima,e piena di nobili fentimen- 
ti ; e come tale la mandò ad Attico infie- 
, me colla copia della propofta di Antonio . 
ibidem . = Lettera di Leopoldo Imperatore 
aPP. Clemente XI. , in cui domanda l’In- 
veflitura del Regno di Napoli come legit- 
timo Succeflbredi Carlo II. Re di Spagna. 
Litt. Proc. Europa . P.apag.yi 1. r Il Re_» 
di Polonia domanda il Cardinalato per Er- 
rico della Grance a Papa Innocenzo XIT. 
ibid.pag.196. ' ■ f . 

Il Cardinal di Corregio domanda penlìone « 
a PP. Gregorio XIII. Catena lib. ia. pag. 
547 - 

Come fi debbano dimandar l’interceflioni de* 
Minifiri , e favoriti apprefio un Principe . 
Ber.TaJfo Tom.i. pa.422. e 4 56. 

Domanda di Comparatico . Marcobr. 329^ 
334. 335. = Rifpofla . Marcobr. 249 = 
Rifpofla di accettazione di Comparatico . 
Vann. 1.523.= Rifpofla negativa agrari—* 
Signore.Del Grillo al Duca di Parma. 190.= 
Rifpofla di feufa a domanda di Cardinala— 
v to . Del Card. Borgbefe al Conte N. eo 6. 
Altra al Duca di Savtja 107. Margotti . = 
Rifpofla negativa. Come fi nieghi. D’OjJat. 
Tom. a. p. 473. Marcobr .S4i. 

Come rifpondalì alla negativa. Vann. 1.325. 
Di feufa alla perfona , che non ha potuto 
concedere , foddisfacendofi de’ motivi, che 
ha avuti di negarci il favore &c. Vann.n. 
040. e 308. - Rinuncia di grazia doman- 
data . IYUwT0£r.332.343. Do- 
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Domandare parere . Supplico , che fi de- 
gni commettere alli fuoi Miniftri in qua- 
lunque luogo , che mi accennino la inten- 
zione » & il fenfo , che ella ha in quello 
negozio , e mi comunichino la di lei 
volontà. . * = E mi avvertano infieme - 
di quelle cofe , che mi polfono ajuta- 
re , e facilitare il buon efito .. = Ricorro 
in tal congiuntura al prudente configlio , 
all’ accorto parere , al favio fentimento 
di V.S = Defidero in tal propofito fentire. 
le prudenti riflelfioni di V.S. Illma = Mi 
rimetto alle favie determinazioni di V.E. r 
Attenderò fu tal particolare quello , V^S. 
per fua bontà fi compiacerà d’infinuarmi.= 
Vedi Configlio , Informatone . 

Dono . Poche lettere fi fcrivono di quello 
genere. Ed il donare fenza Icrivere è mag- 
gior finezza, e modellia.Vedi Vol.i.Par.u. 
£ap .IX '. t 

Dovere. S’ ufa da fuperiorico’ fubordinati, 
dicendo : Ella dovrà : Voi dovrete &c. , 
Dubitare . Dubbio, incertezza , irrefoluzio - i 
ne , pendenza , dubiezza , perplelfità » 
ambiguità, ofcurità , confufione fofpen- 
fione d’anupo , tergiverfazione , langui- 
dezza , fufpicione . = Dubiolò , incer- 
to , irrefoluto , indeterminato , .per- 
pleflo , confufo , fofpefo . = Dubitai , 
temo , fuppongo , lofpetto . = Non . 
faprei per ora quello mi potei!! dire di cer- 
to • non faprei per ora determinami fu ta- 
1 le affare . 

Esagerare . Magnificare , ingrandire ; il 
che falli fpeciaJLmente colla forza degli epi- 
‘ K j teu. 
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feti, come v.g.grandilfimo, ottimo, (bm- 
j mo , eiìmio, egregio , (ingoiare, ammi- 
rabile , maravigliofo , incredibile , {bvru- 
mano , divino , eccellente , multato » 
inaudito , innumerabile , inarrivabile , im- 
pa reggia bile , — e con gli avverbj : mol- 
to , grandemente , eccedentemente , uni- 
camente , fublimemente , maravigliofa- 
mente , in modo (pecialilfimo , in ma- 
niera inufitata , ftupenda , impenfata . 

Eseguire . Vedi NegozJo . — Mettere , 

in efecuzione , in pratica ; adempire i co- 
mandamenti , ubbidire agli ordini , dar 
efecuzione . In adempimento , in fe* 
guito, in feguela de*comandamenti di V.E. 
- Dando la debita efecuzione agli ordi- 
ni &C. = Lettera del Card, du Puitx al Re 
di Polonia . Latini I. r Ego aucecumqur » 
M ajeflati veflroe grata effe fenfero , fummo 
fiudio femper exequar , tuncque videbor 
tffe aliqutd , cum eidem non ingrata intei - 
ligam obfequia me a effe . ibid. 

Esibizione . Dimotlrazione di corte(Ia_# , 
gentilezza , umanità , &c. proferta, difpo- 
fizione , prontezza , volontà , brama , de- 
fiderio di fervire • far cofa grata ; gratifi- 
care ; ubbidire &e. = Non lafcerò , 
mancherò , ometterò , tralafcerò , tra- 
fcurerò di &c. ; non celferò , ricuferò , 

• dubiterò di &c. = Si degni coman- 
darmi , fi vaglia dell’ ardentilfimo de- 
derio , che io tengo di fervida . - Ella_» 
troverà fempre prontiflima l’opera mia in 
ogni fua occorrenza . r Io defidero più: 
d’ogni altra cofa l’occafione di poterla fer- 
vire; 
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• vire; la prego di predarmi fovente occafio- 
ne di potere , in fervendo la fua ragguar- 
devol perfona , foddisfare a me fteffo . = 
Avrò gran foddisfazione , che mi fi diano 
le occafioni di compiacerla . r Efibizione , 
o fia prò meda rifervata : Fin dove arri- 
verà la giuftizia , che è quello , che da lei 
fi vuole , fi mirerà con molto penderò , e 
fiudio alla foddisfazione , e fervizio fuo . , 

: = Quando V.S.aveffe per bene di trarne . 
qualche rifcontro da’ miei regiftri , fe ac- 
cennerà il precifo del fuo gulto , non la- 
, fcerò d’ordinare le diligenze , perch’ ella_» 
polfa foddisfarfene.=Come io defidero dare 
. ogni foddisfazione a V. S. in quello, ch’ella 
pretenda, & io poffa far per lei , così non_» 
lafcerò mai vota d’effetti qualunque occa- 
fione , che me ne prefenti . = Prenderò 
piacere delle occafioni ; mi arriveranno , 
giugneranno , perverranno grate dee. l e . 
congiunture ; incontrerò con ogni pia^re 
le congiunture di corrifpondere con eftetti 
della mia buona volontà ; grata corrifpon- 
denza , divozione , affezione dee. Difpo- 
fio di fare apparire l’opinione, che ho con- 
; cepito del fuo degno merito, anzi coll’ope- 
re , che nelli officj inutili della carta dee. 

• Che da me in quefto,come in ogni altra_> 
cofa,che fi degneranno comandarmi,faran- 
no prontamente fervite , conforme all’ ob- 
bligazione , che devo al (angue , dal quale 

fon nato . -Avrò la medefima prontezza » 

anche in tutte le altre occorrenze^ però le- 
guiti pure V. S. a confiderai in me dee. Il 
merito Angolare di V.S. Illfha, e la mia_j 
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parziale olfervanza verfo la fua perlan* 
hanno a levarle ogni occafione di andar 
rifervata nel comandarmi : & io debba 
pregiarmijCh’ella ben fovente Scompiaccia 
, d’accreditare la debolezza de’ miei talenti 
con i tratti della fua cortefiflìma confiden- 
za nel richiedere ne’ cali dub) il mio pare- 
re . irAlTìcurandovi, ch’io farò ben difpollo 
a potervi rendere i contrafegni del mio 
Sentimento in tutte le occafioni, che fe ne 
presenteranno . Ne fi troverà , s’incon- 
trerà mai occafione in utilità, e foddisfazion 
voftra , che io non ila per intraprendere , 
quanto potrete promettervi da chi fi pre- 
tella &c. = A mifura della fiima , che fo 
, del Suo merito , farà Sempre ancora il gu- 
flo,conche mi adopererò per Servizio delle 
Sue occorrenze . r Qui in me s’ afficuri 
V.S. di dover trovar Sempre una ftima cor- 
riSpondente al Suo merito, ed ogni volontà 
j^'i difpofia d’impiegarmi in Servizio delle 
. coSe Sue . Bentiv. - Con offerirmi 
prontiffnno allecofe di Suo Servizio. r Dee 
però ella in ogni fua occorrenza promet- 
terli tanto più della mia piena gratitudine. 
• = Defidero di farle conoscere con effetti di 
Suo benefizio quella mia gratitudine , e la 
fiima , eh’ io fon per far fempre del Suo 
meritor Attenderò , eh’ ella con ogni con- 
fidenza fi vaglia all’ occafine dell’opera_> 
mia &c. - Non mi laSci in perdita di nef- 
funa occafione , eh’ ella abbia di coman- 
darmi . = In occafioni , che fi presenteran- 
no , conoScerà ella in effetti veri la propen- 
Gone ottima , che abbiamo verfo di lei . 

= Ca- 
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2 Cara mi farà ogni occafione , eh’ ella 
mi porga di poterle dimoftrare con vivi ef- 

• fettila liima , che io delfuo merito. =Vedi 
la lettera di M. Colbert a Leone Allacci , 
e di lui rifpofta . Lett. del Giuftin • par. 3. 
pag . 528. 330 r Stimo per felicillìma ven- 

• tura, che V.S. tenga delìderio di cofa, nel- 
la quale a me lìia di fervida , perchè olrre 
agli effetti , ch’ella ne vedrà in tutte le oc- 
cafioni di mio poterete terrò molt 'obbligo 

• che mi favorifea di comandarmi. = Piaccia 
a Dio di darmi occafione , per la quale « 
polla mofirare ad un tempo il defiderio r 
e gli affetti della mia pronta volontà , che 
ben tofio vi accorgerete , che molto più do- 

. vete promettervi da me , che io non fo of- 
ferirvi - = Dall’opera mia può ben ella_» 

• prometterli ogni affetto , ed amorevole; « 
follecitudine . 

Esortazione . Vedi ammonizione . = Con- 
fido , eh’ ella colla Tua pietà e zelo con- 
correrà nel medefimo fentimento; e quella 
prudenza , che riluce nelle fue azioni coo- 
pererà alla quiete , che fi defidera in que- 
llo affare \ come io ne la prego con tutto 
l’animo . - Efortare , efortazioni fi attri- 
buifeono a’fuperiori con inferiori, v.gr. le • 
le paterne efortazioni della Santità Voftra 
insinuateci con tanto fervor di fpirito , fo* 
no badanti òcc. Elòrtazione amichevole , 
efficace , calda , vigorofa , caritatevole , 
paterna , affettuofa , prudente , favia, be- 
nigna , infinuante , amorevole &c.=Efoi> 
tare , eccitare , fpingere , indurre ; per- 
i'uadere j infirmare } dettare nell’ animo 

fen- 
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lenti mento di pietà, religione, giuftizfa », 

= Contrarj fono : Sedurre , lufingare , 
ingannare , diftorre , ritrarre , difappro- 
vare , pervertire , fcandalezzare , cor- 
romper 1* animo ; fviare ; iftigare , fub- 
ornare . 

Facilita’. Prontezza , agevolezza , como- 
dità , opportunità , occasione , congiun- 
tura , combinazione , facoltà , potere . = 
Facilitare , agevolare , fpianare , tor di 
mezzo gli oracoli , impedimenti , gli 
obietti . 

Far consapevole . Avvi fare , (crivere . , 
avanzar la notizia ; dare , partecipar la 
nuova , avvifo ; tener avvitato ,' informa- 
to ; dar rifcontro , o rifcontrare ^ fare av- 
vertito , fpiegare , dichiarare , riferire ; 
narrare , entrare in dettaglio ; dar relazio- 
ne ; certificare ; efporre } rapportare . . 
informazione , relazione , rapporto, det- 
taglio , narrazione . efpofizjone, recita , 
racconto , narrativa . r chiara , piena, di- 
pinta , lineerà , veridica , imparziale , giu- 
ria , efatta , accurata , diligente, minuta, 
vera , follecita ;j ftefa , ampia , circollan- 
ziata , breve concifa , puntuale ^ confu- 
fa , imbrogliata , fcarfa , mancante, difet- 
tofa , rilervata , inverifimile , dolofa, ar- 
■ tificiofa . 

Far cosa grata . Vedi domanda . = Mi 
farà grato favore , mi arrecherò , attri- 
buirò a (ingoiar favore, grazia , beneficio \ 
mi terrò da lei molto favorito, onorato &c. 
Riceverò per fegnalato favore ; mi obbli- 
gherà molto \ mi legherà con perpetua ob- 

bli- 
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• bligazione . Sarò molto contento , avrò 
per grato piacere, mi farà di bramato, de- 
derato favore . 

Faro’ quanto posso ; Ogni sforzo , cer- 
cherò , procurerò , m’ingegnerò , m’indu- 
ftrierò , mi adopererò , farò in modo , 
uferòogni mezzo , ogni mio potere : im- 
piegherò tutta l’opera mia, il mio talento, 
le mie forze} fin dove fi (fenderanno le mie 
diligenze , la mia autorità, il mio arbitrio, 
le mie facoltà : porrò in pratica ogni mag- 
gior premura , ftudio , diligenza } opererò 
con tutto il fervore , zelo, fpirito , volon- 
tà , poffibiltà , fenfo , paflìone . Prender 
parte , intereffe in un affare . Ho partico- 
lariffimo fenfo negli intereffi di dee. Veran- 
da . Non potea venirmi per le mani cofa , 
alla quale io teneffi l’animo più che quello 
detto . Mi fono mollò , e mi moverò con- 
tinuamente in fervizio di &c. = porrò in_> 
opera tutta la mia diligenza , efficacia &c. 
Convien porre in opera ogni forta di mez- 
zi per riulcire in un affare di tanta impor- 
tanza per il compimento di sì gloriofo 
proggetto . 

Fortuna . Sorte , ventura , cafo , defii- 
no , vicenda , favorevole , avverfa &c. -, 
Gentilezza . Politezza , urbanità , civiltà, 
officiofità , finezza } maniere obbliganti } 
dimoflrazioni cortefiifime , efpreilloni cor- 
diali , civililfime , obbligantilume } uma- 
nità , dolcezza } animo , cuore -, fenti- 
mento gentile , umano , obbligante } pia- 
cevolezza , carezza , benignità , onetlà , 

. beneficenza^ r V. Cortejia . 

G£- 
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Generoso V. munificenza . Propriamente 
lignifica nobile , che opera fecondo i do- 
veri della nafcita , e che imita le virtù de* 
maggiori . Dicefi : generofa rifoluzione_, , 
generofo cuore , generofo dono ; gene- 
rofo propofito . = Animo nobile , e ge- 
nerofo . - Magnanimo , magnifico, libera- 
le : generofità , nobiltà , grandezza d’a- 
nimo : la generofità che trae V.S.dall’eroi- 
che azioni de’ fuoi antecefiori . 

Giovare . S’ ufa con inferiori . Colla facol- 
tà di poterle giovare è crefciuta in me la 
volontà di farlo . = Beneficare, ajutare, 
adì fiere , proteggere , foccorrere ; preda- 
re , fomminifirare ajuto; eflere animato , 
pronto , difpofio a giovare ; aver volontà, 
intenzione , propenfione di far cofa grata. 
V. eftbizione . ~ Giovamento , ajuto , foc- 
corfo , afiìfienza, protezione, riguardo, 
confiderazione , utile , favore , utilità . 
= Pronto , volontario , occorrevole , bifo- 
gnevole , follecito , opportuno , valevo- 
le, efficace, debito. rVolontierl, con tutto 
l’animo , impegno , sforzo , zelo , eoa 
piena inclinazione; follecitamente, valida- 
mente &c. 

Gradimento . Vedi ringraziamento . = Ag- 
gradimento , gratitudine , riconofcimen- 
to , riconofcenza = Benigno , cortefe , 
amorevole , affettuofo , umilifiimo ; par- 
ticolare , non ordinario , grande ; eftre- 
mo , inefplicabile r Animo grato ; fen- 
timento benigno , corrifpQndente al favo- 
re, alla gentilezza; confacevole &c. = Gra- 
dire , aggradire . V. far cofa grata . Ac- 
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cogliere ; ricevere , prendere in grado ; 
avere in pregio = Benignamente , corte- 
femente , gentilmente ; con legni di eftre- 
ma bontà r L’ uno , e 1’ altro titolo mi 
, rende a lei tenuto d’una ftraordinaria rico- 
nofcenza 2 Rimanendole con quella re- 
gia gratitudine , che richiede il di lei me- 
rito , e virtù , con che fi è ella meritato 
il nofiro benigniamo aggradimento : Un 
Sovrano con un [addito = Saper grado. Ma- 
niera tofcaniff. - Sua Santità ricevè la let- 
tera con gran dimortrazione del fentimento 
d’ obbligo , e di gratitudine , che dee % 
a V. M. 

Grazia , cioè amicizia - mantenere in gra- 
zia , confervare la grazia • mi continui 
1’ onore della Tua ftimatifiìma grazia ; mi 
confervi la Tua benignilfima difpofizione . 
Benevolenza , affetto , inclinazione , di- 
fpofizione . Vedi affetto , amore r Gra- 
zia vale ancora favore , dono , finez- 
*- za Cortesia , bontà = Grande , {ingo- 
iare , benignilfima , ftraordinaria inafpet- 
tata , ineftimabile , preziofa , pienilfi- 
ma , impareggiabile , incomparabile. =Dà ' 
preda entrata nella grazia di Sua Beatitudi- 
ne . La fua pregiatiifima grazia . = L’in- 
clinazione eh’ io ebbi alla grazia df S. A. 
rGrazia, cioè ringraziamento .V. ringrazia- 
mento - rendimento di grazie . Le ren- 
do grazie immortali molte , infinite , fpe- 
cialiffime , immenfe , diftintilfi me, in- 
celanti , fincere , vive, divotiifime , più 
colme ,-epiù vive . Cordialillime , fince- 
riflìme grazie . 

INTOR- 
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Informazione . Domandare , o dare intera 
notizia , ragguaglio , conto di cheche Ha , 
ragguagliare , inilruire , far Papere , ino- 
ltrare &c. Le lettere , o biglietti , che fi 
fcrivono per domandare informazione , 
bebbono elfer brevi , come ne’ fotcopolli 
efempj = La Santità di N. Sig. , prima di 
r rifolvere cos’ alcuna full’iftanza , che NN. 
fa nel qui annelfo memoriale , defìdera , 
che V.E., uditi gl’interelfati, fi compiaccia 
dar l’opportuna informazione , e palefare 
il valutabile fuo Pentimento . All’ onore , 
che ho di parteciparle quello llelfo , (pero 
che mi fi aggiugnerà quello de’pregievoli 
rifcontri e comandi di V. E. , ed intan- 
to *3cc. ~ Innanzi di ordinare alcun prove- 
dimento full’ annelìa Iltanza di NN., defi- 
dera Nofiro Signore etfer raggualiato di 
ciò, che l’E.V. crederà efpedientc. Io, che 
_ ho il pregio di parteciparleora quello Itelfo, 
mi riputerò egualmente onorato allorché 
farò in calò di far prelente alla S. Sua__* 
quanto V E.fi degnerà favorirmi fu tal par- 
ticolare ; mentre Òcc. r Se fulfilla quanto 
per l’annelfo Memoriale rapprelenta NN. , 
e le egli meriti elfer efaudito, è ciò, che il 
«offro Sovrano defìdera Paper da V.E. alla 
* quale in tal congiuntura mi ralfegno co- 
llantemente &c.-Sull’iltanza,che ha fatto a 
N.S. il Conte NN. per l’acchi.ufo Memoriale 
defìdera Sua Santità , prima di determinarli 
a colà alcuna, che V.E. fi compiaccia darne 
intero ragguaglio non difgiunto dal- 
lo llimabililììmo fuo parere . Mi approfitto 
di quell’ incontro per nuovamente raffer- 
» marmi 
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marmi &c. = Il Re r prima di ordinare al- 
cun refcritto nelle preci umiliate al fuo 
Trono da NN. , ed acchiude a queda mia — » 
oflequiofiffima , defidera aver prefenti le 
ne ceffa rie notizie, ed i (limabili fentimenti 
dell’E. V. , alla quale, dopo averio palefato 
le reali intenzioni , rinuovo infìeme gli at- 
ti del mio collante rifpetto con raffermar- 
mi &c. r Non vuole il S. Padre venir ad al- 
cuna determinazione full’ acchiufa iltanza 
data per parte di NN. fenz’aver fentita l’in- 
formazion e, e parere pregiatiiTimo di V.E. 
Nell’ atto che io ricevo 1’ onore di parteci- 
pare all’E.V. le Covrane intenzioni, mi pro- 
curo quello di confermarmi &c. = NN. ri- 
chiede per l’annelfo Memoriale di elfer fur- 
rogato nel pollo diN. fuo Padre defunto,e 
Sua Maeftà vuol prima fentire da V. E. fe 
altri abbian diritto a quell’officio, e fe 
Pillante fia abile ad efercitarlo . Io, che ho 
il piacere di partecipare a V.E. le fupreme 
intenzioni mirilèrvo l’onore di far prefen- 
te alla S.Sua quanto farà per favorirmi fu 
tal particolare , e redo intanto &c. = Dall’ 
annelfa fupplica vedrà l’E. V. ciò , che è 
flato efpollo a Sua Serenità dal Conte NN., 
e ficcome il SerAo Principe delìdera da — » 
V.E. il minuto ragguaglio con tutto quel 
che può conferire alla rifòluzione di aliare 
sì rilevante , così darò in attenzione di ri- 
ceverne gli opportuni rifcontri:;mentre &c. 
= Dal referitto all’ anneffa fupplica prelèn- 
tata per parte di NN , fi degnerà V.E. ri- 
conofcere che Sua Maedà vuol’ effere in- 
formata dall’ E. V., e fentire il di Lei voto, 

pri- 
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prirfta di venire a rifoluzione; ed NN., che 
ha l’ onore di parteciparglielo , ha altresì 
quello di rattegnarfi col folito dittint’ otte- 
quio Uifio, e DAo Serv. dell’E.V. r E’ ri- 
corfo NN. a Sua Altezza Reale per ottene- 

re &c. , ed eflendo Hata la di lui fupplica » 

rimetta a me perchè a Tuo tempo ne parli, 
prego l’E.V. a rendermi intefo dell’occor- 
rente, acciò S. A.R. informata di tutto , e 
lentito anche il di lei faggio parere , potta 
;n feguito venire alla decifione . Attenderò 
co’fuoi benigni rincontri il ritorno del Me- 
moriale, e documenti, che troverà annetti, 
e retto Òcc.rPrima di riferire a S.E.l’iftanza 
di NN. bramerei fentire le faggie riflelfioni 
di V.S. filma , che prego favorirmele col ri- 
torno dell’acchiufo memoriale; mentre re- 
tto &c.r II Teforier Generale ha l’onore di 
trafmettere a V.S.Ill&a il qui annetto Me- 
moriale , affinchè , interpellate le parti , 
che v’hanno interefle , ed efaminato l’affa- 
re comunicare i lumi opportuni , 

ed i rifpettabili fentimenti allo fcrivente,che 
dovrà darne conto a N. Signore , e che in- 
tanto &c. r Defidera fua Bne far fentire gli 
effetti- della fua beneficenza ad.NN. , quaiv- 
te volte futtitta l’efpofto . Il Card.N. , che 
acclude a quell’ effetto la fupplica , pieno 
d’ inalterabile ftima bacia a V. S. Ill&a le 
mani r Prego l’E.V. di onorarmi del pregia- 
tiflimo luo parere intorno all’ittanza diNN. 
fatta per l’annetto Memoriale , il di cui ri- 
torno flaro attendendo colle grazie diV.E. 
ed intanto &c. z Sopra ggiuntomi l’anneff, 
memoriale di NN.,che domanda &c.lo trafo 

metto- 
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metto a V.E. acciò fi degni , come la pre- 
go , comunicarmi il fuo venerato fenti- 
mento , che attendo col ritorno della fup- 
plica v e bacio intanto all’E.V. umililfima- 
mente le mani . = Per ordine di S. E. le 
trafiletto l’ingiunto memoriale di NN. ac- 
ciò informi full* efpofto e mi comunichi il 
fuo fentimento per riferire il tutto all’E.S., 
e rello&c. = In adempimento de’ comandi 
dell’Eco Ao Sig. Duca N. ho l’onore di com- 
piegare a V.E. il memoriale di NN. affinchè 
rilevata la verità deil’efpofto , ed uditi gl' 
intereffiati fi compiaccia infieme palefarmi 
il faggio fuo parere &c. = Dall’ acchiufo 
Memoriale rileverà V.S. ciò, che NN. ha_* 
rappreièntato al noftro Eccfrio Pne . Si 
compiaccia appurare l’efpofio, e farmi giu- 
gnere la relazione unita al fuo parere . Ed 
io, dopo averle partecipato quello Hello 
per ordine dell’E. S., mi confermo &c. = 
Dopo aver riferito a S.E. il contenuto della 
fupplica di NN. , mi ha ordinato d’inviar- 
la , come fo , a v.S. Illffia per ricever da — * 
lei informazione, e voto ; in attenzione di 
che mi confermo = Mi ha ordinato S.E. di 
trafmettere , come fo , a V.S. Illma il me- 
moriale di NN. per riportarne il di lei pa- 
rere , e l’informazione , in attenzione di 
che &c.= Notifi, che i Principi, Baroni &c. 
fogliono fpefiò mandare ai loro Miniflri , 
e Governatori il femplice memoriale col 
referitto : Miniflro , al Governatore^» 

di &c. che informi , e dica il fuo parere . 
e limili ; nè lo accompagnano con lettera, 
o biglietto fenza necelìnà . 
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Dopo aver data 1* informazione , e voto Tuoi 
terminarli la lettera con efpreflìoni confi- 
mili . v. gr. e non avendo altro da fotto- 
porre al Sovrano intendimento' di Sua__* 
Maettà in efecuzione degli ordini- benigna- 

, mente palefatemi dall’E.V. , redo &c. = E 
rimettendomi in tutto e per tutto al So- 
vrano difcernimento di Sua Bne , i di cui 
comandi mi fono ftaci benignamente parte- 
cipati dall’E.V. , redo dee. = Che è quanto 
mi dò l’onore di riferire , o lignificare all* 
E. V., rimettendomi fempre al fuperiore 
intendimento di Sua Santità , e reftorQue- 
tto è il mio Pentimento , che in obbedienza 
de’ pregiatiflimi comandi di V.E. io fotto- 
pongo ai di Lei pregiatilTimo giudizio nell’ 
atto che &c. = E lòttoponendo il tutto aL 
rettiffimo giudizio , o purgato , o favio , 
o prudente Pentimento , o difcernimento di 
V.E., redo &c. - Quello è quanto debbo 
riferirle fu tal propofito = Tanto devo rife- 
rire a v-»E.fu tal propofito = Che è quanto 
m’occorre dirle in obedienza de’fuoi vene- 
rati comandi - Che è quanto devo umilia- 
re a S.Alt.R. in obbedienza de’fuoi Sovrani 
comandi comunicatim i dall’ E V. • e re- 
tto &c. Vedi : Far confapevolc . 

Impiegare . M’avrà per lervidore obbligato, 
e confeguentemente mi diltinguerà dagli 
altri coll’ impiegarmi , e comandarmi 
{petto . = Ben volontieri m’ impiegherò 
per le cofe di fuo fervizio , di fuo gu- 
tto - Bramo ch’ella fi prevalga di me, e m’ 
impieghi &c. 
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Inclinazione . Propenderne , volontà , de- 
riderlo , prontezza , difpofizione . = Le in- 
clinazioni , che voi avete alla Francia . Il 
Xmo al Marche fe 'Raggi . Giuft.par 1.471. 
rL’amorevole, ed umanilTima inclinazione 
di V. A. di fargli beneficio . = Se vi farà , 
in che io polfa mofirarvi la inclinazione » 
mia , di un fuperiore all' inferiore . =Te- 
flimonio chiaro , che perfeveriate nella__. 
inclinazione voftra verfo quefta cafarRen- 
do molte grazie di quanto tocca alla fua 
cortefe inclinazione verfo di me . 

Insinuazione . Introduzione all’ amicizia * 
alla buona grazia , all’ afilo della reai pro- 
tezione = le grandi , e pellegrine virtù , 
che con foave , ed onorato grido rifiuona- 
no in ogni parte , e rendono chiaro il nome 
di V. S. m’ hanno già da gran tempo ob- 
bligato a riverirla , e a defiderare occafione 
di potermi introdurre nella grazia fua . 
Guazzo p. 147. 

S’infinua il Cardinale de’ Medici alla ferviti! 

• Regia , rifpondendo alla lettera di S. M. 
prefentatali dal fuo Ambaficiatore.Lfff.97. 

Il Card, del Pozzo procura 1’ amicizia del 
Cane, di Polonia. Latin, p. 18. = Vedi 
B. Taffo a M. Ant. da Mula. Vol.i. p-tyó 
Latin, p. 103. a Roberto di Berges. Elèm- 
pio perfettilfimo di tal genere.*// Michele—» 
Giuftiniani al Re di Polonia Lett . p-3> 

• pag.99. colla ritpofia del Re . pag. 101. - 
Gio:Battilla Tondello a Pietro Aretino. 

’ colta de'Manuzj . part.i. pag.16S.terg. Di 
Claudio Tolomei a Bernardo Spino, ih. 6. 
p. 203. Il Prefidente di Romagna; ofterifee 

fer- 
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fervitù al Card. Legato della Marca . Caro. 
Tom. 3. p. 175. Accettazione di offerta det- 
to 3. pag. \ r ]6. 

Rifpolta a lettere di tal genere s’ hanno 
- nel Caro all’ Aretino . T0.3. p. 79. Nel Po- 
. giano a Mario Corrado . Tom. 3. pag. 4^0. 

Nel Vanno/zi . Par. 2. pag. 430.435. 573. 

• 576 - 

Inganno . Dolo , frode , colore , pretefto, 
. fotterfugio , aftuzia , rigiro » imbroglio , 
avviluppamento , traveggola , illufione , 
finzione , macinamento , fimulazione , 
aguato , infidia , rralignazione , trama , 
orditura, rete , trappola, foflo, pania , lu- 
finga , maneggio , frodolenza , - Arte . 
artificio , bugia , laccio , malizia , dop- 
piezza , furberia . 

Istruzioni , che fi danno a coloro , che ne- 
« goziano per i Principi . Vedi il Vannozxi 
Par. 2. pag. 570. Per Legato in Francia . 
ivi Par. 1. pag ■ 163. 165. Per Miniftri de’ 
Principi , ivi Par. 2. pag. 413. r Per l a » 
Nunziatura di Colonia , vedi Pacicbel. 
mem. de’ viaggi par. 1. pag. 191. 203. 
347 - 

Iftruzione per Monfig. Delfino Nunzio 
ali’ Impero . Pogiatt. Ep. To. 2. pag. 130. 
Lagnazione . Lamento , rimoffranza di la- 
gnazione , querela : rifentimento . = Giu- 
lia, ril'entita, afpra , lunga , dolente, cora- 
paffìonevole , dolorofa , mite , mitigata , 
ingiuffa , irragionevole , impropria , inci- 
vile = Lamentarli , lagnarfi , dolerli , que- 
relarli , rifentirfi , dichiararfi offefo , of- 
fenderli . = Del torto , ingiuria , incon- 

ve- 
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venienza , inciviltà , improprietà , offe fa , 
difgrazia , incontro , cafo ; accidente in- 
faufio , sfavorevole , dolorofo Scc. 

Apprendo la negativa data alle mie giudea 
petizioni come procedente da mancanza di 
rifleffione filile forti premure, che fono 
fiate replicatamente fatte fopra quello log-' 
getto ;e non dubito dopo più mature con- 
fiderazioni di dover coni eguire un maggior 
riguardo a’ miei defiderj . 

Vedi lettera del Peranda alli Signori Errico , 
e Camillo Caetani pag. 12. e pag. 30. Al 
Sig. Carlo Bellomo pag. 66. Al Sig. Nic- 
colò Maffucci pag. 70. 

Largamente . Dicefi : mi fono J piegato lar~ 
gamente ~ mi fono allargato con lui - per 
dire : mi fono fatto intendere , mi fono 
confidato , e flefo ampiamente ; così an- 
che nello fieffo fenfo dicefi : Slargarjt con 
alcuno . Effere largamente beneficato, mi 
ha fatto larga parte de’ fùoi favori , delle 
fue beneficenze . 

Lode . Vedi approvatone . Meritata — » , 
onorevole , chiara , illullre , egregia — > , 
fomma , eccedente , infinita , vera , 
giuda , lufinghevole , falla , apparente , 
ingiufta , = Lodare , efaltare , encomiare . 
Le quali confiderazioni m’obbligano a ren- 
derle onore; fe non con altro , almen con 
quelta rozza lingua , la quale non fia mai 
fianca d’inalzarla al grado ove giungono 
le più illufiri donne di quello fecolo . = Di 
cui fo quella fiima , che meritano le ama- 
bili , ed efemplari qualità fuer La cogni- 
zione , che io ho delle qualità Angolari , 
Tom. III. L che 
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che dalla natura fono fiate a V. S. larga- 
mente compartite , e dallo Audio , e dall’ 
efperienza , e dal giudizio arricchite , e per- 
fezzionate mi mofie &c. Ciuftin. pag. 68 . 
part.3. 

Lodi come fi ricevano, vedi VannozxiPar.III. 
pag.6%a r 'j i^.BernarcioTaJJ'oTo .IIpag.\i\. 
455*» 487* 

LaSerenilAma Repubblica di Venezia confer- 
vatrice delle reliquie dell’antica libertà e % 
grandezza d’Italia , e principale propugna- 
colo della medefima libertà , e grandezza, 
confervatein lei. Peran. pag.zi. = Si dice: 
qualità , portamenti , coAumi, atti , pre- 
gj , parti , doti , prerogative , virtù , va- 
lore , talenti , capacità , meriti , ornamen- 
ti = Nobili , illuAri , onorate , virtuof'e , 
rare , Angolari , egregie , fublimi , regie , 
eccelfe , eminenti , alte , chiare , inimi- 
tabili , ammirabili , ineffabili , lodevoli , 
buone , infigni , antiche , innumerabili , 
incomparabili , infinite , pellegrine. = Gran 
mefite, valore, e bontà = Lo zelo , che ne‘ 
graviflìmi, ed importantiffirai carichi ha — » 
Tempre moArato in fervizio della Tua incli- 
ta patria . 

L’ applicazione continua , che ha N.S. al be- 
neficio univerlale della CriAianità , e fpe- 
cialmente a procurare , e mantenere la_» 
pace tra Principi Cattolici , e tranquillità 

v. dell’ Italia &c. ha obbligato la Santità 
Sua &c. 

Approvazione del Gran Duca di un opera di 
Raf. della Torre . Ciuft.p. 3. 66 ■ = Caro 
lett.j. pag.%. Tom. 1. pag. 4$. 49. 

Lo- 
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Lode dell’Eccma Cafa Borghefe, ed in fpecie 
di Paolo V. del P. ^ . Grillo pag. 153. 
ptfj.254. 

Rifipofia a lode , di Claudio Tolomei al Cav. 
Gandolfo lib i. pag. 57. - Quivi s’ infegna 
con qual modeitia debbanfi ricevere l e . 
lodi . 

JRifpolla = Indulgentiae f ciò ijlud effe , non ju~ 
dicii : & fi modo judicii eft , indulgenza 
tibi impofuit . Seneca Ep. 45. 

Mandare , Inviare , trafmettere , ritornare, 
tornare , mandare indietro , rimettere , 
fpedire , indrizzare , diriggere , ingiun- 
gere , complicare - = La lettera, il foglio , 
acclufo , ingiunto , complicato , inchiufo , 
trafmelfo , fpedito , indrizzato , manda- 
to , diretto &c. Vedi Ricever Let. 

Mercede . L’ufano beniffimo gl’ inferiori , 
attribuendo l’atto a maggiori v.g. La M.V. 
uferà verfo di me quella benigna mercede, 
mi farà la mercede , cioè la grazia . 

Memoriali .1 Può fervir d’efempio la fuppli- 
ca di Torquato Tajfo all’ Imperatrice. Let- 
tere non più ilampate pag.^ 09. 

Molto . Troppo, lovrabbondante,eccefTivo , 
efuberante , eccedente . inelplicabile , in- 
finito , innumerabile = La molta fiima , 
che io fo di lei , e la fingolarifiìma affezio- 
ne , che io le porto . = La l'uà molta be- 
nignità . = Molta olfervanza mia verfo di 
lei . = La molta olfervanza , che porto a 
V.S. mi rende &c. La molta mia divozione, 
ed olfervanza verfo la Serenilììma pedona 
diV.A. 3 Molto devoto , & affezzionato 
fervitoredi N. S. = Conofco , con quanta 
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prontezza V.E. mi comparta gli effetti del- 
la molta fua cortefia . 

Munificenza . Liberalità ; generofità , ani- 
mo liberale , magnificenza . Efficace rin- 
contro della fua generofa munificenza . 

Natura . Natura amorofa, e gentile. = Dol- 
ce, umana, e officiofa = nobile, e genero- 
fazvirtuofa, dolce , e cortefe . 

Grandezza d’animo , con dolciffima na- . 
tura mel’colata . 

Cortefe, epieghevol natura. r Amorevo- 
liffima , ingenua , e liberale. =Inclinata ad 
ogni officio di corteflar benigna , virtuof a , 
e magnanima , dolciffima, eccellentiffima. 

Negare . Contradire , contraffare , opporli, 
confutare, rigettare, difapprovare. = Ve- 
v di credo , certamente \ non poffo . 

Negative . Provo grandiffimo difpiacere » 

quando i comandamenti di cui V.E. mi 
onora , efcono dalla sfera del mio potere, 
come avviene &c.Spiacemi che nell’affare, 
di cui mi parla V.S.,la volontà, che tengo 
di compiacerla non corrifponda al poter 
mio=Negative à gran Signori;Gr///d,i90 = 
Negativa del Card.Sfondrato al Card. di Pe- 
rugia; Vanti. II. 137. rRifpofta a negativa , 
dello fletto ivi 32*. rRifpofla negativa del 
Card. d’Offat II. 472. = Del Marcobr. 244. 
Vedi Scufa . 

Negozio. Vedi affare . Quafi tutte le lettere 
delSanga,che fi hanno nella raccolta delle 
lettere de’X III. uomini illuflri lib.2,ed al- 
trove fono efemplari,che molto iflruilcono 
nel trattar negozj.Così pure quelle di Prin- 
cipi, ed a Principi raccolte dai Rufcelli.rE- 

femp) 
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fempj di lettere di negozio . Brunetti 291.= 
Negozio di Matrimonio. 272.339.344.ry/. 
Negozio di Cardinalato . 31 ivi • 
Negozio fopra il far genti d’armi .ivi 5 6. 
ad 63. ivi . 

Non posso . Non mi èriufcito, non ho po- 
tuto • non mi è (lato , non mi fi è refi» 
pofiìbile , fattibile , efeguibile. Le prefen- 
ti congiunture non permettono, lafciano , 
confentono , vogliono , foffrono . L3 co- 
flituzione , fituazione , qualità , natura , 
difpofizione , lo fiato de’ prefenti affari 
non &c. E’ fiato vano ogni mio sforzo , 
tentativo , ricerca , diligenza , induftria , 
è andato a vuoto , è fiato fuor di propofi- 
to , è riufcita vana ogni mia opera . Mi 
fi è preclufa la ftrada, l’adito mi fi chiude. 
Mi vien tolto il potere , la libertà &c. Non 
fono in grado di &c. Non credo di dove» 
re <Scc. non devo ltendermi , non è di mio 
arbitrio , non è in mie mani , non dipen- 
de da me , non fta a me . Non mi vien__* 
fatto , non fiamo in tempo di &c. , non 
occorre penfare a &c. Non è in mia balia , 
non ho la poffibiità , non giugne , non fi 
ftende , non arriva il mio arbitrio , pote- 
re , forza , abilità , talento ; autorità , of- 
ficio , carica , ingerenza , applicazione &c. 
In niun modo, conto , maniera , onnina- 
mente , alfolutamente , ficuramente , af- 
fatto . Vedi Scafa , 

Non so. Non è a mia notizia, non mi è giun- 
ta la notizia , non è pervenuta, arrivata la 
nuova , non fono informato , inteiò &c., 
non fon certo , ficuro &c. Vedi dubitare . 

L 3 Oa- 


14^ Parts IV. Capitolo V. 

Obbligazione . Riceverò Tempre col dovuto 

fentimento d’indelebile obbligazione 1? » 

benigniffime grazie, che mi verranno dalla 
Tua generofìtTìma mano . Vedi Ringrazia- 
mento , immenfe mìe obbligazioni; rPim- 
menfità delle mie obbligazioni, vivifiìme » 
fìrettiffime obbligazioni , infinite. = Con- 
trarre obbligo feco r V.E.mi ha obbligato 
fenza , che io fia fiato abbafianza fortuna- 
to di renderle alcun fervizio . = Mi trovo 
efiremamente obbligato alla benignità di 
V.E. prima, che io abbia avuto la fprtuna 
di renderle alcun fervizio . 

Obbedienza. Si rende ubbidienza a’Padroni. 

Occasione . Congiuntura, apertura, incon- 
tro , opportunità , adito , campo y mez- 
zo . r Favorevole , acconcia , propria , 
pronta , opportuna , 

Occorrenza . S’attribuifce agli eguali , e 
meglio agl’inferiori ; a fuperiori appena , 
e parcamente . 

Odio • Rancore , malevolenza , invidia , 
difprezzo , avverfione , alienazione , ini- 
micizia, difcordia, malignità, oftilità. rDe- 
teftabile , mortale , maligno , perverfo , 
implacabile , antico , pertinace , arrabbia- 
to , odile , nero , invecchiato , accefo , 
veemente . = Mala foddisfazione ; mala__» 
corrifpondenza , differenza . Sufpicione , 
fofpetto, difcrepanza , offela , &c. 

Veder di mal occhio , aver ragionevol 
motivo di non fidarli del Tuo procedere: ho 
fondamento da crederlo poco attaccato al- 
li miei interefii = non è punto portato ad 
amarlo . 

Or- 


Digitized by Google 


/ 


Parte IV. Capitolo V. 247 

Offerita . Vedi EfibizJone . 

Ofitcìo, impiego, dovere, carico,piacere &c. 
= L’impulfo efficacifiimo de’fuoi reali offi- 
ci . Far officio , paflare uffizio di congratu- 
lazione, di fcufa , di condoglianza &c. 

Onore . Verrò anche a rendere 1 ’ onore de- 
bito allaperfona dell’ A. V. 

Ordini. Vedi Comandi. 

Ossequio . Stima, rifpetto , fervitù , ofier- 
vanza , venerazione , devozione , riveren- 
za. ■= Grande , (ingoiare , infinito , {fraor- 
dinario , parzialilfimo , particolarifiìmo , 
fommo , devoto , vero , debito , dovu- 
to , il maggiore , folito , inalterabile , per- 
petuo , immutabile , invariabile , antico , 
ereditario , filiale , (incero , rifpettofo , 
inefplicabile , continuo , umile, collante, 
riverente, ben noto , obbligati (fimo , z 
Maggior ofiequio della nolira filial devo- 
zione. V Imperatore al Papa. GìuJI.I.^oì. 
Vedi Munificenza . L’ intenzione di S. M. 
è portata a render Tempre alla Santità di 
Noflro Signore le più lignificanti tellimo- 
nianze del Tuo filiale ofiequio . 

Osservanza . Vedi Volontà . = Ufa il Mar- 
gotti ad ogni palio delle Tue lettere il ter- 
mine di ofiervanza del Tuo Padrone al- 
la Regina di Fqancia . Anche verfo i 
Principi di alta sfera, come al Principe di 
Condè. Dicefi portare ofiervanza . = Sf. S. 
è perfuatò della fua collante figliale offer- 
vanza. = Telfimonio delia mia collante of- 
, fervanza . Dimollrazioni d’ ofiervanza . 
Deir^imbafciadore di Francia verfo il Pa- 
pa . r Filiale ofiervanza . V Imperadore 
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al Papa . - Singularem erga te obfervàn- 
tiam meam , egregiamqueobfequendi vo- 
luntatem in fufcipienda Scc. Il Card, del 
Pozzo al Re di Polonia Latin. 16. = Refti 
parimenti fervita V. E. di gradire quefla__* 
dimoftrazione dell’ oflervanza , che io in 
fommo grado le profeflo in ogni luogo , e 
tempo . = La divota mia oflervanza con 
V. S. Illfha . r La particolare oflervanza 
che porto all’E.V. = Oflervanza ben par- 
ticolare , che io le confermo . r Col te- 
ner memoria di me , e della mia oflervan- 
za . - Sendole oramai nota la mia devota 
oflervanza . r Supplendo ad ambedue con 
l’oflervanza = Accettiflìma è (lata in parti- 
colare a Sua Santità la teftimonianza__» 
della fua continuata affezione ed oflervan- 
za. La mia verfo lei(cioè verfo la Santità di 
Clemente VII. ) per lo addietro fomma_j 
e Angolare oflervanza , ed ora umile , ed 
fupplice divozione, ed adoramento. Bembo 
lib.j.p.i. al Giberto pag. 193 . r Vivace of- 
fervanza mia verfo di lei - Summum flu- 
dium , & fingularis quaedam obfervanti^i 
erga te mea . Il Card. Truchfes aWlmpera- 
dore . Pogianus Tom. 3 49. 

Patenti . Vedi la raccolta del Marcobruni 
allaprfg.35. e 4 6.1 Patente di famigliarità 
Marcobr . 3 5 .D’immunità, d’alloggi Stc.Mar- 
cobr.26. 45.Vedi i Formolarj al Tomo feg. 

Salvo condotto per mandar cavalli. Paci- 
chelli mem. ttov.p .1 pag. 281. = Patente di 
erario . ivi pag. g 5. Di Luogotenente in__> 
un Governo . ivi pag. 96.- Di Predicatore. 

Vanti . 
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Vann.2^9^. Ben fervi co per un Rettore di 
qualche ftudio Vanti Tom Ipag. 3. Patente, o 
comendatizia in genere, oftenlìbile circolare 
per uno, che defidera di girar varie parti del 
Mondo, fatta dal Card. Giulio Feltrio della 
Rovere ad Agoftino Curione l’anno 1180. 
Tra le lettere Principum Rerumpublica- 
irum &c. raccolte dal Donzelino/>rfg. 342. 

Patrocinio . Vedi Efibizione . 

Piacere . Vedi Rallegramento . Sotto gli 
aufpicj benignili! mi del fuo reai pa- 
trocinio potrò lperare ogni defiderato avan- 
zamento. = L’auguflilTimo fuo patrocinio. 
L’alto , autorevole , potentilfuno , ficu- 
riilimo , clementilTimo , benigniamo fuo 
patrocinio . = Mi prometto da lei patroci- 
nio per compenfo della divozione . 

Poco . Scarfo , breve , circofcritto , riftret- 
to , picciolo , anguflo, limitato, minuto . 

P-ostulatorie . Pollulatoria de’Frati Mino- 
ri Oflervanti della Provincia di Terra di La- 
voro a Clemente PP. vili. , e altre . Co- 
llo lett. lib.IV.pag. 447. e feg. 

Poftulatoria di Ferdinando II. Gran Duca di 
Tofcana a PP. Clemente IX. Giuft ■ Tom-i. 
pag.2 3. per la Canonizazione del B. Luigi 
Beltrando . Vedi ciò che fi è detto nella — » 
Par. II. Cap.VII. 

Degli Fletti di Napoli allo ftefiò per il mede- 
fimo motivo . ivi pAg.iOf 3. 

Di Filippo IV. Re Cattolico a PP. Alefian- 
dro VII. per la Canonizzazione del medefi- 
mo . ivi Tom. I.pag. 454. 

Del Vefcovo di Plosko al Cardinal Francefco 
Barberini perla Santificazione delB.Stanis- 
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lao Koftka . Lit. Prìnc. Europee Tom. I. 

pag. 97 <5. 

Preghiera . Vedi Domanda . 

Premura . Vedi farò ogni sforza • 

Prerogativa . S’ attribuilce ai Superiori , 
uguali , o perfone ragguardevoli per dot- 
trina , e fantità . 

Promettere . Vedi Eftbizione . Dicefi , in- 
vece di promettere , affai acconciamente : 
dare intenzione . 

Promozione . Avanzamento , paflaggio , 
efaltazione , creazione , fublimazione t 
elevazione , aflunzione , elezione r ben 
^ e g n a } gloriofa , onorevole , decorofa , 
defiderata , meritata , affettata . = Pro- 
mofTo , efaltato , fublimato , elevato, in- 
nalzato , provifto, creato, fatto, avanzato, 
onorato , decorato , contradillinto*. = Me- 
ritamente , degnamente, onorevolmente, 
giufiamente * con univerfale applaufo di 
tutti i buoni , e fimi fervitori \ con infini- 
to giubilo della Criftianità ; per univerfale 
vantaggio, bene, comodo &c. , con fua_* 
fona ma gloria . 

Propensione . Propenfione diNofiro Signo- 
re ai defiderj di V. Eccellenza r Paterna • 

propenfione di noftro Signore « 

Protezione . Vedi Patrocinio , dedicare , 
volontà . = Si ricordi quanto io fia defide- 
rofo di vivere lempre fotto 1’ ali della 
protezione di V. M. r Benigniflìma prote- 
zione ( del Re ) che io me n’ era promefi 
lo . = Noilra protezione, c tutela . 

■ Pro- 
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Prova . Giudificazione , argomento , con- 
trafegno , tedimonio , ragione , caufa , 
comprova, dimodrazione; vera , incontra- 
dabile , incavillabile , inevitabile , chiara, 
piena, ficura , certa, giuda, manifeda, pa- 
tente, vidbile, palpabile, apparente, debole, 
frivola, infudidente, fcarla , dubia, Suf- 
ficiente , ampia, fovrabbondante , fover- 
chia , mendicata, dudiata, ricercata , efpi- 
fcata , dimodrativa . 

Qualità’. Vedi lode . S’ufa indifferentemen- 
te , modificandoli cogli aggiunti , che vi 
• fi applicano , come v. gr: co’ Superiori, 
ed eguali = ammirabili , rare , nobili , di- 
dime , fingolari * egregie &c. Cogl’Infe- 
riori poi : amabili , lodevoli , ottime &c. 

Querela . Vedi lagnaiione . 

Raccomandazione, viene a codeda voIta_» 
il Sig. Abate Bonini , le di cui lodevoli 
qualità ancorché poffano renderlo piena- 
mente meritevole de’favori di V.EI , non- 
dimeno ho voluto accompagnarlo con que- 
di miei olficj , pregando v.E. a compar- 
tirli benignamente le fue grazie , anche in 
riguardo d’obbligar me deffo , che bramo 
con ogni più affettuofa vivezza le di lui 
foddisfazioni , e vantaggi . In ogni forma 
adunque , eh’ egli redi onorato da V. E. 
ne’fuoi defiderj , le ne conferverò io pure 
'il dovuto fingolarilfimo riconolcimento , 
e sdegnandomi intanto all’ E.V. , con_j 
immutabile offervanza redo baciandol e , ^ 
umilmente le mani . 
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Le qualità del Sig. Abate Bonini , come che 
fono ben degne d’ elfer confiderate con lo- 
s devole dima, così mi muovono a dargli ogni 
più convenevole contralfegno della mia af- 
fettuofa parzialità . Venendo egli però a 
codeiìa volta , e defiderando di prefentarfi 
a V. E. accompagnato da miei ufficj , ho 
voluto di quelli compiacerlo , avvertendo. 
V. E. del piacimento ben grande , che io 
medefimo concepirò in fentirlo favorito , 
nelle fue occorrenze , dalla di lei {ingoiar 
benignità , e delle obbligazioni infieme , 
che ne terrò alla bontà fua . Bramo an- 
cora che quella occafione ferva a me per 
rifegnare aV. E. la mia devota oflervanza, 
con là quale redo baciandole umilmente % 
le mani . 

Io che mi reputo a gran fortuna ogni occa- 
fìone di favorire gli uomini virtuoli in ma- 
terie lecite , e ragionevoli , foddisfaccio 
volentierilfimo alle fue illanze , pregando 
caldamente le SS. VV. a concedergli anche 
in riguardo mio quelle agevolezze,che &c. 
Giuft p.2. pag.481. lett. 101. 

Reiterò con obbligo particolare alle SS.VV.di 
tutto quel favore , che compartiranno al 
Signor Cavaliere . = Il Vefcovo di Nica- 
ftro prefente efibitore è Prelato di molta—» 
bontà , e dottrina , come le SS.vv. Illu- 
fìrilfime potranno facilmente conofcere , 
e perciò è molto grato a Noftro Signore , 
ed in grande opinione di tutta quella Cor- 
te . Onde fe bene fono certo , eh’ elle per 
naturai corteda loro , e per i meriti di 1 ui, 
lo accapezzeranno^ favoriranno volontieri 

in 
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In ogni Tua occorrenza , ho voluto non- 
dimeno per la particolare affezione , che 
io gli porto , accompagnarlo con quelfe_j 
poche righe per pregar v come fo con tut- 
to il cqpre , le SS. vv. Illi'ne , a volerlo 
avere per raccomandato , e tenerlo anche 
per amor mio fotto la lor protezione , che 
io lo riceverò per favore , e grazia fingo- 
lariffima da quelle , alle quali bacio umil- 
mente le mani ■; Gliel raccomando per 
quanto porta Ponefto . = Vedi lettere del 
Ci ufi. p.a. ^«£.313. lett. 55 . = Vedi rac- 
colta del Marcobruni pag. 198. 135. 150. 
e di *Aldo Manucci il Giovine Lett. 40. a 56. 
lett. 103. a ioi. 3 lett.n^.i2i.a 128. lett . 
130. a 138. 

Ha defiderato 1 * effetto di quella noftra racco- 
mandazione , che però gli viene accompa- 
gnata dal teflimonio dell’aggradimento che 
faremo per fare di quello , che giudicherà 
convenirteli , accertandola &c. Puccitelli 
Segretario del Re di Polonia preffo il Ciana» 
poù Lett. pag.i’ji. 

Raccomandazione del Card. Sadoleto a Pao- 
lo III. , in cui fa vedere la necelfità di 
fcegliere buoni foggetti al Cardinalato , 
e propone fpecialmente Girolamo Alean- 
dro Vefcovo di Brindili . Quella raccoman- 
dazione , che è artifìcioliliìma , fu fatta_» 
con biglietto nell’ anno 1537. » in cui il 
Cardinale fi prende la libertà degna del 
fuo grado di dire al Papa col "comodo della 
fcrittura ciò , che difficilmente avrebbe po- 
tuto con tanta circofpezione dirli a bocca ; 
e Ha nell’ultima edizion eEpiJl.par.2.pag. 
458. Altra 
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Altra del medefimo Sadoleto a Paolo III. in 
cui loda l’elezione de’Cardinali, e propone 
il Bembo , acciò lo annoveri al Sacro Col- 
legio . Epift.lib.XIl.pag.45S. 

Altra al medefimo , in cui raccomanda l’Aba- 
te Correli Benedettino, acciò fia promoflò , 
come poi lo fu . ivi pag. 460. 

Altra in raccomandazione di Girolamo Capo- 
diferro , e Tommafo Campeggio ambe- 
due fulfeguentemente promolfi . ivi pag. 
462. 

Raccomandazione di un Re , che prega il Pa- 
pa a voler fare Cardinale il Nunzio refiden- 
te alla fua Corte . Giufl. p.i.pag.yy. 

Un inferiore difficilmente raccomanda un fuo 
fuperiore , ma dovendolo fare , s’infegna 
il modo nella lettera del Card. Offat in_» 
cui raccomanda al Re i legati del Capitolo 
Lateranenfe . Tom.i.p.102. Al Sig. de » 
Villerois raccomanda i medefimi . ivi pag. 
114. Caro lett.F. voi. 1. pag 121. 

Lettere di Cicerone a Curione lib.r. epift.2. 
pag. 7 5 - Gommendatio propi nqnorum_i . 
.Si amici ti^e fempcr ratio depófcit , ut mu- 
tua negotia alterni s juvemus officia , quan- 
to impenfior utilitatibus propinquorum cura 
debetur , quorum nobis bona \ & adverfa 
communia funt. Sym. n. 66. 

Raccomandazione circofpetta per un Velco- 
vado . Vann. 2. 219. r Di una fupplica__» 
in termini di riferva . Lett. del Card- Gio. 
de Medici 9‘r. 92. 93. r Di D. Olimpia Al- 
dobrandini Panfilj all’ Abate Pacichelli per 
una caula . Mem. del medefimo p.t.paz. 
179. colla rifpofta = Raccomandazione re- 
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plicata . Lett. del Card.Giode Medici 87. 
Marcobr .'lofì.-Cic. a T. Tizio cp.Fam. lib. 
T 3 - e P-Ti‘ P a g-K° 3 ’ 

Raccomandazione , che fi fa a perfona , con 
cui non fia pallata per l’addietro corrifpon- 
denza . Lati». 51. r Di un Cardinale per 
un altro Cardinale. Marg. 285. 

Kifpofia del Card. Sfondrato al Principe di Par- 
ma . Vann.l. 129. = Il Card. Borghefe_, 
al Re di Francia fi fcufa di non fare ciò , 
che fi domanda Margotti 448. 

Rifpofie diverfe del Vannozzi in nome del 
Card. Caetano. i- 427. = del Card. Tru- 
chfes alle raccomandazioni dell’Imperador 
Malli miliario Pogianus 2. 140. Del Card. 
Sfondrato a D. Diego di Cordova , che . 
raccomandava un foggetto per il Cardina- 
lato . Vanti. 1. 182. Rifpoita fofpenfiva a 
raccomandazione Marcobr. 225. 227.255. 
Rifpofia fofpenfiva , e difiropcgno . Caro 
Tom.^pag. i85.rRifpofta rilervata . Mar- 
cobr. 257. 269. = Rifpofia a raccomanda- 
zione in materia di giuliizia . Caro lctt.119. 
torri. 3. 

Ragguaglio . Vedi Avvifo . 

Ralltgriamlnti . Vedi Allegrezza ~ Gufio, 
piacere , contento , piacimento , con- 
tentezza , lòddisfazione , giubilo , dilet- 
to , godimento , conlòlazione , efulcan- 
za . Godo , mi rallegro , mi congratulo , 
mi confolo , ho guilo &c. Tento , provo , 
fperimento , concepifco molta, eltrema , 
infinita, inefplicabile contentezza . Sono 
molto foddisfatto , è fiato di mio firaor- 
dinario gufio dee. - Vivamente, con tutto 

l’animo , 
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1’ animo , lo fpirito , il cuore , infinità- 
mente, cordialmente. rS.M. ha intefocon 
grande allegrezza , che la S. Elettrice ha 
felicemente partorito , avendo all* A. V. 
dato un figliuolo , e che l’ uno , e l’altra 
fili bene . = Ho intefa con mia ftrardina- 
ria allegrezza il feliciflìmo Parto della Sig. 
N. &c. = Non potrei el'primere con quanta 
fodisfazion d’animo ho intefo la fua degna 
efaltazione . r Me ne rallegro fenza fine rz 
Vedi lett.del Paranda pag 27. e feg.-zMar- 
cobrun. pag. 243. 284. 285. 347. 350. ad 
352. 363. 391 zCiuftin. Par. 2. pag. 195. 
& 414. ep. 393. 412- par. 3. pag. 192.403. 
= Vedi il Zuccbi par- 2 - pag.^y.Tom .2. fino 
alla pag. 123. e particolarmente alla pag. 
no. r Rallegramento per nozze . Zuccbi 
pag.6o. par .3. Tom. 2. Torquato Taffo 
Lelia Tajfa . Il Caro a D. Vittoria Colonna 
p.66 . , ed alla Ducbejfa d'Urbino p.67.74. 
= Per promozione al Regno . Vedi Zuccbi 
61.62. e Claudio Tolom. al Re , e Regina 
di Francia = Per promozione al Papato, di 
Paolo Manuzio p.85 .qual’ è eccellentilfima; 
ed uguale è quella del Cafoni a PP. Gre- 
gorio XIV. pag. 1 io. ~ Per promozione . 
^al Cardinalato . Zuccbi Tom. 2. par .3 pag. 
6 2. e pag. 64. 65. 68. 69. 70. 72. 75. 77. 
= Per nafcita . ivi . pag. 69. 70. 7 1. 75. 
Anfelmo Dandini fi rallegra del Papato, con 
Pio IV. Pogianus Tornai p. 7. r Ferdinan- 
do I. Imperadore fa lo fteflo al medefimo 
Pontefice \ nelle note del P. Lagomarjìni 
alle lettere del Pogiano . Tom. 2. part. 8. 

' « fra le lettere Principium Europa part. 3. 
pag 177. To- 
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Toflochè la nuova dell’elezione del Pontefice 
è arrivata alla Corte de’Sovrani , quelli fe 
ne rallegrano non folo col Papa (ledo , ma 
anche col fagro Collegio fcrivendo lettera 
particolare a ciafchedun Cardinale , cui 
ognuno dovrà rifondere : del che vegga- 
fene l’efempio in una lettera del Pogiano 
fcritta all’ Imperador Ferdinando in nome 
del Card. Truchfes 1 ’ anno 15 60. Tom.l. 
pag. 8. r Rallegramelo del Card. Mazza- 
rini a Innocenzo X. GiuJl.I. 305. Rifpofla 
a rellegramento per l’aflunzione al Ponte- 
ficato , del Card. Rofpigliofi .Giuft.P- 3. 
293. = Rallegramento del Card. Truchfes 
all’Imperador Maflìmiliano per l’acceflìone 
della Corona di Boemia. Pogian. 3. pag. 49. 
e 191. Al Re Enrico II. di Francia per la 
fiua efaltazione Claudio Tolomei lib 7 -pag. 
272. ter , - ed altro dello (ledo alla Reina. 
ivi pag. 2 . 72 ' - un Card, ad un Re per 
la lucceflìone alla Corona ; alla Regina di 
Spagna per l’elezione del Re de’Komani } 
al Re d’ Ungheria eletto Re de’Romani . 
233. Troili 232. 233. r Al Doge di Vene- 
zia per la fua dignità Catena lib.7pag.1S0 
- Del popolo Romano al Gran Duca per 
la fucceffione al Principato, Marcobr. 243. 
Del Gran Duca al Card, di Savoja per Car- 
dinalato . GiuJl.I. 141. r Del Card. Bor- 
ghefe alla DuchefTa di hlantova per promo- 
zione al Cardinalato . Margotti ili. - Di 
Jacopo Bergamino al Commendone , e ad 
altri lett. pag , 133. e feg. Sono eccell enti, 
e compite . 
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Il Card, d ’ Ojfat dà un’eferopio di rallegra- 
k mento per lo Cardinalato alla Lett. 6 7. 
Tom-i. pag. 134. dove dando parte al Re_* 
della promozione de’ Cardinali , e della 
vifita fatta a ciafchedun di loro dice : Mi 
rallegrai con ciafcun di loro in nome di 
Vollra Maedà della dignità , a cui erano 
flati inalzati per le loro virtù, e meriti, qua- 
li io particolarizzava diverfamente fecondo 
la divediti delle qualità, e funzioni, ch’effi. 
avevano innanzi la loro promozione, pre- 
gando Dio , che foffe per loro felice, e tra 
le altre cpfe , che lor faceife grazia di efer- 
citarla in fuo onore , e gloria , per edifica- 
zione di Santa Chiefa, e per il bene di tut- 
ta la Criflianità , loro raccomandando in 
particolare gli affari di Vollra Maedà. e del- 
la Francia, ed afficurandoli , che farebbero 
fempre accompagnati dalla ragione, e dalla 
giuflizia , e congiunti d’intereffe a quelli 
della Santa Sede ; e che Vollra Maeflà non 
li ricercherebbe giammai di far torto a uriL» 
terzo per favorir lui &c. 

Rallegramento eccellente del Pogiano ai 
Card. Odo . Pogian Tom. 2. 249. Nelle * 
note del P. Lagomarfini vi dà inferita la 
rifpoda del Card. Ofio . Rifpoda a 1 alle- 
gamento per Cardinalato Marcobr. 284. 

. = Rifpoda dell’ Irnperadore ad un Cardi- 

nale , che dà parte della fua promozione 
' al Cardinalato . = Rifpoda del Card. Sci- 
pione' Gonzaga al Conte Ottavio Affaitati . 
Marcobr. 2$ 1.- Del Card. d’Afcoli a D.Ifa- 
bella di Luna Marcobr. 2$ 8. Del Pailavici- 
»p.Le//.a98.=Rilpoda del Card. Sfondrato 

a per- ' 
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a perfona Tua amica . Vanti. I. 260. Altre 
rifpofte . Ivi 261. 263. 264. = Rifpiìa del 
Sadoleto alla Ducale del Doge di Venezia. 
lib. io. pag. 366. , ed altre a diverfi Cardi- 
nali . Marg.^ 8. e feg. Vanti. ^ 15. = Rifpo- 
fla del Card. Barberino al Cardinal Doria , 
ed al P. D. Angelo Grillo Troili pag. 277. 
= Rifpofia a rallegramento per l’Arcivefco- 
vo di Napoli di Giulio Celare Riccardi agli 
Eletti della Città di Napoli . Zuccbi lei. 
del Seg. Par. I. pag. 244. r Rifpofia del 
Card. Cornaro Velcovo di Bergamo ai De- 
curioni della ftelfa Città . Pogian ■ Torn.l. 
pag.^%. - Per la nafcita del Delfino. OJfat. 
rtfw».54^rf^.i3.I«r.293. = Rifpo{la a ralle- 
gramenti per nafcita . Troili 246. e feg. 
- Rallegramento di Clemente IX. per la 
nafcita dell’Infante Cefareo . Giufi.I. 511. 
= Del Card. d’Hallla Miniflro Cefareo in 
Roma per il parto dell’ImperadriceG/«/?. 7 . 
507. = Rifpofia a rallegramento del Parto, 
della Regina di Francia alla Marchefa Rag- 
gi . Giufi. II. 195. = Per nafcita di un Fi- 
glio al Re di Francia del Card. Borghele . 
Marg. 19. = Per nafcita del Duca di Par- 
ma • Pallavicino Lett. 290. r Per nalcita 
del Figlio mafehio rifpofia del Card. Bor- 
ghefe al Signor D. Carlo Doria . Marg. 
119. Al Re di Francia 239. Ivi - Per nalci- 
ta del Principe di Spagna ; del Card. Bar- 
berino . Trio/i 237. r Per nafcita di Prin- 
cipe ; di Ferrante Gonzaga al Re di Spa- 
gna . Marcobr. 100. = Per nafcita del Pri- 
mogenito del Principe d’A veliino. Giufi II. 
413. Rilpolta . Ivipag.^i^.- Nel Battefi- 

m» 


Digitized by Google 


2óo Parte IV. Capitolo V. 
mo del Delfino di Francia al Re CrilKamfc 
fimo il Vanti. II. 99. - Rallegramento per 
Matrimonio del Card. Gaetano al Criftia- 
niflìmo Vann. 1 . 6 14. = Del Card. Borghefe 
al Card. del Monte. Marg .51. = Per nozze 
al Duca d’Urbino . Vann.II. 91. = Per 
maritaggio al Duca di Parma 225., al Gran 
Duca 226. Treilì , al Duca di Lerma , al 
Principe di Tofcana , alla Granduchefla , 
al Duca di Modena Marg 38. 39.40. 41. 
43. = Del Cardinal del Pozzo alla Regina 
di Francia per la Religione in quel Regno 
difefa &c. Latin. 66. ~ Per il carico di Pro- 
tettore del Regno di Napoli . Del Card. 
Borghefe al Card. Doria . Marg. 91. = Per 
felice ritorno . Del Sadoleto al Card. Cam- 
peggio . lib.’j. pag.166. ~ Del Card. Cae- 
tano al Re Enrico IV. ritornato al Cattoli- 
cifmo . Vann.I. 6 12. = Per lo titolo di 
Gran Duca conceduto a Cofimo de Medici. 
Di Don Ferrante Gonzaga. Ma^cob-pag. 100. 
Altra alMarchefe di Cattigliene. pag. 103.= 
Per Legazione conferita . Del i^ard. Bor- 
ghefe al Card. S. Giorgio . Marg. 103. Al 
GranDuca ivi. A diverfi altri Cardinali 104. 
9 fe&g- = Rallegramenti diverfi del Brunetti 
in nome del Duca d’Urbino ; vedi Lettere 
del Brunetti , ed il Zuccbi al genere de* 
Rallegramenti . 

Resta ora , rimane , paffiamo ora , venia- 
mo , ritorniamo , lafciamo , rifpetto poi, 
rilguardo a , quanto a , per quello fpetta 
a < 3 cc. 

Ricapitare : dar ricapito , confegnare, por- 
tare, prefentare, recare, rendere . = Pron- 
ta- 
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tamente , follecitamente, prettamente, len- 
za indugio , dimora , framezzo , con ogni 
premura , prontezza , follecitudine, fpedi- 
tezza , celerità . 

Ricever Lettere . Vedi Mandare . =Ho ri- 
cevuto , avuto , letto la vottra lettera . 
IVli giugne , mi è fiata refa , ho in mano , 
mi è pervenuta , arrivata, mi è (lata reca- 
ta , portata , ricapitata , confegnata, refa 
la vottra compita lettera , il compitili! mo, 
gentiliffimo , umaniffimo, benignittìmo , 
clementifiìmo, veneratillìmo foglio di V.E. 
i pregiatittìmi caratteri di V.S.Illrha • =Con 
la lettera di V. S.de’ io. corrente mi giu- 
gne &c. Ingiunto alla ttimatiflima di V.S. 
Illtìna ricevo il foglio acclufo , annette , 
complicato , diretto , inclufo , inviato, in- 
drizzato , mandato , partecipato , trafmef- 
fo , rimetto , fpedito . Vedi Jln nettere. 

Riconoscimento , s’ ufa indifferentemente. 
Vedi Ringraziamento . 

Ringraziamento . Vedi Efibizjone , rendi- 
mento , azione di grazie; memoria, grati- 
tudine , riconofeenza , ricordanza; animo 
grato, memore, ricordevole, riconofcente. 
= Ringraziare ; render grazie ; aggradire , 
aver in grado; rendei la pariglia; corriipon- 
dere al beneficio; riconoicere. zjVivamen- 
te, infinitamente, cordialmente, continua- 
mente . = Rendo fingolarilfme grazie, 
ben dittinte , copio fe , umilittime , oittin- 
tittime , infinite , cordiali , cordialittime, 
duplicate r iono molto tenuto ; mi pro- 
tetto , mi dichiaro , confetto , tengo , lii- 
mo infinitamente tenuto , obligato a mag- 
gior 
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gior fogno a V. S. ; molto riconofcente . 
= Non lo ballantemente efprimerc , non 
ho parole, che vagliano ad efprimere, a di- 
chiarare; farle, renderle chiara , manife- 
fla , nota la gratitudine dell’ animo 1 mio * 
le obbligazioni, che le porto, e infinite ob- 
bligazioni mie verfo V.S.Illma.z: Ho prefo 
ardire di farle umiliifima riverenza , e di 
renderle più con lo fpirito , che con la 
penna umililTìme grazie di cotanta grazia. 
= Rendo infinite grazie a V. S. di quelli 
preziofi doni , ne’ quali ho raffigurata la 
lua benevolenza verlo di me conforme » 
alla riverenza , che io le porto . r Vorrei 
ora renderle umili grazie di quella reai 
cortefia , ma temo , eh’ Ella non m’ ac- 
culi di poco fenno , pofciachè non fa be- 
neficio per riceverne lodi , e grazie dal 
mondo , ma per averne merito da Dio . 
= Le rendo umili grazie di quello pellegri- 
no favore tanto a me più grato B , quanto 
lontano dal mio merito. = Le rendo adun- 
que fempiterne grazie , e con fempiterno 
obbligo la prego venirli immaginandole io 
polfo darle , quandoché fia, legno del mio - 
gratiffimo animo , col quale eccomi pron- 
to a fervirla . r Non ffii llendo ora a rin- 
graziarla con più parole di quello gratiffi- 
mo complimento . = Ma fe io non potrò 
per la mia debole fortuna dichiararle alcun’ 
effetto l'egnalatodei mio gratiffimo animo, 
non celierò almeno parlando , ed ifcriven- 
do di rendere teltimonianza a tutto il mon- 
do , che ficcome Ella agguaglia quanti Ca- 
valieri furono, fono, e faranno di virtù, 

e di 

i i 
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e di valore , così non cede ad alcuno di 
bontà , e cortefia . = Prego V.S. voler mi- 
furar l’obbligo , che io le ne Tento con la 
fletta cortefia , che me ne ha fatto degno . 
r Prego V. S. mifurare i fentimenti della 
mia gratitudine non con l’efpreflìoni , che 
io le ne fo , ma con la grandezza fletta de’ 
Tuoi fegnalati favori , a’quali ho ugual de- 
fiderio di corri fpondere . = Le ne refio 
molto obbligo . = L’ uno , e 1 ’ altro ti- 
tolo mi rende alla Paternità Vofira te- 
nuto d’ una efiraordinaria riconofcenza . 
e 1’ accerto di concepirla non inferiore 
a’ motivi , che ne ho , e pari al degno 
concetto , che Tempre nudrii del Tuo me- 
rito , e virtù . = Tutte cofe , che come 
accrefcono il mio debito , così mi Ibe- 
rnano la facoltà di pagarne alcuna parte ; 
conferverò almeno cara , e perpetua me- 
moria di così amorevole, ed onorata dimo- 
flrazione , con tale difpofizion d’animo per 
tutto quello, che io poceffi giammai in fer- 
vizio delle SS. VV. Illiue , che nè maggio- 
re, nè più ardente potrebbono dcfiderarla . 
rAllaqual fingolar grazia corrifponderò io 
Tempre con tutti gli effetti pofiibili della 
dovuta mia filiale obbedienza, del Re di Po - • 
Ionia a Papa Innocenzo X. Giuflin. Par. 2. 
pag. 45 8. r Debbo ringraziar V.S. del cor- 
tele ufficio ufato verfo di me per la digni- 
tà conferitami da Sua Maefià,il che fo col- 
la maggior efficacia ch’io polfo . E perchè 
per ora non pofiò mofirarmele grato, T e « 
non con le parole, s’appagherà V.S. del mio 
buon volere, fintantoché mi fi prefenti oc- 

ca- 
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cafone di far quefìo più chiaramente con » 

gli effetti , ficcome io detidero . = Non fo- 
lo io aggradifco il corcete ufficio fuo dell’ 
avermene dato parte , ma ne rendo a V.S. 
quelle maggiori grazie , che io devo , pre- 
gando il Signor’Iddio , che &c. Mi dichia- 
ro a V.S. molto riconofcente del cortefe % 

genio , che la rende si parziale a quella 
Cafa , ed incontrerò volontieri ogni occa- 
lìone di manifeltarle il conto , che io ne 
fo , mentre tutto difpofto ad impiegarmi 
per le fue convenienze &c. L’ efprellìoni 
del fuo antico , e cortefe affetto verfo di 
noi hanno accrefciute l’ereditarie ragioni 
di benevolenza verfo di Lei , e dell’IUma 
fua Cafa , e l’efibiamo per tutte le occor- 
renze di fuo gulto un parzialiffimo defide- 
rio di motlrare con tetliraonianze di regia 
gratitudine la ftima , che facciamo &c. 
= Deve però Ella in ogni fua occorrenza 
prometterti tanto più della mia piena gra- 
titudine = V.S. può credere, che per que- 
lli riguardi (la nell’animo mio un ben vivo 
detiderio di riconofcere il fuo merito , e di 
mollrarle la mia gratitudine accrefciuta 
da &c. 3 Onde e le grazie , e le obbliga- 
zioni , che le ne profello non pollono ef- 
fer maggiori , nè più cordiali . = Ringra- 
mento del Cardinal Nicolini al Cardinal 
Saraceno per aver pretlato ajuto alla — » 
fua promozione. ZuccbiTomJ. pat. 384. 

= Il Cardinal d’ Ollat ringrazia il Re * 

d’ averlo nominato al Cardinalato . Let- 
tere Tom. .3. pag. 355. e 368. aM. de . _» 
Sillery &c. rMonfignor Guidiccioni ringra- 
zia 
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zia il Papa d’aver promoflo il Zio al Car- 
dinalato . Caro 3. 39 $' = H Cardinal di 
Mantova ringrazia Pio IV. per aver creato 
Cardinale Francefco Nipote di eflo Cardi- 
nale . Zuccbi Par. I. pag. 353. = il Card. 
d’Affia ringrazia l’Imperadore per la carica 
d’ Ambafciadore . Giufl.ì. 510. = Ringra- 
ziamento per' dono. Del Cardinal del Poz- 
zo al Segretario Regio di Polonia. Latin. 62. 

Per dedica di una Conclusone . Del Cardinal 
del Pozzo a Gio:Battida Natale,Z.rft/«.8.9. 

Ringraziamento molto particolare . Vannoxxi 
1. 183. - Del Card. Borghefe all’Arciduca 
Alberto per averlo dichiarato Protettore di 
Fiandra . Marg. 113. r Di un Cavaliere 
dopo aver ricevuto l’ordine dal Gran Duca 
diTofcana . Vanno Lett. Mifcel.Tom.i. 
pag. 320. = Il Card. Farnefe ringrazia il Re 
di Francia Arrigo IL di averli donata la^j 
grazia l’uà , e fcritta una lettera piena di 
umanità . Caro Lettera in nome del Card, 
fudetto Vol.I. pag.i'L’]. 

Riipofle a ringraziamento . Tomafi 2^2. 
= Del Card. Borghefe alli Priori di Spoleti, 
che lo aveano ringraziato per la elezione 
del loro Vefcovo . Margotti 168. 169. -Di 
un Cardinale Nipote di Papa a ringrazia- 
mento per collazione di dignità. Marg. 21. 
23. 119. Al Duca di Savoja 120 = Del 
Card. Borghefe al Card, di Savoja . 108. 
a feg. 120. E a diverfi pag. 12 1. e fcg.- Del- 
lo lteffo Card. Borghefe alla Marchefa Ben- 
tivoglio. Marg. 200. - Dello fteffo alMa- 
giftrato di Ferrara , che ringraziollo della 
Nunziatura conferita a Monfignor Bentivo- 
- Tom. III . M gtio . 
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glio . i47-=Rifpofta a ringraziamento fat- 
to da gran Perfonaggi Superiori. S.ToJom. 
412.; Pogianus 2.80. = Lettera al Card. 
Raggi Giufi.ll. 377. 

Rispetto , rifguardo , contegno , cautela , 
circofpezione , riferva , parfimonia. = Ri- 
tenuto , rifervato , cautelato, circofpetto , 
dovuto , minuto &c. 

Riserva . ElTer rifervato , non islargarfi nel 
parlare maflìme , quando alcuno domanda 
cofe da tacerfi , dicefi con buona frafe : 
ftar l opra dì fe . V. Conftderaxione . 
Riverenza . Vedi OJfequio. Rifpetto, ftirna, 
devozione , offervanza , oflequio , fervitù , 
inchino &c. r Umile , debita, convenevo- 
le , Comma , infinita , la maggiore , la » 

più devota , ofTequiofa , rifpettofa , dovu- 
ta , filiale, profonda, obediente . = Offi- 
cio di riverenza di un Cardinale al Re di 
Francia. Marg.i. ~ L’officio di riverenza , 
che farà feco in mio nome . = Quanto più 
vera , e più antica è la riverenza , ch e 
porto alla fua perfona . r Debito della (in- 
goiar riverenza . Riverenza , ed offervan- 
za mia verfo la S.V.Illma . Giuftin 1 . 185. 
= Vedete quanta riverenza io vi porto . 
Claudio Tolomei al Vefcovo di Brefcia . 
Riverire . Ho voluto riverire , come fò , 
affettuo fa mente la M.V. Il Cardinal Barbe- 
* rini all’ Imperadore . Troili 8. 

Salutare . Le ricordo di falutare in mio 
nome N- ; di porgere , recare , prefentare 
i miei falliti; redimire , rendere duplicati , 
moltiplicati faluti . = La prego di porgere 
i miei rifpetti , offequj , complimenti ben 
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dovuti &c. ai Sig. N. = La fupplico di re- 
flituire duplicati faluti, di far le mie olfe- 
quiole convenienze con &c. al Signor N. 
= In quella occalìone fi ralfegna anche a 
V.S. con infinito rifpetto N. N. = Unendo 
alii miei umili olfequj ancor quelli di N. 

Scusa . Vedi Non poffo . - Pretelto , fotter- 
fugio, colore , ritrovato , tergiverfazione . 
Palfo , ammetto , accetto , fo buona la 
fcufa , vi concedo . = La fupplico a fcu- 
fare con la fingolar fua deprezza la conve- 
nienza , che m’ infinua il mio carattere di 
non valermi del denaro . r Non veggo co- 
me poterla compiacere di quanto Ella mi 
ricerca & c. : Vedi la raccolta del Marco- 
bruno pag. 81 = Mi faria di molto conten- 
to di poter foddisfare V. S- intorno al par- 
ticolare della Cafa , ma &c. = Non mi ten- 
ga V.S. per trafcurato , nè per poco delì- 
derofo di fervirla per la tarda rifpolìa &c. 
= Il teflimonio , che V.S. mi fa della mol- 
ta affezione , che mi porta M. Pietro Pran- 
di , me gli rende obbligatili! mo , e , co- 
me tale, debbo volere cjò , che è in poter 
mio per lèr vizio l'uo , ma adelfo mi lì fa 
imponìbile il compiacere alla fua domanda 
per le molte occupazioni &c .Marcobr.rac- 
col.pag.196. Vedi pag. 202 . Per rifpofia_>. 
Vedi Peranda pag.26-j.Let. a M.St. Colon- 
na z Non comportando la mia incomben- 
za , che io faccia alcun officio nelle mate_ 
rie, che appartengono alla medefìma , no n 
mi vedo in grado di foddisfar alle prem are 
di V.S. nella maniera , che m’inlìnua, nj a 
ciò non mi toglierà di poter dal canto lu j 0 
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contribuire per quanto mi fari permeffo 
alle fue intenzioni , come porta il mio do- 
vere , ed il defiderio , che ho di fervirla—» 
non folo in quella ma in ogni altra occa- 
fione , che ne darà col comandarmi, men- 
tre &c. = Sua Signoria Illuftriffima non__» 
accetta per ora di far ufficio col Sig. Duca 
di Parma per il governo di Rocca Gugliel- 
ma , parendone conveniente il reflarfene 
sì perchè &c. sì &c.caufe che militano ap- 
preffo alla modeltia , e giudicio di quello 
Sig. Peranda r Sia per andar ritenuto , e 
rifervato in far 1’ officio , che fi propone . 
= Prego V.S. a retlar contenta di quello fi 
può , e pigliar per effetto il defiderio , che 
io ho di fervirla = Sento dilpiacere , che 
1’ E.V. ufi con me la fua autorità in cofe, 
che non Hanno in mia difpofizione . = Io 
fono tanto defiderofo di giovarvi , e com- 
piacervi , quanto io mi ritrovo men atto 
di poterlo fare nell’ occafione, che mi pro- 
ponete . r Mettetemi avanti altro , in che 
lenza rifehio d’incertezza io poffa dimo- 
flrarvi la inclinazione mia dee. - M’incre- 
fee bene , che io fia di tal temperanza—* , 
e debile compleffione , che io non poffa 
foddisfare a me fleffo in ufare quelle dili- 
genze , e ridurre tutte le mie azioni a_ » 
quella perfezione , ed a quel fine , che io 
vorrei . = Non poffo efprimere quanto io 
mi Itimi infelice, quando ricevo i coman- 
di di V.E. in cofe , che non mi fonopoffi- 
bili all’ efecuzione = Defidero , che i co- 
mandi di V. E. fi accordino non folo con— » 
la volontà mia di fervirla , che quella non 
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può mancarmi giammai , ma con le fa- 
coltà mie , dimodoché non debba io reftar 
fervo inutile ad un tanto benefico padro- 
ne , nè confondermi di vedermi da Lei co- 
mandato in cofe , che non fono in mia fa- 
coltà di efeguire = Prego V. E. di coman- 
darmi dove giungono le mie facoltà di fer- 
virla ^ ma fe poi conolce , che la cola co- 
• mandata eccede le forze mie, di grazia mi 
rifparmi un roffore, che io provo ben gran- 
de di comparire , benché fenza mia colpa, 
ingrato a fuoi benefic; = Non fiamo in 
grado di accordare a Lei la grazia , di cui 
ci fa iftanza , giacche ne abbiamo già di- 
fpolto in beneficio di altro foggetto . 

Il Conte Teodi Ungaro fi fcufa con Papa In- 
nocenzo XI. di venerabil memoria dell’ 
eflerfi egli unito col Turco . Lett. mem.del 
Bulifon. To.I. 233. =Vedi la let.45.del 

Cardinal d’ Olfat al Signor de Villeroy . 

Tom.2. pag.2%. Ediz. d’ Amfie.dam prejfo 
Humber 1632. in 8., nella quale delira- 
mente giullifica la condotta del Cardinal 
di Giojofa , a cui il Re difegnava di levar 
la protezione della Francia = Giullificazio- 
ne del Cardinal Sfondrato al Duca di Par- 
ma Alelfandro Farnefe . Vann.I. 272. = Di / 
Bernardo Taffo. Voi. 2. Lett. 167. pag.460. 
e Lett. 168. pag. 443. = Del Marchefe di 
Calliglione al Duca di Mantova . Marcobr. 

= Jacobi Sadoleti ad Federicum Fre- 
gofium Archiepifcopum Salerni lib.^.piag, 

87. = Di Ferrante Gonzaga all’Imperadore. 

Marcobr. 143. = Lettera di fcufa del Card. 

Sadolcto al Pontefice Paolo III. in cui di- 
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ce di non poter dal Aio Vefcovado di Car- 
pentras ritornar in Roma , dove era flato 
richiamato dal Pontefice . Ep. lib- 12. pag. 
455. ed altra pag. 467. = Scufa in accon-. 
eia maniera di non poterli far grazia a un 
delinquente . Ivi 268. = Scufa del Card. 
Pallavicini alla Duchefla di Savoja con—» 
molto artificio , e proprietà . Lett.^ 43. 

Sentimento è termine generico lignifican- 
te interna difpofizione dell’ animo , onde 
dicefi : Sentimento di obbligazione , di 
gratitudine , di riverenza , di oflequio , e 
lemj>ra ufarfi più nella parte favorevole » 
che altrimenti , non parendo ftar bene il 
dire: Sentimento di fdegno , d’odio &c. 
bensì potrà dirli : Sentimento di gravif- 
fimo dolore : Sentimento moleftiflìmo , 
acerbifiìtóo = Senfi umiliflimi . Gratinimi 
fenfi dell’animo mio . r Alficurandola del 
mio particolar defiderio di corrifpondere . 
fempre agli amorevoliflìmi fenfi nella me- 
delima ( Lettera) efprelfi verfo la mia per* 
fona , e quella Caia , con dimoftrazioni . 
chiare della mia ’affettuofiflima volontà . 
Vedi CorrifpondenxA . 

Servire . = La fupplico delie fue I finizioni 
per potere abilitare i miei umiliflimi por- 
tamenti a fervirla . = Confermo all’ E. V. 
la prontezza mia nell’ incontrare le occa- 
Aoni di fervirla . = Defidero fervirla con 
ogni mio potere: il Gran Duca di Tofcana 
ad un Cardinale . = Troverà fempre in me 
amore , fincerità » e defiderio di fervirla . 

= Offerendole me Hello , e quanto pollo 
. v v. . . \ per 
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per fervi ria fempre , che le piacerà di co- 
mandarmi, come la prego faccia <Scc.il Prin- 
cipe di Parma ad un Cardinale . = Defide- 
ro infinitamente di fervirla . Marg. 4. 5. 
Defiderio , che io tengo di fervirlarAffet- 

tuofo defiderio di fervirla = Servire alla % 

fua volontà in ogni occorrenza. = Son d.'- 
fpofta fervirla , ed onorarla = Avrò tanto 
maggior penfiero di fervirla , dove me ne 
farà concerta L’ abilità . 3 Sarò accuratiffì- 
mo in fervirla . = Servire alle cofe fue_j . 

- Io mi era dedicato in maniera allaMae- 
ftà del Re Padre della Maeftà Voftra, che 
non iftimava niuna ventura più di quella 
di poterla fervire ( V* è differenza tra fer- 
vire , e far fervizio , come tra Servo , e 
Servidore. ^0.1.139.217.) 

Servidore . Vedi DifpofixJone . Egli è 
così buon Servitore di Voftra Beatitudine , 
infieme co’ Fratelli fuoi , e tanto Uomo da 
bene , e virtuofo , cne ardirò dire , che % 
tutta la Francia non ha un’altro luo pari: 
Il Cardinal Bibiena a Papa Leone X. Letu 
a Princ.I. 41. t. - Siccome niun’è, che di 
me le fia più devoto fervidore- Raflegnar- 
mele fervidore =Le vivo fervidore di tanta 
obbligazione, ed oflervanza . 3 Per afpirare 
all’onore, che fommamente ambifco di ef- 
fere annoverato da V.M. fra gli umilifiìmi 
fervidori fuoi . r M’ abbia in opinione di 
fuo vero fervidore . = Non ha fervidore 
più vero , e più affezionato di me : = Ser« 
vitor vero , e confermato , tanto divoto , 
ed antico . = Me le moftrerò col mezzo 
degli effetti cordial fervidore . 3 Servidore 
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fvifcerato : 1* ufa il Caro fcrivendo pei* 
Monfìgnor Guidiccioni con Cardinali , ed 
altri Personaggi Tom. 3. pag. 64. 65. 204. 
Tutti quelli moltiplicati favori , che la mi 
fa , li fa ad uno de’più fvifcerati Servidori , 
eh’ Ella abbia . 

Servito’. Vedi Dedicar e, Efibizione r Mia — » 
umiliifima ferviti . = Il debito della fer- 
viti mia verfò di Lei . = I rifpetti della__* 
mia umiliffima ferviti . r L’umile , de- 
voti Ifiaaa , vera , affettuofa ferviti mia . 
= Confecrar la ferviti : non dee dirli , che 
a Dio . Vanni. 139. = Ella è ficura della 
divota ferviti mia . = Serviti notilfima a 
Lei . = Eccello della mia ferviti . = Rico- 
nofeer la grazia grande , &c. con qualch* 
effetto della mia ferviti . = Ricordare a__» 
V.M. la divotilfima ferviti mia . = Le ri- 
duce a memoria 1* affezionata ferviti . 

. = Rapprefentare la mia ferviti , ed offer- 
vanza a V.E. r Profelfo ferviti particolare, 
r Argomenti della ferviti mia . = Mia di- 
votiffima ferviti verfo codella Corona . 
r Vera volontà . = Le offro 1’ elèrcizio 
della mia ferviti in quella mia lontananza, 
il quale afpetto,che fia eccitato da’fuoi de- 
fideratilTimi comandamenti . Vengo a_» 
chiedere a V. E- una ricompenfa propor- 
zionata , cioè , eh’ Ella fervendoli del- 
la mia perfona co’ fuoi comandamenti 
mi doni il pii caro ufo , eh’ io polfa aver 
di me Iteffo , e delle mie forze . Palla- 
vie. 209. 

Servizio . Mia divota applicazione al fua 
fer vizio . = Ho voluto fupplicaria a darmi 
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materia di meritare la continuazione del- 
la fua grazia col mezzo de’miei fervizj. Mi 
obbligano al fuo fervizio . = Miei umili 
fervizj . = Divoto al nome , e foggetto al 
fervizio diVoffra Beatitudine. = Sarò Tem- 
pre difpoffo al fervizio della Maeflà Voftra. 

= I fuoi favori richiedono con Lei il fervi- 
zio della perfona , e con l’officio della — » 
penna mia . = Ei’ercitar 1 ’ ortervanza mia 
in fuo fervizio . - Come V.S. conofcerà 
In tutte le occafioni di fuo fervizio , dove ' 
le occorrerà valerfi di me &c. = Avere 
occafione , e facoltà di farvi fervizio. = Of- 
ferendomi prontiffimo ad ogni fuo fervizio 
' le bacio le mani = Supplico la M.V. a cre- 
dere , che quel fervizio , che io non porto 
renderle per mancamento d’occafioni,l’im- 
- piegherò tutto &c. 2 Sono tanto defidero- 
fo d’impiegarmi in fervizio di V.A.rDuol- 
mi folo , che la mia fortuna è così umile, 
eh’ ella non può mai fperar di far fervigio 
ad un tanto Re . 

^Significazione , dimortrazione , contrafe- 
gno , fegnale . - Nuova benigniffima fi- / 
gnificazione del reale animo di V. M. pro- 
penfo &c. = Nuova lignificazione della_» 
paterna benevolenza di V.S.rSignificazione 
amorevole del fuo affetto . Efprertìone af- 
fettuofiflìma dell’ animo fuo . = Dich’ara- 
zione cortefiffima del fuo affetto. - Signifi- 
cazioni della fua amorevole volontà . 

So di certo . Vedi Offerire . Vedi Certa- 
mente . Ho certa notizia , rincontro , co- 
gnizione , relazione ; intendo , Tento , fi 
aflerifee , fon perfuafo , intefo , confa- 
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pevole , ragguagliato ^ ho nuova &c. No- 
tizia , compita , perfetta , chiara , diftinta, 
piena , accertata , ficura . 

Soddisfare . Il defiderio , che tengo di fod- 
disfare a V. S. in tutto quel che io pollo : 
Il Gran Duca al Conte Ottavio Affaitati . 
Marccbr. pa%. 242. 

Soddisfazione = Procurerò di dar tutte le 
foddisfazioni a codetta Città , e di fervire 
il iV’agittrato , ed il Collegio . = Proccu- 
rarle foddisfazione in quello Carico . rDe- 
lìderando io di darle in quello 3 ed in ogni 
altro ogni foddisfazione . 

Sommissione . Con quella fommilfione, che 
per me fi può maggiore , mi raccomando 
nella Lira felicilfima grazia . 

Sperare . Spero , mi lulìngo , ho fiducia , 
ferma fperanza , mi giova, fperare , afpet- 
tare , attendere = La molta confidenza , 
che hanno in me , della quale nqn rellè- 
ranno mai defraudati . , 

Stima . Stima , e propenlìone di Nottro Si- 
gnore verfo l’ottervanza . GiuJl. 1 . 14.4. -La. 
molta ftima , in che tiene la lua perfona . 
r La tengo in una ftima Angolare : Il Car- 
dinal Borghefe al Sig.D.Ferdinando Gonza- 
ga . Ivi io. 

Supplicare . Vedi Domanda . 

Supplicazione . Le mie umilillime fuppli- 
cazioni , atte quali fi degnerà fecondo il 
folito della bontà fua porgere la Santità 
Voftra lefue benignilfime riflclfionhilGran 
Duca al Papa . Giuft.II.z 3. 

Tenere . S’ ufa elegantemente in vece del 
Verbo Avere, veai Obbligo } dejlderio &c. 
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Testimonio: Tellimonianza, attedato, con* 
trafegno . = Largo , ampio , pieno ficu- 
ro , (Incero , chiaro , certo , illudre , van- 
taggiofo y non dubio , non ofcuro , ve- 
ridico , indubitato , accertato . 

Trattare : Tener propofito con alcuno 
dell’, o intorno al particolare: tenere,ed u(ar 
pratica , tener configlio , trattato , far pa- 
rola , maneggiare un’ affare , effere inca- 
ricato in un negozio: ragionare fopra alcu- 
na materia , tener ragionamento , cauta- 
mente , accortamente , prudentemente . 

Ubbidire . Servire , foddisfare , efeguire £ 
comandi , ordini , cenni , volontà , vole- 
re , commiffione , incarico , incombenza 
data &c. porre in follecita , fpedita , pre- 
da , diligente efecuzione gli ordini Scc. 
r Prontamente , diligentemente , attenta- 
mente , affettuofamente , fqllecitamente, 
fenza dimora , indugio , mezzo , preda- 
mente , con ogni prontezza , premura , 
dudio , affetto , calore , fervore &c. Vedi 
Obbedienza . 

valore . Avendo i miei pender! collocati 
tutti nel vodro valore , e nella vodra gra-, 
zia , mi Tento, e veggo averli ripodi io-# 
ferma , e generofa parte . 

Venerazione . La venerazione mia per co - 
tedo eccelfo Senato : fi ula con gran Sig. 

Visita . Praticano anche i Principi di Eccel- 
lenze , ed i Cardinali le vifite , e regali , 
fu di che vedi ilTomafip. 2. 8. ^.23.4.6. 

= Lettera di vifita , ed accompagnamento 
Troili 294.-Monfig. Ubaldini vifiterà V.E. 
in nome di N.S. // Card.Borgbefe al Conte - 
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fiabile di Francia Marg.j. - Sono da vederi! 
le Lettere del Card. Ciò. de' Me dici 476. , 
e del Marcobruni 101. 102. 103. 343.344. 
547 3 >'8. 212- 290- , come anche quelle 
dei Brunetti, che ne ha molte imitabili 
r Rifpolle a lettere di vifìta . Vedi leLett. 
di etto Card. de'Medci 115. 173. 183. 184. 
379 e quelle del citato Marcobruni 3.300. 

399- 

Viver male , o bene con alcuno , vuol 
dir portarli bene , o male , ovvero cor - 
rifponder bene 0 male . E’ fra fe minili e* 
riale . 

Ufficio . Vedi Officio . Fallare , fare , iru 

' terporre ufficio = Ufficio vale anche con- 
venienza , o complimento , dovere, ob* 
bligo , debito &c. 

Umanissimo = Ho ricevutele umaniffim^_> 
lettere di V. M. 

Umanità’ , termine , che fi attriburfce a* 
fuperiori-, ed eguali r Riconofco per ef- 
fetto della fol'ita fua umanità = la fua fin- 
golare umanità = L’umanità di V.S.nifha 
mi fa prometter tanto de 5 Tuoi. favorirPoi*- 
chè con tanta umanità me le domandate . 

Volontà’ • Prontiffima volontà colla quale 
farò per fervirla Tempre . = Di Ipo-Ili Ifun a 
volontà , che troverete in noi in tutte_# 
le occalìoni dc’voftri vantaggi . r Benigna 
volontà di V. A. verfo di me . = Paterna 
affett troia volontà di S. B. verfo di lei . 
- Afficuro V. S. , che non può defìderare 
in me una volontà più difpofla-, nè più in. 
clinataafervigj fuoi.r VolontA:S’#y<* dal Su . 
perion coli' Inferiore. v.g.Come a lei s’èac_ 
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crefciuto il modo di non tener oziofa quella 
mia buona volontà in (uo fervizio , così la 
prego ad impiegarmi in e(To con quella li- 
bertà, che può fare &c. =La buona volon- 
tà , eh’ egli moilra verfo il nollro fervizio. 
VImperador Carlo V al Duca di Milano . 
Marcobr.2. - La particolare, ed affettuofif- 
fima volontà , che porto = Si dice la fua_> 
folita amorevole volontà., fcrivendojt agl ’ 
inferiori . Una volontà tutta officiofa , e 
divota verfo la no (ira Cala Reale : Il Re 
d'Inghilterra a Don Lelio Orftno 

La Santità di V. S. perluafa della conti- 
nuazione della lolita volontà, ed olfervanza 
di Voftra Altezza verfo di le . = Portar vo- 
lontà alle cofe di Voftra IVlaelìà : Il Rapa 
al Re di Francia Marg. 19. r A Nollro Si- 
gnore è così caro , che Voftra Altezza—» 
abbia riconofciuta la fua abbondante , 
paterna volontà nelle deboli dimoftrazioni, 
che ne furono fatte 3 cc. z La volontà , che 
porto, e porterò a lei in perpetup . -Vo- 
luntas egregia . Latin. I z Non polliamo 
noi con altro , che con una devota , 
pronta volontà foddisfare alla infinita no- 
ftra obbligazione . = Pollò accufar il de>- 
bito anziché fperar di faldarlo le non con 
l’animo, e con una prontilfima volontà ucc. 

Voglio , defidero , ordino , comando, pre- 
tendo , eftggo , richiedo , Icelgo , a que- 
llo partito mi appiglio , intendo , deter- 
mino , r Mi è a cuore , è mia intenzione , 
volontà , genio , gullo , volere , determi- 
nazione . = Ho determinato, rifoluto, lla- 
bilito 3 provifbj fatto propolìto , ho con- 
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certato , accordato , ho prefo il partito 9 
il ripiego, la riloluzione . r Volontà , ani- 
mo , defiderio , fentimento , determina- 
zione , fcelta , pretensone , volere , ri- 
foluzione , ripiego , intenzione , voglia , 
guflo , piacere , genio , foddisfazione, bra- 
ma , propofito , sforzo , volere . = Co- 
llantemente , fermamente , infallantemen- 
te , infallibilmente , rifolutamente , alTe- 
verantemente , alfolutamente , indubita- 
tamente . Vedi Certamente . 

Zelo . Cura dell’altrui , e del proprio bene, 
amore , premura , gelofia , ardore , te- 
nerezza , nuovo , vivo , puro , fanto , 
lineerò , verace,, divoto , ; n di le reto , pru- 
dente, accefo.=Sono,ovvero:vivo foddisfat- 
tilfimo dello zelo , che voi fate apparire in 
tutte le occafioni per il mio fervizio . 

CAPITOLO VI. 

J. Sull' Ortografia , ed ufo delle parole .’ I 

C Hiunque ha qualche tintura dello 
buone lettere ben fi avvedrà cho 
le regole , ed oflervazioni full’Ortogra- 
fia trar fi debbono da Scrittori auto- 
revoli , fpecialmente del fecol noftro , 
con ofl'ervare anche la pratica tenuta-» 
nelle loro ilampe da 5 più rinomati Tipo- 
grafi , come de’ Manuzj , de’ Stefani , , 

de’ Plantini , de’ Frobenj , de'Comini , 
e d’ altri di Parigi , d’ Inghilterra , di 
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Olanda , e di Parma a noi più vicini . 
Conformandoci ad eli, daino Acuii, 
che niuno ci potrà giulìamente iip fende- 
re . Pur non dimeno fofpettiamo ai non 
incontrare il genio di alcuni , i quali 
vaghi di renderli Angolari tentano d’ in- 
trodurre nella Icrittura una nuova orto- 
grafia. Uno di coftoro, /ebbene fornito 
di erudizione , e perito nell’arte di feri— 
ver lettere , come educato tra uomini 
dotti , e che han fatto fempre prole filo- 
ne della più fina eloquenza, tuttavia e 
nemico delle virgole, degli accenti , e 
quali di tutti i fegni , che da Manuzj in 
qua lono flati ricevuti nella buona fcrit- 
tura. Tutte le novità di certuni , che vo- 
gliono farli legislatori in lì fatte materie 
contro un ufo inveterato, e tenuto per 
buono delle centinaja d’anni, hanno fem- 
pre avutopoco applaufo.Monfig_. Trillino 
non ebbe forte d’introdurre nella fcrittu- 
ra e nella llampa i fuoi,g.*.o.«.L InglefeTo» 
mallo Gatakero ( Vir ftupend<& leftionis,ma- 
gniquej udirti : Aiorofi.^.i-il) niente meno 
fu feguitato nella fua nuova ortografia 
ove dette Telili© alla vocale u dopo la q. 
non ollante eh’ egli, per invitar tutti ad 
imitarlo, facelfe col rifparmio di quella 
lettera llampar fuperbamente la vita di 
M. Aurelio Antonino co’ luoi veramente 
eccellenti commentar) . L’Accademia-» 
delle feienze , e belle arti della nuova-» 

Ate- 
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Atene , cioè di Parigi, dopo aver in tutte 
le Tue pani emendata, e ridotta alla pof- 
fibile perfezione la fualingua,faggiamen- 
te ricusò il progetto d’introdurre in ef- 
fa la fcrittura delle parole come fi pro- 
nunciano con la voce . Credo che quelli 
nofiri novatori debbano urtare ne’mede- 
mi l'cogli ; e noi intanto feguitiamo a-» 
fcrivere come hanno fcritto e fcrivono , 
i Magliabecchi , i Fontaniui , i Redi , i 
Zeni,i Zannotti,i Roberti , i Buonafede, i 
Tirabolchi, i Denina , e molti altri (i) . 

Premettiamo adunque alcune re- 
gole generali, giovevoli per giudicare 
a qual partito dobbiamo attenerci ne* 
cali dubbj , giacché trattandoli di lingue 
viventi , che fon foggette a variazione.» 
di pronunzia , di fcrittura, e di frafe Co- 
gliono nafeere frequenti dibattimenti 
grammaticaii , ne quali ciafcuno con_> 

auto* 

.1 

fi) Intorno li Ortografia italiana vedi 
l'Orttgrafia naturale ,ofia a te facile di cor- 
rettamente fcrivere .e parlare di D Francefco 
Maria Riacca Parma perGiufeppeRofati 1714, 
e /’ Orto -rafia moderna italiana del Fac- 
ciolati flampata nel Seminario di Padova nel 
1726. in 4. /><*£. 49o.d cui fi azviunvono p-zj, 
degli avvertimenti grammaticali e altre pagi, 
ne 5 2. delle diciotto Lettere di Fra' ccfco Redi. 
Quella è 1 * ultima , e la migliore edizione . 
Per r Ortografia latina vedi Cbrifiopbori Cel- 
imi 
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autorità , e con ragioni foftiene la lua 
opinione , e però ne naice il dubbio a 
qual delle due parti fi debba preftar 
fede (1) . 

1. Quanto alle voci conviene ab- 
bracciar quelle , che fono approvate da 
buoni Scrittori , e delle quali fi è fatto 
in ogni tempo buon ufo . 

2. Le parole , che odorano dell’anti- 
co , e che al prefente fono in difufo, maf- 
finte fe fiano ftrane alla mente, ed all’udi- 
to, fi debbono ommertere, fe pur non fuf- 
fer di quelle, che tengono dell’ antichi- 
tà 

lariiOrtographia Latina, ex vetufiis montimene 
tis , hoc efl nummi s , marmoribus , tabu/is , 
vcterumque grammaticorum placiti! , necnon 
recentium ingeniorum curis excerpta , dige- 
st a , novifque obfervationibus illuftrata . Pa~ 
tavii ex 'lypozrapbia Cominiana 1724. in 4. 
pag.iiy. 3 cdHeinec. Fundam ftiii cultioris. 

(1) Lafciando Ilare i contraili de’tempi prece- 
denti per eflere a tutti noti quelli trailCavalier 
Annibai Caro, e Ludovico Callelvetro, note- 
remo alcuni feguiti nel l'ecol nofìro , cioè 
Battoli Daniello II torto , e ’/ dritto del non fi 
può - Baruffaldi Girolamo — Lezione fopra un 
dubio di lÌH"ua Italiana - Rifpofta d' Anton _* 
Giufeppe Branchi &r a quanto oppone Giovata 
Paolo Lucardefi al Libro del Berlini Colonia 
1708 .in 4 Dialogo dell' Arno , e del Serchio 
fopra la maniera moderna di fcrivere , e di 
pronunziare nella lingua tofcana dell ’ Acce- 
denti- 
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ti la vernice , e non la ruggine, le qua- 
li , fatte perpetue dall’ ufo , hanno il 
medefimo privilegio delle medaglie, che 
quanto più fono antiche , tanto più va-» 
gliono (i) . 

3, Le parole , che alla giornata fi 
vanno introducendo nella favella , maf- 
lime i francefifini , de’ quali fi pregiano 
coloro, che non fanno bene la lingua 
italiana niente bifognofa di mendicar 
termini dalle ftraniere , non iftanno mol- 
to bene nelle fcritturejdi alcune però, che 
fi vanno ricevendo dai più dotti , potre- 
mo farne ufo con fobrietà , e con giu- 
dizio . 

4. Certi modi di dire parimente alla 
francefe , o anche derivati dalla lettura 
de’ libri latini, benché coftruiti con vo- 
ci ufate , e del tutto noftre , nondimeno 
debbono sfuggirli . 

5* Al- 

demico O/curo , cb’ è Donato Antonio Leo - 
na- di Perugia 1710 in $- Dialogo del fojfo di 
Lucca , e del Sercbio , d’ un Accademico 
dell’ /fica &c.-MatteoRe?ali in rifpofta alDia- 
1 o:o dell’Arno , e del Sercbio Lucca 1710. in 
/{-La Dieta de 'Fiumi del detto Leonardi zTotti 
Pier Francefco -Parere intorno al valore della 
voce Occorrenza . 

(1) spolog. degli Accade m. di Banchi paz-, 
158. 
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5. Alcune parole fiatino bene alla 
profa , e non al verfo , e così all’ incon- 
tro é lecito ufare nel verfo alcune voci , 
che difdicono alla profa; fitnilmente_> 
nello fiil familiare non difconveogono 
alcuni termini, dozzinali , e certi pro- 
▼erbj triviali , che male {farebbero inj 
altro genere. 

6 . • E’ da avvertirli , che i libri degli 
antichi Italiani non spollono fervirci di 
regola nella ortografia , ma bensì quelli 
delle buone edizioni , dappoiché Pietro 
Bembo, ed altri valentuomini dopo lui 
hanno anche a ciò dato il compenfo , e 
’l buon ordine . 

7. Molte parole vi fono , che fi fcri- 
vono bene in diverfe maniere, fenz’obbli- 
go di ufarle più in un modo, che in un’ab 
tro , e tuttavia ci dobbiamo guardarti 
dallo fcriverle in quella forma , che fera- 
brano troppo Arane , o affettate . 

8. Non fempre la pronunzia dà re- 
gola di fcrivere , perchè è quella diverfa 
nelle varie parti d’Italia , anzi in un me- 
defimo diftretto , ed in una ftelìa Città . 
Le buone fcritture fi confermano cooj 
l’efempio , e con l’ufo de*migliori , e non 
con quello del parlar comune , e del Po- 
polo . 

II. Dell'accento . r 

1. L’accento è di tre forte acuto('), 
grave ('), e circonfleffo (*) . 

1. L’ufò 
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». L’ufo di quelli trovali ne’Libri fa- 
cri , ne’ quali fi fcrive Dóminus Eclcéfia : 
Deòrum &c. Alcuni vorrebbero , che_» 
fopra tutte le ultime fillabe degli avverbj 
vili mettelie un’accento grave;ma quello 
per lo più non s’ufa , fe non per togliere 
un’equivoco , dove la parola potrebbe 
efler anche nome v.g. optimi dulcé &c,, e 
limili avveri»;. , 

3. > Le parole greche ancorché lati- 
nizzate vogliono effere pronunciate fe- 
condo la quantità delle vocali , onde di- 
radi con la penultima lunga, Litkoftrotos, 
^Alexandria , Samaria , Antiochia , Latria . 

E al contrario con la penultima brev«u 
Elei fon , Symphonia &c. 

4. Le ultime fillabe di parole gre- 
che , o ebraiche non vanno accentate ; 
onde non fi dirà Eléifón , Melcbifedéch , ^Al- 
lelujdy Amén, ma fenz’ accento come fof- 
fero latine . 

5. La confuetudine, benché contra- 
ria alle regole , vuol che fi dica _ Anafla - 
fia , Lucia , ^Andreas con là penultima 
lunga . 

6. L’accento circonflelfo non fi ufa,fe 
non per togliere qualche equivoco fopra 
gli ablativi Angolari de’ nomi in a della 
prima declinazione, e fopra i genitivi plu- 
rali v.g. ^ eginà f aiutati-, prò Deùm , atque bo* _ 
mnum fidem'Si pone anche fopra bic, quan- 
do 
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do è avverbio , e Copra qui quando vuol 
dire quomoio . 

7. Quando alla parola vi fiegue un 
enclitica , come que,ve,ne, l’ antecedente 
fi pronunzia lunga , e li fegna Ja alcuni , 
con accento v.g.etiàmque , aliifque , vene- 
Tuntque , benché non Cembri neceflario . 

■ 8. Quando in una parola due voca- 

li , che formano l’accento , vanno pro- 
nunciate Ceparatamente , dimettono Co- 
pra di effe due punti v. g. a'èr , 
T^oè Toèta , coèrceo , Michael , e così 
fi pratica nelle parole greche eleifon &c. 
per non pronunciarle , come fi pronun- 
ciano nelle parole caecus , codi &c. 

9. L’accento grave fi mette Copra al- 
cune voci dei preterito, e del futuro,co- 
me amò , dirà , f enti &c .\ fi mette Copra le 
vocali finali di alcuni avverbj , come g ; à, 
acciò , imperocché , e Copra alcuni nomi, co- 
me piè , verità , falfità &c. Si mette Culla 
particola nè negativa ; Copra dì verbo , e 
nome; dà dal verbo darei rè pronome ; ò 
dal verbo avere, per diftinguerlo da 0 
fegno del vocativo; è dal verbo edere ; 
là avverbio . 

f io. Non fi Ccrive l’accento Copra i 
monofillabi no , ma , fo , fe partico- 
la , e congiunzione, fu , di , me , te, 
ne enclitica , da prepofizione , vaàz\ ver- 
bo andare; perchè non fi poffono con- 
fondere con altre parole, ancorché non 
vi Ciano gli accenti . Ul» De' 
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III. De Dittonghi latini , ed italiani . 
i. t 5 buona regola fcrivendo in la- _ 
tino fcrivere i dittonghi attaccati in que. 
fta maniera ar , oe , come ho io veduto 
praticarli ne’manolcritti originali d’Uo- 
mini primarj nelle lettere , e tra quefti 
M onfignor Fontanini, il quale ha Tempre 
fcritto x , oe , piuttofto , che £ inventato 
ne’Tecoli barbari , e favorito dai Copifti 
de’ Curiali . Vedi Scaligeriana prima ver- 
bo Diphtongus , ed Heincc. fund. Siili par.i. 
cap. i . 

Così fcrivonfì le feguenti parole latine , 
/Egasum Mare . Amoenus . Cascina. • 
Carcus . Carlebs , meglio che ccelebs. Cas- 
io J colpire . Carlurn , e Ccelum . Carna, coe- 
na, e cena . Carnum , e coenum. Catrimo- 
nia . Carruleus . Carlpes , Carpi da capio. 
Camena, oCamoena-Coepi da incipio.Coe* 
teri , e ceteri. Daemon . Faex . Fecundus, 
felix, femur, fetus, frenum fenga dittongo. 
Femina meglio che Foemina . Fenus, e foe- 
nus Fcedo.Fcedus.Hardus.Hebrarus.Heres 
meglio che harres.Marcenas. Maeniana. Mar- 
reo , o moereo . Nenia . ObTcenus meglio 
che obfcoenus . Pene, cioè fere,/?/# ufato di 
parne . Pcena , poenitet . Pomerium. Praa- 
lium. Preces , Presbyter , pretium fenza 
dittongo . Saeculum . Satpe . Saepio . Sce- 
na, più tofìo che fcarna . Tarda. Txdet. 
Teter . Venco , cioè vendor , fema~j 
ditttongo . 

2 . Quan- 
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2. Quanto ai dittonghi Italiani li 
fcrive : Scuola , cuopre , giuoca , buono , 
nuovo , può , fuole , Figliuolo , muovono 
che hanno l’accento full’ 0 . Ma fe quello 
pafl'afl'e in altra fillaba , fi muta la (cat- 
tura dicendoli : /colare , coprire , giocava , 
bonifjìmo , potrebbe , foleva , figli ole tto , 
doveva CÌJY. ; novamentc , e nuovamente . 

3. Dicefi anche /?eve, /jero , &r;>- 
ve wiego , /iedo , gielo , Cie/o , e per la 
ragione detta di (opra fi fcrive , levità , 
ferità , brevi/Jimo , «egare , fedendo , 

, ce/e/le 

4. i Poeti ufano piuttofto loco egio- 
co , foco , core , copre , rwore , tona , rwo- 
ve; i profatori piuttoilo fuoco , /wogo, 
g/woco eìrr. Meglio dicefi prova , rota , 
wof«, che pruova , ruota , n«o/a dal lati- 
no notare, 

5. Nella fcrittura italiana fi mette 
l’apoftrofo Oper fegno, che alla paro- 
la vi manca qualche filiaba , levata per 
il buon fuono lecondo l’ ufo , e però non 
fi mette dove niente fi coglie , o dove 
niente manca , onde fcrivefi : Ed io , un 
tal uomo , uom innocente , un occhio , dolor 
ecceffivo fenza apoftrofo ’ , ed anche util 
configlio , uom forte , fen va . 

IV. Della diyiftone delle Sillabe . 

1. Quando in fin della riga fi deve 
ftroncare, o Imezzarc una parola, vi fi 

met- * 
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mette per legno una lineetta (.-), enei 
divider le fxllabe lì devono ollervare le 
leguenti regole . 

2. Una confonante pofta fra due 
vocali appartiene alla vocale feguente 
v. g. tx-ci-tus , a-ve re , do-vu-to . 

3. Se la parola è comporta dee di- 
viderli , fai va la fua compofizione v. gr. 
Ab-igo,Abf-temius>Abf-tineo , Ad eo t Ad- 
igo,Ad-oro, Cog nofco.Dìf-cutiOy Et iam,E‘V- 
wngc-luwn , 'b^cg-otium , Of-tendo , Ten- 
infula , Terreo , Tot -e si , Trod-eo , Trof-odiay 
1 \ed-eo , Sic uti , Sub-eo , Suf -cipio Suf-tineo> 
Syn-odus , Tranf-igo , Vel-uti &c. 

4. Due confonanti delia medefìma 
fpecie , porte fra due vocali , apparten- 
gono una alla prima, e l’altra alla fe- 
conda vocale , v.g. mil-Uy bren-nus , mam- 
ma, , tut-to , pa^^P 

5. Due , o più confonanti , che 
pofìfono ftare in principio di parola, non 
fi devono dividere nel mezzo, editai 
natura fono et , pt , mn y fm y st &c . on- 
de feri veli a-Elus , o-mnis , prò pter , {Ibi • 
fma , Magi-fter &c. lu-flrant , campe-ftre , 
Agnus, di gnus , perchè fi trova C/e/i- 
pbon , Ttolemxusy Maemofine , Tfxlterium , 
Srnyrna , Andini» , gnavus . 

6. I dittonghi , o trittonghi non fi 
dividono mai . Ev-an^elium , Au-rum , 
Eu-ropt 1, Fi-gliuo-lo , giuo-co . 

' / 

k. peir 
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V. Dell * Interpuntone . 

1. Punto fermo (.) fi pone dopo un 
fenfo intero , e compiuto ., 

2. Due punti (:) fi pongono per di- 
notare mi 2 ipaufame? 74 nxy~Qii 2 ite è fra un 
membro, e l’altro del periodo, verbi 
grazia . Se penfaffero gli uomini alla bre- 
vità della vita loro : non tanto folleciti 
/ irebbero delle cofe terrene . Si mettono 
ancora avanti qualche fentenza , o paffo 
di Autore , che fi riferifce , o avanti le 
parole , che fi rapportano dette da altri, 
v.g. Egli rifpofe : non permetterò mai sì fat - 
ta legge &c„ 

3. Punto, e virgola (;) fi ufa per 
dinotare quella minima paufa , che è 
fra le parti di un membro del perio- 
do ; verbi grazia . Se penfaffero gli uo- 
mini alla brevità della loro vita ; e r i flette f- 
fero feri amente all " eternità , che li fùccede : 
nè tanto folleciti farebbero delle cofe terrene ; 
nè tanto dimentichi vivrebbero del loro fine • 

4. La virgola (,) fi mette tra un_> 

nome , e T altro quando appartiene a 
cofe diverfe ; v.g. Gesù condujfe jcco al Mon- 
te Tabor Tietro , Giacomo , e Giovanni ; 
Avanti le particole congiuntive j v. g. 
f uno ~y e l' altro ; avanti le difgiun- 
tive , nè l ' uno , nè l' altro ; 0 ì uno , 0 lì al- 
tro ; avanti il relativo , ed avanti il 
che quando ferve all’ infinitivo v.g. il 
• Tom. III. N pen- 
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p enfierebbe mi tormentarla gloriai cui a/pira- 
no le anime virtuofer fo , che non dee &c. E fi- 
nalmente si mette in ogni cafo di dover 
feparare una parola dall’altra per toglie- 
re equivoci di fenfo ; del che non fi pof- 
fono afiegnar regole , dipendendo il di- 
fcernimento di tal bifogno dal buon giu- 
dizio . L’ufo delle virgole (,) , e de pun- 
ti , e virgole (i), che è fiato incognito 
agli antichi , dice Giuf. Scaligero ' Scali • 
gerian. Trim. Verbo : ^Accentui pag. 1 6, ) ef- 
iere fiato introdotto nell’età fua da Ma- 
nuzio . 

5. La parentefi () fono due curve , 
che chiudono un qualche membro , in 
certo modo feparato dal refto del perio- 
do ,* verbi grazia: la mi/cria degli uomini 
f apienti , (/è pur fi dee dir mi fero un uomo fa - 
vio ) ferve per maggiormente raffinar la loro 
virtù . 

Vi. Delle Majufcole . 

1. Con lettere majufcole fi princi- 

piano i nomi proprj , come : Tietro , %• 
m, T^ovcmbre &c. Cosìgliantonoma- 
ftici , come : 4 poflolo , il Teologo , l’Ora- 

tore . I nomi di dignità, come : il Tapa , 
l'imperadore , Confole , Senatore &c , di qua- 
li, à diftinte , come : i Cattolici , i Trote- 
fanti , i Domenicani &c. > . . 

2. La parola , che siegue il punto 
fermo , deve fcriverfi con majul'cola . 

. Le fentenze , che fi rifetifeono come 

dette 
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dette da altri, ed i palli di Autori rap- 
portati fi cominciano con majufcolajv.g. 
Ait illis Jefus : Dejìderio defìderavi hoc Ta- 
fcba &c. 

VII. De Capoverfi . 

Eflendo cofa dura il leggere una 
fcrittura continuata fenza mai andar 
da capo : Cogliono dividerli i Libri in_» 
titoli , in capi , in paragrafi , in fezio- 
ni , in numeri &c. , e di quando in quan- 
do fi fanno quelle di finizioni delle mate- 
rie , e de’ punti, che fi trattano con an- 
dare da capo ; il che ha da regolarli col 
buon giudizio , e fecondo lo flile dì cia- 
feuna forte di fcrittura . 

Vili. Avvertimenti per ufare convenevole 
x mente alcune parole latine , ed italiane. 
i.A-Alucinor piu torto che ballucinor.Ca- 
maranoncamera. A con l’apoftrofo in vece 
di ai, o olii elegantemente fi pone innanzi 
le parole, che incominciano da confonan- 
te , come a’ buoni , a’ dotti &c, invece di 
dire , ai buoni , ai dotti . 

Avanti le parole , che incominciano 
da vocale , o pure da s impura , fi fa agli , 
v g. agli amori , agli fludj . 

Agl' fi apofirofa quando vi fiegue 
un i , v.g. agl' invidiofi , non quando vi 
feguono altre vocali. 

A prepofizione innanzi a’verbi, che 
principiano con vocale, prende un d,v.g. 

N 2 ad 
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ad amare , ad intendere , ma iè dopo la vo- 
cale vi feguita un d allora fi fa 4, v.g. <t 
edificare , a odorare . Non direi però a ado- 
rare , ma muterei verbo per ifchivare il 
cattivo Tuono . 

Le Iparole terminate in a non fi ac- 
corciano mai , v.g. non fi dice fier tempe- 
fta , in vece di fiera tempera , eccetto che 
or , » allor , fuor , in vece di ora , allora , e 
fuora . 

V a , che precede il re delfinfinito, fi 
muta in e in alcuni tempi , v.g. da amare 
fi fa amerò , amerei , amerebbe in vece di 
amaro , amarti , amarebbe . Da ^imbafcia- 
dore parimente fi fa >Ambafceria , da Se- 
gretario Segreteria , da armario armeria , da 
Computi sìa Computifleria , e così in al- 
tre fimili parole compoftc , nelle quali li 
fa cambiamento dert ’ a , o dell’ 0 ine : 

». B. l Abbas , Abate ; B^Jpublica Repub- 
blica . Dopo la sillaba de , di, la , li y lu, ri 
generalmente fcrivesi il b Icempio, come 
debito , dibattere , laberinto , libro , lubrico , 
ribellare . 

4 3- C. lAuftor più torto che ^Author y o 
fiutar . incora , non ancbora. Carus , caritas , 
e cbarus , charitas . Convicium . Eclipfis . 
Ecloga . Lapicidina , non Lapidicina . Mau- 
ricius. Tatricius . Sepulcrum . Simulacrum . 

1 Tricefimus . viceftmus . 

Volendosi accorciare con apo- 
ftrofo una parola, che abbia per ultima 

eoo* 
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confonante la lettera c , e che termini ' 
con le vocali a, o, bifogna aggiungervi 
un h fé la parola feguente principia 
con le vocali e ovvero i , v. g. reca 
egli , dico io , si farà recb' egli , dicV 
io . All’ incontro s’ ufa bene lo fcrivere s 
c ordini , c abbia , c ubbidifca , levando 
l ’ h in vece di fare che ordini , che abbia , 
che ubbidifca &c, non già c ebbero , c in- 
tendano , in vece di eh ’ ebbero , eh' inten- 
dano &c. 

4. D. jidfcifco non afeifeo . Idcirco , ed 
iccirco . Invece di diede , /ède , piede, 
prode , può dirsi d/d , fè , piè , prò , 

Nelle voci italiane derivate da parola 
comporta con la preposizione od, ildsi 
cangia nella condonante feguente , così 
dai admiror , advoco , adverfus , si fa «wi- 
m ir are , ^Avvocato , A~^verfario ; non così 
quelle, che dopo il d hanno l’j , come 
adferibo a fcrivere ; da adjungo si fa aggiu - 
£«ere . 

$. £. Delmatdi anziché Dalmata Etrufcut 
non Uetrufcus ; Ttolemxus , non Ttolomaus •, 
faltcm , e faltim ; Tbeodericus , Theodor icur t 
e Theudericus ; Valendo , e valitudo . ttra- 
tegemx non f ìratagema; increbefco ,, non /»• 
crebrefco . £, Congiunzione , feguendovi 
una vocale, non ammette più il r ma il d, 
v.g. ed io , ed o£»i a/fro , non ef io , ef ogni 
altro . L’ e si toglie'innanzi alcune parole, 
v.g. /pre^ , fpreffamente , fendo , Tijiola , 
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Vangelo , refi a, , fiate ,fporre , /piegare, Jp ta- 
rlare , fpofi^ione , fquifito , invece di efpref 
fo &c , La e’con apoftrofo ferve invece di 
egli > v « g* e non SÌ 1 "verrà fatto . 

Al pronome g/J mafcolino , che vuol 
dire a lui , si aggiunge un e quando vi fe- 
guita la, le > r li , lo ,ne ; v.gr .glie la diè , 
lite le pagò , glie li refe , g/ie lo fcriffe , glie- 
ne difjè , benché i buoni fcrittori tofcani 
fcrivono gliele diè, gliele refe, gliele fcrik 
fe &c. potendosi il gliele accordare con 
ogni genere , e con ogni numero . Ma_» 
fe la parola fìnifce in gli, non vi s’ ag- 
giugne r e ; v. g. darnegli , non darneglie . 

Nel verbo potere , e fapere si leva l’ e 
quando siegue l’rj v.g. potrò, [apro, potrei , 
fapreì , non poterà , papero &c . 

6 . F. affrica , non <Apkrìca . La Ffi rad- 
doppia quali fempre dopo Va, come. 
affare , affetto , affermare , affrica &c. 

7- G. Avanti le parole , che in latino 
cominciano con; confonante, in italiano 
li aggiunge la g, come v.g.Jacobus , Ju - 
dex ,jacere,Jerufalem ,)efus , conjunttus &c, 
d fa Giacomo , Giudice , giacere , Gerufalem- 
me , Gesù congiunto , benché trovili 
anche Jacopo , Jer animo &c. 

Da’ verbi /alga , affalgo , fvelgo , e 
dolgo , Boccaccio fa faglierò , e fagliendo 5 
condogli andò fi &c.'\ ed altri fanno /veglie- 
rei fuoglì , e fiioli , t cioè foles j falgo , e fa- 
glio . 

✓ • - Mal- 
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Molti verbi terminati in ngere t co- 
me pingere , aggiungere , &c. trafpor- 
tano la n dopo g come pignere , aggiu- 
gnere . 

8. H. Hxdrianus , Hxnnibal forfè meglio 
di ^ idrianui , ^tnnìbd . Pro , non prob , 
v. g. Pio Jippiter ! Pnlcher , e pulcer ; J^e- 
giw» , Reggio di Modena i tyegium , Reg- 
gio di Calabria; Torni , non tborus. Tbui , 
ttus ; Tufaii , Tufcanta ; lacrima , e lacry- 
mx fenza l’ b. Sulpbu)-. Triumphm . Da 
tfi/ere si fa : ho , bai , ha , ta»*o ( o, come 
alcuni fcrivono , ó,<ti, 4 , <z«/io) per di- - 
ftinguersi da 0 particola , da ai articolo, 
da a preposizione , da nome.Si fcri- 
ve ghiaccio , ghianda , non giaccio $V. 

9. /. esEther'ms , no» xthereui ; Brundi *■ 
ftumnon Brnndufium * Carthaginienfn , non 
Cbartagìnenfis . Hiewu , ed hycmi . Mie, non 
illbic . Sidttr , ///va, riicr , Tiro fenza l’ y . 

L’i è vocale , o confonante , e fi 
fcrive confonante quando ftà in princi- 
pio di fillaba,a cui fieguauna vocale v.g, 
jocus , Joannes , junftus , ma non quando 
alla i precede l’afpirazione ,v. g. Hiero - 
nymus , biulcm, poiché in tal cafo l’i è 
vocale , e nella prima parola fi contano 
cinque fillabe, nell’ altra tre . 

Quell’/ confonan-e coll’ v confo- 
nante ebbero principio dopo il 1600. , c 
però da molti (ono rigettati, ma nella 
fccittura italiana V ufo centenario li ha 

N 4 gua- 
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guadagnata la prefcrizionc , e però de- 
vono ufarfi . 

Le parole terminate i tigli , o in gni 
feguendoli una parola cominciata per i 
polfono , e devono apoftrofarfi , v. gr. 
fogl' involti y configl' inutili , gl' ingegni , 
gl' iflorici , degn intelletti , ogn inganno , 
Bpgn interi &c. ma fé la parola feguente.* 
incomincia in a y e, o, «, non fi può 
apoftrofare , v. gr. gli amori , gli eretici , 
gli ordini ygli uffici , non gl' amori , gl' ere - 
tici &c. , e degni eredi , ì{egni amplijfimi fe- 
gnì ofeuriy non degn eredi , %egn' amplia- 
mi &c. 

Vi fi leva innanzi a qualche parola, 
v.g. Storiay nemico , tiramento &c . , invece 
di I^oria, inimico &c. 

Si dice tufei , tufe ' , e tu fe dal verbo 
effere. Si dice tu Wda volere fecondo Dio. 
mede Borghefi , e fecondo 1’ Aceti tu 
vuo , e fe' per fece . Trovanfi anche ap- 
pretto i buoni Toicani fe per feci , vor - 
re y vorra'y fzprc'y tuo ' &c. invece di vor- 
rei , vorrai , faprei , tuoi , &c. e fu per fui. 

Le voci ter minate in lo nel plurale fii 
poflono f fecondo alcuni, fcrivere con 
un; lungo , che vai per due , v.g defide- 
tji e/crcivj y fludj , offizj , premi , invece 
di defiderii , efercigii ftudii &c. benché 
si fcriverà bene principi , deftderi , jlv* 
verfari , contrari , propi &c. 

.... - . ■ ^ a 
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Ma quando T io fia dittongo queita 
regola non ha luogo , v. g da vecchio , 
/pecchi 0 , occhio , si fa vecchi , /pecchi , oc- 
chi, e ne pur nelle voci di sillabe accen- 
tate full’ i , v. gr. pio , %io , mormorio , 
natio , donde si fa pii , gii , mormorii , 
rati*' ; ma non già , pj , Dj ,&c- Può 
fcriversi anche io udj , io ufcj , invece 
di «dii , m/c/'ì tiTY. 

Le voci derivate dalle parole latine 
finite in jum , come Monafierium , Impe- 
riarti , Myflerium , fatte italiane poifono 
lafciar 1 * dicendosi Monalicro, Impero , 
Mi fiero j ma da opprobrium si fa obbrobrio . 
Dalle parole latine finite in ria si fanno le 
italiane terminate in ga, come da »e« 
gligentìa , potenti a , si fa neghgenga , pò* 
tenga , togliendosi f *• 

I femminili finiti in eia, o già dittoi*. 
go, nel plurale lafciano la * , come la/ào 
sia, la pioggia, la guancia, bilancia , trec- 
cia &c . si fa le facce, le piogge , 1 e guance &c» 
e lo ftefiò si coftuma ne’ verbi in_» 
dare, e giare, come da allacciare i guer- 
reggiare si fa allaccerò , guerreggerò &u 
E per la fteflfa ragione , quando dopo 
il c , o ilg siegue 1’ e, non occorre metter 
re un* avanti detto e , onde non si dice 
Ciennaro , dentar a , ma Gennaro , Centura « 
Scrivefi però deco , e deio . 

, Ne’ verbi in are della prima maniera 
$i pone 1’ * nel prefente foggiuntivoper 

N 5 di- 
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diilinguerlo ck dtmoftrativo , dicendosi 
infegnamo , infcgn.it e , infognano ; nel dimó- 
ftrativo , e infogniamo, infogniate > infognino 
nel foggiuntivo . 

Invece di dire muri, fondamenti , diti > 
Caflelli , fili y membri , bracci , si può dir 
meglio le mura , le fondamenta , le dita , le 
Casella , le fila , le membra , le braccia > le 
frutta , le vefiigia » 

I preteriti ini con accento > come 
fiorì , udì , ufoì y poiTono nel verfo avere 
l’aggiunta di un o , come fiorio , udio » mo* 
rio y ufi io . 

. io. L. HeluO'Coltegium. Vaullus.amìchè 
Taulus Soltemnis y o folemnis , non fio- 
lennis . Sollers . Sollicitus . Villicus , e vi - 
Vira* . Le parole terminate in /o , e /e_* 
si accorciano nel singolare come y alla 
qual diffe , il qual poiché &c. Gentil donna , 
reai natura , fragil veto , a cavai venendo , 
ma non così le parole in li , che non po£ 
fono accorciarsi fe non nel verfo » 

Sol invece di foli non si ufa mai . 

Tu voi , tu fvel , quel prevai non si di* 
ce , ma tu voli y tu fveli , colui prevale . 

Alcune voci terminate in li , o in_» 
ili lafciano l una , o le due l , v. gr. quali » 
tali , fratelli , belli , sì fa quai , tai , fratei , 
bei y e anche alcuni han fatto , que' meri- 
ti , ma penfteri , cape lunghi » be' fiori , que 
foldati invece di quei meriti , mali penfìe - 

. ri 
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ri tic . ma fono da imitarsi con giu> 
dizio . 

Lo fteflò si fa negli articoli dii , dil- 
li , utili , facendosi ai Pefcovi , ed d Ve- 
scovi ; dai Monti , e da’ monti ì nei luoghi , 
e ne luoghi , invece di alli , dalli , e utili . 

Colli , invece di con li non trovasi 
in buon Autore , ma si fa co i fogni , o co * 
[ogni.Col si ufa, invece di con il,v.g.col piati- 
to , col giuoco y non con il pianto , con il 
giuoco . Avanti le parole incominciate da 
ty a cui fegua altra confonante , no n_> 
s’ ufa la regola dell’ accorciamento fu- 
detto , non dicendosi : quei studi , ai [pec- 
chi y nei / cogli y dai [piriti , i fr omenti , i 
flrepiti; ma bensì, alli fpecchj , negli [co- 
gli y dagli [piriti y gli Strumenti ygli frepitiy 
e cojì dicesi gli /pecchi , gli Siudj , gli [pi- 
riti y gli frumenti , e lo [pecchi 0 , lo j ìndio , 

10 fpirito y non i [pecchi , o li [pecchi , li 
[piriti etc. y o pure il [pecchio , il fpirito: 
e così pure invece di belli febergi , capel- 
li [curi y si fa beili [berti , capegli [curi . 

Li è u.n affìifo , che si riferilce al ma> 
fcolino non al femminino , per cui ferve 
le , v. gr. parlando alla Regina le diffè , non 

11 diffè . \ 

L 7 si raddoppia in [opri ‘Ito, fulle det- 
to y invece di In [coprì etc. 

11. M. Comiffari , non commeffari . 
Communio . Communi tas . Immo meglio 

N 6 che 
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che imo . *b{umus , e T^ummus ; T^un* 
quam , e numquam j Septemtrio , non 
Septentrio , e meglio dicesi Septemtriones 
Squama non fquamma. 

I nomi terminati in vocale , a cui 
precede un m non si accorciano , fuor- 
ché Uomo y che si fa Vom . 

Le voci dei verbi terminate in mo si 
accorciano , potendosi dite [arem , di- 
re*» tu. in /ece di faremo , diremo etc. 
v 1 2 . ? ^ConlapfuSy conludensyconlat us, Conti- 
bertusy lonlocatus , ed anche soltipfusy collu- 
dens&c.C&iinayt Ceuinna.Con/cnttayCittà di 
Cvfenza . Le voci terminate in vocale , a 
cui preceda un n si accorciano in ita- 
liano dicendosi: gian dolore , quei Bpman , 
che etc. gran . Baron , ciafeun , potrebbon , 
prendati y riguardin etc. ma non si da quelta 
licenza ne’ fdruccioli , come uomini , fem- 
mine y fimilitudiae , Immagini , non uomin , 
femmin etc . 

L’ « si perde in mezzo le parole co - 
feien^y cofian^a , coflitufione , loftringere , 
tflanlQ y itiìtuto y iSìrutto etc , invece di to«* 
fiienjjyconlianxa&c-ma. non si perde quat> 
do potrebbe cagionare equivoco , come 
per inflabi le fondamento etc. non per iflabile , 
che potrebbe intenderli f labile . Le 
parole compofte dalle particelle i» e 
co» cangiano 1’ «in *» quando vi legua 
un b , m y p y v. g. imbiancare , imponìbile , 
immortale , combattere , commuovere , tow- 

pa- 
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par ir e , importuno , imporre , non infochile, 
conbattere y inpor t uno et c. Si feti ve San Tte» 
tro i San Bartolomeo , San Mauro etc. 

I $.O.Epifiola più ufato di Ep/ fiala. Robigo 
meglio ciie rubigo - O quando è feparativa, 
riceve un d avanti un’altra vocale., come 
od eglino comandano , od eglino pregano , non 
0 eglino. 

L’ 0 nella prima perfona de’ verbi 
non si perde mai \ onde non dee dirsi io 
perdon volentieri , io cbiam te , invece di 
io perdono , io chiamo , Eccettuasi fot z_» 
invece di fono ; v.g. io fon povero . 

Nelli nomi in ero lì cangia elegantemen- 
te l o in e, v.g. Mrciero, e arciere ; candelliero , 
C candelliere\Cav alieno , e Cavali ere y deflrieroy 
e dc$lricre\ 1 ^pccbicrOy e '\occbiere' 1 lufir,gbicro 1 
c lufinghcre . Ma i nomi in ero accorciati 
dall’ eno fono eccettuati , onde dicesi 
Monafiero , Misero , vitupero etc.y non con 
l ’ e in ultimo . 

14 T. Mpulia , oportet , fupellex ; oppe- 
rior y oppidum . 

15. Q^Sequnntur non fecuntur benché 
trovisi Jecutum . Tacque , giacque , piacque , 
tacque co’ Cuoi derivativi . 

16. .. 4 rceffo non accevfo . Le voci 
terminate in vocale , a cui preceda 
un r, si accorciano come: la polver 
si raccolfe . 1 miei fofpir fon molti # 
Ne’ maggior bifogni . Ma fé vi siegua paro- 
la cominciata in s , a cui siegua altra con- 
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fonante , non si accorciano , V. g. vero 
Audio , tergere /pecchi , fiero /guardo , non. 
già ver fludio , terger j pecchi &c. 

I verbi si trovan tronchi più volte , 
mentre da andarono si fa andaron , andaro , 
andar, da chiamarono ; chiamaron ; chiamaro , 
chiamar ; ina quelli due ultimi accorcia* 
menti fono piuttofto poetici . 

Si raddoppia I r quando la parola si 
acco: eia , come vorrà , rimarrai , otterrò 
invece di rimandò , ottenerò etc. 

Alcune voci in aro si mutano in a/o , 
come - , denaro , e denajo ; *2s Iptaro, T^pta- 
jo etc. Ve' monti ; pe’nofìri bifògni j pe 7 co«- 
frar/o , invece di dire per lo contrario per i 
monti &c. 

17. S. difendo non addendo . Exf ituro > 
exfcribo , exftlio , exfòlvo , exfudo , con la x 
dopo la x ; ma dicefi mo , ed exflo ; «r- 
Xr/<o , ed exfìruo . Mxjjtnifa , e ma/finifja; mi- 
fius piut tolto , che rnixtut . Se le voci 
italiane vengono dalle latine , o almeno 
dalle latine barbare fcritte colla j,colla s 
eziamdio s hanno a fcrivefe in italiano, 
v.gr .da afjcn/ùs , cenfus , con/èqucntia , </en- 
fas y div’fio , ejfufio y ex pan fio , menfà, ini- 
men/ùs , terfus , tonfura fi fcriverà a/Jenfo, 
cerìfo,confèguen%a , denfr^menfa, terfo , tonfa- 
ra&c. '< nomi principiati da x, a cui siegue 
altra confonante , hanno per articolo al 
/ singolar e lo , al plurale gli , v.g. lo Audio , 
lofpecthio , g/j fludj f gli / pecchi ; e per tal 

ra- 
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ragione sì fatte voci non fofffono innan- 
zi confonante . 

18. T, Brittannia , e Bri tarli a ; calcita L» 
meglio che culcitra\ infitior , ed inficior ; Le » 
tum , e letbunr, liner a, fecondo lé lapidi , e 
libri antichi , meglio che litera . Litus non 
littusi multa piuttofto , che mulfta ; pre- 
tmm , non precium . Quattuor , e qnatuor . 

In alcune voci ii t si cangia in d v.g. 
Imperadore , Imperadrice , Jiudrice , i Todeflà 
lido , Servidore , invece di Imperatore , 'Au- 
trice , Toteflà , &c. 

19. La v confonante va fcritta 
così quando appartiene alla vocale , che 
la feguita , come vojbo , avrete , avo , ma 
fe sia in dittongo , e appartenga alla let- 
tera precedente , allora si fcrive « voca- 
le , come Suetus , Eaangclium uomo etc . , 
e però si fcrive all'uomo , non al vomo. Mo - 
numentum. Toftumus meglio eh epoflhumus. 
Seorfum , non feorfim . Vdiva , appariva in 
profa , ed udia apparta in rima; arebbe , per 
avrebbe ; arà , per avrà ; tu avei , per tu 
avevi . 

20 X. Sextilis . Le parole latine : ab ex - 
perto , ex corde &c. è lecito ufarle in com- 
ponimenti italiani di ftile umile , e bailo, 
benché farebbe meglio di evitarle . 

21 IT. Tyrannus non tir annua . 

22 z- Generalmente , fe le voci italia- 
ne vengono dalle latine col t , o pt , 
fcriveransi italianamente colla ^ fdop- 

piai 
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pia ; v. gr. da a Elio , leftio , affli Elio , con» 
coftio , corruptio , de/c . ìptio , exaflio , prote— 
Ei o , abundantia , abfeatia , tertius , Vincen- 
' tius si fcriverà anione , leeone, deferitone , 

efit on e , protet one > affen-^a * abondam^u* , 
ter%o , Vincenzo , e simili . 

IX £/mo di alcune voci italiane 
tratte , da 6 ko/m Scrittori , /*» 

1’ ortografia delle quali talora 
a qualche Giovane nafte 
dubbio nel momento 
* che le jtrive . 

Terminiamo quello Capitolo full* 
Ortografia con un elenco di alcune pa- 
role , che alcuni Giovani , come per 
lunga efperienza abbiamo oflervato , 
o icrivono feor rettamente , o ignorano 
di averle bene ferine . L’ ellerli applicati 
tardi allo lludio della lingua italiana , o 
il non eflervilì efercitati fecondo le rego» 
le , li pone quali in necelfità di fidarli di 
certuni , che à cafo fcrivono , e pronun- 
ziano , rimanendo però full’ ambigui à , 
ed incertezza ai ciò , che fanno . Se que- 
llo dubbio nafea nel momento, che oc- 
corre fcrivere , e manchi in quell’ illante 
o il tempo o il comodo di ricorrere ai * 
Grammatici, ed Autori clamici , avvie- 
ne, che il Giovane fi ferve di quella paro* 

la 

» ” i 
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la con quella fcrittura , che li fuggerifce 
la necedìtà . Si legge da altri la iua let- 
tera , che forfè , quanto alla foftanza-», 
farà buona; fi trova però un errore di 
Ortografia . Ciò balìa per incitare alcu- 
ni à dar dell’afino a chi l’ha fcritta, e per 
derogare anche al merito di una buona 
compofizione . 

Affinchè dunque abbiafi in quel 
dubbiofo iftante una ficura , e pronta-» 
guida , fi è {limato bene di fomminiftra- 
,re ad un Giovane col mezzo di quello 
Elenco la maniera di fottrarfi dalla ver- 
gogna d’ignorare sì fatte coferelle ; Tem- 
pre però rimettendoci , fu quelta mate- 
ria variabile , e dipendente dall ufo de ? 
■Scrittori del Secolo , i quanto abbiamo 
detto di fopra nel §. I. di quello Capito- 
lo , e nel §. VIH- , e feg. del Cap. IX. 
'Parte 1. Siegue l’elenco . 



Abate 
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A Rate , Abbazia , Abazia , Abbadia, Badia* 
Abhadeffa , Abadeffa , e Badeffa . Ab- 
baco . Abbadare , e badare . Abbailo . Ab- 
battere . Abbietto . Abbifognarc . Abbo- 
rainare. Abbruciare, e bruciare . Abelli- 
re . Abile . Abilità . AbifTo . Abitare . 
Abito . Abjurazione . A bocca . Aborto . 
t Abufo . A’ canto , ed accanto . Acciajo', 
Acciarino . Acchiudere , acchiufo . Ac- 
qua , Acquidotto, ed acquidoccio . Aqua- 
rio . Acquatico , Aquatico , ed aquatile , 
aqueo , acquofo. Acquillo. Adagio. A dì : , 
e addì 24. Febb. Addiettivo , adiettivo , 
ed aggettivo . Addobbo , e adobbo . A dop- 
pio , e addoppio . Adeguato . A’ filo . 
Affocare , e affogare cioè appiccar fuoco . 
Affogare, e affogarli , cioè fommergerfi, 
o foffogarfi . Affrica . Agente . Agio . 
Ago meglio che Aco . Agricoltura , e Agri- 
cultura . Agguagliare. Ala, ed ale , leale, 
e le ali . Alboricello , arbufcello , ed ar- 
bucello . Aleffandro . Aleflio . Allato . 
Alla ’ngiù , all’ ingiù , e allo ’ngiù . 
Alla ’nsù &c. Allegro . Allocco , uccello . 
Allume . Altresì , ed Altrelsì . Altrettanto. 
Ambo , ambe , arabi . Ambedue , am- 
bedui , ambeduo , ambidue , ambidui ,s 
ambiduo , ambodue , amboduo . Am. 
mitto velie fagra . Analogo ; analoghi , 
ed analogi . Anche meglio che anco . Ani» 
tra meglio che anatra . Annacquare , e in- 
nacquare . Anatomia , più che anotomia . 

Aa» 



Digitized by Google 


Parte IV. Capitolo VI. 307 

■■ Antedetto , antidetto , anzidetto . Antive- 
dere , ed antevedere . A parte . Apa , ape. 
A’ pena , ed appena . A petto , ed appet- 

• to . A pieno , ed appieno . A poco à po- 

• co , ed appoco appoco . A porta . Apo- 
ftrofa , ed apoilroie figura rettorica . Apo- 

• rtrofo , contrafegno di mancamento di voca- 

le . Aportolo , ed Apportolo , Appoca» 
Urti . Apportatamente . Arato , ed aratro . 
Archibufo , archibugio , ed arcobugio . 
Archidiacono , ed Arcidiacono . Arcoba- 
leno . Arimmetica , ed aritmetica . A ri- 
fchio, ed a rifico. Arme, meglio che arma; 
le arme , e le armi . Armadio , ed Ar- 
mario . Arrolare . Arfenale . Artegiano , 
ed artigiano . Arrollo . Afpide , ed afpi- 
do . A tempo. A’ traverfo , ed attraverfo . 
A virta . Avvertire , avvertimento . Azio- 
ne con un z , e ciò fi pratica nelle » 

parole di limile definenza. 

Bacherozzo. Baciare, e bafciare, bacio, bafcio, 
e bagio. Bacino meglio che bacile. Baggiano. 
Balza, e balzo rupe. Bambagia, bambagio. 
Barbaro, meglio che barbero.Barbato,e bar- 
buto . Barruffa . Baia , e baie . Bafcià , 
e Balsà , e Pafcià . Batocchio . Baule . Be- 
neficenza , e bernficenza . Berretta . Be- 
vere , e bere . Bellemmia , biatìemma , 
beftemmiare , e biaflemmare , biertem- 
miare , beftemmiatore , e blasfemo . Bib- 
bia . Biblioteca . Birro , e Sbirro . Bizzoc- 
co, e Pinzochero,non Bizzoco. Borfa . Bot« 
ticello, più che botticella. Braca, e Brache, 

con 
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non Braghe. Brachierajo . Brace , e brada , 
bragia, e brade. Breve , e brieve . Brodo, e 
broda. Bruciare, non brugiare. Bucato, non 
bucata ( imbiancatura) . Bufalo, e bufolo. 
Bulletta , e bullettino . Bulino, e bolino . 
Butiro , e burro . 

Cacao, e Caccao. Cacio, e cafcio . Cagione . 
Calamajo . Caldajo , e caldaja . Calen- 
de , e calendi . Caletto , i Caletti . Carnei 
lo , Cammelo , e Camello . Camera , 
Cameriere . Camerlingo , e Camarlingo 
meglio che Camerlengo . Camicia. Cam- 
meo . Cammino , e mai camino . Cana- 
pa , in verfo canape . Canavaccio , e ca- 
novaccio . Canchero . Cancrena , e can- 
grena . Candellaja , e candellara , non_» 
candelora . Candelliere . Canedro più 
che canellra . Cantaro , e cantàre . ( mi- 
fura ) . Cantero . Canzona , in verfo can- 
zone. Capecchio, non caperchio Capo d’an- 
no. Cappita, cappiterina, capperi. Caraffa, 
e non carafa . Caratello , e carratello . 
Carbunculo , e carbonchio (gioja) , Car- 
ciofo , e articioco . Caritevole ,, e carita- 
tevole . Carnovale , carnovalefco , meglio 
che carnevale . Carpone , e carponi . Car- 
tilagine. Cartolaio (chi vende carta. ) Car- 
tolare , e cartolaro (libri di memorie &c.) 
Cafato più che calata . Cadigo, e galìigo, 
Catado , e non Catadro . Catechizzare . 
Cateratta , e caterattola . Caterina , 
Catarina . Cattedra . Caviale . Cecaggi- 
ne . Cello, e: gelfo . Cendieci , cernen- 
ti , centrenta , cenquaranta &c.cennovan- 

«i 
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ta ; centomila , e ' centomilia . Cerala , 
e clriega,e ciliegia. Ceremonia, cerimonia, 
e cirimonia . Cerotto . Certifico , e chirur- 
go , cerusfa , e chirurgia . Cetera , ce- 
tra, e citara. Cetera, ed eccetera. Chicche- 
fia , e chiccheflìa . Chierico , e cherico . 
Ciancia , cianciafrufcole , ciancianfrufcole 
( burla ) . Ciarlatano , Cerretano , e Can- 
tambanco , e Ciccantone . Cieco . Cier- 
bottana . Cifera , e cifra . Cignale, e » 
cinghiale . Cimice . Cimurro . Cinabro . 
Cingottare , e cinguettare . Cintola', cin- 
tolo , cintolino . Cioccolata , cioccolato, 
cioccolate , e cioccolatte . Cipreflb , ed ar- 
cipreflo . Ciriuola . Cifterna , e citerna , 
Civanza ,e civanzo, non davanzo . Clau- 
fola , e claufula , Clauttro , e chioftro . 
Clefiafiico , ed Lcclefiallico . Cocomero . 
Coeguale , e coequale . Conofcere , più 
che cognofcere . Colezione , più che co- 
lazione ( per cibo ) . Collare, e collarino . 
Collera , e collora . Coltivare , e culti- 
vare . Coltra , in verfo coltre. Comando, 
e comandare . Combiato , commiato , 
comiato . Comecché , e comechè . Com- 
media . Commendare commendatore , 
commendatario . Commercio , e corner- 
zio . Comodo , e commodo ; comodità 
comodamente . Comparagione , e com- 
parazione . Compare . Compatriota , com- 
patriotta , e compatriota . Comperare, e 
comprare . Componere ; comporre , com- 
ponitore , e «impofitore , compofito , 
c compollo j compolla , e compolizione . 

Co- 
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Comune , Comunità , comunamente, 
comunemente , ( il Bembo usò commu- 
nemente ) comunione . Concio fiacho^ , 
concioilìache , conciofiacofiache « con- 

ciolTìacofache , conciotfiecofache , e » 

con ciò fia cola che . Concifloro , e con- 
filtoro. Concludere , e conchiudere . Con- 
cubina . Condannazione , e condanna- 
gione , e condennagione , condanna- 
re , e condennare . Condefcendere . 
e condifcendere . Condoglienza , e Condo- 
lenza condoglianza , oltre l'ejfer termi- 
ne approvato dall'ufo comune , è autorixA - 
to dal Bembo , il quale in un Codice , di 
cui s' è parlato al Tom.I.pag.i2%>ba di fuo 
pugno corretto condoglianza dove era con- 
dogiienza.Conducere, e condurre, condut- 
to , condotto, conduttura . ConelTo , con- 
elfolui , conefTolei , conelTome , conelfo- 
naeco &c. Confabulare . Confeflìonario , 
e confelfionale . Configere , configge- 
re , e conficcare . Contecrafe , confe- 
grare , confacrare , confagrare . Confe- 
guenza , e confequenza . Continovare, e 
continuare, contlnovo , e continuo . Con- 
trabbando , e contrabando . Contrabbafi. 
fo , e contrabalfo . Contracatnbio , e , 
contraccambio . Contradanza , e contrad- 
danza . Contraffare . Contrallettera . Con- 
trammandare . Contrammina . Contrappe- 
lo . Contrappefare. Contrapporre. Con- 
trappunto . Contrafegno , e contrallegno. 
Contrattempo . Controvveleno . Coppel- 
la . Coreggia cintura di cuojo . Corregge- 
re , 
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re , correzione . Corruzione . Cortigia- 
no . Cofcienza . Cotefti , e coteflui ; co- 
teflo. Cotidiano quotidiano . Crifi , e cri- 
fe Crifofìomo , e Grifoftomo . Criniere , 
c criftiéro , crifléro , eliderò , elidere • 

• Croeiuolo , crogiuolo , e correggi nolo . 
Cronaca , e cronica , Cronifta , e Croni- 
chifla . Cucchiajo . Cuocere , cuoco , co- 
cere , ma non coca . Cufcire , e cu- 
cire . 

Dabbene , e da bene . Daddovero » e da do- 
vero . Dammafco , dan^al'co , e dom- 
mafeo . Danajo, e denajo meglio, che de- 
naro . Dappiù . Dappoco . Dappoi . Dap- 
preffo . Dapprima . D’attorno , e dattor- 
no . Davanzo . e d’ avanzo . Da vero , e 
davvero . Davvantaggio , e da vantaggio. 

. Debile , e debole . Debito . Decembre piu 
che dicembre . Dedotto , e dedutto . De-, 
falcare , diffalcare , e difalcare , defalco, e 
diffalco . Defatto, di fatti, in fatti . Defini- _ 
re, e difinire. Deforme, difforme, defor- 
mare , e disformare ,• e deformare . De- 
funto , non defonto . Delfino titolo d' o%ni 
Primogenito de' Rè di Francia per aver Um- 
berto Delfino Rè di Provenga lafciato nel 
1343. il Delfinato a quella Corona con tal 
condizione . Deliberare . Demonio , di- 
monio . Depofito , e dipofito . Defcrizìo- 
ne , Diciannove , Diciafsette. Dicidotto , 

- e diciotto . Diede , e diè . Difcrezione , 
e iiferizione. Diftongo , e dittongo . Di- 
licato , e delicato '. Dimandare , e doman- 
dare . Dimanierache , e di maniera chc_j 

Di 


31»; Parts IV. Capitolo VI. 

Di nafcofo , e di nafcofto . Dinotare , 
e denotare. Dionigi, Dionigio più che Dio- 
•nifio . Dirigere , diriggo . Dileguale , e 
difuguale . Diforbitare , e deforbitare . 
Difpari , non difparo . Difpregio , di£- 
pregiare , e deprezzare . Di iligiilare , di- 
fìgillare , e diffuggellare . -Difubbidire . 

Divozione , e devozione . Doglianza » 

tifato dal Bembo . Domane , domani , 
dimani , dimane , doman l’ altro , di- 

man l’altro , domattina , diroandaffera • . 

diman da fera , domandifera, l’indomani . 
Domeneddio , domineddio . Dopo , dopo- 
ché , dappoiché . Dovunque . Dubbio 
più che dubio , dubitare , e dubbitare . 
Dugento , dugencinquanta &c. Dumi- 
la , dumilia , duemila , e duemilia , Duo- 
decimo , e dodicefimo . Duplicare , du- 
plicato . 

Ebano. Ebbro, ebrio, ebbrezza, ebrietà. Ebreo . 
Eccetera , cetera . Eccliflare , ed ecliffare , 
eclilìe, ed ecliffi. Efemeride.ed effemeride. 
Efimera, ed effimera. Eleggere. Elegia. Ele- 
mofìna , e limoGna . Elettovario , ed 
Elettuario . Emisferio, ed Emisfero .Emor- 
roidi , emorroidale , ed emoroidale . Em- 
piere , empiuto . Entrambi , ed entram- 
mo . Enunciare . Epiltola , e Pitfola . Er- 
gere , ed erigere . Elàgerare . Eliminare . 
Efaudire , ed effaudire . Efazione . Efer- 
cito , ed efferato .Elcire , ed ufcire . Efe- 
guire , effequire , eiéguizione , ed deco- 
zione , etecutore , ed efeguitore . Efem- 
pio , ed eflèmpio . Efcquie , eléquio , 

ed 
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ed effequio . Efibire . Efìgere . Ex-*Ge- 
nerale , ed Efgenerale . Exegetico , ed 
efegetito ( narrativo ). Exprofeflb . Expfo- 
pofito . Extefnpore « Eziamdio , eziandio, 
eziandioche . 

Fabbrica . Fabbro più che Fabro . Faccio in 
verfo , fo in profé . Famigliare, e familiare . 
Fatica , e fatiga . Febbraio « Febbre . Fe- 
derigo , e Federico . Femmina , e Ferni- 
it a . Ferra gotto . Fibbia . Fibra . Fide- 
cóm metto, e FideCommiflo. Fiele, efe'le . 
Figlinolo , figliolo , figlia * Filaftrocca , 
e filafìroccolà . Fineftr» » Finora , o fin* 
ora . Fitto, ed affitto - Fittuario . Affittua- 
rio , Fittajuofo . Flaminio , e Flamrtri- 
rrio . Fodera , fodero , fodro « Folla , e 
fola . Forbicia , forbice , e forbici . Fo- 
riere , c Furiere < Formifbra , e fuormifu- 
ra ( fmifuratamenté ) . Forfè , e forfi . 
Forziere . Fracido , e fradicio . Frammet- 
tere . Fràngia . Fra tanto , e frattanto . 
Fraudare , e defraudare , ffaude , e frode; 
fraudolente ; e frodolente , o ffodolerito , 
« fraudolento * Fregio Fronde meglio 
Che fronda , le frondi , e le fronda . Frutta, 
le frutte , frutto , i frutti . Frontefpieio , 
e fronCefpizio.- Fuggire. Fumaiuolo , Fum- 
ma/uolo , eFumma;olo(Focc/< del Cammi- 
no ib'efet dèi tetto ) . Fùmmo,e fumo da — * 
fumare, o fummare. Fungo. Fuoco. Fuor- 
ché, efudrichò. Fuftagno , e fruttagno . 

Gabbia . Gabella * Galea meglio che Galera . 
Gambero.GaAafcia. Ganghero, non ganghe- 
ro. Garofano, e gherofano . Gelo , e gielo . 
Torto. III. O Gen- 
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Gcngi'a , e gengiva , e gingia . Genologia, 
e Genealogia . Gesù . Gettare , e gittare . 
Ghiaccio , c giaccio . Ghiotto . Giacché ^ 
Giammaria . Giam michele . Giampiero . 
Gian Antonio . Giovan Battila , Giam- 
battifta , Gianbattifta , Giovambatifta . 
Giovane , più che giovine; giovanile ; gio- 
vanezza . Giubbileo , e giubileo , giubilare, 
e giubbilare . Giocare , giucare , e giuo- 
care . Giumella . Giure , e Jure( legge) . 
Gleba . Globo . Gioia , e Chiofa . Gnu- 
do , e ignudo - Gomito , e gombito . 
Graffiare , e (graffiare . Gramatica , e . 
grammatica . Gramigna , e gremigna . 
Granmaeftro , e Gran Maeflro . Grappo , 
e grappolo d’uve ; e fi dice grafpo quando 
dal grappo è fpicciolata l’ uva . Graziare , 
e non aggraziare . Gregge , più che greg- 
gia . Gualdrappa . Guardanfante , e guar- 
dinfante . 

Jermattina , jernotte , jerfera . Iroagine, ed 
Immagine . Imbafciata meglio che amba- 
fciata . Imitare . Immantenente meglio 
che immantanente . Immune . Imparen- 
tare meglio che apparentare . Inarcare. In- 
combenza più che incumbenza . Incomo- 
do, edincommodo. Indiffinito . Inebbria» 
re. Infanta nel femminino ce ne ferviamo 
per dinotare qualunque figlia de" Re Cattoli- 
co, e Fedelijfimo . Inginocchione , inginoc- 

• chioni, in ginocchione, ed in ginocchioni . 
InnabbilTare . Innacquare. Innaffiare. In- 
nanellare . Innanimare . Innafprire . In- 
nobbedienza . Inondare • Inopinato , ed 
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inoppinato. Infcrizione, ed ifcrizione . In- 
fmattanto,infìntanto,ed infinoattanto.Inte- 
ro, ed intiero. Interiora, ed interiori. Inter- 
petrare,ed interpretare. Intraporre,ed inter- 
porre. I ntratta nto,intanto(i» queflo mezzo). 
Intra venire , intravvenire , ed intervenire. 
Intromettere più che intramettere . Inudi- 
to , ed inaudito . Invernare , e fvernare . 

« Inumano . In un attimo , in un baleno , 
in un batter d’occhio , in un fubito, in_* 
un Mante , in un tratto • Inusitato , ed 
inufato. Iperboia, e iperbole. Ipocondria. 
Ipocrito , ipocrita , ipocrifia , ed ipocrefia. 
Ipoteca . Iflòfatto ( immantinente ) . Mo- 
ria , e ftoria . Iftromentare , ed iftrumen ta- 
re . Jure , giure , Jus ( legge , diritto , 
ragion civile ) . 

Labbro . Laddove , e la dove . Laggiù 
e la giù . Lagrimare , lagrima , e lacri- 
ma . Laguna , e lacuna . L’altr’ jeri . 
Lampana più che lampada. Lapide più che 
lapida . Lafcito , e lafcita . Lafsù , e là fu. 
Laudare , e lodare , laude , e lode . La- 
vamane . Lebbrofo , e leprofo . Legaccia, ' 
e legaccio . Leggere . Legittima . Legne 
più che legna . Leone , e lione . Leopar- 
do , e liopardo &c. Lenzuolo . Leflò, 
ed alleffo . Lettica , e lettiga . Libbra . 
Libero. Libidine. Libro . Lievito , e levito. 
Litanie , e letame . Lifciva , e lafciva , 
{ranno) . Liticare , e litigare , litigio . Li- 
torale , e littorale . Laterale , e letterale. 

Liuto , e leuto . Lodovico . Logica , ; , 

loica . Luigi Lumaca . Lungo . Luogo , 
in rima loco . Luogotenente . 

'**'** O 2 Mac» 
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Macchina macchinare. Maceria . Macro, c 
magro . Maddalena . Maggiordomo . Mai- 
fempre . Malacreanza . Malagurio . Ma- 
lanconia , malenconia , malinconia» e . 
maninconia . Malattia . Malifcaleo , e ma- 
nifcalco. Malvagio. Mandorla { frutta nota ) 
ManofcrittOjC roanufcritto.Manovale,e ma- 
nuale. Manritta, e marritta. Ma pure. Mar- 
chio, meglio che marco, e merco. Ma gheri- 
ta,e Margarita (porla, o fiore, c nome). Ma- 
rittimo . Matematica , e mattematica_* . 
Materaflo, e materalTa , e materazzo . Ma- 
tita , meglio che amattita , ed ematit&_» 

( toccalapis ) . Mattina , e mattino . Mat- 
tutino . Meccanico , Mele , e miele . 
Mellone - Meraviglia più che maraviglia . 
Mercante , e mercatante • Mercoledì , e 
mercordì . Merigge , meriggio , e me- 
riggia , Michele. Mietere . Millantarci* 
Molla , e molli ( per il fuoco ) . Molino, 
e mulino . Monaca . Mozzorecchi • Muni- 
zione {fortificazione , o provifione ) » Mu- 
faico . 

Nè più nè meno . Ne pure , Ne tampoco . 
Neflìino , nilTuno , e niuno . Nevicare . 
Nicola, e Niccolò , Nipote , e nepotti * 
Nobile , Nottetempo , e di nottetempo . 
Nudrire , e nutrire .^Nuvolo , e nuvola. 
Nuziale . 

Obbedire , obedire , ubbidire , obbedienza . 
obbidienza , e ubbidienza . Obbiettare , 
e obiettare. Obblazionc , ed oblazione, 
Obbliare , ed obliare . Obbligare , obbli- 
go • obbligato , ed obligato • Obelifco . 

Ocea- 
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Oceano. Officio, ufficio, offizio, uffizio, ofi- 
cio, uficio , ufizio. Officina . Ogni altro, ed ' 
ognaltro. Ogni ora , ognora . Ogni uno, 
ognuno. Olio . Onto , ed unto . Ogget- 
to . Oggigiorno . Oggimai . Openion e » , 
ed opinione con uno , e con due p. O pu- 
re . Orecchio , gli orecchi ; orecchia , le 
orecchie . Origine . Orizzonte . Ofpe- 
dale , Ofpitale , e Spedale . O vero , ed 
ovvero . Ovunque . 

Fachetto . Pajo , le paja meglio che paro , 
para . Palagio , e palazzo . Pampano piu 
che pampino . Pan bollito , e pambollito . 
Pancia. Paolo nome . Parallelo , e parafi- 
lo . Paraffino . Parecchi , e parecchie. Pa- 
retaio . Paroco , e Parroco , e Parrocchia- 
no . Parrucca , perrucca , e pelucca • Par- 
tigione, e partizione. Patibolo. Patrocinio. 
Favolo moneta . Per lo più . Piedeflallo , e 
piediftallo . Perocché , perciocché. Piovere 
piovve , piovè, piobbe, piovette. Piucchè, 
c più che . Più torto , e piuttofto . Ple- 
be . Polire , e pulire . Polizza . Pofcrit- 
ta . Pofdomane , e pofdoroani . Poffibile. 
Potlribolo . Potaggio , e pottaggio . Pran- 
zo . PrafTede. Praticare, pratica , i pratici, 
e pratichi.Prebenda.PrecefTore,e predeceifo- 
re. Preeminenza, e preminenza. Pregio. Pre- 

' faggio . Perfciutto , e profciutto . Preten- 
fione . Prigione. Principe meglio di pren- 
cipe . Privilegio . Problema . Procurare a 
e proccurare. Prodigio. Profferirei proferire. 
Froffilo, e profilo. Progenie, e progenia. Pro- 
getto . Pronunciare , e pronunziare , pro- 
nunzia . Propio 3 e proprio . Provedere , 
, O 3 me- 
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meglio che provvedere . Pubblicare , pu- 
blicare ; pubblico meglio che publico . 
Pulce, la pulce , le pulci . Puledro . Pu- 
reche, 9 purché, e folcile. Pur pure . Puzzo 
meglio che puzza . 

Qui , e qui , Quarantigia , e quarentigia . 
Quattrino . Quattro tempora . Quercia , 
? querce . Quietare , e chetare . Quoio , 
e cupio . 

Rabbia . Raccolta , e ricolta . Raffreddore, 
C ri freddure . Raggiro , e rigiro . Ragione. 
Rettorie^ . Rifuggjp , rifugio , refugio , 
e refuggjo . Rigattiere . Rigettare . Rira- 
borfare , Rimedio . Rimuginare . Rinne- 
ga t Rinvenire , ed inveftire . Ri- 
- fcuotere , rjfcoffìone, rifeoffo . Rifede- 
re . Roba • Robufto . Rolbtfa , e rofellia. 
Rogito r Rota , 9 ruota . Rovefcio , rive- 
do » riverfo , rinvelcio . Rovina , e . 
rujna » Rubare . Rubino. Rubrica . Ruolo. 
Sabato . Sabbia , Salamoia . Salce , fal- 
cio , p falice . Salvietta . Sborfo . Sca- 
bro. Spancia , e fcanfia . Scandalo , e fcan- 
d°lo , Icandalizzare , fcandolezzare , 
fcandgjezzare . Scanfare . Scarfo . Scato- 
la r Scemo , Scena • Scherzo . Sciringa- 
- Te 1 fcirjnga . Scommetta . Scomunica . 
Scorza • Scuffia , e cuffia 1 Se bene , o 
febbene , Secento, 0 feicento . Secreta- 
lo j (ecreto , Segretario, fegreto , regre- 
dì 3 , Sepoltura , feppellire , e foppelli- 
re , e fepoicro , Sergente , Sevo meglio 
• PR? fego , sferza • Sforzo . Sfregio , Sga- 
pello , Siccome, e fi come • Simmetria . 
Sindaco più che Smdico. Sobborgo . So- 

bole , 
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bole . Sobrio • Soddiacono , e fuddiaco- 
no . Soddisfare , e. lodisfare . Sofferire . 
foffrire . Sofifma più che fofifmo . Spffi- 
fìico , e fofiftico . Soffogare , fotfocare . 
Soggetto , e fuggetto ; foggezione , e 
fuggezione. Soggiogare. Solfo,e zolfo . Sol- 
lazzare . Solare , e folajo ( tabulatum ) . 
Solleone , Col in lione , e lollione . Sol- 
leticare . Sopraccarta . Sopraccoperta . 
Sopraddote, e fopreidota . Soprammano , 
e fovramroano . Soprannome . Sopran- 
tendere • Soprafcritta , e lopraferitto. So- 
prattutto , e fopra tutto. Soqquadro . Sor- 
lo . Sortilegio . Soffopra , e Cotto fopra . 
Sotterra , e Cotto terra . Sovvenire . Spa- 
co . Sparagio, fparagiaja . Spigare , e fpi- 
care , Spigionato . Spigolo . Spillo , e 
fpille . Spinace • Spiritolsanto , e Spiri- 
to Santo . Spranga . Sprecare . Spugna . 
Squama . Squinaneia . Squittinare , lquit- 
tino . Stabbio . Stabile , Stacciare , itac- 
elo . Stadera . Sta;o . Stamane, ftamatti- 
na . Stanga . Stanotte , o quella notte . 
Stantìo . Starnutare , e ltarnutire , ftarnu- 
. to , e (temuto . Staiera . Stimate . Stipi- 
te , e (lipito . Stipulare . Stoja , e Stuo- 
ia . Stomacare . Stoppia • Storpiare , e 
llroppiare , ftorpio , e ftroppio . Strabe- - 
re . Straboccare . Strage • Stramazzo, 
cioè materaffo , Stratagemma , e l'tratta- 
gemma . Stringa . Stuolo . Subalterno . 
Subito . Sublime . Subiifo , e iubbiffo . 
Subornare. Succhiellare, e Incoiare fora- 
re , fucchio trivelle . Succinto . Sucido , 
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e fuJicio . Suddetto , e (inietto . Suddia- 
cono . Suddito. Suffragio . Sugare, fug- 
, gere , fucciare,e fucchiare ; fugo , fucco, 
lucchio . Suggellare , e figillare . Sug- 
gerire. Suggettare, e foggettare. Sugna. Suo- 
cero . Suolo . Suppellettile . Supplicare . 
Supplire . Suffidio . Suffiego . Sufurrare . 

Tabacco . Tabella . Tabernacolo . Taffettà. 
Talmente che, e talché. Tamburo, Tarn» 
burino. Tampoco. Tanaglia. Tanghero, non 
tangaro.Tappeto, tapezzerfa. Tariffa. Tartu- 
fu.Tegola.Terenzo, e Terenzio. Terefa.Ter- 
reflre , e terrellro . Teituggine . Tiepido, 
e tepido. Tinca . Titubare. Tobbia . Tol- 
lerare . Tornado , Tomaio , e Tomma- 
fo . Tonaca , e tonica . Torte , e torta . 
Traballare. Traboccare . Traffico . Trafig- 
gere.Trota(^<f/ir).Tubo.Tubercolo.Turnu- 
lo . T utti e due , tutti e tre , tutt’ e cin- 
que &c. Tuttodì , o tuttogiorno , e tut- 
to ’l dì , o tui^to ’l giorno . Tutt’ uno . 

Vagabondo . Vacuolo . Vangelo , Vangelio, 
ed Evangelio . Vafellajo . Vafiallo . liber- 
tà . Uccello . Vedere , veggo , veggio , 
o vedo ; veddi , o vidi ; vedde , o vide^ 
yiddero , o videro ; eh’ io vegga , tu veg- 
ghi, vegga , veggiamo, veggiate , veggano. 
Vegliare , e vegghiare . Vemenza più che 
veemenza . Venerabile . Ventidue , vèn- 
fei , venfette , e ventotto . Vefcica . 
Vertigio . Vettura . Viceduca , Vicegover- 
natore , Viceprincipe , Vicecancelliere , 
Vicelegretario &c. Viceconfolo , Vicecu- 
rato , Viceré &c. Vignaiuolo. Vifco , e 
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vifchio , Vivere , ho vivuto, fon vivuto ; 
POH viflurp, Uliv» frutte, ulivo albero. Un- 
cino . Unghia , ed ugna , le unghie • Unto 
meglio che onto . Vocabolo . Volere, vuoi, 
vuole, volli, vollero. Volgare, e vul» 
gare . Volubile. Uomo • Uopo . Voto (va- 
cuo ) . Ufofrutto , ed ufufrutto . Uovo , 
le Upva . 

Zacchera . Zacchera . Zazzera . Zefiro , c 
zeffiro . Zucchero . Zuppa , e fuppa . 

Nè con ciò abbiamo intefo di pre- 
fìggere , c limitare 1’ ortografìa delle»» 
fuddette parole in guifa , che non fi posa- 
no fcrivere in altra maniera non difap- 
provata da altri accreditati Scrittori ; 
ma di afficurare i Giovani , che , così 
Temendole , lì uniformeranno alle buo- 
ne regole comunemente offervate . Si è 
detto per efempio doverfì/crivere^^re, 
efigerare , praticare , roba , e così Bartolom « 
meo , Cammillo , Ovvidio , TarnafJ'o &c , , 
tuttavia dice Niccolò Amenta nelle of- 
fervazioni al Torto e ’l Diritto del non fi 
può del P. Bartoli tom. 1. pag.422 , che 
non farebbe da cenfurarfi chi fcrivefl'e 
. Abbate , (figger are , pr atticare , robba , Bar - 
tolomeoy Camillo , Ovidio , Varnafo &c, 
adducendo per ragione , che fra noi ìtl _» 
quefta maniera fi pronun^ano . Noi non en- 
triamo ora i decidere quanto vaglia tal 
ragion? j tanto più che Girolamo Gi- 
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gli, dopo aver aderito , che i THHojefi 
co Sanefi , e con tutto il rcflo dell ’ Italia-» 
pronunziano doppo , robba , fabbato con 
raddoppiata confonante , e che i Sancii 
dicono camino con la m Semplice egli 
non fegui la pronunzia, ma Tempre fcrik 
Ce dopo f roba , fabato , cammino ; diciam 
per altro , che i Giovani non devono 
cercare quel che può tollerarli , ma-» 
quel , che è più abbracciato , e plau- 
fibile . y * 
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